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Oggi al vertice di Mosca lo storico accordo sul disarmo. Passi avanti per il Medio Oriente 
Gli Usa concedono la clausola di «nazione più favorita» ma chiedono di mollare Castro 

«Ora siamo partner» 
Bush e Gorbaciov firmano lo Start 
Alla ricerca 
di un nuovo ordine 
SCROIO S E Q R Ì 

Q uesto «primo vertice del dopo guerra fredda», 
come lo ha definito il presidente Bush al suo 
arrivo a Mosca, si caratterizza, innanzitutto, 
per un aspetto che ha del paradossale. Il fatto, 

^ ^ ^ ^ ^ cioè, che la firma oggi del trattato Start, con il 
^ ^ ^ " • ^ ~ quale le due superpotenze si impegnano a ri
durre del trenta percento I loro armamenti strategici, appa
re, prima ancora che un avvenimento storico quale effetti
vamente e, un avvenimento scontalo e ormai "bruciato», 
come si dice nel gergo giornalistico. Eppure, per giungervi, 
sono occorsi dodici anni di negoziati difficilissimi. Perché 
allora questa apparente contraddizione nel giudizio? Essa 
non sembra derivare dal fatto, reale, che in fin dei conti le 
due superpotenze continueranno a detenere il 70% dei loro 
ordigni più micidiali, nell'Insieme circa quindicimila testate 
nucleari capaci di distruggere l'universo più e più volte, e 
dunque da una sorta di sottovalutazione del risultato rag
giunto o da una sopeaestimazione del pericolo che conti
nua a gravare sull'umanità anche dopo la firma che oggi 
apporranno i presidenti degli Stati Uniti e dell'Unione So
vietica. Sembra derivare piuttosto dal convincimento, certo 
non infondato, che i tempi della diplomazia, anche quan
do vengono accelerati, sembrano incapaci di tenere il pas
so con la percezione dei nuovi scenari che il 1989 e gli av
venimenti successivi hanno determinato nella coscienza 
della pubblica opinione internazionale, con quel grande 
sospiro di sollievo e di liberazione che ha accompagnato la 
fine della guerra fredda. • 

L a conseguenza prima e che le crisi pur dram
matiche e pericolose che si continuano a regi
strare, dall Etiopia di poche settimane fa alla 
Jugoslavia di questi giorni, vengono percepite 

«. come processi di assestamento rispetto ai nuovi m^m~ dati di fondo che caratterizzano la realtà mon
diale e; In primo luogo, il rapporto tra Washington e Mosca. 
La stessa crisi gravissima che attraversa l'Unione Sovietica 
serve ad avvalorare questo convincimento, stante la pru
denza e l'apertura con cui gli Stati Uniti e l'Insieme del ' 
mondo occidentale seguono e incoraggiano la politica del
la perestro)ka. fi vertice di Londra del G-7 una settimana fa, 
e ora la visita di Bush con la estensione all'Urss della clau
sola della nazione più favorita, confermanoche i tempi cor
rono veloci e che non e arbitrario prefigurare ipotesi fino a 
poco tempo fa inconcepibili. Non appare azzardato, ad 
esempio, immaginare nel prossimo futuro una ricerca co
mune delle cinque potenze nucleari circa vie e mezzi per 
fare uscire gradualmente il mondo dai pericoli della condi
zione atomica. Cosi come non appare azzardato ritenere 
che il mondo nel suo insieme non possa più a lungo evitare 
d'impostare ed affrontare in termini del tutto nuovi, econo
micamente e politicamente, il tremendo problema degli 
squilibri tra Nord e Sud. 

Molto, anche se non tutto, dipenderà dalla effettiva ca
pacità sovietica di raddrizzare la situazione interna. Una 
Urss in crisi permanente sarebbe invece un pesante fattore 
dì incertezza e di freno sulla scena internazionale Giù ora, 
comunque, il cambiamento di fondo avutosi nei rapporti di 
fiducia tra le due maggiori potenze (• un fattore importante gi equilibrio, anche di fronte a crisi come quella jugoslava, 

finita l'era delle interferenze e dei tentativi di giocare, l'u-
na contro l'altra, i diversi fattori di tensione o di derivarne 
vantaggi unilaterali. Si ragiona, sempre di più, in termini di 
corresponsabilità universale e sempre meno in termini ri
stretti di prestigio o di posizioni nazionali. È in questa corni
ce generale che e maturato, fra l'altro, il nuovo scenario 
che sembra aprirsi per il Medio Oriente. Non ò da Mosca, 
ovviamente, che potrà venire l'annuncio della ormai proba
bile Conferenza, ma a Mosca, certamente, i problemi me
diorientali saranno uno dei punti principali delle conversa
zioni. Una grande occasione sembra aprirsi. Il sospiro di 
sollievo che il mondo tirerebbe di fronte a una concreta 
prospettiva di pace nel Medio Oriente e a negoziati seri per 
la soluzione del conflitto arabo-palestinese-israeliano, non 
sarebbe inferiore a quello che ha tirato a più riprese dopo il 
1989 e che tira anche oggi, di fronte alle nuove possibilità di 
disarmo aperte dall'accordo Start. 

Da «vecchi avversari» a «partner». È cominciato cosi 
ieri il vertice Bush-Gorbaciov di Mosca. Ma anche i 
«partner possono avere delle riserve: Bush chiede a 
Gorbaciov di tagliare gli aiuti economici a Cuba e fre
na le illusioni sovietiche di presunte massicce iniezio
ni di danaro fresco. Gli Usa concenderanno all'Urss 
lo status di «nazione più favorita». Oggi verrà firmalo 
l'accordo per la riduzione degli arsenali strategici. 

OINZBERQ SEROI VILLARI 

• • MOSCA. «Sono venuto qui 
oggi per assicurare al Presiden
te Gorbaciov che slamo dalla 
vostra parte nella vostra storica 
lotta per la democrazìa e le ri
forme». Da «avversari» a «part
ner»; per George Bush la Storia 
dei rapporti Usa-Urss ha defi
nitivamente voltato pagina. É 
cominciato cosi ieri lo storico 
vertice Usa-Urss di Mosca. Un 
summit «condannato» al suc
cesso, come scrivevano i gior
nali sovietici. Oggi, infatti, e 
prevista la firma del trattato 
«Start», per la riduzione delle 
armi nucleari strategiche. Ma 
non tutto II copione è filato li
scio. Mentre Mosca «parados
salmente» invocava una sorta 
di «dipendenza economica» da 

Washington, George Bush ha 
gettato acqua sul fuoco: il disa
stro economico dell'Urss di
pende anche dalla sua effetti
va capacità di compiere passi 
avanti nel processo di riforma, 
ha detto il Presidente. Bush ha 
comunque garantito che l'U
nione sovietica otterrà lo status 
di «nazione più favorita» negli 
scambi commerciali. Ma n.j 
anche chiesto a Gorbaciov di 
tagliare gli aluti economici al-
l'«anacronistico» regime cuba
no. Grande assente all'incen
tro fra le due delegazioni, .1 
Presidente della federazione 
Russa, Yeltsin, che ha poi in
contrato separatamente il pre
sidente Usa. 
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Chiesto un incontro di maggioranza 
Si riparla di elezioni anticipate 

Crasi vuole 
un vertice 
La De: si feccia 
Un vertice a quattro prima di ferragosto. È Bettino 
Craxi a chiederlo. E Forlani si dichiara disponibile. Il 
segretario Psi ritiene urgente un chiarimento sulle 
procedure istituzionali e sul modo in cui si andrà a 
votare. Il vertice, ritenuto opportuno pure dal Psdi, 
era stato sollecitato anche da Altissimo. In discus
sione, la riforma elettorale e le procedure di revisio
ne costituzionale. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• i ROMA. Insoddisfazione 
per l'esito del dibattito parla
mentare, richiesta che si riuni
sca subito, prima della pausa 
estiva, un vertice di maggio
ranza. Queste le conclusioni 
della direzione socialista. «È 
necessario - ha detto Craxi -
che la maggioranza e il gover
no assumano, se possibile, 
concordamente, gli orienta
menti che devono essere as
sunti», il primo punto da chia
rire riguarda le leggi elettorali, 
e cioè «se si ritiene di mettere 
mano a cambiamenti sostan
ziali, o se voteremo con le leg
gi attualmente in vigore». Bet
tino Craxi insiste nel suo attac
co alla proposta di riforma 

elettorale democristiana, la 
quale, peraltro, «non ha nes
suna possibilità di essere ap
provata». Favorevole, insieme 
a Giorgio La Malfa, alla revi
sione dell'articolo 138 della 
Costituzione, apprezza l'ini
ziativa che, a questo proposi
lo, ha preso il segretario libe
rale Altissimo. Craxi auspica 
che sulle modifiche istituzio
nali si possa trovare un accor
do. In serata arriva la disponi
bilità di Forlani a una riunione 
a quattro. Si riparla di elezioni 
anticipate, ma il segretario de 
precisa che la sua proposta di 
riforma elettorale non è una 
scatolachiusa. 

A PAGINA 6 

Odioso episodio di discriminazione ai canni di un gruppo di turisti francesi in Romagna 

«Non vogliamo carrozzèlle in discoteca» 
A Bellaria respingono sei handicappati 

Delitto dell'Olgiata 
«Indagato» anche 
il cameriere filippino 

È successo sabato notte a Bellaria-Igea Marina, in pro
vincia di Forlì. Ad un gruppo di handicappati francesi, 
in vacanza, è stato vietato l'ingresso alla megabalera 
«Rio Grande». «La pista da ballo è proibita alle carroz
zelle», hanno detto, secondo il racconto degli interes
sati, gli addetti all'ingresso del locale. L'Aniep (Asso
ciazione nazionale poliomielitici e invalidi) minaccia 
denunce e una manifestazione davanti al locale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FLORIO AM ADORI 

• • BKLLARIA (TORLI). Nuovo 
caso di intolleranza nei con
fronti di handicappati in Rivie
ra? Parrebbe proprio di si, a 
giudicare da quanto è succes
so sabato sera a Bellaria-Igea 
Marina. Sei handicappati fran
cesi e i loro accompagnatori, 
in vacanza in Riviera, non so
no stati fatti entrare al «Rio 
grande», locale con ristorante 
e megadiscoteca. La motiva
zione, secondo le denunce 

degli interessati, è stata: «Ncn 
è consentito con le carrozzel
le, l'accesso alla pista da bal
lo». L'Associazione naziona e 
poliomelitici e invalidi, Aniep, 
ha protestato; minaccia di de
nunciare l'accaduto alla ma
gistratura e di fare una mani
festazione davanti al locale. 1 
proprietari della discoteca for
niscono una diversa versione 
«Gli handicappati non voleva
no pagare l'ingresso». 

A PAGINA 8 

ALESSANDRA BADUEL 

• 1 ROMA. In ventiquattrore, 
due nuovi avvisi di garanzia 
nelle indagini sul delitto del
l'Olgiata. Lunedi il pubblico 
ministero Cesare Martellino 
ha emesso un provvedimento 
per Winston Manuel, l'ex do
mestico filippino: sui suoi 
pantaloni sono state trovate 
delle macchie di sangue. Per 
l'ora dell'omicidio, Manuel ha 
un alibi non confermato da 
nessuno. Ma Roberto Jacono 
resta nel «mirino» del magi

strato: ieri pomeriggio lo ha 
raggiunto una seconda infor
mazione di reato. Questa vol
ta si tratta di droga. In casa 
sua gli inquirenti avrebbero 
trovato delia polvere bianca 
su cui non si sono voluti pro
nunciare. Poi, è arrivato il 
provvedimento. I! giovane 
avrebbe ceduto una sostanza 
stupefacente ad un'altra per
sona nei giorni tra il delitto ed 
il ricovero al San Filippo Neri. 
Cioè tra il 10 ed il 19 luglio. 

Mai' uel Winston A PAGINA 9 

Migliaia 
sotto la pioggia 
Pavarotti incanta 

Park 

Un po' di pioggia non polo 
va spaventare i londinesi e i 
tanti «aicionados» del gran
de tenore accorsi nella capi
tale inglese. Anche Carlo e 
Diana si sono provvisti di 
ombrello e hanno preso po
sto per il più grande concer
to in Hyde Park dopo quello 

dei Rolling Sion?-.. Con i due principi di casa reale altri due
centomila spettatori per osannare Luciano Pavarotti, prota-
gonìstadi un altra annunciato trionfo APAGINA 15 

Hydel 

Cossiga convoca 
il Consiglio 
supremo 
di sicurezza 

Per oggi niente esternazioni-
il presidente era atteso in 
Parlamento ma ha latto sa
pere di essere immobilizzalo 
da un malanno Ma perogg 
stesso il capo dello Stato ha 
convocato il Consiglio su» 

•>>>>>>»»>>»»>»»»_•>>_••«•>•••_•>>>_ premo di Sicurezza. Sugli at
tacchi di Cossiga a Rodotà è 

intervenuto Occ "ietto che ha respinto i tentativi di «dividere» 
il Pds dal suo presidente Per lngrao, un presidente che at
tacca un parlamentare colpisce le Camere e la rappresen
tanza democrati; APAGINA 6 

in rosso per 
11.597 miliardi 

Bilancia Segnali cupi sulla situazione 
mntmorri a lo economica del nostro paese 
commerciale ancrie dai dati suiiW-r-

scambio commerciale. Nel 
primo semestre di quest'an
no, infatti, la bilancia com
merciale italiana segna un 

»——«i— —«»»— -rosso» per 11.5137 miliardi di 
lire. Rispetto ai primi sei me

si del 1990 sono 2 7-t miliardi in più, ma nel solo mese di giu
gno il saldo positivo <- calato da 1.232 a WZ miliardi. Cresce 
la bolletta petrolifera, cala l'export del lessile e ciucilo diretto 
ai paesi della Cce, in particolare la Germania. /,pAQ|NA 7 

Arrestato 
perdroga 
si uccide in cella 
a 23 anni 

lxi polizia lo aveva trovato in 
possesso di 60 dosi di eroina 
uopo poche on- dal suo ar
resto Antonio Malinconico, 
23 anni, si e impiccalo nella 
camera di sicurezza della 
queslura di Lecce dove era 

^^^m^^^^mi^mmm^^mmtm^ in attesa di essere trasferito 
in carcere. Come molti altri 

tossicodipendenti Malinconico era diventato un piccolo 
spacciatore per procurarsi la dose quotidiana di eroina. In 
cinque giorni e la terza persona arrestata per droga che si 
uccide. A PAGINA 9 

Pace dopo 7 mesi 
Ttovato l'accordo 
giornalisti-editori 
I giornalisti hanno il contratto. L'ipotesi d'accordo 
verrà ratificata domani dalla Conferenza nazionale 
dei comitati di redazione. Lo sciopero è stato sospe
so, improvvisamente, ieri alle 16,28: nelle redazioni 
il lavoro è ripreso por arrivare comunque in edicola, 
anche se con notiziario incompleto. L'ultimo sco
glio: sinergie e occupazione. La mediazione del mi
nistro del lavoro. 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA Dopo dodici gior
ni di black-out dell'in'orinazio
ne e 7 mesi di lotta, J giornalisti 
hanno un contratto. L'ipotesi 
di accordo é stata siglala ieri 
pomeriggio Alle 16.2$ lascio-
pero 6 stato sospeso <• i f orna
li hanno tentato di noiganiz-
zarsi per arrivare, comunque, 
in edicola, fino all'ultimo, 
mentre i giornalisti erano già in 
sciopero, il braccio di ferro tra 
la Federazione dello ?ta:np.> e 
gli Editori sembrava poitare a 
un vicolo cieco. Ieri, in: Imen-

te, si sono sciolti i nodi. Il '91 
sarà «liquidato» con una «una 
tantum» (4milionie mezzo per 
il redattore ordinario), il con
tratto vero e proprio avrà vali
dità dal ")2al'94 

SACCHI A PAGINA 7 

Per l'improvviso raggiungi
mento e ell'accordo tra edito-
n e giornalisti, 

rOoità 
torna oggi nelle edicole ma 
con un notiziario ridotto e 
senza i|li inserii di cronaca. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

È polemica per l'iniziativa di Sterpa e di Andreotti 

Precettati i senatori 
I prefetti: «Tutti in aula» 
«Eccesso di zelo», «grave gaffe», «malcostume politi
co». È polemica: i senatori ce l'hanno con il ministro 
Sterpa e con la presidenza del Consiglio. L'altro ieri, 
si sono visti recapitare uno «strano» telegramma dai 
prefetti, che, «per incarico della presidenza del Con
siglio», ricordavano loro la seduta del giorno succes
sivo, in cui si sarebbe votato sulla legge sanitaria. 
Spadolini ha chiesto chiarimenti al governo. 

• i ROMA. Con sorpresa, nu
merosi senatori si sono visti re
capitare l'altro ieri uno «strano» 
telegramma, che ricordava lo
ro la seduta di Palazzo Mada
ma del giorno successivo. La 
stranezza consisteva soprattut
to nella figura del mittente. I 
prefetti, infatti, comunicavano 
di aver avvisato i senatori «por 
incanco della presidenza del 
Consiglio». Ed aggiungevano il 
motivo dell'avviso; «per vota
zioni su riforma sanitaria». Chi 
non ha ricevuto il telegramma 

è stato raggiunto dal preletto 
della propria provincia con 
una telefonata dello stesso te
nore L'iniziativa, si e poi sapu
to, era del ministro per i Rap
porti con il parlamento, il libe
rale Egidio Sterpa. D'intesa 
con la presidenza del Consi
glio 

Dopo la sorpresa, le polemi
che in au'a. «Eccesso di zelo», 
questo il commento di Giovan
ni Spadolini, presidente del se
nato. Spadolini ha assicurato 
di avere già «espresso le riserve 

della presidenza del senato». E 
Ugo Picchioli, presidente del 
gruppo Pds, ha parlato di «in
debita ed inaudita forma di 
sollecitazione. Il Pds - ha an
nunciato Pecchiolì - «si riserva 
di assumere le iniziative neces
sarie per sottolineare il com
portamento abnorme e inam
missibile del ministro Sterpa». 
Lucio Libertini, presidente del 
gruppo Rilondazionc comuni
sta: «Si tratta di una grave gaf
fe». Massimo Riva, della Sini
stra indipendente: «Malcostu
me politico». 

Non 6 difficile capire il moti
vo della «strana» iniziativa. I vo
ti sulla riforma sanitaria sono 
sempre a rischio, anche per le 
divergenze inteme alla mag
gioranza. Nelle passate .setti
mane, il presidente del Consi
glio Andreotti, aveva assicura
to al ministro della Sanità De 
Lorenzo che il voto definitivo 
sul disegno di legge ci sarebbe 
stato sicuramente prima delle 
ferie. 

«Aspetto risposte dopo i fischi di Cuore» 
• • Ciò che è avvenuto sa
bato scorso a Montecchio, 
provincia di Reggio Emilia, 
alla festa di Cuore rappre
senta un esempio emblema
tico delle difficoltà in cui si 
dibatte la sinistra in Italia, 
conferma la profondita di 
contrasti, indica l'asperità 
della via alla ricomposizioni-
delle componenti di ispira
zione socialista e, purtrop
po, l'impraticabilità dell'al
ternativa in tempi ragione
volmente brevi. I giornal 
hanno riferito più in termin 
di colore che di sostanza pò 
litica sull'aggressione di cu 
sono stato vittima, potendo
ne uscire nell'unico modo 
civile possibile, • lasciando 
anticipatamente un dibatitto 
in cui quelli che avrebbero 
dovuto essere miei interlo
cutori si erano trasformati in 
arena urlante e insultante. 

L'Unità ha pubblicato un 
servizio molto indulgente 
nei confronti degli scalma
nati e del loro ispiratore, l'u
morista Michele Serra. Ciò 
mi dice quanto radicato sia 

l'autisocialismo in quell'a
rea di incerta connotazione 
che fa riferimento al settima-
nalo satirico Cuore e che 
ama richiamarsi al comuni
smo italiano e alle sue tra
sformazioni. 

lo Ccipisco le ragioni, ed 
ani he a Montecchio ho cer
cato di spiegarle, di una 
graide forza che ha visto 
crollare un sistema, un mon
do, un'ideologia, un mito 
cor cui si era identificata, ed 
ora si trova costretta a misu-
tar> i sulle odiate e vituperate 
posizioni del socialismo de
mocratico e riformista. Tut
tavia non le giustifico e non 
posso giustificarle, poiché 
altr mentì metterei in discus
sione le stesse scelte politi
che di fondo del congresso 
di Vimini e le conseguenti 
decisioni del vertice del Pds, 
a iniziare dalla richiesta di 
iiclesiore all'Internazionale 
soc ahsia, e allo motivazioni 
che la sostengono, inviata 
dal compagno Occhctto al 
compagno Brandt. 

Uso il termine compagno 

RINO FORMICA 

consapevole del suo signifi
cato, che è anzitutto rispetto 
delle idee e partecipazione 
dello sforzo di costruzione 
politica. Dopo Montecchio 
mi assale il dubbio che, sen
za saperlo, sono diventato 
romantico, lo che cerco 
sempre di essere razionali
sta. In effetti, avrei dovuto 
abbandonare la festa di 
Cuore all'inizio e non al ter
mine della serata, non appe
na ho visto manifesti con il 
nome di Craxi dove la x era 
raffigurata da due ossa in
crociate, il segno della mor
te, per attribuire al segretario 
socialista la responsabilità 
del triste ed umano abban
dono della vita da parte di 
un giovanissimo incarcerato 
per detenzione di droga. In
somma appena compreso 
di non trovarmi precisamen
te tra compagni. 

Questo il clima con cui a 
Montecchio sono stati accol
li gli ospiti socialisti; invitati, 
ripeto, e non pellegrini di 

passaggio. Tanto che un al
tro partecipante, indubbia-
menteijn «intellettuale orga
nico dell'area», citando Mai-
jakowski, Pasolini, Garda 
Marquez ed altri insigni au
tori, coerentemente conclu
deva invitando l'animatore 
Serra a vietarmi di parlare in 
quanto figuro tra coloro che 
hanno votato la legge contro 
la droga. 

È vero, li ho definiti «male
ducati» e «stalinisti». Il primo 
termine non richiede spie
gazioni, il secondo non pre
tende fantasia, poiché lo sta
linismo si nutre di sospetto, 
di intolleranza, di sopraffa
zione, di vendette e tutto 
quel che segue. Ne so qual
cosa anch'io che apparten
go ad una generazione di 
socialisti che essendo trop
po giovane per esser sche
data dalla polizia e dai tribu
nali fascisti, ha trovato il mo
do e avuto l'onore di essere 
annotato nelle carte di Pie
tro Secchia tra i nemici del 
socialismo. 

Questi sistemi non sono 
appartenuti, né jpp;irti:ngo-
no, né apparterranno ai so
cialisti. Stia tranquille e si 
rassicuri Michele Seira, e 
con lui molti suoi estimatori, 
li ministro socialista delle Fi
nanze non gli manderà alcu
na ispezione fiscale speran
do che nella denuncia dei 
redditi si sia comporta-o più 
onestamente di quanti' abi
tualmente non lo sia il suo 
mestiene di satiro. 

Ma ora è inutile corr.mua-
re a discutere di Montec
chio. Piuttosto preferisco 
esplicitare una doinarda, il 
cui senso é già tr<i e cose 
che ho appena eletto. Î a 
questione è mollo semplice: 
intendono davvero 111 segre
teria e il gruppo dirigente del 
Pds andare avanti nel con
fronto con i socialisti? Se si, 
chiariscano su qual basi po
litiche, con quali riferimenti 
nel sociale, e soprattutl :> con 
quali risorse di uorrini, poi
ché gli umori dell'i1 rct a vo
ciante di Cuore proTidtono 
nulla di buono. 

Confesso di provare pu
dore a rorre questo interro
gativo, p-jr il rispetto che 
porto ai compagni dirigenti 
del Pds che si trovano ad at
traversare una lase assai de
lie ala e complessa di un per
corso politico che uscendo 
dal campo delle certezze ri
chiede di inoltrarsi sulla via 
del dubbio, del confronto, 
della ricerca continua. Un 
cammino non tacile per chi 
essendosi nutrito dell'orgo
glio di essere diverso e supe
riore, al termine di una para
bola lunga settantanni si ri
trova a doversi misurare con 
quella stessa forza costituita 
dai socialisti che aveva con
siderato decadente e desti
nata all'estinz.one. Senza 
una cor danna esplicita di 
certi metodi, l'attuale diri
genza del Pds non convince
rà alcuno circa la schiettez
za e la irreversibilità della 
svolta proclamala a Bologna 
e Rimini. Credo solo cosi sa
rà posta line a quella terribi
le stagione delle riabilitazio
ni dopo morti. 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Una pensione di cittadinanza 
MASSIMO PACI 

D opo l'incontro tra il ministro Ma
rini e i sindacati sul progetto di 
riforma delle pensioni, molti 
dubbi restano ancora sull'impo-

i _ ^ _ stazione di Marini: per riportare 
il sistema pensionistico a parità 

di bilancio, infatti, egli ha scelto essenzial-
; mente la via dell'aumento della contribuzio-
: ne, proponendo un innalzamento immediato 
dei contributi e, soprattutto, un aumento ob-

• biigatorio dell'età di pensionamento. Ora, a 
questo proposito, occorre tenere presente 

' che oggi c'è una forte pressione alla eiusione 
contributiva. Il tasso di rendimento della con
tribuzione, infatti, 6 assai basso: esso, in parti
colare, è nettamente più basso di quello dei 
titoli di Stato. £ stato calcolato che, per i lavo
ratori dipendenti maschi che non godono 
dell'integrazione al minimo, il tasso di rendi
mento dei contributi versali è pari mediamen
te al 2,7% all'anno, un livello questo assai più 
basso di quello dei tassi di interesse reali sui 
tìtoli del debito pubblico (che negli ultimi an-

' ni sono stati dell'ordine del 6% all'anno). 
Inoltre, la normativa pensionista vigente in

centiva strategie di eiusione contributiva da 
parte del lavoratore, sia esso autonomo o di
pendente. Una prima strategia, com'è noto, è 

> quella di mantenere ufficialmente la retribu
zione (e quindi la contribuzione) al livello 
più basso per il maggior numero di anni pos
sibili, per innalzarla poi nel periodo terminale 
della vita lavorativa (quello preso a base per 
il calcolo della pensione, costituito oggi dagli 
ultimi cinque anni). Il progetto Marini cerca 
di far fronte a questo problema proponendo 
l'ampliamento da cinque a dieci anni del pe
riodo preso a base, ma in tal modo permette 
di recuperare una parte assai piccola dcll'clu-
sione. Assai meglio sarebbe fare riferimento 
all'intera storia lavorativa e contributiva del 
lavoratore, accompagnando questa misura 
con una nuova modulazione del tasso di ren
dimento volta a valorizzare, più nettamente 
di quanto accade oggi, le «storie contributive» 
più lunghe. 

È in questo quadro che è conseguibile allo
ra un allungamento «spontaneo» dell'età di 
pensionamento: come comportamento in-

' ccntivato dal sistema, ma pur sempre lasciato 
all'autonoma scelta del lavoratore. In sostan
za si tratta di recuperare un effettivo collega-

'mento tra contribuzione versata nel corso 
.della vita lavorativa e livello finale della pen
sione. Oggi questo collegamento è del tutto 

.casuale (il che comporta anche forti effetti 
distortivi nella redistribuzione del montc-con-

. tributi riscossi; aggiungendo ingiustamente 
quote di pensione a taluni lavoratori e sot
traendoli ad altri). Se una riforma si deve fare 

- allora, essa deve incidere su questa errata Im- : 
postazione del rapporto tra contribuzione e 

• livello della pensione: non si tratta di abban-
' donare la pensione «retributiva», né tanto me-
, no il sistema a ripartizione, ma di restituire al 
lavoratore certezza del diritto in materia con-

' ' tributiva. facendo si che egli «veda» con chia
rezza che esiste un rapporto tra l'entità (e gli 
anni) della sua contribuzione ed il livello del
la sua pensione. 

Ma la normativa attuale incentiva anche 
una seconda «strategia» di eiusione contribu
tiva: quella di chi punta, fin dall'inizio, alla 

• pensione minima integrata dallo Stato, ridu-
ccndo quindi il più possibile l'entità e gli anni 
di contribuzione, allo scopo di «scremare» il 
massimo di integrazione finanziaria dello Sta
to 

Anche qui ci troviamo di fronte ad un istitu
to che determina una situazione di incertezza 
del diritto, almeno nel senso che il livello del-

. la pensione integrata al minimo non ha alcu-
• na connessione oggettiva con la contribuzio
ne versata, ma dipende da decisioni prese a 

• livello politico-sindacale (e l'ultima prova di 
ciò è nel tentativo attuale di Marini di cambia-, 
re i termini per l'accesso alla pensione mini-

- ma, rendendoli più selettivi). Ma l'istituto del
la pensione integrata al minimo, proprio per 
la discrezionalità con cui è fissato il suo livel-

' lo, determina anche una situazione di dispa
rità tra i lavoratori e I cittadini che usufrulsco-

' no della pensione sociale. La pensione inte
grata, infatti, è composta oggi, mediamente, 
per circa un quarto da una parte -contributi
va» (che corrisponde cioè ai contributi versa
ti) e per tre quarti da una parte fininziata dal
lo Stato. Ora. questa seconda parte è superio
re del 50% circa alla pensione sociale: una 
differenza questa che non sembra accettabile 
sotto il profilo della equità (e che è resa più 
grave dal fatto che il lavoratore può accedere 
alla pensione integrata al minimo anche 
quando il suo reddito è cinque volte superio
re a quello che è invece considerato il massi
mo per avere diritto alla pensione sociale). 

Nel complesso, dunque, la pensione inte
grata al minimo pone dei problemi sotto il 
profilo dell'equità; dipende dalla volontà po
litica per la fissazione del suo livello e incenti
va l'eluslonc contributiva: ce n'è abbastanza 
per proporre una sua radicale riforma. Cosa 
propone invece Marini a questo proposito? 
Da un lato, come accennato, rende più selet
tivi i termini dell'accesso; dall'altro, prevede 
una «maggiorazione» per i lavoratori al mini
mo con 40 anni di contributi, continuando 
quindi nella logica tradizionale delle conces
sioni «octroyées». In realtà, qualora si acce
desse alla idea di estendere a tutto l'arco del
la vita lavorativa e con'ributiva il periodo pre
so a base per il calcolo della pensione, l'istitu
to dell'integrazione al minimo potrebbe be
nissimo essere eliminato. Ogni lavoratore 
avrebbe diritto ad una pensione correlala agli 
anni di contribuzione, per quanto piccolo 
possa essere il suo importo. 

È evidente che questa impostazione lascia 
scoperto un problema: quello della garanzia 
del reddito minimo o «vitale» da assicurare al 
lavoratore (ma. più in generale, al cittadino) 
che non abbia potuto conseguire una pensio
ne di livello adeguato. Su questo punto, vale 
la mia proposta, avanzata ormai da alcuni 
anni, di Introdurre una «pensione di base» o 
•di cittadinanza» uguale per tutti e finanziata 
per via fiscale. Essa costituirebbe un primo 
•zoccolo», sul quale andrebbe ad aggiungersi 
la pensione «lavorativa», maturata dal lavora
tore In proporzione alla sua anzianità contri
butiva. Essa servirebbe. Inoltre a controbilan
ciare l'eventuale abbassamento del livello 
della pensione «lavorativa» che derivasse, per 
alcune fasce di lavoratori, dalla estensione a 
tutto l'arco della vita lavorativa del periodo 
preso a base per il calcolo delle pensioni. Es
sa permetterebbe, infine, di razionalizzare 
l'intervento di sostegno finanziario dello Stato 
al sistema previdenziale, eliminando il suo at
tuale carattere particolaristico e incrementa
le. 

O ggi, in tutti i paesi, si è consapevo
li della natura strutturale assunta 
dal finanziamento diretto dello 
Stato ai sistemi previdenziali. Nel 

^ ^ ^ ^ _ caso italiano, si tratta di ricondur
re entro un quadro di razionalità 

ed equità complessiva un intervento di soste
gno finanziario'che segue oggi mille rivoli: 
dalla «quota parte» per ogni pensione erogata 
dall'lnps, al ripiano di singole gestioni in defi
cit (quella dei coltivatori diretti, ma anche 
quella dei dipendenti pubblici), alla fiscaliz-. 
stazione degli oneri contributivi a favore di va
rie categorie, settori e territori, etc... Senza 
contare che una riforma di questo tipo pò-

; Irebbe Coinvolgere non solo Istituti previden
ziali (come.la pensione d'invalidità o la pen
sione sociale), ma anche istituti assistenziali 
(come l'assegno al nucleo familiare) o fiscali 
(come la detrazione per il coniuge a carico), 
anche per i quali è urgente un'opera di revi
sione nel senso della razionalità ed equità 
complessiva. 

In definitiva, il progetto Marini resta per noi 
una utile base di discussione: ma questa di
scussione s'ha da fare (e deve essere appro
fondita) . Il ministro non può prescntarcsi con 
un atteggiamento troppo rigido, di «prendere 
o lasciare». Da parte nostra, tuttavia, non pos
siamo dire soltanto dei «no». Dobbiamo di
mostrare di possedere una visione organica e 
razionale (anche se nettamente Innovatrice, 
come si addice ad una vera, grande riforma). 
A questo scopo è essenziale la chiarezza sui 
principi. La propasta qui sommariamente de
lincata si ispira anzittutto al principio della 
certezza del diritto, per quanto riguarda sia il 
rapporto tra contribuzione e pensione, che la 
separazione tra pensione «lavorativa», matu
rala in base alla anzianità contributiva, e 
«pensione di cittadinanza», offerta dallo Stato 
a garanzia del minimo vitale. Essa si ispira, 
inoltre, al principio della piena libertà (e re
sponsabilità) del lavoratore nel determinare 
la propria età di pensionamento (essendo 
tuttavia incentivate dal sistema le carriere 
contributive più lunghe). Infine, essa si ispira 
ai principi della solidarietà è dell'uguaglianza 
tra tutti i cittadini, che si concretizzano nella 
istituzione della pensione «di cittadinanza». 

Io penso che noi abbiamo qui i termini per 
una discussione di fondo con il ministro e i 
sindacali, ma prima ancora all'interno del 
Pds. Una discussione che - toccando principi 
di grande rilevanza - riguarda anche l'identi
tà e il programma del nostro partito. Una di
scussione reale, su temi che coinvolgono mi
lioni di italiani, e sulla quale può anche valere 
la pena di divedersi e ricongiungersi, secon
do dinamiche inteme di partito non schema
tiche, né tradizionali. 

Intervista al giudice Di Gennaro 
«defenestrato» dopo nove anni dalla direzione 
dell'agenzia antidroga delle Nazioni Unite 

«Ecco chi frena 
la lotta al narcotraffico » 

Wm ROMA. Il programma di 
quest'anno puntava alla zona 
del Triangolo d'oro. L'Unfdac, 
l'agenzia antidroga dell'Orni, 
era finalmente riuscita a con
vincere Birmania, Thailandia, 
Laos e Cina ad intervenire in
sieme nelle zone di coltivazio
ne dell'oppio. E naturalmente 
sarebbero continuati i progetti 
in America latina e in Medio 
oriente. In nove anni l'agenzia 
era riuscita a togliersi di dosso 
l'etichetta di «improduttiva ed 
inutile», tanto che nel 1982 in 
molti volevano chiuderla. Sot
to la direzione del magistrato 
Giuseppe Di Gennaro, l'Unf-
dac ha dimostrato che è possi
bile contrastare i narcotraffi
canti, con programmi grazie ai 
quali centinaia di migliaia di 
ettari sono stati sottratti alla 
coltivazione di oppio e coca. 
In nove anni di lavoro, Di Gen
naro e il suo staff hanno rice
vuto pubblici elogi. Poi, a di
cembre l'improvviso licenzia
mento dì Di Gennaro. Senza 
nessuna spiegazione e con il 
placet del governo italiano. 
Una vicenda inquietante, tut-
t'ora avvolta dal mistero. Nes
suna risposta il governo ha da
to alle interrogazioni presenta
te dal Pds, dalla De e dal Fri. 
Neanche l'uscita del libro «La 
guerra della droga», in cui Giu
seppe Di Gennaro racconta i 
nove anni di lotta per contra
stare la produzione e la diffu
sione della droga, ha provoca
to reazioni. Eppure il libro, che 
doveva avere il carattere di un 
documento, diventa dalla pri
ma pagina un vero e proprio 
giallo per le domande che po
ne. Mentre nel mondo i tossi
codipendenti sono*ormfri-30 
milioni, la produzione di eroi
na è arrivata lo scorso anno a 
500.tonnellate e quella di' co
caina a 400 tonnellate (baste
rebbe a fornire la dose giorna
liera ad ogni essere umano sul-

.—la terra), 500mila ettari di terra 
sono destinati alla coltivazioni 
illecite, con un giro di affari sti
mato in 650mila miliardi di li
re, chi ha deciso, e perchè, dì 
far fuori il massimo esperto in
ternazionale nella lotta contro 
I narcotrafficanti? Il libro ci pre
senta tutti i protagonisti della 
storia: i capi di Stato sudameri
cani che contrastano i narcos 
spesso solo a parole, i governi 
che puntano a condizionare i 
paesi dove dovrebbero interve
nire contro la droga, i rappre
sentanti del governo italiano 
che hanno permesso l'allonta
namento di Di Gennaro. 

Dottor DI Gennaro, lei si 
aspettava che le domande 
poste nel suo libro conti
nuassero a cadere nel vuoto, 
non provocassero reazioni? 

Francamente no. Potevo 
aspettarmi una pioggia di que
rele, reazioni, non certo il si
lenzio. Questa è la grande di
plomazia della politica italia
na: un muro di gomma. Peg
gio: sabbie mobili che ingoia
no tutto. 

Dal suo racconto due Ipote
si: il segretario generale del-
l'Onu, poco sensibile al pro
blema della lotta alla droga, 
ha deciso di liberarsi di lei, 
trovando II consenso del go
verno italiano o viceversa? 

Chi conosce a fondo i mecca
nismi dell'Orni sa bene quanto 
contano nell'agenzia i diplo
matici. In questa «famiglia» si 
stabiliscono rapporti molti 
stretti. L'ambasciatore italiano 

«Ho la convinzione che sono stato mandato via per 
interrompere l'azione contro il narcotraffico»: il giu
dice Di Gennaro, che per nove anni ha diretto l'a
genzia antidroga dell'Orni e al quale, nei mesi scor
si, l'incarico è stato tolto senza plausibili motivi, ha 
scritto un libro in cui racconta la sua straordinaria 
esperienza. E accusa capi di Stato e governi. Com
presi quelli italiano e statunitense... 

CINZIA ROMANO 

all'Cnu sicuramente era a co
noscenza di ogni decisione e 
scelta di Perez de Cuellar. lo 
vede giornalmente. Difficile 
stab.le chi ha preso l'iniziativa; 
dirci che si è trattata di un'ini
ziativa congiunta. Il governo 
itali; no non può sostenere di 
esse-c stalo tenuto all'oscuro 
dell;, deci! ione. 

Lei, nel libro Io racconta, ha 
chiotto spiegazioni al presi
dente «lei consiglio. Le ri
sposte di Andreottt non le 
sono sembrate esaurienti? 

A lungo il governo ha negato 
l'evidenza e il sottosegretario 
Vitalone ripeteva che mai e poi 
mai l'ltali.> avrebbe accettato 
la mia sostituzione. Poi An-
drectti mi ha risposto che blso-
gna\ a promuovere Giacomelli 
(è il diplomatico che ha sosti
tuito Di Gennaro alla direzione 
dell'Unfdec, ndr), che l'Italia 
non poteva perdere un posto 
all'Onu, che non poteva dire di 
«no» a De Michelis. «No» a che 
cosa? Che vuol dire? No, non 
può certo soddisfarmi una ri
sposta del genere. . 

U titolo del suo libro è «la 
lotta della, droga». Ma lfljot-,. 

" taalladrogaslèfaita.slpii'ò 
veramente fare? 

• Credo che finora sì è solo di
chiarata « lotta alla droga. 
Spesso questa dichiarazione 
avviene in modo più o meno 
solenne, ma è evidente che 
non la si vuole (are davvero. 
Questo è chiaro. Il libro testi
monia chiaramente come io e 
i mici collaboratori, messi al-
l'Unldac (orse con l'intenzione 

di dare l'impressione di fare, 
abbiamo creduto veramente al 
mandato ricevuto, ci siamo da
ti da fare, ed abbiamo raggiun
to risultati, dimostrando che la 
lotta agli stupefacenti si può fa
re. Inoltre, lavorando, abbia
mo anche trovato le metodolo
gie per un assalto finale nel 
confronto con i narcotraffican
ti. Una di queste misure dove
va essere l'unificazione, sotto 
la guida dcll'Unfdac, di tutte le 
agenzie dell'Onu che si occu
pano di droga. A questo punto 
è stato sfasciato lo strumento 
operativo. Con atti delle istitu
zioni che appunto, finora, nes
suno ha avuto neanche la ca
pacità di spiegare. 

Scusi, ma qualcuno potreb
be obiettare che anche sen
za di lei II lavoro dell'Unfdac 
andrà avanti. 

Certo, si potrebbe dire. Vedre
mo. Ma quando sono arrivato 
all'Unfdac, l'agenzia si doveva 
chiudere. In pratica l'ho rin-
ventata e rilanciata. Lo testi
moniano dichiarazioni ufficia
li, attestati di stima che mi so
no arrivati dagli ambasciatori 
degli altri .paesi. Ho la convin-

"zlóriSche soriolslaìò mandàTff 
via per interrompere l'azione 
contro il narcotraffico. Forse 
non l'avranno fatto apposta.'.' 
Forse chissà, mi hanno voluto 
fare un piacere, salvarmi la vi
ta. Ma ha l'idea di qual è la for
za del narcotraffico? 

Una forza enorme, e il suo li
bro lo spiega bene. Anzi, 
sembra una lotta Impari 
quella contro 1 signori della 

ELLEKAPPA 

droga. Mentre l'Unfdac riu
sciva a far sradicare le coltu
re di stupefacenti, altre cen
tinaia di migliala di ettari ve
nivano coltivate ad oppio e 
coca. Non ha mai avuto l'Im
pressione di tentare di svuo
tare il mare con il nicchia
no? 

Sono un tenace. Non mi han
no mai spaventato né la fatica 
né i pericoli. Per una convin
zione assoluta: qualcuno lo 
doveva fare, e io lo stavo fa
cendo. Anche una sola perso
na può creare dei grossi condi
zionamenti, far capire a re e 
governanti che si può e si deve 
fare. Il lavoro di questi nove 
anni ne è la prova. 

Quali sono I paesi che con 
atteggiamenti e politiche 
contraddittorie meno hanno 
fatto per contrastare la dif
fusione degli stupefacenti? 

Una grande responsabilità ri
cade sulle spalle degli Usa. 
Con questo non voglio accusa
re grossolanamente gli Stati 
Uniti, sarebbe ingiusto. Ma l'A
merica si è assunta, o le circo
stanze le hanno attribuito, 
questo ruolo di gendarme del 
mondò. È evidente che se gli 
Stati uniti «vogliono», le cose si 
fanno. E proprio gli Usa, mi ri
ferisco alla relazione del Sotto-
comitato su droga, terrorismo 
e operazioni internazionali del 
Senato, hanno ammesso che, 
considerazioni di politica este
ra hanno interferito con la loro 
capacità di contrastare il nar
cotraffico. Con solennità han
no promesso che la guerra 
contro le droghe non deve es-
sere più, nel.futuro, sacrificata. 

&nTesftIóni sri iég"an'ó"a 
chi sa e a chi vuol capire, tante 
cose. Purtroppo, 11 narcotraffi
co è diventato uno degli cle
menti consistenti del bilancia
mento dei poteri nel mondo. I 
trafficanti sono uno degli ele
menti di influenza importanti 
al livello di espressione dei po
teri nel mondo. Siamo arrivati 
a questo punto. Non si può risi
stemare tutto senza tener con
to di ciò: o li distruggi o vieni a 
patti con loro. Ovviamente io 
credo solo nella prima strada. 

Considerazioni tragiche e 
amare. Che mi sembrano pe
rò non Intaccare 11 suo otti
mismo. 

SI, sono un ottimista. Non biso
gna gettare la spugna. Perché 
abbiamo a che fare con dei cri
minali e le persone oneste non 
devono averne paura. Anzi, gli 
onesti devono convincersi di 
fare, loro, paura. Ho visto mo
rire, come magistrato prima e 
poi come direttore dell'Unf
dac, tanti cari amici e collabo
ratori. Non mi sono arreso e 
con me tante altre persone. 
Sono sicuro che, se si vuole, la 
criminalità organizzata si può 
mettere con le spalle al muro. 
Nel paese la gente chiede puli
zia, è stanca di vivere sotto il ri
catto della mafia. C'è la consa
pevolezza che è un problema 
che riguarda tutti, che ci espo
ne e rende vulnerabili. E i poli
tici saranno costretti ad ascol
tare questa richiesta che viene 
dal paese, a cambiare, a com
portarsi quindi di conseguen
za. I professionisti dell'insab
biamento, del non fare, saran
no messi con le spalle al muro. 
La gente ha capito che la lotta 
alle organizzazioni criminali è 
indispensabile per recuperare 
diritti e dignità. 

Più donne, più soldi: 
legittima difesa 

di una delle proponenti 

MARIELLA GRAMAGLIA 

M 
entro volano 
le pallottole 
contro la pro
posta di Livia 
Turco e mia, 

~̂~""———™ che penaliz
za economicamente i partiti 
che non eleggono nessuna 
donna e redistribuisce una 
quota del linanziamento 
pubblico in ragione di ciò, 
alcune considerazioni a lito-
lodi, credo legittima, difesa. 

1) I partiti sono finanziati 
in misura non piccola da cit
tadini e cittadine. Di questo 
vi può essere scontento. 
Contro vi fu un referendum, 
ma è bizzarro che vi sia ri
mozione. È cosi strano che 
le cittadine che pagano e 
tasse (no taxalìon wtthout 
represenlation, niente impo
sta senza rappresentanza: 
cosi mi pare cominciò la ri
voluzione borghese) riten
gano Improprio che alle si >-
glie del Duemila un partilo 
non elegga nemmeno una 
donna? Sia lo spirito della 
legge sul finanziamento, sia 
il dibattito successivo che >i 
svolse nella Commissione 
Bozzi, non hanno mai con
cepito il contributo pubblico 
come un vantaggio senza 
oneri. Moralità, rappresenta
tività, trasparenza dovevano 
essere gli ovvi oneri, tan'o 
che si proposero delle pri
marie regolamentate per 
legge per evitare che lobby 
blindate spadroneggiassero 
nei partiti. 

2) Il Parlamento ha appe
na approvato una legge p*r 
le azioni positive: esse pre
vedono al fine di promuove
re percorsi di carriera fem
minile, due tipi di azione: un 
vincolo di legge per gli uffid 
pubblici e un incentivo eco-
nomico per le imprese pri
vate. Ebbene i partiti non so
no entità metafisiche, città 
invisibili fuori di ogni deter
minazione. Partecipano in 
qualche modo dell impresa 
privata, dato che al loro pa
trimonio concorre la libera 
scelta dei loro sostenitori, 
ma sono anche finanziati 
dalla collettività, oltre ad 
avere il compito costituzio
nale ed eminentemente 
pubblico di dare corpo alla 
sovrartà popolare. Perché 
mai dovrebbero essere le 
uniche istituzioni extra-te 
gem in tutto il paese? Pili 
non convincere, natural
mente, una strategia di azio
ni positive nella politica, ma 
non può essere paragonala 
- come sembra fare Carle 
Cardia - ad una azione d: 
tutela chemonetizza lo stati: 
quo. La stagione delle azion 
positive, politicamente e sto
ricamente diversa da quella 
della tutela, è per sua nature 
dinamica, non statica, pro
ponendosi di fungere da sli
molo alle trasformazioni <• 
sfruttando un arco tempora 
le esplicitamente a termine. 

3) Ritengo il meccanismo 
da noi pensato come un 
meccanismo debole in sen
so buono. Esso non entra in 
rotta di collisione con il con
cetto costituzionale di «uni
versalità della rapprescntan 
za», non coarta la libera vo
lontà dell'elettore e dell'eie: • 
trice che potranno comun-
que scegliere i candidati e li-
candidate di cui più si fida
no, non smentisce un con
cetto proprio del femmini
smo secondo cui un'elettri
ce sceglie una donna in ba
se alla sua personale autore
volezza e ad un reciproco-
patto di fiducia basato su 
una modalità di relazione. 
Questa proposta si limila a 
creare delle precondizioni <i 
impossibile scegliere fra li: 
donne, capire quale di essi! 
sa correre e corre lealmente, 
se blocchi più radicali impe
discono che esse compaia
no ai nastri di partenza. Mi 

sembra debole anche l'o
biezione che in lai modo i 
partiti si infeuderebbero 
sempre più nella coscienza 
dei cittadini. Sono loro, co
me è ben noto, a predispor
re la strategia di orientamen
to alle scelte attraverso la di
sposizione della candidatu
ra e l'uso delle risorse, esat
tamente come un esperto di 
marketing sa quale prodotto 
collocare all'altezza dell'oc
chio del cliente in un super
mercato. È curioso che molti 
parlino come se cosi non 
iosse, come se quella eletto
rale fosse una competizione 
olimpica, in senso proprio e 
in senso figurato. Certo, esi
stono anche altri meccani
smi: il presidente del Consi
glio Andreotti ha recente
mente riparlato di quote, ma 
sarebbe interes-sante che 
spiegasse cosa intende, se la 
solita raccomandazione ai 
partiti, se una riforma costi
tuzionale, o cos'altro. 

4) C'è chi sostiene che 
questo meccanismo lede 
l'autonomia femminile in 
quanto penalizza il partito e 
non premia le candidate. 
Credo che sia una critica 
astratta, fatta da chi ha poca 
esperienza di come funzio-

. nano davvero le eizioni posi-
tive: nessun meccanismo 
automatico ha mai successo 
in questo campo se non co
me stimolo, se cioè non vi 
sono donne capaci e auto
revoli che riescono a utiliz
zarlo come strumento di 
una propria battaglia politi
ca all'interno dei partiti (o 
delle aziende, o di quant'al-
tro) per creare opportunità 
per altre donne e dare vita a 
una catena concreta di reci
proci riconoscimenti. Ma è 
forse questa l'unica critica in 
cui colgo un nocciolo di ve
rità e non solo di sdegno 
moralistico. È possibile che 
la nostra proposta sia trop
po scarnificata, Iroppo mi
metica rispetto alle Jizioni 
positive nella società civile e 
che-si debba pensare-anche 
a meccanismi di Eigevoliizio-
ne (fiscale?di prestito?) per 
le singole candidate e per le 
donne che le sostengono. 

L e ultime consi
derazioni che 
vorrei fare sono 
di c.iratterr ge-

^ ^ ^ ^ nera.e e cultura-
"mm"^m le. Per alcuni 
giorni sono rimasta con la 
penna paralizzata in mano 
di fronte alla stupefatta sco
perta che, dopo tanti an ni di 
discussione sul rapporto fra 
uso delle risorse e realizza
zione delle pari opportunità, 
scattassero di nuovo in que
sto dibattito associazioni 
mentali di tipo a«:aico. 
Quella donne-nsorse-merci-
monio. cioè prostituzione. 
Oppure quella donne-pari 
opportunità-handicap, cioè 
orgoglio antico e solitario 
dell'emancipazione indivi
duale. Ambedue mi sembra
vano superale da tempo. Ma 
forse è la politica a rimetter
le in campo e a indurre il 
corto circuito, con il suo par
tecipare, in linea teorica, 
della sfera della massima 
idealità e in linea concreta 
sempre più della miseria 
morale e della degradazio
ne. 

Eppure che la politica ab
bia bisogno di nsorse è un 
fatto, che esse vadano con
trollate democraticamente e 
utilizzate per il meglio è una 
legittima aspirazione di cit
tadini e cittadine. Distogliere 
lo sguardo virtuoso delle 
donne da questo elementa
re dato di realtà in nome 
della dignità femminile è 
operazione comprensibilis
sima da parte degli uomini. 
Meno, francamente, da par
te delle donne. 
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aal A.A.A.A.A. Cercasi parla
mentare governativo con forti 
aderenze industriali giornali
stiche televisive disposto accet
tare presidenza importante fe
derazione sportiva. È probabi
le che un simile annuncio 
pubblicitario compaia presto 
su La Gazzetta o sul Corriere 
dello sport per coprire alcuni 
posti ancora vacanti, cioè fe
derazioni come 1'altlctica leg
gera, il tennis, il pugilato, che 
vivono una situazione anoma
la: sono dirette, infatti, da 
sportivi. Per il resto, l'invasio
ne dei politici pigliatutto sta 
dilagando. 

L'ultimo esempio è la no
mina di Domenico Susi, Psi, 
sottosegretario alle Finanze, 
al vertice della lega hockey su 
pista. Questo sport si pratica 
su pattini a rotelle, non va 
quindi confuso con l'hockey 
su ghiaccio né con quello su 
prato, in cui eccellono gli in
diani. Per scrupolo ho consul
tato La Navicella, il libro che 
da tempo immemorabile pub
blica per ogni legislatura le 
biografie dei parlamentari, 

per vedere se Susi fosse stato 
un campione, o anche un pra
ticante di rotelle. Ho scoperto 
che è stato sindaco di Intro-
dacqua (Aquila) ; che è stato 
assessore regionale ai Lavori 
pubblici, dove immagino ab
bia respinto sempre con sde
gno i tentativi di ungere rotelle 
amministrative per l'assegna
zione di appalti; che ha scritto 
su riviste specializzate in tema 
edilizio e «sui rapporti tra fisi
co e settore abitativo», che de
v'essere materia nuova e in
comprensibile. Null'altro. 

Siccome ho avuto sentore 
che fra i posti vacanti c'è an
cora la Lega di basket femmi
nile (quella maschile è occu
pata da tempo dal ministro De 
Michelis), alla quale aspirano 
ardentemente Silvia Costa de 
e Amedeo D'Addario psi, am
bedue deputati, ho consultato 
anche la loro biografia su La 
Navicella, per scoprire se la 
pallacanestro fosse stata una 
loro esperirenza o vocazione. 
Niente. Una è giornalista, l'al
tro architetto, ambedue sono 
a tempo pieno in politica; la 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Il sottosegretario 
all'hockey su pista 

sola differenza, nota da tem
po, l'i che Silvia Costa è don
na. Ma ijinoro se questo sarà 
considerato un titolo prefe
renziale per la presidenza di 
una Ioga sportiva femminile; 
l'esito della sfida, quindi, ap
pare incerto. 

A rimetterci, comunque, sa
rà lo sport; e anche la politica. 
A questo punto, urge qualche 
domanda. Che c'entrano que
sti signori con la pratica spor
tiva, con una fra le attività più 
utili, più popolari e più demo
cratiche che si sono affermate 
diffusamente nella società 
moderna? Nessuno ha colpa 
se ha un volto e un corpo lon
tanissimo dall'idea di un atle

ta: ina chi glielo fa fare a Vin
cenzo Scotti di mettersi in ridi
colo diventando presidente 
della Lega ciclistica, a Carlo 
Fracanzani di esporsi come 
presidente della pallavolo, e 
perfino ad Adolfo Cristofori 
detto Nino, già membro del 
Comitato nazionale ortofrutti
colo e ora sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, di farsi eleggere e co
noscere come presidente del
la Lega pugilato? 

La spiegazione è triste. Ci 
sono uomini politici che non 
hanno più pudore; che pur di 
arraffare posti e occasioni di 
potere superano ogni remora, 
trascurano ogni prudenza. Un 

tempo i partiti si occupavano 
dello sport con alcuni scopi, 
non tutti nobili, ma comun
que utili. Promuovevano asso
ciazioni per la diffusione delle 
attività fisico-sportive, come la 
Libertas per la De e l'Uisp per i 
partiti di sinistra, che eranoan-
che strumenti di proselitismo 
e di propaganda, ma soprat
tutto canali per avvicinare allo 
sport milioni di giovani che ne 
erano esclusi. Ora interessano 
le leghe professionali, che 
hanno strutture potenti, colle
gamenti con industrie, spon
sor, massmedia, giri di miliar
di di affari diretti e indiretti. 

Ho parlato dello sport co
me un'attività democratica. 

per due motivi. Uno appartie
ne alla sua storia, In un saggio 
apparso nella rivista francese 
Esprit (aprile 1987), R. Char
tier ha affermato che la coin
cidenza fra la pratica sportiva 
di massa e l'era delle demo
crazie non è casuale: le rcgC'Ie 
dello sport «riproducono, li 
un altro campo, le leRgi che 
governano, una pratica polit -
ca fondata sul suffragio uni
versale, cioè sulla sovranità 
degli individui, considerati 
idealmente uguali indipen
dentemente dalle loro specil -
che proprietà». L'altro motiva 
òche, almeno alla base, le so
cietà sportive sono rette da 
persone appassionate, cori -
petenti, disinteressate, la cui 
attività volonaria costituisce, 
lo si sappia o meno, uno fra i 
canali più vivi della democra
zia. 

È giusto, è utile che la politi
ca, la finanza, l'industria sor
reggano lo sport, anche traen
done vantaggi di immagine 
Ma ora il controllo delle fede
razioni, delle leghe, delle so
cietà di maggiore prestigio 

(vedasi il caso della Roma, 
passata al clan Cianapico) 
sta diventando terreno privile
giato di fusione i; confusione 
Ira il mondo degli affari e il 
professionismo politico dei 
partiti governativi. Una delle 
inevitabili conseguenze è che 
corruzione e violazione dei 
codici (penali, non sportivi), 
che prima erano fenomeni ra
ri, stanno invadendo anche 
questo campo. Fino a che 
punto gli sportivi veri soppor
teranno questa degenerazio
ne? 

Nella rubrica «Sport e pa
lazzo», che Nedo Canetti tiene 
ogni giovedì su Paese sera, vie
ne ricordato un parziale rime
dio suggerito tempo fa dal Psi, 
con una proposla di legge 
nella quale si prevedeva l'in
compatibilità fra cariche spor
tive e mandato parlamentare. 
Canetti suggerisce che questa 
eccellente idea del Psi venga 
ora inserita nella legge quadro 
sullo sport, che è- in discussio
ne alla Camera dei deputati, 
immagino che i socialisti sa
ranno d'accordo. 
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L'Urss entra nel «nuovo ordine mondiale» disegnato dagli Usa 
Annunciata una possibile missione mediorientale congiunta 
Oggi la solenne cerimonia con la firma del trattato Start 
Ma fra i due paesi tre questioni restano di ostacolo 

Bush detta le condizioni a Gorbaciov 
Cuba, Kurili e Baltico dividono ancora i due «soci» 
«Soci», ma in dissenso. Nel primo giorno del summit 
Bush fa la predica a Gorbaciov su Cuba, le Kurili, il 
Baltico e i bilanci dell'Armata rossa. Lasciando inve
ce che siano Baker e il suo collega Bessmertnykh ad 
affrontare l'argomento più clamoroso e significativo 
su cui Usa e Urss potrebbero diventare partner: la 
pace arabo-israeliana. In Medio Oriente potrebbero 
anche andarci insieme, si anticipa.. . 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIBQMUND OINZBmO 

H MOSCA Come definireste 
a questo punto i rapporti Usa-
Urss? Alleati, amici, due che 
rinfoderano le pistole? -Credo 
che la parola più usata dai pre
sidenti Bush e Gorbaciov sia 
stata "partner", soci, anche se 
è difficile definire i nostri rap
porti con una sola parola per
ché cambiano In fretta, evol
vendo da una situazione che 
per molti anni era stata di con
flitto verso una situazione di 
crescente rispetto e partner
ship, in cui ci si scontra con 
problemi non solo bilaletarli 
ma che riguardano anche altri 
Paesi», la risposta Ieri del por
tavoce dì Bush, Rtzwater. Con 
una immediata precisazione 
del portavoce di Gorbaciov 
Ignatenko che gli era accanto 
nel briefing congiunto: «D'ac
cordo, ma non è importante 
solo l'orientamento dell'uno 
net confronti dell'altro, e im
portante anche la velocità. 
Molto dipende dalla velocità 
con cui ci si riawicina». 

Il maggior riconoscimento 
che Bush è pronto a dare al-
l'Urss di Gorbaciov è quello di, 
partner, socio a pieno titolo 
del nuovo ordine mondiale. 
Ma nel patto societono uno dei 
due wwtwìr.MWlo.JimwwwOn 
l'altro un certo numero di con
dizioni, nonché, Ipropri tempi. 
Di quesKrBùsh'-e Gorbaciov 
hanno discusso ieri nella pri
ma giornata del summit a Mo
sca. Non solo quando si sono 
trovati a quattr'occhi, con solo 
gli interpreti e due bottiglie di 
Coca-cola e di acqua minerale 
sul tavolo, nel salone di Cateri
na la Grande. Anche a distan
za, col discorso che il presi
dente Usa ha pronunciato all'I
stituto per le relazioni intema
zionali di Mosca, e tramite i ri
spettivi portavoce. • 

Nel discorso Bush non è an
dato tanto per il sottile nell'e-
leticare le condizioni che pone 

a Gorbaciov per accettarlo co
me socio. Anzi, l'ha fatto con il 
tono di chi fa una lezione, anzi 
una predica, sorprendendo la 
stessa stampa americana al se
guito. Primo, tra gli ostacoli 
che restano ancora alla piena 
cooperazione tra Usa e Urss ha 
citato il nodo delle Kunli, le 
isole di cui il Giappone preten
de la restituzione, dicendo 
brutalmente che se Mosca non 
cede, ciò -può ostacolare la 
vostra integrazione nell'econo
mia mondiale», in altri termini 
che Tokio non gli darà uno 
yen. Al secondo posto, a mò di 
avvertimento Bush ha citato «il 
futuro degli Stati baltici*. 

Al terzo - con un linguaggio 
durissimo - Cuba. «Un altro 
ostacolo è vicino agli Stati Uni
ti, a 90 miglia dalle coste della 
Rorida, a Cuba. Gli Stati Uniti 
non rappresentano alcuna mi
naccia per Cuba. Perciò non 
c'è bisogno che l'Unione So
vietica pompi milioni di dollari 
di aiuti militari a Cuba, specie 
in considerazione del fatto che 
un Fldel Castro isolato net suo 
obsoleto totalitarismo nega al 
suo popolo ogni movimento 
verso la democrazia», Muletto 
il presidente Usa al suo udito-
rio,80v)euco, Calcando poi su
bito dopo ancora di più lo ma
no: «E Castro non condivide la 
vostra fede nella glasnost e 
nella perestroika». 

Quarta e ultima richiesta di 
Bush a Gorbaciov, che prenda 
ulteriormente le-distanze da 
quello che gli esperti della Ca
sa Bianca - riprendendo una 
frase coniata," da Biserihower 
per l'America - definiscono il 
«complesso industriale-milita
re» sovietico. «È venuto il mo
mento che- il vostro apparato 
militare si muova a un passo 
da tempo di pace. È tempo di 
ridurre le spese militari. Il mon
do è cambiato. Mentre voi vi 
sforzate di unirvi all'economia 

intemazionale noi vi offriremo 
aiuto nel convertire a scopi pa
cifici, produttivi, la vostra po
tenza militare. Cosi potrete de
dicare più risorse alla crescita 
economica e questo vi aiuterà 
a nemplre gli scaffali dei vostri 
negozi», gli ha detto. Il tema è 
vivo. Non solo nella destra 
americana ma anche in Urss le 
resistenze da parte dell'ala du
ra dell'Armata rossa suscitano 
preoccupazioni, Secondo fonti 
sovietiche sulla necessità di 
spingere in questa direzione 
avrebbe insistito lo stesso She-
vardnadze nel colloquio di 
quattro ©rHKsvuto lunedi con il 
segretario dì Stato e vecchio 
amico personale Baker. Ma co
si brutale nel linguaggio, quan
to lo è stato Bush in questo di
scorso, non lo era mai stato 
nemmeno il Reagan teorico 
dell'Impero del Male. . 

Più tardi Rtzwater ha cerca

to di addolcire la cosa. «Non : i 
tratta di .condizioni. Indicano 
piuttostoìa crescita e la matu • 
razione nei nostri rapporti; lo 
indica il fatto stesso che noi '•! 
sia in grado di sollevare questi ; 
questioni difficili tra noi e M 
possa discuterle con fran
chezza e in modo diretto», h i 
detto rispondendo alla do
manda se queste fossero alioi i 
le condizioni a cui Bush - e 1 
più inmportante di coloro eli : 
continuano a stringere i corde -
ni della borsa, il Giappone - iì 
disposto ad aiutare l'economia 
sovietica. «È vero, ha aggiuntj, 
con l'Urss abbia diflerenze. Ma 
si tratta di differenze che I due 
presidenti stanno affrontando 
in modo aperto e franco nelle 
loro conversazioni private. E 
per quanto-ci riguardasi tratti 
di una situazione molto sana» 

Bisogna aggiungere che l'in
sistenza dì Bush su temi come 

Cuba non viene a caso. In un 
certo :ienso per Bush è una 
scelta obbligata. Una risoluzio
ne del Senato Usa, passata con 
i>8 voti contro 1, vincola inlatti 
Bush a condizionare ogni aiu
ta economico all'Urss alla ces
sazioni; di ogni aiuto militare 
sovietico a Cuba. Al vero alter 
ego di Bush in questo viaggio, 
di consigliere per la sicurezza 
nazionale Scowcroft, in un'in
tervista ieri da Mosca sulla CBS 
era stalo chiesto come l'avreb
bero presa i Sovietici. «Ebbene, 
penso che non siano partico
larmente contenti di risoluzio
ni del genere. E una delle cose 
di cui dobbiamo parlare è co
me meglio possiamo lavorare 
<on loro, cooperare con l'u
nione sovietica per aiutarli», la 
lis posta. 

- E i Sovietici? Come l'hanno 
presa? Quando ieri al portavo
ce di Gorbaciov Ignatenko è 

stato chiesto se non gli poteva
no rispondere che Cuba è una 
questione che riguarda Mosca 
e l'Avana, le Kunli una questio
ne che riguarda Mosca e To
kio, e non c'è ragione per cui 
gli Stali Uniti se ne immischi
no, la risposta e stata: «È me
glio credo che aspettiate do
mani e poniate la domanda al 
presidente Gorbaciov». 

Il nferimento 6 alla confe
renza stampa congiunta cui 
oggi Bush e Gorbaciov si pre
senteranno dopo la parte più 
•intima» delle loro conversa
zioni, nella dacia di Novo Oga-
ryevo - il corrispondente so
vietico della residenza di mon
tagna di Camp David dei presi
denti americani - e dopo la ce
rimonia più solenne di questo 
summit, la firma del trattato 
Start che riduce di un terzo I ri
spettivi arsenali nucleari strate
gici di Usa e Urss. -

Da qui potrebbe venire an
che l'annuncio più atteso. Che 
al tempo stesso potrebbe esse
re un modo clamoroso per di
re che oltre alle condizioni e le 
divergenzCVè già anche la 
«partnership», la «società» con 
cui Usa e Urss concordano di 
co-gesure il ̂ post-guerra fred
da- -la co-sponsorizzazione 
della pace tra arabi e israelia
ni. Questo 6 il tema principale 
su cui ieri hanno discusso i 
due ministri degli Esteri, Baker 
e Bessmertnikh. Ieri un autore
vole collaboratore del segreta
rio di Stato Usa ha anticipato la 
possibilità che da Mosca Baker 
ripartirà per il Medio Oriente. 
Una battuta iniziale di Bes
smertnikh - «Forse ci andiamo 
insieme ..» aveva fatto addiritu-
ra pensare alla possibilità di 
una missione congiunta - o 
per lo meno parallela dei mini
stri degli Esteri di Usa e Urss. 

Gorbaciov , 
e Bush . 
•si stringono 
la mano 
all'apertura . 
del lavori 
dello stanco 
vertice. 

I n basso,""" 
I due leader 
a passeggio 
vicino 
alle mura • 
del Cremlino. 
In alto, 
il Presidente • 
Usa durante 
l'incontro 
con Eltsm 

fl primo summit della «nuova era» 
tra ottimismo, contrasti e cerimonie 
Mosca ha celebrato ieri il primo vertice del dopo 
guerra fredda. Bush e Gorbaciov hanno brindato al
la nuova era, ma il presidente americano ha insistito 
sulle divisioni che ancora ostacolano i rapporti fra 
Usa e Urss: da Cuba, alle spese militari sovietiche, al 
problema dell'indipendenza delle repubbliche bal
tiche. Eltsin guasta la festa e Shevardnadze avverte 
Baker dell'insoddisfazione dell'Armata rossa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCBLLO VILLANI 

• H MOSCA. Passerà alla sto
na come il primo vertice del 
dopo guerra fredda. «Nelle re
lazioni sovietlco-americane è 
nata una nuova promettente 
età, dalla quale potrà trarre 
beneficio il mondo intero», ha 
detto ieri il presidente ameri
cano Bush, salutante II leader 
sovietico Gorbaciov. Molti dei 
risultati che si annunciano 
giustificano certamente que
sta importante collocazione 
del vertice- di Mosca negli av
venimenti della nostra epoca, 
dalla firma del trattato Start 
sulla riduzione delle armi stra
tegiche, alla concessione al
l'Urss della clausa dì «nazione 
più favorita», alla possibile ini
ziativa di pace congiunta in 
Medio Onente proposta dai 
sovietici. La visita di Bush a 
Mosca segna la fine dì un'era: 
questo è stato, per tutta la pri
ma giornata di incontri, il leit
motiv dei discorsi e delle bat
tute dei due leader e dei loro 
portavoce. L'ottimismo gene
rale e la «soddìslazione» 
espressa ieri mattina da Gor
baciov. dopo il primo incon
tro a quattr'occhi con il presi
dente americano, non hanno 
tuttavia impedito a Bush di 
enumerare, anche con ina

spettata puntigliosità, i persi
stenti terreni di contrasto con i 
•nuovi amici» sovietici. Parlan
do nel pomeriggio, come pre
visto dal programma, all'istitu
to per le relazioni internazio
nali del ministero degli esteri, 
in altre parole a un pubblico 
di dirigenti, intellettuali e stu
denti della scuola dove si for
mano i diplomatici sovietici 
(anche Bessmertnykh d'usci
to da 11), Bush ha ricordato 
quali sono le condizioni ulte-
nori che l'amministrazione 
americana ritiene indispensa
bili per un pieno inserimento 
dell'Urss nella comunità mon
diale. Indipendenza dei paesi 
baltici, fine del sostegno mili
tare alla Cuba di Fìdel Castro, 
restituzione delle isole curili al 
giappone, impegni reali per 
diminuire le sepse militari: 
questi I «piccoli sforzi» che gli 
occidentale 'chiedono ancora 
alla leadership dell'ex Impero 
del male. Non è stata solo 
questa, discreta ma ferma, in
sistenza americana a turbare 
il clima da «svolta storica» del
la prima visita di Bush (da 
presidente) a Mosca. Ci si è 
messo anche Boris Eltsin, che 
all'ultimo momento ha prefe
rito snobbare l'incontro uffi

ciate fra le due delegazioni, al 
quale era stato invitato insie
me al presidente del Kazaki
stan, Nursultan Nazarbayev. 
L'Urss non è più quella di una 
volta, per esempio 11 presiden
te della federazione russa e 
quello americano sulla Litua
nia hanno una posizione mol
to vicina, diversa da quella di 
Gorbaciov, ha detto in serata 
Eltsin, commentando il suo 
Incontro pomeridiano con 
Bush, li presidente americano 
era arrivato a Mosca lunedi 
notte. Ad accoglierlo all'ae-
reoporto «Sheremetevo 1» c'e
rano il vicepresidente Ghen-
nady Yanaev e il ministro de
gli Esteri Alexander Bessmert-
nykh-e un grande striscione in 
russo e inglese, dove c'era 
scritto «benvenuto signor pre
sidente». Gli incontri ufficiali 
sono iniziati ieri mattina, nella 
sala s. iGiorgio al Cremlino, 
con due brevi discorsi di .salu
to. Subito dopo, nella sala di 
s. Caterina, Gorbaciov ha visto 
l'ospite a quattr'occhi, presen
ti soltanto l'assistente di Bush, 
Brent Scowcroft e quello del 
presidente sovietico, Anatoly 
Chemyayev. Quindi i due pre
sidenti hanno partecipato al
l'incontro delle delegazioni 
(in quella sovietica c'erano II 
primo ministro Pavlov, i consi
glieri del presidente Pnmakov 
e Nazarbayev, il ministro degli 
Esteri Bessmertnikh). Una co
lazione e una passeggiata per 
il Cremlino e la Piazza Rossa 
hanno concluso l'intensa 
mattinata dei due presidenti. 
Nel pomeriggio, dopo il di
scorso di Bush all'istituto per 
le relazioni intemazionali e 
l'incontro con Eltsin, i due lea

der sono andati nello studio 
dello scultore Zurab Zerete i. 
Una visita significativa, perché 
le opere di Zereteli simbolei)-
giano la nuova era di disarmo 
fra le due superpotenze: ura 
grande scultura dell'artica 
georgiano, che raffigura ;. 
Giorgio che invece del drago 
colpisce un missile Pershing, è 
stata collocata New York, da
vanti al palazzo delle Nazioni 
Unite. «Quest'opera è una d<;i 
simboli delle nuove relazioni 
sovietico-americane e dell'ini
zio reale del disarmo nuclea
re», ha detto Gorbaciov. In 
questo clima di accordi reali e 
di messaggi simbolici anche 
la trovata di firmare, oggi, il 
trattato Start con due penre 
Parker fabbricate con pezzi di 
missili balistici serve a simbo
leggiare l'apertura della nuo
va era. La prima giornata mo
scovita di Bush si è conclusa 
con il pranzo ufficiale al 
Cremlino. «Non possiamo per
mettere che la dinamica dei 
cambiamenti mondiali sia p ù 
veloce dei processi di miglio
ramento delle relazioni fra 
Urss e Usa», ha detto, nel suo 
brindisi all'ospite, Gorbaciov. 
Fra un antipasto di caviale, un 
piatto del raro salmone bian
co o un, filetto con i fungili, 
senza la tradizionale Vodka, 
ma pasteggiando con vini 
georgiani e champagne le 
due delegazioni - questa volta 
c'era pure Eltsin - hanno con
cluso la prima giornata di col 
loqui. Dietro le quinte del Ci-
scorsi ufficiali, le due delega
zioni hanno lavorato sodo 
per raggiungere! un pnmc 
gruppo di accordi bilaterali 
fra i quali un memorandum 1 

assistenza in caso di disastri, 
on protocollo di cooperazio
ne tecnica in campo econo
mico, finalizzato a sostenere 
igll sforzi sovietici per il pas
saggio al mercato e un accor
do per la fornitura di assisten
za medica. Il segretario di Sta
to, James Baker ha avuto an
che un incontro con l'ex mini
stro degli Esteri sovietico, 
Eduard Shevardnadze che, a 
quanto risulta, avrebbe avver
tito gli americani della sua 
preoccupazione circa il possi
bile sabotaggio degli accordi 
sul disarmo da parte dei mili
tari sovietici «La demilitariz
zazione della vostra econo
mia è la chiave per le trasfor
mazioni economiche. Essa 
permetterà di indirizzare mag
giori risorse allo sviluppo eco
nomico e riempire gli scaffali 
dei vostri magazzini», aveva 
detto Bush nel pomeriggio al
la scuola dei diplomatici. Per 
gli Usa la riduzione delle spe
se per la difesa è una delle 
condizioni per l'aiuto occi- . 
dentale, ma 6 su questo che 
Gorbaciov incontra delle diffi
coltà all'interno, è uno dei 
problemi aperti di questo ver
tici:, ma Gorbaciov sia a Lon
dra, sia nei più recenti discorsi 
ha detto di voler andare avanti 
anche su questo terreno. La 
cerimonia, prevista per oggi 
pomeriggio, dela firma del 
trattato Start è la prova che il 
processo iniziato difficilmente 
potrà essere fermato. In fondo 
nemmeno il contraddittorio 
inizio di questo vertice è ap
parso tale da offuscare l'inizio 
della nuova era del dopo 
guerra fredda dfcui hanno 
parlato tanto a lungo i due ex 
nemici. 

Il presidente russo si àutoesclude 
dalla delegazione sovietica 

Eltsin resta fuori 
Un'assenza per dire 
«Siamo autonomi» 
La mancata partecipazione di Boris Eltsin alla riunione 
allargata con George Bush ha alimentato gli interrogati
vi circa improvvise tensioni ai vertic i sovietici. In realtà 
la sottolineatura dell'indipendenza politica del presi
dente russo non ha messo in discussione l'alleanza con 
Gorbaciov. Lunedi una riunione fra ( Sorbaciov e Eltsin si 
è conclusa alle tre di notte. 11 leader russo: «Gorbaciov 
insiste nelle riforme radicali e noi lo sosteniamo». 

DALLA NOSTRA INVIA rA 
JOLANDA BUFALI NI 

• • MOSCA Boris Eltsin non ci 
sta. Incluso all'ultimo momen
to nello staff della e e legazione 
ufficiale sovietica che tratta 
con il presidente degli Stati 
Uniti, ha deciso di non presen
tarsi all'incontro all.irgatocon i 
rappresentanti amencani giun-
U a Mosca. Il presidente russo 
ha voluto sottolineure, nell'oc
casione solenne del r.ummit 
moscovita, che ormai i rappor
ti di forza erano filtri, che la 
Russia ha una sua politica 
estera, che chi vuole incontrar
lo si deve recare alla sua resi
denza del Cremlino. 'Non cre
do - ha detto ai giornalisti - di 
dover essere coinvolto in tutti 
gli incontri del presidente Gor
baciov», aggiungendo, però, 
che non ha nessuna intenzio
ne di prenderne il posto, che 
non ci sono contrasti di sorta. 
Gli interrogativi sul perché del 
suo gesto sono setteggiati per 
tutta la prima giornata del 
summit, nonostante; le rassicu
razioni del portavoce di Gor
baciov, Ignatenko, che insiste
va: «Presidente dell Unione e 
presidente della repubblica 
russa si sono visti ieri sera, le 
forme di partecipazione al ver
tice sono state concordate». A 
fine giornata è apparso chiaro, 
anche dalla scenografia della 
cena in onore del presidente 
degli Stati Uniti, che quella che 
era sembrata una rozza sottoli
neatura dell'acquisita indipen
denza della Russia non aveva 
portato nubi scure sul primo 
vertice del «dopo guerra fred
da». Alla cena nella sala delle 
Sfaccettature, nella parte più 
antica del Cremlino. Boris Elt
sin e Mikhail Gorbaciov si sono 
salutati calorosamente, si sono 
intrattenuti per un lungo minu
to durante il quale Gorbaciov, 
stnngendo la mano all'antico 
rivale, parlava sussurrando. 
Poi entrambi hanno salutato 
George Bush menile i fotografi 
speravano che i tre si voltasse
ro per una foto ricordo che li 
immortalasse insieme. Ma 
questo momento non é ancora 
giunto e il presidente russo si è 
allontanato rapidamente per 
salutare Barbara Bush. La cro
naca della vigilia del vertice 
racconta di ore convulse du
rante le quali Mikhail Gorba
ciov e Bons Eltsin hanno tratta
to la cornice entro cui rappre
sentare all'ospite americano la 
loro rinnovata concordia. Poi, 
ieri, il coup de teatro del presi
dente russo ha invece messo in 
evidenza che la nuova riparti
zione dei poteri fra centro e re
pubbliche impone onnai rego
le diverse da quelle sin qui se
guile. Andiamo con ordine. 
Lunedi mattina il portavoce di 
Gorbaciov, Vitalyi Ignatenko, 
aveva annunciato, a sorpresa, 
che Boris Eltsin e Nursultan 
Nazarbajev, presidente del Ka-
zakhstan, avrebbero 'atto par
te della delegazione ufficiale 
sovietica. Ignatenko aveva cosi 
motivato la presenza dei due 
presidenti repubblicani: «Un 
incontro tanto importante 
comporta una rappresentanza 
davvero importante». Nulla, 
però, aveva aggiunto circa la 
ragione per cui una (ale deci
sione era stata prò» all'ultimo 
momento. Se si tiene conto del 
fatto che Bush, lasciando Mo
sca, si recherà oglgi a Kiev per 
incontrare il presidenti; ucrai
no Kravcluk, si ha il-quadro di 
come il programmo del sum
mit sia stato studiato cercando 
di non fenre la sensibilità dei 

tre più mpqrtanti e popolosi 
stati firn atari del nuovo tratta
to dell'I mone. Qualcosa però 
non ha funzionato e lunedi, si
no alle l-e di notte, Gorbaciov, 
messo da parte il contenzioso 
con l'e> nemico d'oltreocea
no, si è i iunito con Eltsin e con 
il kazakio Nazarbajev. All'or
dine de ' giorno non c'erano, 
però, scio questioni di proto
collo. Ci sin ha nvelato ai gior
nalisti d essere uscito dal col
loquio, svoltosi nella ormai ce
lebre dacia di Novo Oganovo, 
«fiducia o nella volontà di Gor
baciov di continuare nei pro
gramma di riforme radicali» 
Per quei lo, ha continuato, «noi 
democratici lo sosteniamo». I 
tre hanro parlato, nella dacia 
governa iva, dell'ultima que
stione i\ sospeso sul nuovo 
trattato 'ìetl'Unione: il sistema 
di tassai Ione Sembra che ab
biano riggiunto un compro
messo e i e prevede un sistema 
unico re pubblicano e il finan
ziamene indiretto del centro. 
In ogni caso un portavoce del
la presidenza russa ha dichia
rato che i russi sono pronti a 
firmare anche oggi il nuovo 
trattato. Eltsin ha anche spie
gato all'agenzia Interfax di 
aver preso la decisione di ema
nare il decreto contro l'attività 
delle cellule comuniste nelle 
imprese per aiutare Gorbaciov 
ad affrontare il plenum del 
Pcus del 25 e 26 luglio. «Ho 
aperto un secondo fronte, non 
vi pare'', ha detto nferendosi 
alle voci che davano per scon
tate le lichieste di dimissioni' 
del segretario generale. Dun
que non sembra che nei rap
porti fra il leader russo e Mi
khail Gorbaciov siano insorte 
nuove d fficoltà Procede la vo
lontà di andare avanti nella ri
forma dell'economia, si strin
gono i tempi per la firma del 
trattato d'Unione, tanto neces
sario allo stabilimento dì nuo
ve relazioni economiche inter
nazionali. Resta da spiegare il 
gesto di Eltsin che ha deciso di' 
non presentarsi all'incontro al-| 
largato con Bush. Alla televi-, 
sione americana Cnn, Eltsin ha 
detto: «le repubbliche che si 
accingono a far parte dell'U
nione rinnovata sono nove, 
perché ivremmo dovuto par
tecipare in due?». Ha aggiunto, 
citando ancora il patto che do
vrebbe essere siglato in agosto, 
che esso prevede una politica 
estera indipendente delle re-, 
pubbliche. A questo proposito' 
ha sottolineato che vi sono1 

questioni, come quella del Bai-, 
tico, in cui ì punti di vista di 
Stati Uniti e Russia coincidono' 
(sono entrambi favorevoli al-; 
1 indipendenza, ndr), mentre! 
Gorbaciov ha un'altra visione. 
L'incontro con il presidente1 

americano, ha dichiarato Bons| 
Eltsin, è stato breve. Con Geor
ge Bush hanno parlato soprat-' 
tutto delle prospettive della fe-| 
derazione russa nel paese, del-! 
l'andamento delle trattative suli 
nuovo patto federale, dell'esi-' 
stenza o meno del nschio di' 
uno slittamento nella firma «i! 
28 giorni trascorsi dalla mia vi-. 
sita negli Usa - ha continuato' 
Eltsin - sono stati proficui, ab-| 
biamo lavorato a bozze di ac
cordi economici» George Bu
sh, da parte sua, ha voluto sot-
tolinean- che quello con il pre- ' 
sidente russo «è stato un buon 
incontro» e che la visita negli 
Stati Uniti, compiuta subito do
po le elezioni del 12 giugno, «ò 
slata un grande successo» 
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Il summit moscovita segna la svolta sul piano economico 
«Vogliamo essere sempre più dipendenti dall'America» 
Gorbaciov spinge Bush ad abolire tutte le restrizioni 
e ad abbassare i prezzi dei prodotti sovietici oltreoceano 

$ 

Da nemici a partner commerciali 
Ora TUrss è «nazione più favorita» per gli Usa 
Bush ha promesso a Gorbaciov lo status di «nazio-

• n e più favorita», subito d o p o l'approvazione, da 
' parte del Congresso Usa, dell'accordo commer
ciale c o n l'Urss. Il leader sovietico invoca, para
dossalmente, la «dipendenza economica» dall'A-

1 mel ica nei coloqui al Cremlino. Il c a p o della Casa 
Bianca: «La fine delle tensioni consente la norma
lizzazione dei rapporti economici». i 

i 
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SUMMOSHMI 

' • • MOSCA. Il paradosso di 
Gorbaciov: «Vogliamo esse
re sempre più dipendenti 
dall'America...». L'ha rac
contato Vitali) Ignatenko. il 
portavoce del Cremlino, e gli 
si deve credere. Una battuta 
ad effetto del presidente so
vietico che, ancora una vol
ta, nella cornice elettrica 
dell'incontro di Mosca, ha 

, puntato i piedi denunciando 
le barriere che ostacolano 

'l'iniziativa economica e im
prenditoriale dell'Urss. «Di
pendenti - ha precisato Gor
baciov per non essere frain
teso - ma non perché Mosca 
soffra di un qualche com
plesso di inferiorità». Bush è 
arrivato preparato e ha dato 
l'annucio ufficiale: «Quando 
tornerò a Washington - ha 
detto - sottoporrò al Con
gresso il testo dell'accordo 
commerciale siglato l'anno 
scorso e, dopo, possiamo 
garantire all'Unione Sovieti
ca Io status di "nazione più 
favorita"». Ecco servito Gor
baciov che, dagli schermi di 
.una tv statunitense, poche 
ore prima aveva ancora 
.messo in mora le titubanze, 
'la cautela di Bush, nello 
spazzare definitivamente 
non solo il tema del cosid
detto status di «mfn» (dalia 
.sigla in inglese) ma anche 
quelle delle altre norme pe
nalizzanti. «Bush 6 riluttante, 
forse più di altri perché lega 
la questione dell'aiuto eco
nomico a come procedono 
te riforme nel nostro paese. 
Ma noi vogliamo essere ca
piti e vogliamo che i nostri 
partner dimostrino la loro 
solidarietà nella soluzione di 

problemi difficili e dolorosi». 
«Abbiamo bisogno l'uno 
dell'altro», ha enfatizzato ien 
Gorbaciov. Ma subito dopo 
ha ricordato l'ancor recen
tissimo incontro di Londra, 
con i dirigenti dei «sette», co
me un passo «irreversibile» 
nel cammino di integrazio
ne dell'Urss con l'economia 
mondiale, dell'occidente ca
pitalistico'. Mosca ha un 
grande bisogno di uscire 
dall'isolamento cui ieri ha 
fatto anche cenno George 
Bush quando, nel discorso 
all'«lstituto per le relazioni 
intemazionali», ha detto 
senza infingimenti che l'Urss 
«deve diventare un parteci
pante effettivo nelleconc-
mia globale». E gli Usa «ap
poggeranno questo sforzo». 
Che, oltre l'abolizione di re
strizioni allo scambio com
merciale tra i due paesi co
me i cosiddetti «emenda
menti Byrd e Stevenson» 
(dai nomi dei due parla
mentari americani che attor
no al 1974-1975 fecero ap
provare norme ngldissime 
dal Congresso), oltre alla 
concessione del tanto invo
cato «mfn». si concretizzerà, 
a partire dal prossimo bilan
cio finanziario autunnale 
degli Usa, in un credito di 
venti milioni di dollari per il 
governo centrale e le tepub-
bliche sovietiche. È un pri
mo passo di quella assisten
za e coopcrazione economi
ca che il Cremlino ha auspi
cato come una forte stam
pella all'impalcatura delle ri
forme. Un passo che non è 
grande e che darà comun
que un impulso alle esporta

zioni sovietiche negli Usa 
che attualmente sono di po
co più di un miliardo, meno 
che la Finlandia e la Tur
chia. Con lo status di «nazio
ne più favorita» (che la Cina 
ha da tempo) si calcola che 
la media delle tariffe d'im
portazione per i beni sovieti
ci negli Usa caleràida 50 al 5 
per cento mentre la pratica 
applicazione dell'accordo 
comerciale (uno cjei risultati 
dell'incontro tra Bush e Gor
baciov a Washington un an
no fa) garantirà l'ingresso 
dei prodotti americani nel 
mercato sovietico ma so
prattutto imporrà ili rispetto 
dei dintti di autore per le 
produzioni intellettuali e ar
tistiche largamente disattesi 
sinora dalla parte sovietica. 
L'accordo commerciale è 
una conseguenza dell'ap
provazione da parte del par
lamento sovietico (e lo stes
so Bush lo ha voluto ricorda
re) della legge sull'emigra
zione, vale a aire sulla libera 
uscita dalll'Urss dei cittadini 
sovietici, senza più l'obbligo 
di un visto delle autorità. 
Era, questa, una condizione 
posta dall'amministrazione 
americana, irremovibile su 
questo punto cui, sino a po
co tempo fa, veniva aggiun
to anche l'acuto tema de! 
rapporto tra il Cremlino e le 
repubbliche del Baltico. 
Gorbaciov ha tolto di mezzo 
questi «pretesti amencani». Il 
presidente sovietico ha det
te «Abbiamo dimostrato 
che i nostri due paesi non 
sono nemici sul piano politi
co. E, adesso, non lo sono 
neppure sul piano economi
co». La risposta di Bush è sta
ta dello stesso tenore1 «Ab
biamo ragione di sperare. 
L'abbassamento delie ten
sioni ha reso possibile la 
normalizzazione delle rela
zioni economiche». La stra
da della normalizzazione di 
questo aspetto fondamenta-

. le del rapporto bilaterale tra 
le due potenze, era stata 
aperta sin dal movimentato 
incontro nell'isola di Malta, 
all'inizio del dicembre del 

1989. Ne ha fatto cenno bu
sti quando ha ricordato che 
quello fu un impegno comu
ne preso dai due presidenti 
nei colloqui, con mare forza 
sette, sulla nave sovietica 
«Maxim Gorki». Il capo della 
«Casa Bianca» ha fatto cen
no all'esclusione dell'Urss 
«dal mercato mondiale» fa
cendola risalire all'-imposto 
autoisolamento» che ha avu
to un costo altissimo. Gorba

ciov lo ha attribuito alla di
scriminazione politica che è 
stata attuata nei confronti di 
Mosca per lunghi anni. 
«Allesso tutto questo è co
minciato a cambiare», ha af
fermato Bush, il quale non 
ha mancato di frenare ec
cessivi entusiasmi su pre
sunte, massicce iniezioni di 
dar aro fresco. «La vostra 
malattia economica non po
trà essere curata da un af

flusso di soldi contanti. Sol
tanto attraverso riforme reali 
l'Urss potrà eliminare l'im
produttivo sistema ammini
strativo e dare energia al po
tenziale imprenditoriale del 
suo popolo». Gorbaciov non 
è contrario a questo ragio
namento. L'aiuto finanzia
rio, la «dipendenza» econo
mica la concepisce come 
una «cooperazione». Elemo
sine, niente. 

Barbara e Raissa 
tei turisti i 
mano nella mano 
Inaspettato bagno di folla per le due first lady, a pas
seggio all'interno del Cremlino che non era stato 
chiuso al pubblico. Mano nella mano le due signore 
sono uscite sulla splendida piazza delle cattedrali, 
Barbara in rosso e Raissa in un semplice vestito blu, 
bianco e nero, dimentica della guerra di moda in
gaggiata con Nency Reagan. Ad accoglierle una lol
la curiosa di scolaresche, militari, turisti... 

i 
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folle vocianti che avevano il 
fermo obiettivo - giurano gli 
«007» - di andare ad un in
contro ravvicinato. Lo «scon
tro» non c'è stato perché le 
mogli dei presidenti sono 
state prontamente indinzz.1 te 
verso una grande scala di 
manno e condotte con genti
lezza e decisione dentri? la 
chiesa i dell'Assunzione 
(1479), la principale chiesa 
della Russia dove gli zar ve iti-
vano incoronati e i metropo
liti e i patriarchi venivano 
eletti. 

Mentre Bush e Gorbaciov 
discutevano di econom ia, 
della condizione dell'Urss in 
lotta aperta per l'ingresNO 
nell'economia di mercato, le 
due signore si sono soff enn a-
ta tra gli splendori del tem
pio. Barbara Bush non ha pu
nito trattenere un moto di 
stupore alla vista della enor
me corona di Catenna «la 
grande» tempestata di di ì-
manti: «vi immaginate co; a 
vorrebbe dire indossare q in :-
st'affare?». E ha accomp.i-
gnato la frase da un «oh ..» ti
picamente americano. Un'e
sclamazione nnnovata una 
volta ritornati sulla piazza, 
soffocata quasi dai raggi eli 
un sole luminosissimo, coi 

Soldati in libera 
uscita, scolaresche sciaman
ti, turisti scatenati. Una folla 
variopinta e quasi incontrol
labile ha preso d'assalto 
Raissa Gorbaciova e Barbara 
Bush che hanno fatto una 
passeggiata all'interno del 
Cremlino che il «Kgb» non 
aveva provveduto a chiudere 
al pubblico. Quando le due 
«piervije ledi» (versione russa 
dell'inglese «first ladies») so
no state segnalate, mano nel
la mano, nella piazza delle 
Cattedrali, il luogo più sugge
stivo della fortezza zarista, il 
contatto è stato inevitabile 
con somma, ma finta sorpre
sa delle guardie del corpo 
che hanno accresciuto il cli
ma di agitazione generale. 
Un'agente con l'auricotare 
(in collegamento con il co
mando della sicurezza Usa) 
si è lasciato scappare: «ci 
avevano detto che la piazza 
sarebbe stata deserta...». 

Invece, no. E. cosi, d'un 
colpo una' Barbara tutta di 
rosso vestita e una Raissa in 
un normale completo bian
co, blu e nero, dimentica del
la «guerra della moda» com
battuta con Nancy Reagan, 
sono state avvicinate dalle 

Le due first lady durante 
una passeggiata. In basso, 
la dacia dove si è svolto l'incontro 
fra Gorbaciov e Bush 
a 35 chilometri da Mosca 

lo spettacolo delle cupole 
d'oro: «mio Dio .» 

Al secondo tentativo, l'in
contro con la folla dei visita
tori ha avuto successo. Or
mai nchiamati dal numeroso 
seguito e dalli: telecamere di 
decine di stazioni internazio
nali, soldati, studenti e turisi 
hanno avuto la meglio e han
no stretto un cerchio attorno 
alle due «presidentesse» C'e
rano giovanissimi dalla pro
fonda regione del Daghestan 
e reclute in partenza per la 
repubblica dell'Ucraina. 
Raissa Gorbaciova ha fatto 
un passo in avanti verso i gio
vani e ha preso a stringere 
molte mani. Barbara Bush ha 
detto di amare i giovani e «lo
ro amano lei» È per confer
ma ha levato in alto il pollice. 

Le mogli d< i presidenti si 
erano affettuosamente ab
bracciate al momento del 
primo incontro nella sala di 
San Giorgio rompendo :n 
qualche maniera un certo to
no del protocollo. Raissa e 
Barbara hanno poi accom
pagnato i mariti nella visita 
allo scultore georgiano Zere
teli, autore di opere con ma
teriali di ordigni bellici E la 
giornata si e et nclusacon la 
cenmonia in ui i parco di Mo
sca le signore :,ono state ac
cerchiate stavolta da centi
naia di bambini che hanno 
assistito all'inaugurazione di 
un monumento dal titolo 
«Fate passare ,:'li anatrocco
li». Raissa e Barbara hanno 
fatto i loro disoorsetti in no
me del ravvicinamento dei 
due popoli. E nell'atmosfera 
sono riecheggiate le note del 
ballo del «qua-qua». 
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SEAT IBIZA NEW STYLE. 
L'AFFARE PIÙ' AFFASCINANTE DELL'ESTATE. 

N U 0 
Quest'estate fai un affare con la nuova Ibiza 

New Style, l'affa icinante stile Ibiza migliorato 

nello lineo, ora più aerodinamica, nel comfort, 

con i suoi nuovi •! più raffinati intemi, e nelle 

prestazioni, con 'inimitabile piacere di guida 

dei suoi motori, dall'affidabile 900 cm3 ai 

gnntosi System Porsche 1200 e 1500 cm3. 

C O N V E N I E N T E 
Acquistare Ibira New Style non è mei stato 

così conveniente, l'adone col tuo Concessiona

rio Seat e scopnw una serie di vantaggi incre

dibili, ma soprattutto impetibili, poiché a du

rata dell'operazione è solo fino ol 31 Agosto. 

FINO AL 31 AGOSTO 
Allora non aspettare, l'affare più affasi inan

te dell'estate è già dai Concessionari Seat. 

Gruppo Volkswagen 
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Ancora una fumata nera dalla presidenza 
Il presidente Tudjman resta a Zagabria 
mentre Stipe Mesic abbandona la riunione 
In tutta la Croazia si combatte ancora 

Domani al Sabor croato nuovo governo 
con l'ingresso di altre forze politiche 
In Slovenia è stato bloccato un convoglio 
di tank in partenza per la Serbia 

Nuova spaccatura al vertice jugoslavo 
La troika comunitaria 
venera a Belgrado 
Osservatori in Croazia 
M BRUXELLES. La troika dei 
ministri degli Esteri della Cee 
tornerà nuovamente in Jugo
slavia venerdì, per la sua quar
ta missione nel paese balcani
co. La decisione è maturata 
dopo l'incontro, avvenuto lu
nedi a Bruxelles, tra i Dodici e 
U premier Iugoslavo Ante Mar-
kovic, che era accompagnato 
dal ministro degli Esteri di Bel
grado, Budimir Leticar, e da 
due esponenti della presiden
za collegiale, il macedone Va
si! Tupurkovjki e il bosniaco 
Bogic Bogisevtc. La troika co
munitaria, lo ricordiamo, è 
composta da Hans Van der 
Broek, ministro degli Esteri del
l'Olanda - presidente di turno 
della Cee -, dal lussemburghe
se Jacques Poos e dal porto
ghese Joao de Deus Plnhero. 

La missione darà il via a un 
nuovo negoziato per la solu
zione della crisi jugoslava, e ai 
colloqui che si terranno a Bel
grado è stato già dato il nome 
di «Brloni 2». A questo proposi
to Van der Broek ha detto che 
la Cee è disponibile a rilancia
re la cooperazione con la Ju
goslavia ' appena i negoziati 
con Belgrado saranno avviati. 
Nel cono dell'Incontro di lune
di a Bruxelles la Cee ha deciso 
di inviare propri osservatori an
che in Croazia. Gli osservatori 
comunitari erano finora pre
senti solo in Slovenia. La Cee 
ha anche deciso di creare pat
tuglie miste inCroazia per sor
vegliare il cessate il fuoco de

cretato la settimana scorsa dal
la presidenza federale. Le pat
tuglie saranno composte da 
militari dell'esercito federale e 
da elementi della guardia 
croata, sotto la sorveglianza 
degli osservatori della Cee. 

Il numero degli inviati co
munitari, che attualmente so
no una cinquantina, sari au
mentato nei prossimi giorni: 
Van der Broek ha infatti an
nunciato che raggiungeranno 
la Jugoslavia altri 150 osserva
tori della Cee. Secondo il mini
stro degli Esteri olandese po
tranno essere presenti anche 
inviati di altri paesi - europei 
ed extraeuropei - , ma il ruolo 
di coordinamento delle opera
zioni sarà riservalo agli espo
nenti comunitari. Inoltre la Cee 
e i rappresentanti iugoslavi 
hanno raggiunto un accordo 
sulle frontiere inteme del pae
se: in base a quanto concorda
to i confini tra le repubbliche 
dello Stato balcanico saranno 
considerate alla stregua di 
quelle esteme, e pertanto mo
dificabili solo attraverso accor
di. 

Il ministro degli Esteri Italia
no, De Michelis, commentan
do gli esiti dell'incontro di Bru
xelles ha dichiarato che «la 
Cee ha preso ora un impegno 
irreversibile>-È chiaro - ha pro
seguito De MÌchells - che non 
vi potrà essere soluzione della 
crisi senza una sua internazio
nalizzazione». 

Nuova fumata nera al vertice della federazione. Il 
presidente Franjo Tudjman resta a Zagabria, men
tre Stipe Mesic abbandona i lavori e toma a casa. 
Centinaia di profughi abbandonano i villaggi asse
diati dai serbi. Bombardato ospedale a Osijek: un 
morto. Domani al Sabor croato nuovo governo con 
l'ingresso di altre forze politiche In Slovenia blocca
to convoglio di tank in partenza per la Serbia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

• i ZAGABRIA Non c'6 spe
ranza per l'avvio di trattative 
serie. Ógni volta che la presi
denza federale si riunisce alla 
fine c'è scontro. Cosi 6 stato 
anche ieri. II vertice della fede
razione era stato convocato 
assieme ai sei presidenti re
pubblicani con all'ordine del 
giorno l'esame della situazio
ne in Croazia e la verifica del
l'attuazione delle direttive sul 
cessate il fuoco e la smobilita
zione dei reparti irregolari. 

Il primo ostacolo per i lavori 
è venuto proprio da Zagabria. 
Il presidente Tudlman, che pe
raltro aveva sollecitato il verti
ce con quei temi all'ordine de) 
giorno, non s'è fatto vedere. Si 
è giustificato per il fatto che la 
situazione nella repubblica, 
dove sparatorie e attentati so
no ormai cronaca quotidiana -
Ieri sera l'aviazione federale 
avrebbe bombardato l'ospe
dale di Osijek facendo un mor
to - non gli consentiva di la
sciare la capitale. Assente 
Tudjman veniva di fatto a 
mancare l'interlocutore princi
pale. Il vertice comunque è an
dato avanti, in mezzo a interru
zioni e riprese. Alla fine, dopo 
una votazione sulla nomina 
del capo della delegazione 
della presidenza federale che 
dovrebbe recarsi in Croazia 
per verificare l'attuazione del
l'ordinanza con la quale era 
stato intimato il cessate il fuo
co e la conseguente smobilita
zione delle formazioni irrego
lari - croate e anche serbe - il > 
presidente di turno, Mesic ha 

interrotto il vertice e ha abban
donato la sala. Cos'era succes
so? La presidenza federale 
aveva designato il montenegri
no Kostlc a capo della delega
zione con il voto contrario di 
Stipe Mesic e dello sloveno Ja-
nez Dmovsek. «Branko Kostk: -
hanno detto in sostanza i due 
- nbn può essere a capo della 
delegazione. Kostic infatti lu
nedi a Borovo Selo ha espresso 
la sua solidarietà alle milizie 
serbe In lotta con la guardia 
nazionale croata». Cosi anche 
questa volta c'è rottura e non si 
vede come le parti potranno 
andare al tavolo della trattativa 
sul futuro della Jugoslavia che, 
secondo la dichiarazione di 
Brionl, dovrebbe tenersi doma
ni stesso. 

In una situazione che in 
Croazia sta diventando ogni 
giorno sempre più drammati
ca domani si apre anche la 
sessione straordlnala del Sa
bor croato. Il parlamento della 
repubblica deve discutere i 
modi per superare la crisi e, Ira 
l'altro, varare il nuovo governo. 
Come si ricorderà, nei giorni 
scorsi II premier repubblicano 
Josip Manollc era stato nomi
nato presidente del comitato 
supremo della difesa, una sor
ta di consiglio di guerra, e il 
suo vice, Fran|o Greguric era 
stato designato nuovo primo 
ministro con il compito anche 
di predisporre un rimpasto del 
governo. Da giorni si parla 
molto a Zagabria di questa 
nuova compagine. Circolano 
anzi già i nomi dei nuovi mini

stri ma non è questo che solle
cita la curiosità dell'opinione 
pubblica, quanto una dichia
razione del presidente del Sa
bor, Zarko Domljan, secondo 
la quale era stata prospettata 
l'eventualità di un governo di 
unione nazionale con la parte
cipazione quindi dei partiti de
mocratici attualmente all'op
posizione. Ad accrescere l'in
teresse è circolata anche la vo
ce di un probabile ingresso di 
esponenti serbi in cambio del 
varo di una legge a tutela delle 
minoranze. 

Si vedrà quindi domani se 
Franjo Tudjman riuscirà nel 
suo tentativo di coinvolgere al
tre forze politiche nella guida 
di un paese, dove giorno dopo 
giorno i serbi, ovvero le loro 
milizie paramilitari, acquista
no nuove posizioni. C'è co
munque da segnalare che fi
nora l'offerta di un ministero 
alia minoranza serba non ha 
avuto risposta e sembra che 

questa coumunque sarà nega
tiva. 

L'aggravarsi degli scontri, 
anche se ieri la giornata pote
va definirsi abbastanza tran
quilla, sta creando un clima di 
guerra nella stessa capitale. 
Manifesti sono stati affissi sui 
portoni degli edifici, sugli albe
ri, sui muri delle case con tutta 
una serie di disposizioni in ca
so di attacco aereo, di bombe 
chimiche, incendi, pronto soc
corso e cosi via. Altri manifesti 
invitano a sottoscrivere per la 
croce rossa. I giornali, non 
passa giorno, che aprano con 
titoli a tutta pagina sulla guer
ra, e località della Slavonla. 
della Banja, della Lika e della 
Dalmazia, finora forse scono
sciute ai più, stanno tragica
mente diventando familiari. Il 
settimanale belgradese -Vre-
me», nell'ultimo numero, pub
blica una cartina delle zone a 
rischio dalla quale risulta evi
dente che il governo di Zaga-

Si fugge anche 
cosi, dai 
villaggi croati: 
due donne 
scappano con 
un trattore, 
rinchiuse nella 
celia destinata 
al trasporto del 
bestiame 

bria ormai non controlla oltre 
un terzo del territorio mentre le 
comunicazioni non risultano 
più sicure in alcuna parte della 
repubblica. A poche decine di 
chilometri da Zagabria, Infine, 
si stanno allestendo campi per 
i profughi croati dalle località 
strette d'assedio dai serbi. Ora
mai si contano a migliaia le 
persone costrette a lasciare le 
proprie case sotto l'infuriare 
degli scontri, degli attentati e 
dei massacri, veri o presunti. 

In Slovenia, Infine, un con
voglio di tank, che in base agli 
accordi avrebbe dovuto lascia
re la repubblica per la Serbia è 
fermo ormai da giorno. Sem
bra che la Croazia non abbia 
concesso il permesso di transi
to sul suo territorio. 

Ieri sera, infine, da Mosca le 
agenzie di stampa informava
no che la Lituania avrebbe ri-
-conosciuto l'indipendenza di 
Slovenia e Croazia. 

Sotto accusa il fondatore e l'ex direttore generale. Sanzione della banca centrale Usa 

Due rinvìi a giudizio per lo scandalo Bcci 
e multa record da 200 milioni di dollari 
Prime conseguenze giudiziarie per lo scandalo della 
Bcci. Il procuratore distrettuale di Manhattan ha ieri 
rinviato a giudizio Agha Hasan Abedi, fondatore 
della banca, e Swaleh Naqvi, direttore generale fino 
al 1990. Accusato di scarsa collaborazione nell'in
chiesta il Dipartimento di giustizia Usa. Multa record 
inflitta dalla Banca centrale statunitense alla Bcci. 
Nessuna decisione dell'Alta corte britannica. 

E * NEW YORK. Lo scandalo 
della Bank of credit and com
merce International (Bcci) ha 
prodotto ieri le prime conse
guenze giudiziarie. Il procura
tore distrettuale di Manhattan, 
Robert Morgenthau, ha Infatti 
ieri rinviato a giudizio due per
sonaggi chiave di quella che è 
stata ribattezzata come la «truf
fa del secolo». I destinatari dei 
provvedimenti del magistrato 
sono Agha Hasan Abedi, che 
fondo l'istituto di credito nel 

1972, e Swaleh Naqvi, che ne 
fu direttore generale fino al 
1990.1 capì d'accusa per i due 
sono pesantissimi: si va dal ri
ciclaggio di denaro sporco al 
falso in bilancio, alla corruzio
ne di pubblici ufficiali in tutto il 
mondo. 

I due, secondo le leggi statu
nitensi, rischiano una pena di 
25 anni di carcere. Ma per la 
giustizia Usa il vero problema 
sarà quello di trascinare i due 

in un'aula di tribunale. Attual
mente, infatti, Abedi risulta re
sidente in Pakistan, mentre 
Naqvi risulta •rifugiato» ad Abu 
Dhabi. 

Secondo Morgenthau -le ac
cuse sono il risultato di un'in
dagine avviata nel 1989. La Bc
ci è stata gestita per 19 anni -
ha aggiunto il procuratore di
strettuale di Manhattan - come 
un'organizzazione criminale e 
la sua struttura era concepita 
per aggirare le leggi bancarie 
nazionali e Intemazionali. La 
Bcci - ha concluso Morgen
thau - ha sistematicamente 
falsificato documenti ufficiali, 
si è prestata al riciclaggio degli 
introiti illegali dei commer
cianti di droga e ha pagato tan
genti a funzionari di enti e go
verni in tutto il mondo». Il pro
curatore distrettuale di Ma
nhattan, però, nulla ha detto in 
merito ad altri servizi offerti 

dalla banca, quali copertura e 
finanziamento per le attività 
degli agenti delia Cla in varie 
parti dal mondo, dall'Afghani
stan al Nicaragua. Tuttavia, se
condo Morgenthau, l'inchiesta 
è solo al 20-25 per cento del 
suo cammino, e questo, se
condo il magistrato, anche per 
la scarsa collaborazione offer
ta alla sua inchiesta dal Dipar
timento alla giustizia e dal
l'amministrazione Usa in ge
nerale. Il procuratore ha quin
di teso a sottolineare che i due 
rinvìi a giudizio di ieri «sono so
lo la punta dell'iceberg». Mor
genthau ha anche fornito un 
calcolo della perdita comples
siva che subiranno i risparmia
tori dal crak della Bcci: la cifra 
si aggirerebbe intomo ai 5 mi
liardi di dollari, oltre 6 mila mi
liardi di lire. 

Sempre ieri la Banca centra
le statunitense ha inflitto alla 
Bcci una multa-record di 200 

milioni di dollari, circa 260 mi
liardi di lire, per non aver co
municato agli organismi di vi
gilanza l'assunzione del con
trollo di tre istituti bancari sta
tunitensi. 

E mentre negli Stati Uniti le 
autorità giudiziarie e finanzia
rli: hanno cominciato a pren
dere i primi provvedimenti nei 
confronti dello scandalo della 
Bcci. a Londra l'Alta corte bri
tannica ha deciso ieri di rinvia
re ogni decisione sulla richie
sti di liquidare l'istituto di cre
dito. La decisione dell'Alta cor
te ha infatti dovuto tener conto 
dell'offerta di 50 milioni di ster
line fatta dal governo di Abu 
Dhabi por far fronte alle richie
sta di rimborso avanzate dai 
clienti britannici della banca. 

L'Alti corte ha infatti deciso 
d: rinviare le udienze sulla Bcci 
al 2 dicembre, nell'intento di 
concedere ai liquidatori il lem-

La sede della Bcci a Buenos Aires 

pò necessario per trattare una 
ristrutturazione dell'istituto di 
credito. Lo schema di rimbor
so approntalo in seguito all'of
ferta del governo di Abu Dhabi 
prevede la copertura di sole 
5.000 sterline per ogni corren
tista cliente della Bcci. Nel rin
viare la sentenza di liquidazio
ne, l'Alta corte si è detta fidu
ciosa che i clienti britannici 
della Bcci possano recuperare 
ili 00% dei loro capitali. 

La Banca d'Inghilterra non 
ha rilasciato alcun commento 
sulla decisione assunta dall'Al
ta corte. Da fonti vicine alla 
banca centrale britannica si 
apprende tuttavia che la Banca 
d'Inghilterra ha fortemente in
sistito per la liquidazione della 
Bcci nel migliore interesse dei 
clienti britannici della banca. 
Lo schema di protezione della 
Banca d'Inghilterra prevede in
fatti un rimborso di 15.000 ster
line perognicorrentista. 

Trattative in Medio Oriente 
Dissidi tra Egitto e Tel Aviv 
e rischia di saltare 
il viaggio di Baker in Israele 
BEI GERUSALEMME. Le autori
tà israeliane hanno imposto il 
coprifuoco a Hebron, confi
nando nelle loro case circa 80 
mila palestinesi. La decisione 
è stata presa a seguito dell'ag
gressione subita da un giovane 
colono ebreo da parte di due 
arabi. Sempre ieri, nella stri
scia di Gaza, è stato ucciso un 
palestinese sospettato di colla
borazionismo. 

Segnali contraddittori intan
to sulla via delle trattative di 
pace in Medio Oriente. Ieri so
no proseguiti al Cairo i collo
qui tra il ministro degli Esteri 
egiziano. Amr Moussa, e quel
lo israeliano, David Leayy. Le 
parti sembrano ancora distan
ti. Moussa, infatti, ha detto di 
sperare «di poter dare il nostro 
aiuto nella formazione della 
delegazione palestinese e la
voreremo seriamente al pro
blema». E forti divergenze si so
no registrate anche sulla que

stione degli insediamenti 
israeliani nei temtori occupati. 
Moussa in proposito è stato 
molto chiaro: «b inaccettabile 
- ha affermalo - che Israele 
voglia nello stesso tempo la 
pace e i temtori occupati». 
Leavy, dal canto suo, ha riba
dito quanto detto nel giorni 
scorsi dal premier israeliano 
Shamir: «Vogliamo aprire il ne
goziato il più presto possibile». 

Ma che il desiderio del go
verno di Tel Aviv non sia facil
mente realizzabile lo prove
rebbe il fatto che il segretario 
di Stato Usa James Baker, atte
so nei prossimi giorni in Israe
le, potrebbe non recarsi nello 
Stato ebraico.ll fatto che la visi
ta del segretario di Stato Usa ri
schia di saltare all'ultimo mo
mento dimostrerebbe che so
no ancora molti i punti di dis
senso tra Washington e Tel 
Aviv. 

I manager italiani al «bazar Baghdad» 
GIUSEPPE P. MENNBLLA 

• a ROMA. La parola d'ordi
ne era una e imperativa: «a 
Baghdad! a Baghdad!». Per 
fare affari. Qualsiasi tipo di 
affare. L'armistizio con l'Iran 
è stato appena firmato (fine 
agosto 1988) e già nel gen
naio del 1989 una prima nu
trita delegazione italiana pa
trocinata dalla Camera di 
commercio italo-irachena è 
già acquartierata nei migliori 
alberghi della capitale. In 
una decina di giorni riesce 
ad ottenere «16 importanti in
contri» con i dirigenti ministe
riali. Ed anche un incontro 
con l'ambasciatore italiano 
Toscano dal quale «ha rice
vuto il massimo appoggio». Il 
successo della visita è tale 
che la Camera di commercio 
mette subito in cantiere altre 
visite da effettuare nel corso 
del 1989 allargando la sfera 
degli incontri ad altri ministe
ri, compreso quello per l'In
dustria e la Produzione mili
tare. E si mette in cantiere 
un'operazione di lobbyng 

perchè c'è bisogno di uno 
sponsor e occorre convince
re «persone influenti (uomini 
politici, industriali, responsa
bili di istituti finanzian italia
ni) dell'opportunità dì accre
scere molto la cooperazione 
Italia—Irak». Una seconda de
legazione parte in aprile. E 
una terza a giugno. Visite so
no già in programma per set
tembre e novembre, sempre 
del 1989. 

Nei rapporti stilati dalla 
Camera di commercio «il 
mercato iracheno» è consi
derato «il più promettente del 
Medio Oriente». Non si sa se 
più involontariamente ironi
ca o grottesca la sottolineatu
ra deir«enorme stabilità poli
tica» dell'lrak, paese al quale 
si accredita «una classe di di
rigenti e tecnici fra i più pre
parati» che «merita tutta la 
nostra attenzione». Le rela
zioni esaltano «la vittoria ot
tenuta (sull'Iran -n.d.r.) 
malgrado il rapporto di forze 
3 a 1» grazie «ad un apparato 

industriale in grado di ripara
re rapidamente quanto dan
neggiato durante gli eventi 
ballici, di modificare secon
do le necessità, di fornire le 
immense quantità di prodotti 
richiesti da una guerra». Ora 
che il sanguinoso e lungo 
conflitto con l'Iran 6 finito 
«I Irak sta perseguendo atti
vamente la politica di auto
nomia in armamenti con 
grande abilità». Infatti, la rete 
d: società ombra tessuta in 
Ejropa e in altre parti del 
mondo da Saddam era in 
piena attività. In aprile la de
legatone degli industriali 
italiani si reca alla fiera di 
prodotti militari allestita in 
aprile a Baghdad e li ammira 
gli aerei, i radar, i carri arma-

' ti i semoventi di artigliera e 
discute di licenze e di trasfor
mazioni di prodotti. E' ammi
rata la nostra delegazione 
come erano favorevolmente 
colpiti Christopher Peter Dro-
goul e Paul Robert Von We-
del quando gli iracheni li 
portarono in gita, sempre 
nell'aprile del 1989, alla fiera 

di Baghdad dove contempla
rono i frutti del loro incessan
te lavoro di finanziamento 
organizzato dalla filiale di At
lanta della Banca nazionale 
del Lavoro. 

A gennaio partono gli uo
mini della Cogefar, della Snia 
Bpd che si occupa di muri-
zioni, esplosivi e impianti pe
trolchimici, della Turbosider, 
della Siderexport, della Lo-
wara (motori elettrici e pom
pe) , della Imesa, della Kit, 
della Arnaldi, della Morfeo 
Soprefin (prefabbricati). Ad 
aprile ecco a Baghdad l'An
saldo, della Itraltech (Co-
mau Fiat), della Siette, della 
Caen (strumentazione elet
tronica per il nucleare). Tutti 
ottengono «la massima assi
stenza dall'Ambasciata ita
liana e in particolare da S.E 
Toscano, Anbasciatore) 

In aprile i 1G incontri del 
gennaio-febbraio diventano 
22 svolti a Baghdad e a Bas-
sora con i dirigenti dei mini
steri dell'Industria e della 
Produzioone militare, del 

Commercio e delle Comuni
cazioni. «Un successo», sinte
tizza il rapporto della camera 
di commercio italo-irache
na. Al punto che si apre la 
campagna per nuove adesio
ni ed è possibile stilare un 
documento per riassumere 
le attività suscettibili di mag
gior sviluppo nell'ambito del 
«processo di ammoderna
mento e di industrializzazio
ne iracheno». I settori indicati 
sono quelli dell'energia, del
l'idraulica, dell'industria 
meccanica, del petrolio e 
della petrolchimica, della 
chimica, delle costruzioni 
automobilistiche, dell'indu
stria tessile, dei terminali di 
rifornimento, della rete ferro
viaria. Il documento informa 
sui contratti conclusi da 
aziende di altri paesi europei 
e italiane e cita i complessi 
industriali di Al Fao e PC2. 
Erano, sono i gioielli della 
produzione militare di Sad
dam. Il PC2 era una delle si
gle che mascheravano il pro
getto del Supercannone 
ideato da Gerald Bull. 

Amnesty rivela: 
senza garanzie 
i palestinesi 
sotto processo 

Ieri in un rapporto sui processi celebrati dai tribunali israe
liani nei territori occupati Amnesty International ha denun
ciato le vessazioni inflitte dalle autorità occupanti a migliaia 
di palestinesi accusati di reati politici che non includono l'u
so della violenza, come ad esempio averi! esposto la ban
diera palestinese. Lunghi giorni di detenzione, percosse, tor
ture, intimidazioni, violazioni e irregolarità delle procedure' 
sono questi i metodi in vigore nei territor. ormai da molto 
tempo la cui adozioni;, secondo Amnesty, non è attribuibile 
ad arbitrii circoscritti ma a precise direttive segrete elaborate 
dal governo israeliano per reprimere l'Intifada. Sempre se
condo il rapporto n"so pubblico il problema dei maltratta
menti e delle torture appare strettamene' legato a quello 
dell'equità del processi dato che le confessioni costituisco
no spesso l'unica prova a carico dell'impu alo sul quale ven
gono esercitate pressioni di ogni tipo e inv ti a collaborare in 
vista di una sentenza più mite. Mentre le f.>rze armate israe
liane si sono finora astenute da ogni commento, il Ministero 
della giustizia ha affe-mato che la denuncia di Amnesty In
ternational è unilaterale in quanto ignorerebbe la violenza 
delle azioni di rivolta palestinese. «Le procedure seguite da 
Israele contro elementi estremisti» - prosegue la replica uffi
ciale - «sono nel pieno rispetto delle norme del diritto inter
nazionale e intemo». La nota del ministeio si chiude ricor
dando che in passato tutti gli ufficiali responsabili di forme 
di abuso sono stati sempre sottoposti a prewedimenti disci
plinari. Tuttavia la denuncia del! organizzazione per la dife
sa dei diritti, che invilii il governo israeliano a render pubbli
che le «direttive segret e», appare molto der agliata, valendosi 
di fatti, nomi e circostanze documentati*. Nella foto, un 
bambino palestinese. 

Victor Ami so il capo di una 
delle principali famiglie del
la malavita organizzata degli 
Stati Uniti ì stato catturato. 
Lo ha annunciato l'altro ieri 
sera l'Fbl ireclsando che il 
boss era da più di un anno 

• B _ _ n _ B i « _ i « > _ in testa ali. t lista degli uomi
ni più riceicati dalla polizia 

federale di Washington. Amuso, leader sto nco della famiglia 
lucchese, è stato arrestato a Scranton in Pennsylvania e do
vrà rispondere davanti ai giudici di averconmissionato l'as
sassinio di un sindacilista nonché di altr • attività mafiose. 
Se venisse riconosci u"o colpevole potrebbe essere condan
nato a oltre cento anni di reclusione. 

Victor Amuso 
leader storico 
delia mafia 
nella rete delIFbi 

Sono più di 100 
i morti 
per l'alluvione 
In Romania 

Almeno cento potrebbero 
essere le vittime delle inon
dazioni ai usate dalle forti 
piogge cadute tra domenica 
e lunedi sulla Romania 
nord-orientale. Lo ha dichia
rato il primo ministro Petre 

• > » > a a B a > B > » a a > a > a Roman che si è recato sui 
luoghi del disastro. Fino ad 

ora, dichiara l'ultimo bilancio ufficiale, sor o morte 45 perso
ne e altre 71 risulta no disperse nel dipartimento di Bakau 
dove una diga ha ceduto travolgendo dive si villaggi. Secon
do il premier rumeno i danni complessivi [revocati dalla ca
lamità naturale ammontano a due miliare i di Lei (quasi 50 
miliardi di Lire). 

Lo straripi mento del fiume 
Wardha nei pressi di Mohad, 
villaggio di 1500 abitanti non 
lontano dalla città centrale 
di Nagpur ha provocato la 
morte di 500 persone per 
annegamento. Lo ha reso 
noto l'agenzia di stampa 
Press Trust ol India che ha 

raccolto l'informazione da fonti della poli >:ia locale. Per ora 
non si conoscono arie ora altri particolari sulla sciagura il cui 
bilancio potrebbe essere ancora più pesante di quello che è 
stato reso noto. 

Fiume in piena 
straripa in India: 
oltre 500 vitti me 
in un villaggio 

Ignazio di Loyola 
aveva una figlia: 
testo inedito 
pubblicato 
da «Diario 16» 

Diario 16, quotidiano di.Ma
drid, ha dedicato ieri una in
tera pagina a un «testo inedi- , 
to, anche se censurato» se
condo cui Sant'Ignazio di 
Loyola avrebbe avuto una fi
glia naturale pnma di con
vertirsi. Il ttiomale spagnolo 
attribuisce la notizia a uno 

storico gesuita che tveva scoperto che ne testamento della 
nobildonna spaglio a Alonza Manrique era stato destinato 
un dono in danaro e vestiti a una certa Maria de Loyola «che 
prima si era fatta chi amare Maria de Villarcal e che ci ha ser
vito fedelmente e a I ungo». Lo storico gesuita, che non viene 
identificato, fa riferinento, per provare l'esistenza della figlia 
di Sant'Ignazio, a teritlmonianze attribuite al teologo gesuita 
tedesco Hugo Rahner e allo studioso Pierre Teilhard de 
Chardin che sarebrx TO stati al corrente del a cosa. 

Gangster 
di Boston vince 
18 miliardi 
alla lotterìa 

A Boston, un nolo gangster, 
accusato di una rapina in 
banca e di omicidio, ha vin
to, insieme a tre suoi com
pagni, oltre 18 miliardi di lire 
alla lotteria del venerdì. I 
funzionari di polizia e i poli-

^mmmmmmmmm^mmmmmummmmm tici del MaSSaCtlUSSetS SCUO-
tono il capo ma sanno che 

dovranno pagare l'ingente somma a James «Whitey» Bulger, 
che una commissione federale ritiene co pevole di rapina, 
omicidio e che stirebtie coinvolto anche in un grosso giro di 
cocaina. Bulger, fratello del presidente de I senato del Mas-
sachussetts William Bulger, si è tranquillamente presentato 
agli uffici della lotteria per verificare la vinc ita. «Se compri un 
biglietto, puoi vincere - ha laconicamene commentato il 
portavoce della commissione della lotter a - è un sistema 
completamente e asuele». 

VIRGINIA LORI 

Postazioni Usa in Europa 
Saranno smantellate 79 basi 
di cui otto in Italia 
Nel '95 militari dimezzati 
BB NEW YORK. Verranno 
smantellate altre setUin.anove 
basi militari americane in Eu
ropa, di cui otto in Italia Lo ha 
annunciato ieri il ministro del
la difesa statunitense Richard 
Cheney, che ha affermato l'in
tenzione di Washington di di
mezzare entro il 1995 il nume
ro dei suoi militari nel vxchio 
continente. Con i ridimensio
namenti già annunciati, il re
sponsabile del Pentade no ha 
affermato che entro il "J2 ver
ranno ritirati 82mila soldati e 
che entro il '95 la presenza sa
rà dimezzata. In tutto e basi 
chiuse saranno 314 

Per quanto riguarda le otto 
basi italiane, due sono ad 
Aviano in Veneto, e sci in Pu
glia a San Vito. Ad Aueno sa
ranno smantellati il magazzino 
di armi di Monte Limbara e la 
stazione radio, mentri' a San 
Vito verranno chiusi la stazio
ne radio, il magazzino ili anni 

e gli allogai per i militari non 
sposati di Martinafrpnca, la sta
zione radio e il magazzino di 
armi di Monte Nardello e la 
stazione riidio di Monte Vergi
ne. 1 mothi dei ridimensiona
mento nentrano nei progetti a 
lungo termine del Pentagono 
legati a coaz ion i di bilancio e 
alla diminuita tensione tra Est 
e Ovest. 

Le altre 71 basi europee che 
saranno eh mse sono 38 in Ger
mania, una in Olanda, 5 in 
Spagna - tra cui la base aerea 
di Saragozza - 7 in Turchia e 
13 nel Regno Unito l>o stesso 
Richard Ciieney aveva in pas
sato già annunciato l'intenzio
ne di smantellare anche 34 b.» 
si militan «ill'intcmo degli Siati 
Uniti e di voler ridurre le attività 
di altre 48 Complessivamente, 
dunque, il Pentagono punta a 
ridurre entro il 1995 da due a 
1,6 milioni &li uomini sotto le 
armi in pana o all'estero 
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Camera 
;j- Bicameralismo 

: Al VOtO 
ila riforma 

: • • ROMA. «Cominciamo a 
''- ; percorrere oggi un tratto di 
- ' ' strada che sarà lungo e acci

dentato ma che rappresenta 
1A una scelta coraggiosa nel te-
A' ; ma delle riforme istituzionali». 
'.- - Con queste parole pronuncia-
h' te dal ministro per le riforme 

istituzionali Mino Martinazzo-
; li, si è conclusa ieri alla Came-

,v '". ra la discussione generale sul-
' , la ritorma del bicameralismo. 

I deputati dovranno ora votare 
" »; articolo per articolo il testo 
,' ',' approvato nel giugno scorso 
-, • * dalla commissione altari co-

',ì stìtuzlonali per consentire al 
•',[-> Senato di licenziare definltiva-
,' '," mente la riforma. 
•':•• Nella sua replica, a volte in-

' ' V terrotta dagli applausi dall'au-
,:*-•. la, il ministro ha ribadito che 

•• " la riforma rappresenta una ra-
ì ; dicale revisione dell'assetto 
j ' parlamentare ed un nuovo 

V' rapporto tra Stato ed enti lo-
i.;, cali. «Prendo atto - ha detto 
•',; ' , Martinazzoli - che parlare di 
' ' una fase costituente è consi-
r derato da qualcuno come un 
y progetto eversivo. Dunque 

non ne parlerò più e mi rendo 
• conto che l'unica strada è 

quella della revisione costitu-
, '• ' zionale. Con questa legge -

ha aggiunto - si passa da un 
'}. bicameralismo perfetto ad 
V . uno paritario e il governo si 
>,': ' opporrebbe ad un risultato 
' ' che andasse oltre questa in-

•' "1, terpretazlone». Sempre ieri la 
• Camera ha concluso la di-

:**".'. scussione generale sulla legge 
••i: • quadro sul volontariato. Gio

vedì prossimo il Senato voterà 
'-• " il disegno dì legge che intro-
..' • duce nella nostra costituzione 
:*;' ' la salvaguardia dell'ambiente. 
V 

Onorato 
Ì; -i 

\ «Indagine 
\ d'ufficio 

wm ROMA. La seduta del Co
mitato parlamentare per i pro
cedimenti d'accusa, presiedu
ta dal scn. Francesco Macis del 
Pds, convocata per la richiesta 
di un cittadino, il sig. Cesare 
D'Anna, di mettere in stato 
d'accusa il capo dello Stato, 
per attentato alla Costituzione, 
ha avuto uno svolgimento inat
teso. Nel corso della seduta, 
infatti, il sen. Pierluigi Onorato, 
della Sinistra indipendente, ha 
chiesto che il Comitato pro
muova indagini d'ufficio sul 
comportamento del presiden
te della Repubblica, in relazio
ne alla vicenda della lettera del 
7 dicembre su Gladio e alla cri
si istituzionale da Cossiga pro
vocata per Onorato con il Con
siglio superiore della magistra
tura. Secondo l'esponente del
la Sinistra indipendente non si 
può ignorare il contesto di «tur
bolenza istituzionale» provo
cato dal comportamento del 
presidente della Repubblica. 
Onorato ha chiesto, in partico
lare, un'Indagine sulla famosa 
lettera in cui Cossiga minac
ciava l'autosospenslone nel 
caso Andreotti non lo avesse 
«coperto- su Gladio. Ha, inol
tre, chiesto l'acquisizione dei 
documenti sul conflitto con il 
Csm. soprattutto quelli che ri
guardano la diffida a Galloni e 
la presidenza della sessione 
disciplinare. Allargando il di
scorso il senatore della Sinistra 
indipendente si è chiesto se il 
comitato non debba valutare 
se non «integrava» l'attentato 
alla Costituzione l'atteggia
mento tenuto da Cossiga verso 
il Parlamento per le sue conti
nue minacce di scioglimento 
delle Camere. Si tratta di ac
certare, ha precisato, se l'atteg
giamento del capo dello Stato 
minaccia l'indipendenza costi
tuzionale del governo, del Csm 
e del Parlamento. 

Al termine della riunione, 
dopo una lunga discussione 
procedurale, Onorato si è ri
servato di formulare in modo 
più articolato il suo proposito. 
Per quanto concerne, Invece, 
la richiesta di D'Anna è stata 
archiviata, all'unanimità, con il 
voto contrario del verde Guido 
Pollice e con il voto contrario 
dello stesso Onorato per quan
to riguarda uno dei tre capi 
d'accusa della denuncia, quel
la relativa alle esternazioni di 
Cossiga con i giornalisti all'e
stero (le altre due riguardava
no le 11 firme di reiterazione di 
un decreto, nonostante la Cor
te costituzionale avesse con
dannato questa pratica e il ri
tardo nella nomina di due giu
dici della Corte costituzionale 
per quattro mesi) per la quale 
ha chiesto la declaratoria di 
competenza del comitato e il 
rinvio alla magistratura ordina
ria, a/v.c. 

Il leader del Psi chiede 
un incontro urgente dei 4 segretari 
«È necessario che la maggioranza 
si pronunci: come andare al voto?» 

Forlani: «La proposta elettorale de 
non è a scatola chiusa... » 
Altissimo e La Malfa favorevoli 
alla revisione dell'articolo 138 

Craxi vuole un vertice subito 
«Prima delle ferie si decida sulle prossime elezioni» 

«Il dibattito parlamentare sul messaggio del capo 
dello Stato non ha visto delincarsi le basi di intese 
che sono necessarie per poter affrontare un proces
so di ampie riforme costituzionali». È quanto affer
ma Bettino Craxi, che chiede che si riunisca al più 
presto un vertice di maggioranza. Dello stesso pare
re, il Pli e il Psdi. E Forlani dichiara che la sua propo
sta di legge elettorale «non è a scatola chiusa». 

FRANCA CHIAROMONTE 

Il segretario socialista Bettino Craxi 

«*• ROMA. Per la politica, non 
è ancora tempo di vacanza. 
Bettino Craxi ha confermato 
ieri, in occasione della riunio
ne jdi direzione del Psi, la sua 
insoddisfazione per l'esito del 
dibattito parlamentare sul 
messaggio di Cossiga e ha 
chiesto che si riunisca al più 
presto un vertice di maggio
ranza. «È necessario - afferma 
il segretario socialista - che la 
maggioranza e il governo assu-

}<• mano, se possibile, concorde
mente, gli orientamenti che 
devono essere assunti». 

ti primo punto da chiarire ri
guarda le leggi elettorali, e cioè 
«se si ritiene ai mettere mano a 
cambiamenti sostanziali e a ri
forme, o se voteremo con 
le leggi attualmente in vigore». 
A questo proposito, Craxi con
ferma che la cosa più logica 
sarebbe «di far procedere pa

rallelamente, in un unico pro
cessa riformatore, le riforme 
istituzionali e quelle elettorali». 
E la direzione socialista, durata 
tri: ore, ribadisce il suo netto 
djsscnso rispetto alla proposta 
d. !e?ge elettorale democristia
na, li quale, peraltro, in questo 
Parlamento, non ha «nessuna 
possibilità» di essere approva
ta. «Con l'aria di parlare di una 
cosa da poco - Insiste Craxi -
la D: ha messo sul tavolo un 
macianlsmo che, se fosse in
trodotto su una legge elettora
le, determinerebbe non le con
dizioni di una democrazia 
compiuta, ma di una demo
crazia alterata». 

Cosi, dopo il "penultima-
lum> della Camera, Craxi sem
brerebbe oggi lanciare alla De 
un v>>ro e proprio ultimatum: o 
hi trova un accordo sulle pro
cedure di revisione istituziona

le (impossibile, peraltro, sen
za che il partito di maggioran
za relativa accantoni il suo 
progetto di legge elettorale), o 
si va alle elezioni. La seconda 
questione da mettere in chia
ro, infatti, riguarda «l'iter con
clusivo della legislatura». Da 
questo punto di vista, cade a 
fagiuolo la richiesta, avanzata 
nei giorni scorsi dal segretario 
liberale Altissimo, di mettere 
all'ordine del giorno del dibat
tito parlamentare la modifica 
dell'articolo 138 della Costitu
zione e di riunire, in proposito, 
i partiti di governo. •Natural
mente - dice ancora Craxi -
noi siamo profondamente 
convinti della necessità di mo
dificare l'articolo 138.» 

Il segretario del Psi non e l'u
nico ad aver apprezzato l'ini
ziativa di Altissimo. Già nella 
mattina di ieri, il segretario de
mocristiano Forlani aveva of
ferto la sua «piena disponibili
tà» a un incontro di maggio
ranza «per uno scambio di 
idee, dopo il dibattito parla
mentare», pur confermando, 
contemporaneamente, le sue 
riserve rispetto alle modifiche 
del 138. E. alla dichiarazione 
di Forlani, era seguita quella di 
Giorgio La Malfa, pienamente 
disponibile «ad affrontare, in 
questa legislatura, la questione 
di eventuali modifiche all'arti
colo 138». In serata, dopo le 

conclusioni della direzione so
cialista, l'opportunità di un in
contro tra i segretari della mag
gioranza di governo «per tenta
re di formulare una proposta 
comune alle altre forze parla
mentari» è stata sottolineata 
anche dal Psdi. E, sempre in 
serata, è arrivata la notizia del
la disponibilità al vertice di 
Giulio Andreotti, nonché l'af
fermazione di Forlani, nella 
quale il segretario della demo
cristiano sostiene che «la pro
posta di riforma elettorale del
la De non è a scatola chiusa». 

Insomma, Bettino Craxi non 
vuole lasciar passare sotto si
lenzio la profonda divisione 
della maggioranza che è emer
sa in Parlamento. E nemmeno 
l'isolamento della De, accen
tuato anche da queir-elemen
to di chiarezza» costituito dalla 
posizione del Pds «che ha di
chiarato la sua non disponibili
tà per accordi con la De in ma
teria elettorale alle spalle dei 
socialisti». Sarà il vertice, che si 
terrà, presumibilmente, la 
prossima settimana, a chiarire 
se questa volta il Psi intenda 
andare fino in fondo nel con
flitto che ha aperto, oppure se, 
come ha paventato Giorgio 
Ruffolo nel suo intervento in 
direzione, si tratterà, ancora 
una volta, di rinegoziare il pat
to con la De, alzando un po' il 
prezzo. 

Atteso con tutti gli onori alla seduta della Camera, ha disertato mandando una letterina. Malattia diplomatica? 
Confermato invece per stamane l'arrivo del presidente al Consiglio della Difesa. Poi le ferie in Valle d'Aosta 

Cossiga bloccato dal «colpo della strega» 
Un «colpo della strega» ha bloccato ieri pomeriggio 
l'ultima uscita pubblica (a Montecitorio) di France
sco Cossiga prima delle annunciate ferie in Val 
d'Aosta. O è una malattìa diplomatica per non an
dare alla Camera, il cui dibattito sulle riforme lo ha 
«deluso»? Certo è che il Quirinale ha annunciato che 
il presidente presiederà ugualmente stamane, a Ca-
stelporziano, il Consiglio supremo di difesa. 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

• I ROMA. Tutti ad aspettare 
lui: gli ufficiali in grande uni
forme che disegnavano a 
macchie la platea dell'Aulet-
ta di Montecitorio (non per 
niente veniva presentata l'in
dagine conoscitiva della 
commissione Difesa della 
Camera sull'evoluzione del 
modello di difesa dopo il 
crollo dei Muri); i presidenti 
delle due Camere e molti 
parlamentari; e soprattutto i 
giornalisti, che avevano ri
preso il lavoro da appena 
un'ora ed erano ghiotti di 
esternazioni. Francesco Cos
siga ha deluso l'attesa, ma ha 
voluto giustificarsi mandan
do una letterina al presidente 
della commissione Difesa, il 
liberale Raffaele Costa. Che, 

non avendo dimestichezza 
con la grafia del capo dello 
Stato, ha avuto qualche diffi
colti! ad annunciare che l'as-
s-enza era dovuta ad un ma
inino «improvviso ma acuto, 
sciocco ma invalidante». In
somma, par di capire un bis 
del 'Colpo della strega» che 
lo ttveva già afflitto nel corso 
deli» recente visita in Unghe
ria 

Ma neppure un cosi tra
sparente riferimento ad un 
malanno che può capitare a 
chiunque e in qualsiasi mo
mento ha rugato qualche 
perplessità. C'è stato subito 
chi ha parlato (e scritto: tra i 
primi flash delle agenzie che 
avevano ripreso improvvisa
mente a lavorare, uno ne ac

cennava esplicitamente) di 
un gesto polemico di Cossiga 
nei confronti di quella stessa 
Camera che non aveva certo 
discusso con accenti entusia
stici del suo messaggio sulle 
riforme istituzionali. 

Ma il vice-presidente libe
rale della Camera, Alfredo 
Biondi, ha fugato i sospetti 
sul nascere: «La strega ha 
colpito ancora, ne ho notizie 
certe», ha tagliato corto. Ma 
intanto un altro vice-presi
dente della Camera, quel de 
Michele Zolla appena taccia
to da Cossiga come «analfa
beta di ritorno», rimandava 
con qualche ironia ad una 
fresca battuta della moglie 
del portiere della Juventus, 
Tacconi. Multato dall'Avvo
cato per incontinenza verba
le, il calciatore bianco-nero 
si è sentito chiedere dalla 
moglie -ha ricordato mali
ziosamente Zolla- se non 
era meglio che gli stiramenti, 
cosi frequenti per i calciatori, 
colpissero la lingua piuttosto 
che le gambe. 

Ma ad alimentare questo 
piccolo giallo sono interve
nute due note del Quirinale, 

successive all'annuncio del 
malessere che impediva a 
Cossiga di venire alla Came
ra. L'una informava che il ca
po dello Stato aveva ricevuto 
il nuovo presidente dell'As
sociazione Bancari Tancredi 
Bianchi, l'altra, diffusa esatta
mente alle 17,21, cioè in pra
tica nello stesso momento in 
cui veniva reso noto il motivo 
ufficiale dell'assenza di Fran
cesco Cossiga dall'Aulet-
ta,annunciava che il presi
dente della Repubblica 
avrebbe presieduto stamane, 
nella residenza estiva di Ca-
stelporziano (a metà strada 
tra Roma e Ostia) il Consiglio 
supremo di difesa. 

Le illazioni si sono molti
plicate: la «strega» ha già fatto 
forfait? Cossiga vuole dimo
strare che, comunque, i pro
blemi della Difesa sono già 
tanto nel suo cuore che non 
rinuncia alla riunione del 
Consiglio supremo? Comun
que una cosa è certa: salvo 
imprevisti, le prossime ester
nazioni sono rinviate ai primi 
di agosto dalla Valle d'Aosta, 
prima tappa delle vacanze 
del capo dello Stato. 

Ferma replica alle dichiarazioni del Quirinale che contrapponevano il Pds e il suo presidente dopo il dibattito 
sulle riforme. «Alla commissione di vigilanza il problema dell'uso della Rai per polemiche personali» 

Occhetto con Rodotà: ci rappresenta tutti 
«Respingo ogni tentativo di distinzione tra il Pds e 
Rodotà». Occhetto replica cosi a Cossiga che aveva 
tentato di contrapporre le posizioni del partito a 
quelle espresse del giurista nel corso de! dibattito 
parlamentare. Insomma non esiste un «caso Rodo
tà» all'interno del Pds ma c'è il problema politico di 
un presidente che si scaglia contro quel che dice un 
parlamentare nell'esercizio delle sue funzioni. 

• • ROMA. «Respingo la distin
zione tra il Pds e Stefano Rodo
tà fatta dal presidente Cossiga: 
Rodotà rappresenta il Partito 
democratico della sinistra con 
il peso e la responsabilità della 
sua carica». Achille Occetto in
terviene cosi, con una dichia
razione rilasciala al Manifesto 
nella polemica di Cossiga con
tro il giurista e presidente del 
Consiglio nazionale della 
Quercia. Polemica tanto più 
insidiosa per il fatto che il Qui

rinale, in una delle molte ester
nazioni radiotelevisive che 
hanno seguito il dibattito par
lamentare, aveva tentalo di «di
stinguere» tra Pds e Rodotà, di 
isolare le posizioni e i giudizi 
espressi a Montecitorio, dura
mente critici sul merito e sul 
metodo del messaggio presi
denziale alle Camere. Questa 
distinzione, questo isolamen
to, dice Occhetto, vengono fer
mamente respinti dall'intero 
Pds. E Occhetto interviene an

che sul merito della polemica 
sottolinenando che è «partico
larmente grave che essi siano 
motivati da un discorso tenuto 
alla Camera», nell'esercizio 
quindi del diritto-dovere dei 
parlamentari. 

In un articolo comparso 
sempre sul Manifesto di ieri 
(come è noto questo quotidia
no gestito in forma cooperati
va esce anche in occasione 
degli scioperi), Pietro Ingrao 
aveva solennemente preso le 
difese di Stefano Rodotà per 
porre un problema più grave e 
di fondo: «Nessuno scandalo 
che le valutazioni di Rodotà 
potessero essere criticate, re
spinte anche irrise nel dibattito 
da qualunque parlamentare. 
Ma II presidente della Repub
blica non ha i titoli per insulta
re un parlamentare perciò che 
dice nell'esercìzio delle sue 
funzioni, nel libero Parlamen
to. Poiché egli, appunto, è pre
sidente della Repubblica, "su

per partes" come si diceva una 
volta, garante di tutti. Se que
sto avviene, il Parlamento non 
e pili libero: 6 leso nelle sue 
prerogative, come risulta dalla 
Costituzione». E Ingrao ricorda 
che ci fu debolezza, colpevole 
debolezza, in un analogo caso 
precìdente, quando ad essere 
duramente offeso da Cossiga 
f j Pierluigi Onorato, anche in 
quella occasione «durante l'e
sercizio di un mandato a cui 
era stato chiamato dalla com-
rniswone parlamentare di cui 
faceva parte». 11 problema in
somma, sottolinea Ingrao, non 
e adatto personale: in ballo c'è 
i Pagamento e la sua legittimi
ti come luogo della decisione 
polilica. Il nocciolo è che pro
prio a questo si miri quando «il 
rT.ncipe» attacca un parlamen
tile. -

O 1 un'altra questione che si 
poni- nel «caso Rodotà», quella 
dell'.iso che Coisiga fa della tv 
pubblica. A po'lo è lo stesso 
Rodotà in una Iettare inviata 

alla Rai e alla commissione 
parlamentare di vigilanza. 
«Nessuno, presidente della Re
pubblica o chicchessia, può 
impunemente e continuamen
te usare i mezzi di informazio
ne pubblica per aggredire pri
vati cittadini con variegati ap
prezzamenti personali...Cor
rettezza e deontologia profes
sionale esigono che l'opportu
nità di accesso sia valutata e 
sia sempre assicurata la conte
stuale possibilità di replica». 
Sullo stesso tasto batte anche 
Occhetlo che, nella sua dichia
razione, alferma che la com
missione parlamentare di vigi
lanza deve affrontare il proble
ma dell'uso della Rai per pole
miche personali. 

lyc vicende parlamentari e 
gli attacchi che ne erano segui
ti avevano fatto dire a qualcu
no che c'era un dissenso tra 
Rodotà e Occhetto e che il pre
sidente del Pds aveva anche 
parlato di sue dimissioni. Inter

vistato da Carmine Fotia sul 
Manifesto in edicola oggi, Ro
dotà risponde di aver posto un 
problema al segretario della 
Quercia: situazioni come quel
la che si era venuta creando 
con gli attacchi di Cossiga e 
l'insinuazione che Rodotà non 
«rappresentasse» il Pds vanno 
affrontate e gestite dal partito 
tutto assieme o «ognuno fa per 
sé, cercandosi i suoi alleati? 
Questa è una strada che non 
voglio imboccare». In questo 
senso, aggiunge Rodotà, «se si 
creasse un clima di contesa 
aperta nel quale viene delegit
timato il Consiglio nazionale, 
io non vedo perché dovrei te
nere una posizione puramente 
formale». Ma, conclude Rodo
tà, «ho incontrato il segretario 
del partito e mi pare che ci sia 
stata non solo chiarezza tra le 
persone ma anche consenso 
sui punti politici più delicati». 
Insomma, il «caso Rodotà» re
sta, ma non dentro al Pds. 

LETTERE 

«Consideriamo 
deleteria 
l'organizzazione 
percorrenti» 

• • Caro direttore, *ir bra 
anche a noi che >ch i tocc a le 
correnti muore». Nel corso 
del dibattito congressuale 
dello scorso anno avev;t -no, 
come cellula dell'Istituto Su
periore della Sanità, inviato 
una lettera che l'Unito aieva 
pubblicato il 19 ottobre 1990 
con il titolo «Non ci p.ace un 
partito organizzato per '-or-
renti». In sintesi, il punto 
centrale da noi sollevalo era 
il seguente. «Ciò che prcoc-
cupa non è la presenza di 
diversità di opinioni lia i 
compagni dirigenti. Anzi, 
una maggiore chiarc&ui in
tomo alle diverse posizioni 
non può che essere consi
derata come una grandi' ri
sorsa per tutto il panilo. 
Preoccupa invece la sensa
zione che ci si awii a un.» si
tuazione interna al patito 
nella quale ciò che conta 
non è l'opinione personale 
bensì l'appartenenza alla 
mozione 1 o 2, oppure alla 
maggioranza o alla in no-
ranza, oppure ancori alla 
corrente A o B» (oggi, i> di
stanza di alcuni mes, do
vremmo utilizzare nuove let
tere dell'alfabeto!). «Noi si 
vuole essere pedanti nel sot
tolineare un problema ci le è 
certamente avvertito da utti 
I dirigenti del partito. Sem
bra però che si stia sottova
lutando un rischio concr :lo. 
Quello che sulle sìngole de
cisioni prevalga il senso di 
appartenenza a une dei 
gruppi, con il risultale di 
creare false distinzioni, in
comprensioni nel partita e 
paralisi rispetto agli ir fer
venti da adottare in siglilo 
alle decisioni stesse. Si ica-
lizzerebbe un partito ripie
galo su se stesso in utui di
scussione interna serici fi
ne, anziché in grado d; af
frontare e risolvere i pto Se
midei Paese» > 

Ora, noi vorremmo «itto-
porre alcune domande ai 
compagni che ricopro ìc in
carichi di direzione nel par
tito e che considerano ac
cettabile la realizzazione di 
discussioni pregiudizial
mente organizzate sul a ba
se dell'affiliazione per cor
renti. Si ritiene davvero di 
poter cambiare le forme iel
la politica nel Paese adot
tando un modello organiz
zativo di partito che ha e on-
tribuito largamente ni di
stacco fra cittadini e partili? 
Per quanto riguarda ì sin joli 
iscritti, cosa deve far; chi 
non appartiene a nessuna 
conente? Deve inquaiiirsi 
al più presto in una c< men
te? In caso contrario, e h i ne 
tutela i diritti? È noto o IN n e 
noto, che se negli organi imi 
dirigenti la maggioranza dei 
dirigenti probabilmente ap
partiene a una qualche i or-
rente, Ira gli iscritti la s ra-
grande maggioranza rion 
solo considera sufficiente 
l'adesione al Pds ma consi
dera deleteria l'organizza
zione percorrenti? 

Da parte nostra preferia
mo continuare a sperate e 
militare in un partito ,he 
non sottovaluti la capa: ita 
di pensare dei singoli iscritti 

Giuseppe Trave™» e 
Giulio De VendJctU. Del l'ds 

dell'Istituto Superiore 
di Sanità. Roma 

Non ho voglia 
di scherzare 
su quella scelta 
di tanti anni fa 

• 1 Caro direttore, ho letto 
col consueto piacere 1 arti
colo di Serra sull'Unità del 
15 luglio, e non voglio certo 
lare il censore osservando 
che su personaggi come ìn-
tini, per quello che rupp'e-
sentano e non per ciucilo 
che sono, ci sarebbe più da 
rabbrividire che da scherza
re. Mi ha anche colpito - nel
l'articolo di Serra - il passo in 
cui propone di definirsi co
munista pour cpakr fes 
buorgeois. sulla qual cosa 
non solo non sono d'accor
do ma vorrei anche quale ìc 
spiegazione non scherzosa. 
Non ho proprio nessuna vo 
glia di scherzare su un.i si-. -|-
ta, di tanti anni fa, eh'1 noti 
ho fatto per moda e Un tei 

mono per stupire: e stata 
una scelta d'flicile e di cui 
mi sonu sempre vantato Ti 
sarà chiaro che io sono un 
compagno (si dice anco
ra7) che ha molto sofferto 
del cambiare nome e sim
bolo: la mia bandiera è ros
sa e la quercia non mi piace. 
I simboli - appunto - sono ta
li perché hanno un significa
to profondo, non si possono 
cambiare come una cravat
ta. 

Quando - non per facile 
entusiasmo - decisi di essere 
un comunista, ho anche cer
cato di leggere e informarmi 
per sapere cosa volesse dire; 
mi convinsi allora - e lo sono 
ancora -che Marx non è co
sa da poco, clic Lenin non si 
può liquidare facilmente e 
che tra comunismo e nazi
smo, con buona pace di 
Cossiga, c'è una gran bella 
differenza. Ma ade- so tutto il 
mio armamentanc - di idee 
che fine deve fare nel Pds? 
Come la mettiamo ce.;, que
ste tre parole lotta di classe? 
Sono da buttare nel ciaipa-
me della storia, da nporre in 
attesa di tempi miRliori o co
sa altro? Prima o poi dovre
mo ben faro'le queste do
mande: io me le sono fatte e 
aspetto una risposta. Con 
animo molto aperto, molto 
autocritico, molto disponibi
le, ma senza voglia di scher
zare. 

Giorgio Veneri. Mantova 

Forse era 
meglio se 
fosse rimasto 
ad Avignone 

M Cara U'iilà, probabil
mente coloro che si sono 
schierali conlro le dichiara
zioni di Martelli non hanno 
ben chiare o lorse non ricor
dano le situazioni di certi 
paesi della provincia italia
na. Come quella veronese 
ad esempio Nel candido 
paesino, di circa 5000 abi
tanti, in cui abito io (per la 
cronaca il Consiglio comu
nale è cosi composto: 17 De, 
2 Psi, 1 Pds) nella scuola 
elementare gli unici bambi
ni che non si avvalgono del
l'insegnamento della religio
ne cattolica sono 9 testimoni 
di Geova e i miei due figli. 

Tralascio tutto ciò che ne 
consegue per soffermarmi 
invece su quello che io con
sidero il risvolto peggiore 
della supremazia della chie
sa: la totale e assoluta ge
stione delle attività ricreative 
e del tempo I bero dei bam
bini e ragazzi. In questo pe
riodo le parrocchie organiz
zano il Grest: ore 15 ritrovo 
in chiesa, dalle 15.30 alle 18 
giochi e divertimenti (non 
senza riferimenti morali, per 
fortuna) e il lutto infram
mezzato e concluso da pre
ghiere. 

Ora: i miei ligli devono vi
vere al di fuori della realtà 
come i testimoni di Geova o 
hanno il diritto oltreché il 
dovere alla loro età di stare 
con gli altri? Naturalmente io 
ho scelto la seconda solu
zione, insegnando loro a 
scindere le varie implicazio
ni religiose (difficile da spie
gare e ancor più da applica
re) . Per questo mi ha attrat
to il titolo dell'articolo di 
Franco Femirotti {l'Unità 
10/7): «11 problema non è il 
papa ma il vuoto della sini
stra». Dov'è questa sinistra 
paladina dei diritti di tutti? 

Qui da noi i cattolici sono 
forti, sono tanti e hanno an
che voglia di fare: hanno 
quindi la possibilità di gesti
re (giustamente) le cose co
me vogliono, anche dando 
ai Grest un'impronta netta
mente religiosa. Natural
mente, per me, più giusto 
sarebbe che fosse il comune 
a gestire in maniera laica e 
paritaria per tutti le attività ri
creative e se questo non è 
possibile è proprio a causa, 
secondo me, dello strapote
re che la chiesa ha in Italia 
(ah! se davvero il papa fosse 
rimasto ad Avignone come 
avrebbe voluti i Turone). 

Reco perche', se quella di 
Martelli è una voce che ser
ve, almeno un po', a smuo
vere le acqu'1 stagnanti di 
questa situazione io plaudo 
(ahimè1') a Martelli. E spero 
che la sinistra italiana ri
prenda con vigore una poli
tica che serva non più a con
trapporti ai cattolici, ma ad 
ottenere pan dignità per tut
te le fedi (li anche le non-
fedi) 

Ornella De Pieri. 
Gre/zana (Verona) 

/ • ' « * ^ * e* * / 
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Dopo 12 giorni di black-out dell'informazione L'intesa riguarda il triennio 1992-94 
è stata siglata l'ipotesi di accordo tra editori «Una tantum» per il 1991 
e Federazione nazionale della stampa L'ultimo scoglio: su sinergie e occupazione 
che chiude una vertenza lunga e travagliata l'obbligo dell'arbitrato ministeriale 

I giornalisti hanno il contratto 
Nel pomeriggio la notizia improvvisa: «Non si sciopera più» 
Ieri alle 16,28 è Stato revocato lo sciopero dei gioma- franche d'aumenti (700mi!a li- Commissione contratto dei rrarzo '92), mentre le tranche sopravvivenza di testate dal- dei Cdr. Solo allora i giornalisti 
listi che doveva bloccare l'uscita dei Riornali fino al 2 re in tre anni) avesse una giornalisti hanno di nuovo fat- di aumenti saranno di 300mila l'antica tradizione, che rischia- presentarono agli editori una 

'_*_ * .._.. :.._.. ,-__._• jfi i •• scansione diversa da auella to notte: e Der la Drima volta lire; nel sennaio '92. 200mila vano di diventare «eiomali fo- piattaforma contrattuale, mol-

Ieri alle 16,28 è stato revocato lo sciopero dei giorna
listi, che doveva bloccare l'uscita dei giornali fino al 2 
agosto. È stata raggiunta un'ipotesi d'accordo con gli 
editori che dovrà essere ratificata, domattina, dalla 
Conferenza nazionale dei Cdr. Desk, sinergie, occu
pazione, parte economica: sono questi i punti più ri
levanti. Il '91 sarà «liquidato» con una «una tantum». Il 
contratto sarà in vigore dal '92 al '94. 

SILVIA QARAMBOIS 
tm ROMA. Oggi i giornali han
no meno pagine. Forse non 
tutti sono riusciti ad arrivare in 
edicola, o non in tutte le edico
le. Solo alle 16,28 di ieri, infatti, 
le telescriventi hanno battuto 
la prima notizia: •Giornalisti: 
revocato sciopero». Tardi, per 
costruire pagina dopo pagina. 
Tardi soprattutto per richiama
re giornalisti e poligrafici, ar
chivisti e fattorini: un tam-tam 
è iniziato in tutte le redazioni 
perché si ripetesse il «miraco
lo» quotidiano dell'uscita di un 
giornale. 

Solo alle 16,28 di ieri infatti, 
non prima, si sono chiuse le ul
time ore convulse di trattativa 
tra i giornalisti e gli editori, per 
il rinnovo contrattuale. Un 
braccio di ferro che negli ulti
mi giorni - anche a sciopero 
già dichiarato - si era fatto più 
duro ora dopo ora. E ancora 

ieri pomeriggio gli editori non 
volevano siglare un'intesa di 
accordo sei giornalisti prima 
non revocavano l'agitazione 
sindacale In atto: di fatto, la 
notizia battuta dall'Ansa, che 
ha messo sottosopra le reda
zioni di tutt'Italia, ha sciolto 11 
nodo. 

Sabato notte (o forse è me
glio dire domenica mattina: 
erano le cinque, stava per .al
beggiare) le trattative si erano 
rotte dopo venti ore di discus
sione. Quando sembrava che, 
pur con qualche aggiustamen
to, la mediazione del ministro 
del Lavoro potesse portare a 
una soluzione, si è ricreato un 
clima di totale intransigenza. I 
giornalisti - accettato che il'91, 
venisse liquidato con una «una 
tantum» e 11 contratto avesse 
dunque validità dal '92 al '94 -
avevano chiesto che la prevista 

tranche d'aumenti (700mila li 
re In tre anni) avesse una 
scansione diversa da quella 
ipotizzata: gli editori avevano 
risposto picche chiedendo an
zi contropartite sulla riduzione 
dell'età pensionabile e sull'as
sistenza, né volevano sentir 
parlare di remunerazione del 
festivi lavorati o di pensione in
tegrativa. Lunedi, a sciopero 
già In atto, l'atmosfera si era 
fatta ancora più tesa: la lettera 
di mediazione ministeriale -
che la Fnsl chiedeva diventas
se voce contrattuale - veniva 
ritoccata su due punti nodali 
per i giornalisti, sinergie (cioè 
le catene di giornali) e occu
pazione, il ministero non era 
più, come si era fino a quel 
punto discusso, l'ultimo «arbi
tro» quando giornalisti ed edi
tori non trovavano terreno di 
confronto su queste questioni. 
Non lo era più, almeno, «obbli
gatoriamente». Insomma, gli 
editori cercavano dì avere ma
no libera su giornali fotocopia 
e licenziamenti. In più, ai gior
nalisti veniva data notizia che 
dal gennaio '91 le imprese edi
toriali avevano sospeso il pa
gamento alla Casagit (l'ente di 
previdenza professionale), nei 
giorni considerati ex festività, 
della quota prevista dai due ul
timi contratti. 

La giunta della Frisi e la 

Commissione contratto dei 
giornalisti hanno di nuovo fat
to notte: e per la prima volta 
dopo una lunga e travagliata 
vertenza condotta unitaria
mente, hanno davvero rischia
to la rottura intema, per le dif
ferenze di atteggiamento tra 
maggioranza e minoranza -
sia pure con contestazioni in
terne ad entrambi gli schiera
menti. Ma e passata l'ipotesi 
delle liste di «Autonomia»: non 
era possibile cedere su siner
gie e occupazione. £ stato ieri 
mattina che, con la mediazio
ne ministeriale, ali editori han
no finalmente dichiarato le lo
ro disponibilità. 

Una «dichiarazione di dispo
nibilità» per discutere un pro
getto sulle pensioni integrative 
entro il giugno '92. Una dichia
razione che stabilisce che, en
tro il '93, le parti verificheranno 
la retribuzione del lavoro do
menicale. E per quel che ri
guarda i contributi non corri
sposti, l'Fnsi ha deciso di se
guire la via giudiziaria. Soprat
tutto, veniva superato l'ostaco
lo maggiore: venivano tolte 
quelle due paroline («non ob
bligatorietà») dalla lettera del 
ministro. Qualche passo avanti 
anche sulla parte ecnomlea: 
l'una tantum è stata fissata in 4 
milioni e mezzo per il redatto
re ordinario (3 milioni e mez
zo a luglio '91, un milione nel 

rrarzo '92). mentre le tranche 
di aumenti saranno di 300m!la 
lire nel gennaio '92, 200mila 
nel gennaio '93 e 200mila nel 
maggio '94. 

Eda sottolineare, per quel 
che riguarda la parte economi
ca, che sono stati per la prima 
vi ilta preservati in particolare 
gli interessi di quei redattori 
che hanno con i giornali un 
rapporto sino ad ora meno tu
telato (ovvero: art.2, i collabo
ratori fissi; art. 12,1 collaborato
ri: art.3(ì, giornalisti part-time): 
olite all'aumento percentuale 
avranno il 15 percento in più. 
lì, questo, un primo passo per 
combattere precariato e lavoro 
nero. 

l.a vertenza non è conclusa: 
giovedì a mezzogiorno, nella 
siede della Federazione della 
«lampa a Roma, la Conferenza 
nazionale dei Cdr dovrà ratifi
care l'accordo. Solo allora si 
|X>trà arrivare alla firma. Dopo 
dodici giorni di sciopero, in 
molti dei quali il Paese ha sof
ferto un black-out quasi totale 
dell'informazione, perché so
no stati assicurati solo brevi 
notiziari dalla tv pubblica. 1 
giornalisti hanno tentato di 
mantenere vivo il rapporto con 
i lettori, perché - come è stato 
più volte sottolineato - con 
questo contratto si voleva ga
rantire anche e soprattutto la 

sopravvivenza di testate dal
l'antica tradizione, che rischia
vano di diventare «giornali fo
tocopia», privi delle loro carat
teristiche culturali e tradiziona
li. A Roma, nei giorni di sciope
ro, usciva anche una testata, 
«Stampa romana», solitamente 
organo sindacale e in quei 
giorni eccezionalmente tra
sformato in quotidiano, a cui 
collaboravano i giornalisti di 
tutte le testate. Anche ieri mat
tina c'era una «riunione di re
dazione» per «Stamparoma-
na», sospesa all'ultimo mo
mento quando si è riaccesa la 
discussione nella «commissio
ne contratto» della Fnsi. 

La trattativa sindacale si do
veva aprire ufficialmente a ot
tobre. Non è avvenuto: i gior
nalisti erano profondamente 
divisi, la maggioranza guidata 
da Giorgio Santerinl, dopo le 
dimissioni di Giuliana del Bu
falo, non era neppure in grado 
di aprire una trattativa in quel
la condizione, con ancora 
aperte recenti e pesanti pole
miche. L'undici dicembre a 
Roma, nella sede dell'Fnsi, vie
ne siglato un accordo tra la 
maggioranza di Santerinl e le 
liste di minoranza, «Autono
mia e solidarietà»: una com
missione paritetica mista e la 
verifica, nei momenti cruciali, 
della Conferenza nazionale 

«È il primo passo di un nuovo sindacato» 
Gulietti commenta un accordo difficile 

PAOLASACCHI 

IROMA. UDO •contro dorts-
» andato avanti per ben 10 

•acal. Poi, raccordo quando la 
rodare sembrava orinai bre-
parabUmente portare ad altri 
tanghi periodi di blakotrt della 
«tanna. COM è accaduto nelle 
obline ore? Lo chiediamo a 
Gtttteppc Ginnetti vktigrtuv 
rio lumnale della Federazio
ne della (tampa e «egretarlo 
ddatedacn^tfornaUiflllaJ. 
Sarebbe stato esiziale portare 
la trattativa a settembre anche 
perché sarebbe venuta a coin
cidere con quella sul costo del 
lavoro. La decisione di inaspri
re il confronto con questi ulte
riori tre giorni di sciopero, di 
cui é stato effettuato solo uno, 
ha permesso di aprire spazi di 
mediazione che apparivano fi
no a poco fa impraticabili. 

Quale é alato l'elemento de
terminante che ha o 
questa mediazione? 

Nelle ultime ore c'è stato a 

margine del contratto una sor
ta di giallo su una dichiarazio
ne del ministro Marini .dove 
viene introdotta un'innovazio
ne di decisiva importanza per 
la contrattualistica. E cioè: 
ogni volta che c'è un dissenso 
tra categoria ed editori sull'in
terpretazione dei plani sinergi
ci e ogni qualvolta ci sono crisi 
occupazionali il ministro del 
Lavoro effettuerà un tentativo 
di mediazione che Impegnerà 
le parti ad astenersi da azioni 
unilaterali. Si introduce di fatto 
una sorta di arbitrato che im
pedirà alle aziende di proce
dere unilateralmente a piani di 
ristrutturazione anche laddove 
non ci sono le sinergie. Novità 
importantissime che nelle ulti
me ore gli editori hanno tenta
to di attenuare, dicendo che 
questa mediazione non dove
va essere obbligatoria e pun
tando i piedi perchè quella di 
Marini fosse una mera dichia-

rione di InfcntJ'daTion Inserire 
nel protocollo d'intesa. Ma 
non ce l'hanno fatta. E questa 
la principale novità di questo 
contratto che risponde ad un 
impegno preso dal sindacato 
nell'assemblea del comitati di 
redazione e alle preoccupa
zioni didiversl corpi redaziona
li 

Entriamo ndlaparte econo
mica. Coaa porta a cana il 
sindacalo? 

Innanzitutto, c'è da dire che il 
primo scaglione di aumento 
dal primo gennaio '92 è stato 
elevato da 250.000 a 300.000 
lire. C'è, inoltre, un impegno 
tra le parti a rivedere entro il 
'93 i regimi del lavoro domeni
cale. E ancora: la federazione 
della stampa ha deciso di pro
cedere alla costituzione di un 
fondo per la pensione integra
tiva. 

Quali tono, Invece, le ombre 
del contratto? 

Durerà quattro anni. È stato 

definito un fatto eccezionale 
che potrebbe però Introdurre 
un principio pericoloso sulla 
durata. Penso, Inoltre, che for
se si doveva porre con più for
za I problemi posti dagli emen
damenti del coordinamento 
delle giornaliste. Si doveva poi 
ottenere ottenere di più nella 
separazione tra pubblicità e In
formazione soprattutto nei pe
riodici. Ma il vero buco nero di 
questo contratto sta nei rap
porti tra redazione e direttore. 
La redazione resta priva di 
strumenti per esprimere dis
sensi o assensi al plano edito
riale. 

Ma la trattativa «1 era anche 
caratterizzata come un vero 
e proprio «contro politico, 
in discussione nelle lapida
rle e ultimative dichiarazio
ni degU editori era lo stesso 
ruolo del sindacato.,. 

SI è cercato fino all'ultimo di 
dare scacco al sindacato, di 
aprire conflitti all'interno della 
sua base sociale. Ma hanno 

, « . , J)» », «e ™ r • p, 

" falli». lntantó;'viené*introdotta* * 
una grossa novità: per la prima 
volta dopo molti anni l'ipotesi 
d'accordo verrà sottoposta al 
giudizio dell'assemblea dei co
mitati di redazione. SI sta co
struendo un nuovo sindacato 
nell'involucro vecchio. Sono 
stati sensibilmente ampliati i 
diritti contrattuali dell'aerea 
del lavoro nero e del precaria
to, in modo ancora insufficien
te, ina questo prefigura il sin
dacato dei prossimi anni che 
dovrà ancora aprire le porte a 
quellecentlnala di giovani sen
za diritti cresciuti nell'emitten
za locale e nei periodici mino
ri.. Sono collegni che si sono 
battuti scioperando pur non 
essendo in molti casi benefi
ciari di contratto. In conclusio
ne, siamo riusciti a battere il 
tentativo deli editori di ridurre 
il molo del sindacato nelle 
aziende e di polverizzare l'at
tuale struttura del salario. Il sin
dacato è arrivato in modo uni
tario alla sigla dell'ipotesi d'ac
cordo. E quanto l'unità sia im-

Segnali preoccupanti per la bilancia commerciale 

Cresce il disavanzo nel '91 
«Rosso» di 11.597 miliardi 
•Bl ROMA. Segnali cupi sulla 
situazione economica del no
stro paese anche dai dati sul
l'interscambio commerciale. 
Nel primo semestre di que
st'anno, infatti, la bilancia 
commerciale italiana segna un 
•rosso» per 11.597 miliardi di li
re. Nonostante non si registri
no grosse variazioni rispetto al
l'andamento dell'interscambio 
nei primi sei mesi del 1990 (in 
cui il disavanzo si attestò a 
quota 11.323 miliardi), il peg
gioramento della situazione 
emerge con una certa eviden
za dal bruttissimo risultato del 
mese di giugno: secondo I dati 
resi noti ieri dall'Istat, il saldo 
positivo è calato da 1.232 a 
402 miliardi. Se dunque nel se
mestre le importazioni sono 
ammontate a 115.532 miliardi, 
a fronte di esportazioni per 
103.935 miliardi (rispettiva
mente più 3,4 e 3.556 sul seme
stre corrispettivo del '90), ri
spetto al giugno '90 l'inter
scambio con l'estero ha visto 
crescere le importazioni a 
fronte di una stazionarietà del
le esportazioni, con una ridu
zione di 830 miliardi del saldo 
attivo mensile. 

Tassi di crescita rispettiva
mente del 13 e dell'8% hanno 
interessato le importazioni di 
prodotti energetici e del setto
re agricolo-alimentare. che ha 
però segnato anche all'espor
tazione livelli di crescita fra i 

maggiori (più 11%), seguito 
dai trasporti (più 4%). Il risul
tato di giugno deriva da un de
ficit di 1519 miliardi per i pro
dotti energetici e da un attivo 
di 1921 miliardi per le altre 
merci. Nel trimestre aprile-giu
gno si conferma una tendenza 
alla crescita (più 7%) delle im
portazioni, a fronte di un incre
mento di appena l'I* dell'ex
port. 

Il ministro per il commercio 
con l'estero, Vito Lattanzio, ha 
invece commentato favorevol
mente i risultati di giugno della 
bilancia commerciale. Secon
do Lattanzio il risultato di giu
gno «assume particolare rilie
vo, In quanto si Inserisce In un 
quadro intemazionale che 
stenta a evolvere verso una la-
se espansiva». Il ministro affer
ma che il risultato è da attri
buirsi all'aumento del deficit 
energetico e al rallentamento 
della crescita di uno dei settori 
trainanti dell'economia, il tes
sile-abbigliamento; in com
penso, si è ridotto ulteriormen
te il deficit dei minerali ferrosi 
e non ferrosi, e si è ampliato 
l'avanzo del settore metalmec
canico (più 5* l'export rispet
to al primo semestre '90) e del 
settore degli altri prodotti. Per 
quel che riguarda le destina
zioni, Lattanzio nleva che se
gni di rallentamento si sono re
gistrati nelle esportazioni verso 
la Cee, mentre verso i paesi ter

zi, specie nel secondo trime
stre, l'apprezzamento del dol
laro si è Inserito come elemen
to positivo per le esportazioni 
nazionali. 

Secondo il presidente dell'I
stituto per II commercio con 
l'estero, Marcello Inghilesi, il 
dato più preoccupante è il 
peggioramento progressivo 
del saldo con la Germania, 
con un deficit passato da 478 
miliardi del periodo gennaio-
marzo a 1.035 miliardi del pe
riodo aprile-giugno. «Bisogne
rà verificare - afferma Inghilesi 
- se siamo in presenza di un 
rallentamento dell'effetto posi
tivo che il mercato tedesco 
aveva determinato sui tassi di 
incremento delle esportazioni 
totali italiane nel primi mesi di 
quest'anno». In questo stesso 
periodo l'incremento delle 
esportazioni verso la Germa
nia rappresentava l'80 percen
to circa dell'incremento com
plessivo dell'export italiano. 
Le cose andrebbero meglio, 
invece, nei rapporti con i paesi 
produttori di petrolio: «a fronte 
del peggioramento di 1169 mi
liardi del saldo energetico nel
la prima metà dell'anno - spie
ga il presidente dell'Ice - è tut
tavia da segnalare la forte ac
celerazione delle esportazioni 
e la concomitante flessione 
delle importazioni con l'area 
Opec nel secondo trimestre 
del '91». 

L'incontro a Palazzo Chigi conferma tutte le difficoltà 

Salario, la maxitrattativa 
ricomincerà a settembre 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA Maxi-trattativa su 
salario e contratti, come previ
sto si rinvia tutto a settembre, 
len l'incontro della mattinata 
(durato un'oretta) a Palazzo 
Chigi tra il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli e le 
delegazioni dei sindacati e del
le varie associazioni Imprendi
toriali è servito soltanto a san
cire ufficialmente il rinvio Di 
fronte allo stallo della trattati
va, inchiodata dai dissensi for
tissimi emersi pressoché su tut
ti temi in discussione tra le pro
poste delle confederazioni sin
dacali e quelle di Confindu-
stria, oltre che dall'atteg
giamento giudicato unanime
mente vago del governo, ter
mina praticamente con un nul
la di fatto questa prima man
che del confronto. 

A settembre (Martelli vor
rebbe chiudere entro II 20 del 
mese, in tempo per il varo del
la legge finanziarla '92) all'atti
vo ci sarà ben poco: e in un do
cumento di quattro pagincttc il 
vice di Andreotti ha ricapitola
to la situazione - non esaltante 
- della maxi-trattativa. Il gover
no, si legge, ha preso atto che 
•accanto ad alcune conver
genze, permangono questioni 
aperte e Irrisolte nonché diver
sità di valutazione su aspetti 
non secondari della politica 
dei redditi». A parte il pubblico 

impiego, dove le nuove regole 
sono a buon punto, sul fisco si 
è davvero molto indietro, spe
cie sul modo di trovare risorse 
per la fiscalizzazione struttura
le dei contributi sanitari e di 
quelli «impropri». E se sui prez
zi e le tariffe amministrate ser
vono «ulteriori approfondi
menti» del progetto del mini
stro Bodrato, sulla riforma del
la contrattazione e dei mecca
nismi di indicizzazione, prati
camente si è al punto zero. Il 
governo, comunque, pone fine 
al metodo dei quattro tavoli 
«ministeriali»: alla ripresa il ta
volo di discussione sarà unico. 

Per Martelli, sulla trattativa 
«ha pesato negativamente una 
qualche incertezza del quadro 
politico, e un'insufficiente cli
ma di cooperazione tra le par
ti». Il presidente della Confin-
dustria Sergio Pinlnfarlna con
ferma la disponibilità a prose
guire «con determinazione». 
Un po' più articolati i com
menti di parte sindacale. Per il 
segretano generale della Cisl, 
Sergio D'Antoni «l'interruzio
ne della trattativa è solo un at
to dovuto al periodo feriale e, 
per quanto ci nguarda, confer
miamo le nostre posizioni che 
non credo possano modificar
si sotto l'ombrellone». Secon
do D'Antoni il documento di 
Martelli rappresenta un passo 

dei Cdr. Solo allora i giornalisti 
presentarono agli editori una 
piattaforma contrattuale, mol
to avanzata, che doveva risol
vere (oltre alle questioni eco
nomiche) i problemi posti dal 
nuovo panorama editoriale e 
dall'uso delle nuove tecnolo
gie. Da allora la vertenza ha in
contrato molti momenti di so
spensione, sia per la guerra nel 
Golfo, sia per una stagnazione 
della trattativa mentre gli edito
ri discutevano il contratto dei 
poligrafici. 

Giovedì i Comitati di Reda
zione decideranno. Hanno di 
fronte un'ipotesi di contratto 
che è lontana da quel progetto 
discusso in una mega-riunione 
all'Hotel Ergile di Roma. Molte 
richieste non sono state accol
te. Ma ci sono, nella nuova ipo
tesi di contratto, oltre 40 modi
fiche rispetto alla precedente 
carta. Alcune molto importan
ti. Quella che riguarda i desk, 
per esempio, cioè i giornalisti 
al videoterminale: non potran
no stare più di quattro giorni, a 
rotazione, davanti al compu
ter, non saranno giornalisti-di
mezzati. E ci sono garanzie 
sull'occupazione e sulle slner-

§le: i piani non possono preve-
ere riduzioni di organico né 

di qualità professionale e i 
giornali dovranno mantenere, 
è scritto, le loro «caratteristiche 
tipiche». 

portante lo dimostreremo nei 
prossimi mesi quando dovre
mo dimostrare di essere capa
ci anche di tutelare l'autono
mia dei colleglli da una pres
sione sempre più preoccupan
te dei poteri politici, economi
ci, istituzionali. 

Hai parlato di sindacato 
nuovo in un involucro vec
chio. Cos'è che ancora non 
va? 

L'autonomia professionale 
non sta solo nel contratto, sta 

nell'esercizio quotidiano della 
libertà e nel totale rispetto dei 
diritti del lettore e dell'utente. 
Su questo c'è ancora molto da 
lavorare al nostro intemo. Ri
tengo che ora si debba anda
re subito ad un momento di ri
flessione sulla inadeguatezza 
delle strutture e della cultura 
del sindacato dei giornalisti. 
C'è il rischio di diventare un 
sindacato che difende solo 
una minoranza di quanti fan
no i giornalisti, di ragionare 
solo in termini retorici e pater
nalistici. MI riferisco alla rettifi
ca, al diritto di immagine, alla 
presunzione di innocenza. 
C'è un problema della cultura 
della violenza nel mondo del
le comunicazioni. Ad «sem
pio, se una bambina di 11 an
ni viene violentata, come è ac
caduto in questi giorni nel Ve
ronese, perchè renderla rico
noscibile con nome, faccia, 
indirizzo? . 

Fnsi: non benissimo 
Pieg: oneroso 
Marini soddisfatto 
imi ROMA. «Bene, non benissi
mo. Ma il benissimo non esi
steva», dice 11 segretarie i della 
federazione della stampa San-
terini. «Un accordo molto pe
sante per le imprese», ribatte il 
presidente degli editori Gio
vannino E il ministro Marini, 
che sulla conclusione della 
trattativa di quello che consi
dera un «settore vitale» per la 
democrazia italiana» ha fatto 
sentire tutto il suo paio, esprì
me soddisfazione per la firma 
di un «contratto davvero diffici
le». Nelle reazioni della prima 
ora, insomma, si sente ancora 
tutta l'asprezza della trattativa 
forse più dura che il mondo 
dell'editoria ricordi. Il ministro 
Marini la sintetizza cosi: «Da un 
lato -énlerflOWe rifarti in lAva* 
no da posizioni molto distanti, 
dall'altro c'era la constipevo-
lezza di un mondo dell'infor
mazione in fase di prefonda 
trasformazione. E stato co
munque importante chiedere. 
e ricreare le condizioni per un 
dialogo tra giornalisti e azien
de che deve continuare. Una 
trattativa -conclude il mini
stro- davvero molto di ffici le». 

Il segretario della Fnsi, pre
ferisce la battuta. A chi gì i chie
deva se le richieste economi
che iniziali del giornalisti fos
sero state «decurtate» sensibil
mente Santerinl ha risposto 
che «le richieste non sono mal 
un problema, É importi iute -
ha aggiunto ciò che si con
clude». Santerini ha ribadito 
che l'allungamento a quattro 
anni del contratto «è condizio
ne assolutamente eccezionale: 
ci sono invece importanti cle
menti normativi, ed il coi itratto 
deve essere giudicato in nodo 
sicuramente positivo». A giudi
zio del vicesegretario della Fe

derazione nazionale della 
stampa Paolo Serventi Longhi 
«il contratto appena concluso 
dimostra che non se ne può 
rinnovare un altro uguale, e 
che è indispensabile procede
re alla riforma della contratta
zione dei giornalisti». 

Gli editori, naturalmente in
sistono sulla parte economica, 
ma hanno parole di ringrazia
mento per il ministro: «quella 
tra giornalisti ed editori è stata 
una trattativa difficile che sei 
mesi fa sembrava impraticabi
le; l'iter è stato molto combat
tuto - dice Giovanni Giovanni-
ni, presidente della Fieg - e 
senza il ministro del lavoro Ma
rini non si crebbe mai giunti 
alla fine». Durante il confronto, 
ha proseguito il presidente de
gli editori «sono state accanto
nate quelle parti normative 
che non avevano ragione di 
essere. La parte economica è 
molto onerosa dato che si trat
ta di spendere circa 5 milioni 
per ogni giornalista solo per 
quast'anno, per l'una tantum e 
la contingenza, e questo acca
de in un momento in cui c'è 
crisi di vendite <- di pubblicità. 
A regime il maggior costo per 
ogni giornalista sarà di circa 27 
milioni adesso - ha concluso -
si tratta di mettersi al lavoro in
sieme e unire le forze, special
mente quelle della stampa 
scntta che debbono fronteg
giare un mercato in cui si af
facciano nuovi mezzi di infor
mazione». 

Oggi, durante uyna confe
renza stampa verranno illu
strati i contenuti del nuovo 
contratto. Per domani, alle 12, 
presso la sede della Fnsi, è 
convocata l'assemblea dei co
mitati di redazione che valute
rà l'ipotesi di accordo. 

in avanti, anche se molto resta 
da fare. «A settembre, con le 
fabbnche aperte e le urne 
chiuse non ci saranno alibi per 
nessuno» 

Una frecciata rivolta alla 
Cgil? Sergio Cofferati, segreta
rio confederale della Cgil so
stiene che se i risultati sono «fin 
qui deludenti e in larga parte 
negativi» la colpa è della gran
de difficolta del governo a pro
porre un quadro complessivo 
di politica dei redditi, e dell'at
teggiamento inaccettabile del
la Confindustna, alimentato 
proprio dalle incertezze di Pa
lazzo Chigi. «Per il sindacato -
dice Cofferati - è inaccettabile 
l'ipotesi che, In mancanza di 
una proposta organica, si deb
bano modificare i meccanismi 
di indicizzazione, penalizzan
do il salario reale dei lavoratori 
dipendenti. E auspicabile che 
la pausa estiva permetta al go
verno-di trovare la (orza neces
saria per avanzare una propo
sta complessiva, e alla Confin-
dustria di abbandonare l'idea 
di ridimensionare il poter con
trattuale e la .rappresentanza 
del sindacato». Il segretario 
confederale della Uil Silvano 
Veronese, infine, parla di un 
quadro «con molte ombre e 
poche luci» «Condividiamo -
ha aggiunto - l'obbiettivo di ar
rivare a un accordo a settem
bre per avviare una seria politi
ca di tutti i redditi entro la pre
parazione della finanziaria». 

La risposta del ministro contestata dal Senato 

«Federconsorzi, perché?» 
non sa rispondere 
NIDO CAMITI 

• • ROMA. Solo il gruppo de si 
è dichiarato ieri-soddisfatto, in 
Senato, delle risposte che il mi
nistro Giovanni Goria ha torni
to alle numerose interrogazio
ni ed interpellanze, presentate 
da tutti i settori, a proposito 
della gravissima crisi della Fe
derconsorzi. Decisamente In
soddisfatte le opposizioni, in 
particolare Pds (lo hanno di
chiarato Silvano Andriani e 
Riccardo Margheriti) e Rifon
dazione comunista. Solo par
zialmente soddisfatti gli alleati 
«minori» di governo, «non sod
disfatto» Fabio Fabbri, capo
gruppo del Psi. Due erano state 
le precise domande che Aral
do Cascia aveva rivolto al tito
lare dell'Agricoltura, illustran
do l'interpellanza del Pds: qua
li sono le cause del dissesto 
della Federconsorzi e quali so
no, secondo il governo, i possi
bili rimedi. Nella sua lunghissi
ma risposta, Goria ha sostenu
to che la crisi è nata nel mo
mento in cui la coopcrazione 
per le sue caratteristiche, es
sendo finita la fase espansiva 
del settore, ndottisi i margini di 
intervento, è stata incapace di 
far fronte alle «novità». Ha per
ciò auspicato una nuova legge 
sulla cooperazione. Per il futu
ro, di fronte a quanti ancora 
parlano di riorganizzazione 
della Federazione, ha detto 

però chiaro e tondo che -la Fe-
deredrtsorzi non esiste piu>. Ha 
poi aggiunto -come sostenuto 
più volte dal Pds - che por il ri
lancio occorre partire da i con
sorzi agrari, ma non ha indica
to una possibile soluzione. 
Che, invece, è ben precisa nel
la linea della Quercia. Abroga
zione della legge del 1 SM8 sulla 
Federconsorzi e nuova legge 
(il Pds si appresta a presentar
ne una), trasformazione dei 
consorzi agrari in vere coope
rative, previo commissaria
mento di tutti quelli esibenti, 
esame del loro attuale stato e 
decisione su quali mantenere 
in vita e quali cancellare. Si do
vrebbe poi partire da zero, con 
l'adesione dei nuovi soci, che 
veramente intendono contri
buire, attraverso questa forma, 
allo sviluppo dell'agricoltura 

Tutte le repliche degli inter
roganti hanno messo in Ijce, 
come il Pds aveva più volte ri
levato, presentando puie un 
disegno di legge per un'inchie
sta parlamentare, la manco nza 
di strumenti conoscitivi d a par
te del Parlamento. Si è cosi evi
denziata l'esigenza, di cui si 
parlerà certamente ancora, di 
un'indagine parlamentare sul
l'intero problema. Per quanto 
riguarda i retroscena e le vi
cende abbastanza oscure che 
hanno accompagnato lo 

«scandalo», Goria ha affermato 
che non e saranno segreti Se 
vi sono - ha aggiunto - «alcune 
zone d'ombra è intenzione del 
governo rimuoverle nella ma
niera più totale» I senatori del 
Pds, come dicevamo, vorreb
bero però che il compito di fa
re piena luce non fosse dele
gato al solo ministro e al suo 
dicastero, ma interessasse il 
Parlamento. «Fare piena chia
rezza - per Margheriti - è nel
l'interesse delle organizzazioni 
professionali del mondo agri
colo e dell'intera agricoltura 
italiana, le cui sorti in questo 
decennio fono state fortemen
te condizionate dall'attività 
della Federconsorzi». «Del re
sto - ha aggiunto - la stessa in
tervista dell'on. Lo Bianco di
mostra la fondatezza della 
convinzione da più parti nutri
ta, circa la funzione di vera e 
propria cassaforte della De as
solta in questi decenni dalla 
Federconsorzi». Per Andriani 
occorre accertare le cause 
economiche e le responsabili
tà politiche che sono all'origi
ne della crisi e che il ministro 
non ha chiarito. «Occorre ora 
scongiurare il rischio che le 
conseguente del crack ncada-
no sui dipendenti e sugli agri
coltori Obie'tivo da raggiunge
re non con 1» svendita o chiu
sura delle imprese consortili 
ma attraverso la trasformazio
ne del consorzi in vere coope
rative». 



Benzina a prezzo libero 

Ci si arriverà per tappe 
Si parte 0 16 agosto 
col regime di sorveglianza 
• •ROMA. Verso la liberaliz
zazione del prezzo della 
benzina. Il Cipe, Comitato in
terministeriale per la pro
grammazione economica, 
ha approvato ieri la direttiva 
che, attraverso fasi interme
die di «sorveglianza», porterà 
ad una graduale liberalizza
zione del prezzo della «Su
per». 

Dal 16 agosto prossimo - è 
stato stabilito - i prezzi della 
benzina saranno più liberi. 
Ciò non significa che auto
maticamente il prezzo del 
carburante scenderà «alla 
pompa». Il governo si limiterà 
a stabilire il livello massimo, 
oltre il quale non si potrà an
dare. 

Per oggi è stata fissata la 
rìuninedel Cip (Comitato in
terministeriale prezzi) per 
decidere ed approvare il 
nuovo metodo di determina
zione dei prezzi. Il nuovo 
meccanismo verrà illustrato 
dal ministro dell'Industria, 
Guido Bodrato, durante una 
conferenza stampa. 
• Il nuovo regime di sorve
glianza - viene precisato in 
una nota del ministero del Bi
lancio - verrà attuato «assidi-

- rando l'osservanza degli 
orientamenti antitrust». 

Oltre alla decisione sul 
nuovo regime del prezzo del-

' la benzina, il Cipe ha appro
vato a raffica una serie di 
provvedimenti, in diversi set
tori. Sono state varate le linee 
programmatiche del piano 
spaziale nazionale 1990-

' 1994, che prevede stanzia
menti complessivi per 4.536 

miliardi di lire. In particolare, 
verrà rafforzata nel Sud la 
presenza industriale e dei 
centri sperimentali, con un 
intervento speciale nel setto
re della formazione profes
sionale. L'approvazione del 
piano spaziale, è stata defini
ta dal ministro per la Ricerca 
scientifica, Ruberti, «una tap
pa importante nello sviluppo 
dell'attività dell'agenzia spa
ziale italiana». Il piano, per
metterà di completare, entro 
il 1994, alcuni programmi 
che rafforzeranno il ruolo ita
liano nei programmi euro
pei. 

• Il Cipe, finalmente, ha ri
partito fra le varie Regioni, i 
fondi per l'edilizia sovvenzio
nata (alloggi popolari) per il 
biennio '91-'92, per un im
porto di 5.400 miliardi, oltre 
ai fondi per l'edilizia agevo
lata (per cooperative cim-
prese) di 90 miliardi che si ri
feriscono al 1990. 

Inoltre, 2.500 miliardi di li
re sono stati ripartiti fra le Re
gioni colpite dal terremoto, 
Campania, Basilicata e Pu
glia, perii 1991. 

Infine, il Cipe ha approva
to i programmi i programmi 
agricoli per un importo com
plessivo di 550 miliardi relati
vi agli interventi cofinanziati 
dalla Cee. Sempre per i pro-

1 grammi cofinanziati dalla 
Comunità europea, il Comi
tato per la programmazione 
economica ha determinato 
in circa quattromila miliardi 
di lire il fabbisogfno finanzia
rio per il 1992, rispetto ai 
3.735 miliardi di quest 'anno. 

«Lei non sa chi sono io» 
^Milano, consigliere Lega 
i «sfoggia» il suo potere 
l per far togliere una multa 

• • MILANO. •Com'è noto in 
Italia c 'è un irresistibile pia
cere c h e per molti sovrasta 
quelli della tavola e del ses
so: ed è il piacere di poter 
esclamare: «Lei non sa chi 
sono io!». Un piacere che, a 
quanto pare, si prova in par
ticolare q u a n d o si ha a che 
tare con i vigili urbani. È pas
sata alla storia patria la vi
c e n d a di un vigile romano 
c h e e b b e la sfortuna di mul
tare il questore della capita
le ricavandone una serie in
terminabile di guai. Nulla di 
nuovo, quindi, in fondo nel
la piccola storia che pochi 
giorni fa ha visto oppos to un 
consigliere comunale di Mi
lano ad un gruppo di «ghi
sa». Nulla di nuovo se il rap
presentante del popolo non 
appartenesse alla Lega 
Lombarda c h e ha fatto della 
proclamata ripulsa dei privi
legi, dell 'uso e dell 'abuso 
del potere di cui accusa i po
litici, u n o dei suoi cavalli di 
battaglia. 

! È successo, secondo una 
lettera-denuncia firmata da 
un folto gruppo di vigili del 
Comando Zona Duomo, 
che alle c e 13,20 del 25 lu
glio scorso un signore sia 
entrato, o meglio abbia fatto 
irruzione, nella sala vigili. Al
la richiesta di spiegazioni 
circa la sua presenza in un 
locale riservato alla redazio
ne dei rapporti del persona
le, la risposta, dicono i vigili, 
è stata questa: «State calmi, 
io sono un consigliere co

munale e voglio sapere che 
cosa ci fanno tanti vigili qui 
anziché 'essere fuori a lavo
rare». "Quindi, ' secondo la 
prassi, chiede ai presenti,il 
numero di matricola. 

I firmatari della letterar-de-
nuncia dicono due cose: tut
ti i giorni dalle 13,15 alle 
13,30, i vigili si trattengono al 
c o m a n d o per disbrigo delle 
pratiche e perché c 'è il cam
bio del turno. Il tutto avviene 
sotto il controllo dei superio
ri; in secondo luogo il consi
gliere comunale leghista, 
Roberto Verga, poteva dire 
subito che era venuto per la 
rimozione forzata dell 'auto 
di un suo conoscente: lo 
avremmo immediatamente 
indirizzato all'ufficio rimo
zioni «dove avrebbe potuto 
sfoggiare il "potere" c h e la 
sua carica gli attribuisce». 

Naturalmente il consiglie
re Verga dà una versione 
leggcrmente'diversa: dice di 
essere stato apostrofato in 
malo modo, sbeffeggiato 
q u a n d o ha fatto presente la 
sua carica di consigliere co
munale, ma non può negare 
la sostanza: di essere entrato 
nell'ufficio perché in una vi
cina via del centro era stata 
rimossa l'auto, in sosta vieta
ta, di un suo amico consi
gliere provinciale della Lega. 
Ha aggiunto poi una prote
sta: perché quell 'auto e non 
le altre? Ma questo e quello 
c h e pensano o dicono tutte 
le vittime di una «rimozione 
forzata», prima di pagare re
golarmente la multa. 

È successo sabato a Bellaria Protesta ufficiale deirAniep 
Un gruppo di invalidi francesi Forse indagherà il magistrato 
respinto da una megabalera Al «Rio Grande » replicano: 
« La pista per voi è interdetta » «Volevano entrare gratis » 

Handicappati in discoteca? 
No, le carrozzelle ingombrano 
«Sulla pista in carrozzella no». Un altro caso di discri
minazione nei confronti di handicappati nella tolle
rante riviera romagnola? Su quanto è accaduto sabato 
sera alla megabalera «Rio Grande» di Igea Marina pro
babilmente indagherà il magistrato. L'Aniep (l'Asso
ciazione nazionale poliomielitici e invalidi) è inten
zionata ad impugnare la carta bollata. E minaccia an
che una manifestazione pubblica davanti al locale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FLORIO AM ADORI 

EM M'XIARIA-IGKA MARINA . Il 
•lattacelo» e accaduto sabato 
sera, In serata più febbrile della 
settimana, nel sempre scate
nato bailamme rivierasco. In
torno alle 22, c'è già rissa al
l'ingresso del «Rio Grande», 
uno sterminato locale con par
co giochi, ristorante, pizzeria e 
megapista da ballo per mille 
persone. Quando arriva un 
gruppo di handicappati fran
cesi, sei in carrozzella, con 10 
accompagnatori, si crea qual
che trambusto. Non perché 
qualcuno non volesse (urli en
trare, ma perché la loro inten
zione (del tutto «insolita», a 
sentire il personale) era di ac

cedere direttamente alla pista 
da ballo. Secondo Gianni Scl-
leri, presidente dell'Aniep, il 
responsabile dell'ingresso 
avrebbe affermato testualmen
te: «La pista da ballo è proibita 
alle carrozzelle, se volete pote
te entrare, ma vi mettete dove 
dico io, perché la pista è stata 
vietata». 

•Si tratta di un'affermazione 
immotivata e arbitraria - com
menta Io stesso Selleri - , Costi
tuiva di fatto un rifiuto all'in
gresso poiché poneva condi
zioni umilianti e illegittime», lì 
cosi rincara: «Questo nuovo 
episodio dimostra il persistere 
di un'intolleranza diffusa nei 

confronti dei portatori di han
dicap soprattutto nelle situa
zioni ili cui la loro presenza 
potreblx? turbare il "tempo di 
piaceri " o suscitare reazioni di 
fastidio o di insofferenza da 
parte dei v.lleggianti. Una leg
ge di o tre vent'anni fa precisa 
che in nessun luogo pubblico 
o aperl J al pubblico può osse-
re vieta:o l'accesso ai disabili e 
d ie in lutti i luoghi dove si svol
gono i-ubbliche manifestazio
ni o spettacoli deve essere pre-
Visto e i iservalo uno spazio agli 
handicippati in carrozzella». 
Questa diciamo cosi, la versio
ne dell'incensa. 

I titolari del «Rio Grande» for
niscono tutt'altra versione. Se
condo oro - che però confes
sano di non essere stati pre
senti d persona allo svolgersi 
dei liti - il divieto all'accesso 
sulla pista non sarebbe deriva
to allro che dal fatto che la co
mitiva non intendeva pagare il 
biglietto. .Volevano entrare 
senza pagare - afferma 'rolli
no Urbinati, uno dei due fratel
li titolali del «Rio Grande» - ma 
coi controlli della Siae cosi se

veri come abbiamo quest'an
no come facevamo''». Allora 
nessuna intenzione discrimi
natoria? «Venga quando vuole 
- è la risposta - anche stasera, 
ci troverà 20-30 handicappali 
nel nostro locale... ci sono 
sempre, da sempre, li abbia
mo sempre trattati coi guanti», 
Però non li lasciale salire sulla 
pista... «Sulla pista ci va la gen
te che balla... loro con le car
rozzelle... come farebbero?». 

Nella colonia Aniep dove il 
gruppo francese è ospite la
sciano intendere che il conten
zioso col «Rio Grande» non è al 
primo episodio. «Anche se -
precìsa Carla Selleri, responsa
bile della struttura - i rapporti 
con noi sono molto buoni. Il 
personale ed i titolari sono 
gentilissimi, la tolleranza esiste 
certamente, ma se stiamo en
tro certi confini... Come uscia
mo dal seminato, scatta la re
pressione, il divieto. Ma noi ab
biamo dei diritti, non sono co
se che ci inventiamo noi». E 
poi aggiunge una trecciata al 
vetriolo: «Negli anni di magra e 
nei mesi di bassa ci cercano 

persino. Ora siamo al boom tu
ristico, l'handicappato non 
serve più». 

A dire il vero la concentra-
zione di handicappali a Bolb-
ria-lgea Marina è sicuramente 
una delle più alte dell'intera 
penisola, liC strutture ricettive 
specializzale per ospitare disa-
bili anche tutto l'anno sono al
meno una mezza dozzina, con 
diverse centinaia di posti letto. 
E non si può certo dire che la 
convinvenza sia particolanno-
ne conflittuale. L'ultimo episo
dio che fece scalpore, ed ebbe 
per protagonisti anche allora i 
dirigenti dell'Aniep. accadde 
nell'estate dell'87. Un gruppo 
di handicappati provenienti da 
Torino, dopo aver prenotato 
regolarmente ed aver versato 
la caparra, al loro arrivo all'ho
tel K2 di Igea Marina si trovaro
no di fronte a porte pratica
mente chiuse, La vicenda fini 
subito in tribunale e del caso 
furono piene le prime pagine 
di tutti i giornali. Ma la giusti
zia, a distanza di quattro anni, 
non ù ancora riuscita ad emet
tere una sentenza definitiva. 

Al «re delle gazzette» un avviso di garanzia per truffa allo Stato 

Il piano «d'oro» per ricostruire Ancona 
H giudice indaga su Edoardo Longarini 
Avviso di garanzia per Edoardo-Longarini, il>«re del
le gazzette». Si ipotizza il reato di truffa aggravata ai 
danni dello Stato. Si tratta dt^Ptano per la.ricostiu» 
zione di Ancona, lavori per duemila miliardi. Sareb
bero stati «gonfiati» i prezzi, 60 miliardi in più alla so
cietà concessionaria. «Indagati» anche Camillo Fio
rini, presidente dell'«Ancona calcio», e l'ex ingegne
re capo per le opere pubbliche nelle Marche. 

• • ROMA. Sognava di egua
gliare Berlusconi, per ora ha ri
cevuto un altro avviso di garan
zia: si parla di truffa aggravata 
ai danni dello Stato. Edoardo 
Longarini, imprenditore edile 
marchigiano, il «re delle gaz
zette», fede democristiana, con 
ambizioni anche nel mondo 
della televisione, non è il solo 
ad essere «indagato» dai giudi
ci. Due avvisi di garanzia sono 
stati recapitati ieri anche al suo 
collaboratore e presidente del
l'Ancona calcio, Camillo Fiori
ni, e a Vincenzo Mattiolo, ex 
ingegnere capo del l^rowedi-
torato per le opere pubbliche 
nelle Marche. Tre indagati illu
stri per la stessa vicenda: il Pia
no di ricostruzione di Ancona. 

Si tratta del Piano per la rea
lizzazione di opere pubbliche, 
dalla metropolitana ai marcia
piedi, che dovrebbero cambia
re il volto delia citta. Duemila 
miliardi di investimenti, solo 
per completare le opere già 
iniziate ne servono 612. Perchè 
gli avvisi di garanzia? L'inchie
sta, condotta dalla l»rocura 
della repubblica di Ancona, ri
guarda alcuni aspetti del Pia

no. Fra questi, un provvedi
mento del febbraio 1985, fir
mato da Vincenzo Mattiolo, 
con il quale venivano rivalutati 
i prezzi dei lavori. Secondo la 
procura di Ancona, quel prov
vedimento avrebbe favorito la 
società di Edoardo Longarini, 
l'«Adriatica costruzioni», con
cessionaria dei lavori. I prezzi 
sarebbero stati rivalutali trop
po, «gonfiati» insomma: la truf
fa nei confronti dello Stato si 
aggirerebbe sui sessanta mi
liardi. 

Edoardo l.ongarini e il con
cessionario di fiducia del mini
stero dei l-avori pubblici per la 
zona di Ancona. Fiducia mal 
riposta, secondo molti. L'im
prenditore, infatti, e già impu
talo in due processi, in corso di 
svolgimento, per presunti ille
citi nella realizzazione del car
cere minorile e della caserma 
dei vigili del fuoco. Sul Piano di 
ricostruzione, le polemiche si 
sono sprecale in passato e 
continuano a sprecarsi. Un so
lo esempio. Il Comune di An
cona ha da poco votato un do
cumento in cui si chiede che le 
opere già avviate siano portate 

Una pan iiair ica di Ancona 

a termine dalla stessa «Adriati
ca costiuziom». 11 consiglio re
gionale delle Marche la pensa 
diversar amile: ha votato un do-
cumi'iil') d i e chiede esatta
mente l'opposto. 

La sui wrdelibera che ha affi
dato a I ongarini tutti i lavori di 
«Iticoslnizione» (strade, parc-
ghegui, metropolitana, galle
rie, piazze, arce verdi, marcia
piedi), contestata dalle oppo
sizioni, Ita diviso la slessa mag
gioranza comunale. I repubbli
cani, per esempio, hanno sug
gerito d candidare il Comune 
al ruolo di concessionario uni

co, sottraendo cosi il monopo
lio delle opere pubbliche al
l'imprenditore. 

Sessanta anni, marchigiano 
di Tolentino, Edoardo Ixingari-
ni ha, almeno fino a ieri, avuto 
la meglio. È riuscito a superare 
polemiche e contrasti, l-a sua 
strategia imprenditoriale e 
chiara: guadagnare molto con 
l'attività di costruttore, per in
vestire i soldi in settori nuovi, 
come quello delle comunica
zioni. Il suo «impero» e latto di 
immobili, televisioni e giornali 
(locali), cantieri navali, squa
dre di calcio e night club. Lo 

chiamano anche «l'ambascia
tore di se stesso», perchè :a il 
ficndolare tra Ancora e i mini
steri romani, l-a sua fede de
mocristiana 6 nota a tutti: del 
resto, prima di diventare im
prenditore, fu segretario della 
IX' di Falconara. Intimo di Ar
naldo Forlani, amico e socio di 
Callisto Tanzi (Parmalat, 
Odeon tv), lui, che vince, da 
anni, appalti su appalli nel 
Mezzogiorno, si dilende cosi-
«Non ho mai chiesto favori a 
nessuno, nemmeno a Forlani. 
È vero, con l'Arnaldo ci diamo 
del lu, ma questo non vuol dire 
proprio niente». 

Bomba alla stazione e Italicus 

Nel nome di Antigone 
Bologna daìdomani ricorda 
le vittime delle stragi 
Nel nome di Antigone Bologna si appresta a ricor
dare le vittime delle stragi dell'ltalicus e del 2 agosto. 
Dalle 22 di domani stira attori e danzatori guideran
no una «via crucis» laica attraverso il centro storico. 
Il corteo si chiuderà .illa stazione, dove undici anni 
fa una bomba uccise 85 persone e ri€' ferì 200. Ve
nerdì mattina, sempre davanti alla stazione, parle
ranno Torquato Secc i e il sindaco Renzo Imbeni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE; 

' -"Sfc. 
Il piazzale della stazione di Bologna il giorno della strage 

i .,*! 
• • BOLOGNA. Come ogni 
anno, l 'appuntamento è aJe 
9,15, in via Indipendenzii. Da 
I! muoverà il corteo che chie
de verità e giustizia per i J2 
morti e i 48 feriti dell'ltalicus 
(1 agosto 7 4 ) e gli 85 moni 
e i 200 (eriti della stazione di 
Bologna (2 agosto '80) Ma 
per la prima volta le cele bra-
zioni per ricordare le vittime 
delle stragi più gravi del do
poguerra cominceranno con 
12 ore di anticipo. Domani 
sera, 110 tra attori e danzato
ri guideranno il pubblico ver
so la stazione dove 11 anni fa 
esplose la bomba, in una sor
ta di «via crucis» laicti. E' 
quanto prevede il progetto 
teatrale «Antigone nella cit
tà», scritto da Valerio F-esti e 
diretto dal regista Marco Ba-
diani. Uno spettacolo che in
tende coinvolgere l'intera cit
tà, scuotendone la memoria. 
Antigone sapeva che seppel
lire il corpo del fratello Polini
ce, caduto combattento con
tro la città di Tebe, le sarebbe 
costato la vita. Ma morire era 
per lei meno grave che la
sciare insepolto il fratello. 

Nel nome di Antigone Bo
logna si appresta a celebrare 
l'anniversario dell'attentato, 
dopo che una clamorosa 
sentenza d'appello, esatta
mente un anno fa, ha cancel
lato Ir condanne inflitte in 
primo grado ai neofascisti 
accusati di strage e ridotto le 
pene agli uomini dei servizi 
segreti che depistarono IH in
dagini. Chiedendo giustizia, 
la città, come 2500 anni pri
ma aveva fatto Antigone, 
continua a a battersi per la 
sepoltura dei suoi morti. E' 
questa la filosofia dello .spet
tacolo che comincerà doma 
ni alle 22, quando gli ettori 
apriranno il corteo parti lido 
da dieci punti disseminali ael 
centro storico: le «stazioni del 
dolore», dove cumuli di ma
cerie ospiteranno gli attori 

vittime e il viaggio che li ha 
portati a perdere identità e 
giustizia. «'Antigone nella cit
tà' è prima di tutto un omag
gio alle vittime - ha ricordato 
il sindaco Renzo Imbeni - il 
segno di un impegno che de
ve continuare nonostante 
tutto, della volontà di non 
rassegnarsi'. 

Venerdì mattina, alle 
. 10,25, ora in cui undici anni 
fa esplose lei bomba, verrà 

' osservato un minuto di silen
zio in memoria delle vittime 
nel piazzale antistante la sta
zione. Alle 10,30 parleranno 
Torquato Secci, presidente 
dell'Associazione familiari 
vittime del 2 agosto e il sinda
co di Bologna Renzo Imbeni. 
Alle 11 un treno speciale par
tirà alla volta di San Benedet
to Val di Sambro, dove nel
l'agosto del '74 si lermò il tre
no Italicus stiaziato da un'e
splosione. 

Quella strage ha una ma
trice neofascista, hanno scrit
to recentemente i giudici 
d'appello che ad aprile han
no assolto i neofascisti Mario 
Tuti e Luciano Franci. espo
nenti del Fronte Nazionale 
Rivoluzionario. Anche se 
questo non consente di affer
mare la penale responsabili
tà di Tuti e Franci. hanno 
precisato i g.udici, 0 chiaro 
che la strage maturò «in un 
ambiente che aveva conno
tati straordinariamente simili 
a quelli del FNR», sul quale si 
addensano, «gravissimi so
spetti». 

Numerosi; le attestazioni 
di solidarietà inviate ai fami
liari delle vittime, tra le quali 
quelle di Enrique Baron Cre
spo, presidente del Parla
mento europeo, Ettore Gallo, 
presidente della Corte Costi
tuzionale, Libero Gualtieri, 
presidente della commissio
ne parlamen'are d'inchiesta 
sul terrorismo e le stiagi. 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'area di bassa 
pressione dell 'Europa centrale tence ad 
estendere la sua influenza anche sulle 
nostre regioni settentrionali e centrali. 
La perturbazione inserita nell 'area de
pressionaria comincerà ad interessare 
l'Italia ad iniziare dalle regioni setten
tr ionali . 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alp.na e 
le regioni settentrionali cielo da nuvolo
so a coperto con successive precpi ta-
zionl sparse a carattere Intermittente e 
localmente di tipo temporalesco. Sulle 
regioni centrali tempo da variabile ,i nu
voloso e nel pomeriggio possibili à di 
precipitazioni. Per quanto riguarda l'Ita
lia meridionale tempo variabile c o i al
ternanza di annuvolamenti e schiarile. 
VENTI. Deboli ©•moderati provenien.i dai 
quadranti meridionali. 
MARI. Mossi i bacini occidentali, legger
mente mossi gli altr i. 
DOMANI. Tendenza a temporaneo peg
gioramento sulle regioni meridionali con 
addensamenti nuvolosi e possibili.a di 
qualche piovasco. Condizioni di variabi
lità al Nord ed al centro con annuvola
menti più consistenti al mattino e schiari
te più ampie nel pomeriggio. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trloste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Poscara 

1? 

14 

20 

17 

17 

13 

18 

21 

16 

14 

17 

18 

14 

15 

26 

28 

25 

26 

30 

29 

26 

32 

30 

30 

30 

25 

24 

25 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Aleno 
Burlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

21 

20 

17 

16 

16 

14 

14 

1 / 

29 

32 

28 

28 

24 

30 

27 

24 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 

15 

16 

15 

19 

2 0 

15 

22 

74 

25 

24 

22 

2 0 

19 

24 

30 

28 

21 

26 

28 

21 

26 

30 

28 

28 

31 

25 

27 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Pariyi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 

19 

10 

18 

18 

15 

15 

19 

24 

31 

22 

22 

23 

25 

26 

30 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8,30 Mosca: il vertice 
Bush-Gorbaciov 

Ore 9.10 

Ore 10,10 

Intervista a Milan 
Kucan, presiden
te della Repubbli
ca di Slovenia 
Il nuovo codice 
della strada. Il pa
rere degli esperti: 
Rosario Alessi, 
presidente Aci; 
Carlo Gensini, vi
cecomandante vi
gili urbani di Fi
renze 

TEL. 06/6791412 - 679S539 

Tariffe di abbonamento 
Annuo Semestrale 

L. 325.000 L 105 000 
ri L 290.000 L MC..000 

Italia 
7 mini* 
(InuiTic 
Estero 
7nurrc 
Gnurrc 
Per ani «. 
stato ,i,l' 
oppure \ 

Annuale Semestrale 
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Strade, bollettino di guerra 

Nuova giornata di morte 
Altre quattordici vittime 
Falciati nonno e nipotino 
• • Nuova tragica giornata di 
sangue sulle strade: in 24 ore 
quattordici persone hanno 
perso la vita in una serie di in
cidenti. Nel pavese Renzo Brio-
schi, 59 anni, residente a Mila
no, e II nipotino Lucìanr Metta 
di appena 10 mesi, abitante a 
Locate Triulzi, sono stati inve
stiti da una «Passata, condotta 
da Francesco Balocco, 36 an
ni, mentre passeggiavano sul 
ciglio della circonvallazione 
esterna di Gambolò. Il nonno, 
travolto dall'auto è morto sul 
colpo, mentre il passeggino 
con il piccolo Luciano e stato 
scaraventato in un campo. Il 
bimbo è morto durante il tra
sporto in ospedale. Nel pome
riggio vicino a Pavia, lungo la 
statale del Giovi a San Martino 
Siccomario, sono morti Gra
ziella Lanza, 43 anni, e Sara 
Bonacasa di 14 anni. Un auto
carro, guidato da Mario Vitali, 
36 anni, detenuto in permesso 
di lavoro, nel tentativo di evita
re il tamponamento con un ca
mion si e scontrato con l'auto 
della donna. 

Nella stessa giornata di ieri, 
sulla autostrada Torino-Milano 
hanno perso la vita due coniu
gi genovesi. Nicola Gnecco, di 
69 anni, e Giuseppina Penici, 
di 68 anni, che erano a bordo 
di una «Volkswagen Polo». Al
l'altezza del chilometro 45. Ira 
i Caselli di Carisio e di Santhià, 
l'auto è stata tamponata da un 
autocarro, targato Messina e 
condotto da Antonino Majora
na, 54 anni, di Segrate. La cop-
Pia è morta sul colpo; illeso 
autista dell'autocarro. La vet

tura probabilmente doveva im
boccare la Bretella per l'auto
strada della Valle D'Aosta. 
Non 6 esclusa l'ipotesi che il 
mezzo' avendo superato lo 

svincolo stesse procedendo in 
retromarcia. 

Due morti e due feriti gravi 
nel Sassarese. Nicola Signorile. 
di Bari, e Stefano Solinas, di 
Bonorva, entrambi studenti di
ciassettenni, sono deceduti 
sulla strada provinciale che 
collega Giavc a Bonorva. I due 
ragazzi viaggiavano a bordo di 
ur?auto guidata da Sergio Mo-
rittu, nella quale avevano tro
vato posto anche i gemelli 
Marcello e Maurizio Mura, di 
anni 19 e residenti a Bonorva. 
All'uscita di una curva l'auto e 
uscita di strada finendo in una 
scarpata. Signorile e Solina so
no morti sul colpo, Morittu e 
Mura sono stati ricoverati nel
l'ospedale civile di Sassari, l'al
tro gemello e rimasto illeso. E 
ancora morte sull'autostrada 
Roma-L'Aquila, nei pressi del 
comune di Collarmele. dove 
ha perso la vita Susanna Oliva, 
18 anni. La giovane viaggiava 
su una Y10 guidata da Giusep
pe D'Agostino, 20 anni, roma
no, che per cause ancora Irn-
precisate ha tamponato una 
betoniera. 

Per via di una sbandata av
venuta nei pressi di Città di Ca
stello sono finiti in una scarpa
ta e hanno perso la vita quattro 
ragazzi veronesi; Daniela Ru-

fiolotto, 21 anni, Daniela Torel-
i, 23 anni, e Marco Crestoni, 

22 anni, mentre Silvia Ricci, 23 
anni, di Crespano del Grappa 
(Treviso) ha riportato (ente 
giudicate guaribili in cinque 
giorni. Sulla statale 16, tra Fog
gia e San Severo c'è stato uno 
scontro mortale tra un autotre
no e tre autovetture che è co
stato la vita al conducenti della 
Fiat Uno e della Volkswagen 
Golf, Gennaro Renzulli, 47 an
ni, e Antonio Bertolino di 29. 

Antonio Malinconico, 23 anni 
fermato la notte di domenica 
era stato trovato in possesso 
di sessanta dosi d'eroina 

Si è tolto la vita legando 
la maglietta alle sbarre 
È il terzo tossicodipendente 
suicida in cinque giorni 

Lecce, arrestato per droga 
si uccide in questura 
Si è impiccato nella camera di sicurezza della que
stura di Lecce, dove era stato rinchiuso alcune ore 
prima. Antonio Malinconico, 23 anni, era stato arre
stato dalla polizia che lo aveva trovato in possesso 
di 30 grammi di eroina. Come molti altri tossicodi
pendenti, Malinconico per procurarsi la dose era di
ventato un piccolo spacciatore. È la terza persona 
arrestata per droga che si uccide in pochi giorni. 

SIMONE TREVES 
• 1 LECCE. Aspettava di esse
re trasferito dalla cella di sicu
rezza della Questura al carce
re. Antonio Malinconico, 23 
anni, tossicodipendente era in 
apparenza tranquillo. Non era 
la prima volta, dopo il suo in
gresso nel mondo della droga, 
che finiva In manette. Lunedi 
mattina ha deciso di farla fini
ta: si è impiccato alle sbarre di 
una finestrella usando la sua 
maglietta di cotone a maniche 
lunghe. È la terza persona arre
stata per droga che si uccide in 
pochi giorni. Ieri, quando la 
salma dell'uomo era già com
posta all'obitorio, la giustizia è 
tornata a farsi sentire, convali
dando l'arresto della polizia. 

In carcere Antonio Malinco
nico c'era già stato. Come mol
ti altri tossicodipendenti, per 
procurarsi la dose giornaliera 
aveva cominciato a rubare ed 
era poi diventato a sua volta un 
piccolo spacciatore. La polizia 
lo aveva fermato nella notte tra 
domenica e lunedi alla perife
ria di Lecce e lo aveva trovato 
in possesso di 60 dosi di eroina 
già tagliate e pronte per essere 
vendute. In totale 30 grammi di 
droga. Malinconico non era 
stato arrestato per caso; gli in
vestigatori erano stati messi 
sulle sue tracce e sapevano 
che l'uomo quella sera sareb
be andato ad un appuntamen
to e avrebbe avuto con se la 

Giallo dell'Olgiata, due nuovi avvisi di garanzia 

Sangue anche sui jeans (fi Manuel 
Jacono indagato per «spaccio» 
Due nuovi avvisi di garanzia nelle indagini sul delitto 
dell'Olgiata. Lunedi, un provvedimento per Winston 
Manuel, l'ex domestico filippino: sui suoi pantaloni 
sono state trovate delle macchie di sangue. Ieri po
meriggio, poi, il secondo avviso per Roberto JaconO. 
Questa volta si tratta di droga. Il giovane ne avrebbe 
ceduta ad un'altra persona tra il 10 luglio, giorno del
l'assassino di Albertica Filo della Torre, e il 19. 

ALESSANDRA BADIMI. 
• E ROMA Adesso sono in 
due, con un paio di pantaloni 
macchiati di sangue ciascuno: 
Roberto Jacono e Winston Ma
nuel, l'ex domestico filippino 
di villa Mattei. Lunedi scorso 
CesareMartellino ha Inviato un 
nuovo avviso di garanzia a Ma
nuel perchè anche sui suol 
jeans ci sono tracce ematiche. 
Ma intanto Roberto Jacono, 
che meno di una settimana fa 
ha ricevuto l'«lnvesritura> uffi
ciale di indagato per Tassassi 
nio di Alberica Filo della Torre, 
ha ricevuto ieri un secondo av
viso di garanzia. Questa volta si 
tratta di droga: tra il 10 luglio, 
giorno dell'omicidio, e il 19 se
ra, quando è entrato al San Fi
lippo Neri, Jacono avrebbe ce
duto ad un'altra persona delle 
sostanze stupefacenti. In una 
perquisizione fatta in casa del 

giovane, gli Investigatori avreb
bero trovato della polverina 
bianca, di cui però non hanno 
voluto precisare nulla. Ha par
lalo per loro il nuovo avviso di 
garanzia, arrivato nella serata 
di ieri. 

Fino a quel momento, l'at
tenzione si era concentrata su 
Winston Manuel.che fino allo 
scorso aprile aveva lavorato 
nella villa dell'Olgiata. Sui suoi 
jeans ci sarebbero delle picco
le macchie di sangue, di cui 
due, una minuscola ed una un 
poco più grande, all'altezza 
della tasca sinistra. E ieri, se
condo quanto e trapelato, il 
pubblico ministero stava pre
parando due richieste di Inci
dente probatorio: una per Ma
nuel, I altra per Jacono. Servi
ranno ad analizzare con il test 
del Dna le due paia d! pantalo-

In Calabria la 'ndrangheta semina violenza e terrore 

Sei omicidi in quattro giorni: 
tra le cosche è «guerra totale» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

• • CROTONE. L'epicentro 
della mattanza è nel crotonc-
se. Ma s'è ripreso a sparare in 
tutta la Calabria, nella Locride 
e nella Piana del Tauro. Il bi
lancio tra giovedì a ieri mattina 
è terrificante: 6 nuovi cadaveri 
che si aggiungono alla conta 
della terribile «guerra totale* di 
'ndrangheta. La regione e la 
sua vita civile sono sconvolte. 
E mentre il rosario degli omici
di si sgrana imperterrito si per
de sul fondo perfino il ricordo 
delle clamorose e solenni di
chiarazioni di guerra che Scotti 
e Martelli, piombati insieme in 
Calabria, avevano lanciato 
contro le cosche mafiose pro
mettendo, per di più, tempi 
duri per tutte le infiltrazioni dei 
clan nella vita politica ed istitu
zionale. «L'offensiva d'estate» 
scatenata dalla 'ndrangheta 
sembra non trovare resistenze. 
L'obiettivo è quello di aver ma
no libera sui traffici degli ap
palti miliardari e sulla droga. 

Il corpo dell'ultimo morto 
ammazzato, Luigi Cristodemo 
42 anni, è stato ritrovato poco 
prima della mezzanotte di lu

nedi a Fratte di Isola Capo Riz-
zuto. Siamo nel cuore del ero-
tonese vicino a dovedovrà sor
gere la base Nato per gli FI 6. 
Cristodemo non era ritenuto 
un boss di rilievo nella geogra
fia del potere mafioso, ma i kil
ler si sono accaniti contro di lui 
con l'evidente scopo di inviare 
un messaggio di terrore ai pro
pri nemici: lo hanno crivellato 
con 46 pallottole. 

È probabile che la «lezione» 
data a Cristodemo sia in qual
che modo intrecciata alla scia 
sanguinosa che s'è aperta nel 
crotonese giovedì scorso. 
quando in pieno giorno un kil
ler, proprio davanti alla caser
ma dei carabinieri, con un solo 
colpo ha ucciso Vincenzo Are
na, 52 anni, uno degli emer
genti della cosca che porta il 
suo stesso cognome, la «fami
glia» in lotta a Crotone per il 
controllo degli affari colossali 
che si stanno concentrando 
nella cittadina che tra pochi 
mesi si fregerà del titolo di 
quarta provincia della Cala
bria. Arena non era morto sul 
colpo. I carabinieri lo avevano 

trasportato in ospedale e 11 da
vanti, in poco tempo, si era ra
dunata una folla di «amici' di 
[sola Capo Rizzuto. Quasi una 
cerimonia per testimoniare 
che quel ferito «era cosa loro», 
che la sfida sarebbe stata rac
colta da tanti. Un po' di tempo 
soltanto e sabato a Steccato di 
Cutro, confinante con Isola, è 
stato freddato Giuseppe IJC Ro
se con 4 colpi di pistola. Era 
imparentato coi Pagliuso di 
San Biasi, un'altra «famiglia» 
calabrese in odor di 'ndran
gheta. Qualche ora di pausa e 
domenica a Strangoli, sempre 
nell'intcrland crotonese, 6 sta
lo falciato Giuseppe Zito, tren-
l'anni. Secondo gli investigato
ri Zito era «una carta di spade», 
cioè un pregiudicato dì scarso 
peso nell'organigramma della 
'ndrangheta. Secondo gli in
quirenti, un brutto segno: si sa
rebbe scatenata una guerra fe
roce senza più alcuna selezio
ne negli obiettivi da colpire. 
Ora a Crotone si teme il peg
gio. L'arroganza della mafia 0 
in crescita: 12 omicidi nell'88, 
16 MPII'89, 35 l'anno successi
vo, 22 nei primi sette mesi di 
quest'anno. La base Nato, an-

droga. Antonio Malinconico 
era stalo portato subito dopo 
alla questura di Lecce, in atte
sa di essere trasferito nel car
cere come prevede il nuovo 
codice di procedura penale. 
Ma l'attesa si era prolungata, 
perené il carcere non accetta
va detenuti dopo mezzanotte. 
Cosi l'uomo è stato lasciato 
nella cella di sicurezza della 
questura. 

In quelle ore passate da solo 
nelle piccola camera di sicu-
rezzn, Malinconico ha matura
to li. decisione di uccidersi. 
Quel meccanismo infernale di 
una esistenza passata tra dro
ga, carcere, processi, condan
ne e ancora droga gli è appar
so iriprowisamentc Insoppor
tabili;. Cosi lunedi mattina ha 
mesi o in pratica il suo piano. 
Alle 11 ha chiesto al poliziotto 
il permesso di andare al ba
gno. Lo hanno accompagnalo, 
sembrava tranquillo. Un quar
to d'ora dopo, quando gli 
agenti sono andati a prenderlo 
nella cella per accompagnarlo 
in carcere, era già morto. Si era 
impiccato alle sbarre di una fi
nestrella che aveva potuto rag
giungere dopo essere salito 

con i piedi sul termosifone. Per 
uccidersi aveva usato la sua 
maglietta di cotone con le ma
niche lunghe. I poliziotti han
no immediatamente dato l'al
larme e hanno cercato di soc
correrlo, ma non c'era più nul
la da fare. 11 medico arrivato 
sul posto dopo pochi minuti 
non ha potuto fare altro che 
constatare la morte del tossi
codipendente. 

Sull'episodio la procura di 
Lecce ha aperto immediata
mente un'inchiesta, anche se i 
primi riscontri lasciano pensa
re che dietro la morte di Anto
nio Malinconico non ci siano 
responsabilità dei poliziotti. 
Questo da un punto di vista 
giudiziario. Rimane la trage
dia, alla quale la nuova legge 
sulle sostanze stupefacenti 
non sembra aver dato risposte 
adeguate, di una persona en
trata nel tunnel della droga 
che decide di uccidersi a venti
tré anni dopo aver passato. 

Prima di Antonio Malinconi
co, altre due persone arrestate 
per droga si erano uccisi in 
carcere. Episodi ancora più 
dolorosi, perchè i due non era
no né spacciatori né tantome

no avevano avuto guai con la 
giustizia, ma erano «colpevoli» 
di essere stati trovati con un 
po' di «erba». Stefano Ghirelll, 
dicioito anni appena compiuti, 
si era impiccato nel carcere di 
Ivrea dopo era stato portato 
cinque giorni prima perché lo 
polizia aveva scoperto con una 
tavoletta di 25 grammi di ha-
scish. Stefano Ghirelll non era 
un spacciatore, si era sempli
cemente fatto una piccola 
provvista di «erba» prima di an
dare in ferie, come fanno quasi 
tutti i consumatori. Ma per la 
legge era diventato una perso
na «pericolosa socialmente», 
cosi il giudice per le indagini 
preliminari aveva respinto la 
sua domanda di scarcerazio
ne. 

Il giorno successivo si era 
ucciso Enzo Capparoni, 41 an
ni, operatore teatrale e musi
cale del comune di Jesi, arre
stato qualche ora prima con 
200 grammi di marijuana con 
la sua compagna, Sabrina Ber-
narducci. Solo nella cella del 
carcere San Pietro di Reggio 
Calabria aveva strappato il len
zuolo a strisce e si era impicca
to. 

ni. L'avviso per Winston Ma
nuel è stato inviato lunedi mat
tina, sei giorni dopo l'identico 
provvedimento emesso a cari
co di Roberto Jacono. Una no
vità the arriva a quasi tre setti
mane dall'omicidio. La deci
sione del pubblico ministero 
sarei <be stata determinata dal 
rapporto definitivo del Centro 
di I westigazioni scientifiche 
dei carabinieri, consegnato sa
bato scorso. Fino a quel gior
no, dunque, Martellino non sa
peva nulla dei pantaloni del fi
lippino. Che peraltro, per l'ora 
del delitto, Ila un alibi non 
convalidato da nessuno. Tra le 
otto e le dieci del 10 luglio, 
nessuno ricorda di averlo visto, 
neppure l'operaio da lui citato 

\ negli estenuanti interrogatori 
dei primi giorni dopo il delitto. 
\ «Quella mattina ero al lavoro 

- ripetè infinite volte il filippino 
- facevo le pulizie in una villa 
bifamiliarc dell'Olgiata, all'iso
la 79: i padroni mi avevano la
sciato le chiavi. C'era un ope
raio che stava lavorando nella 
casa accanto, lo l'ho visto, ma 
non so se lui ha notato me». 
Ventun'anni, magro, alto un 
metro e settanta, nel suo paese 
Winston era iscrìtto alla facoltà 
di ingegneria marittima. Ven
ne in Italia due anni fa. Emerse 
nella lista delle persone ascol
tate dagli inquirenti come ex-
domestico e fonte di qualche 
problema per la padrona di 
casa. In ballo, cerano una 
ventina di ore di lavoro già pa-

È
ate ma mai fatte dal giovane, 
ui, ad un certo punto, comin

ciò a non andare più alla villa 
accusando varie malattie. Ma 
rimase amico delle due conna

ti filippino 
Manuel Winston, 
Roberto Jacono, 
e la contessa 
Filo della Torre 

zionali che' lavorano per i Mat
tei, Violela Apaya e Rupe Ma
nuel. E la sua versione, su 
quelle ore in sospeso, è diffe
rente. Manuel sostiene che lui, 
dopo essersi ammalato, voleva 
tornare. «La risposta della con
tessa fu "no" - raccontava al
l'Unità il filippino a cinque 
giorni dal delitto - la domesti
ca che sostituivo, Violeta, era 
tomaia dalle ferie e la signora 
non aveva più bisogno d'aiu
to». Da metà aprile, comun
que, il giovane continuò a fare 
dei lavoretti in villa, come risul
ta dagli appunti della contes
sa, che gli aveva anticipato un 
milione e mezzo. Ma a giugno 
cominciò a negarsi, ogni volta 
con una scusa diversa. E di 
questo problema Alberica si 
lamentò al telefono con la ma
dre. 

Ieri Alessandro Cassiani, 
l'avvocato di Roberto Jacono, 
ha fatto sapere che è disposto 
ad accettare qualsiasi iniziati
va di Martellino verso il suo as
sistito, anche l'incidente pro
batorio. «Roberto - ha detto 
Cassiani - è malato, ma sono 
convinto che non possa nuo
cere a nessuno. Le sue dichia
razioni sui presunti trascorsi 
con la contessa sono soltanto 
fanfaronate. Certo, da parte 
degli inquirenti, puntare tutto 
su lui è stalo un errore». 

«Mi minacciano» 
Scompare 
imprenditore 
di Sorrento 

Imprenditore 
giustiziato 
dal racket 
nel Trapanese 

Entro l'anno 
riforma 
dell'esercito 
e della leva 

La commissione Di lesa della Camera conta di varare entro 
la fine dell'anno «le nuove disposizioni in tema di riforma 
dell'esercito e della leva, del servizio civile e del servizio mili
tare femminile». Lo ha detto il presidente della commissio
ne, Raffaele Costa (c'erano anche i presidenti del Senato, 
Giovanni Spadolini della Camera, Nilde lotti e il ministro 
della Difesa, Virginio Rognoni) presentando, a Montecito
rio, gli atti dell'indagine conoscitiva sull'evoluzione della si
curezza internazionale e sulla ridefinizione del nuovo mo
dello nazionale di difesa. Il ministro Rognoni ha annunciato 
che il governo presenterà alle Camere le proprie proposte 
sul «nuovo modello di difesa» ai primi di settembre, alla ri
presa dei lavori parlamentari. 

Un imprenditore di Sorren
to, Franco Anastasio, di 50 
anni, con interessi anche nel 
campo dell'editoria - ha fon
dato un periodico regionale 
•Il Settimanale» • ha fatto 
perdere le proprie traccie da 
domenica mattina. La fami
glia ne ha denunciato la 

scomparsa a carabinieri e polizia. Nell'albergo «Jolly» di Na
poli, dove l'imprenditore ha trascorso la notte di sabato, pri
ma di allontanarsi la mattina successiva, gli investigatori 
hanno trovato una valigia ancora aperta e due lettere, una 
indirizzata al padre ed un altra ad uno dei redattori del «Set
timanale», nel quale si larebbe riferimento a oscure minacce 
e alla necessità di un «volontario allontanamento». Si è, an
che appreso, che domenica sera Anastasio avrebbe telefo
nato ad un'amica di famiglia, pregandola di avvertire la mo
glie che «per quale lie lempo» si sarebbe allontanato, senza 
poter dare notizia elei suoi recapiti. 

Polizia e carabinieri sono 
mobilitati per individuare i 
mandanti e gli esecutori 
dell' omicidio dell'imprendi
tore Alberto Di Gaetano, 69 
anni, assassinato mentre in 
auto si dirigeva verso la sua 

^mmm^mm^m^m^m^mm^^ azienda agricola. L'agguato 
è scattato lungo la strada 

che da Erice porta a V'alderice in provincia di Trapani. Al
berto Di Gaetano, dopo una curva, si è trovato la strada sbar
rata da un'auto posta di traverso. Non appena si è fermato, 
uno dei killer ha fatto fuoco contro di lui con una pistola. Un 
altro dei sicari gli h;, dato il colpo di grazia con una fucilata 
alla testa. E stata ritrovata una Fiat "Uno" bruciatili. Si pensa 
che la vettura, rubata domenica a Trapani, sia stata adope
rata dai killer per fuggire dopo il delitto. Alberto Di Gaetano 
era un personaggio di spicco nella vita politica e imprendi
toriale trapanese. Per quasi vent'anni era stato dirigente del
la De. Negli ultimi tempi aveva subito una serie «avvertimen
ti» (vigneti danneflfliati. una cantina incendiata, ecc.). Gli 
inquirenti ritengfono che possa essere stato ucciso per es
sersi rifiutato di patire il «pizzo». 

Un imprenditore musicale di 
Forlì, Claudio Sberlati, 32 
anni, e il titolare di un'agen
zia di spettacolo di Firenze, 
Tiziano Fanfani, 40 anni, so
no stati arrestati su ordine di 
custodia cautelare emesso 

^mm^mmm„mm.^mm^mmm^ dal Giudice delle indagini 
preliminari presso il tribuna

le di Firenze per associazione per delinquere per un «traffi
co» di ragazze sovietiche che venivano impiegale, al nero 
(100 mila lire a serata), in varie discoteche italiane. L'inda
gine, condotta dall.ì squadra investigativa della questura fio
rentina, era nata in seguilo alla scoperta di una vera e pro
pria «tratta» di brasiliane che aveva portato all'arresto di altre 
tre persone. Secondo la polizia, Claudio Sberlati. titolare a 
Bellaria (Forlì) di un'agenzia musicale, avrebbe reclutato 
con l'aiuto di un intermediario giovani donne in Unione So
vietica facendole poi arrivare in Italia con visti turistici che 
non venivano rinnovati. Lo stesso Sberlati avrebbe poi prov
veduto a smistare le ragazze (di età compresa fra i 20 e i 25 
anni) in tutto il pae.se, in base alle richieste di alcune agen
zie di spettacolo. Fra queste anche qulla del fiorentino Tizia
no Fanfani. Con lui la polizia ha denuncialo anche la sorel
la, Tiziana Fanfani, JI8 anni, e la madre dei due, Adriana Ma-
sali, titolare dell' agenzia. 

Si svolgerà stamani davanti 
al Giudice delle indagini 

Preliminai del tribunale di 
erugia l'udienza di inciden

te probalorio relativo alla 
violenza sessuale denuncia
ta da un;, suora ledesca di 

_ 64 anni avvenuta - secondo 
il di lei racconto - nel bosco 

Due arresti 
per «tratta» 
di ballerine 
sovietiche 

Suora tedesca 
violentata 
ad Assisi 
Oggi l'udienza 

dell'eremo delle carceri di Assisi. Su richiesta del pm, davan
ti al Gip, sono stati chiamati un uomo di Assisi, M. T., Di 45 
anni, inquisito per l'episodio, la suora ed altri due compo
nenti della comitiva di turisti tedeschi della quale laceva par
te la religiosa. Sono previsti un confronto fra le persone con
vocate dal giudice ed una ulteriore ricognizione sugli oggetti 
sequestrati a M. T. d;ii e arabinieri nel corso delle indagini. La 
suora ledesca - sec ondo quanto riferito dai carabinieri - era 
stata avvicinata all'interno dell'eremo francescano da un 
uomo che, presentandosi come guida esperta del luogo, l'a
veva convinta a seguirlo in una chiesetta appartata. L'uomo, 
dopo averle fatto bere una bibita, l'avrebbe assalita e violen
tata. La suora era stata ritrovata semi-svenuta e con i vestiti 
strappati. 

GIUSEPPE VITTORI 

nunciata proprio nell'88 non 
ha portato fortuna alla città. 

Dal crotonese al resto della 
Calabria. Nella Locride, a Ca-
nolo Nuovo venerdì scorso. 
Vincenzo Siciliano 6 stato uc
ciso nonostante la sua Fiat-Ti
po blindata. La 'ndrangheta lo 
aveva condannato a morte già 
lo scorso anno quando era 
scampato, seppur in lin di vita, 
ad un altro agguato. In quel
l'occasione era stato ammaz
zato un «emergente» delle co
sche reggine, Emanuele Quat-
trone, in auto assieme a Sicilia
no. Nella Piana del Tauro lune
di i sicari sono rientrati in azio
ne contro Domenico 
Lamanna, 28 anni. Lamanna, 
ucciso a Candidoni abitava a 
Laureana di Borrello, un pu
gno di case e meno di 3000 
abitanti dove si sono accumu
lati nove cadaveri dall'inizio 
dell'anno. Nel paese si vive nel 
terrore e ancor prima del cala
re delle prime ombre scatta 
una specie di coprifuoco rigi
dissimo: nessuno per la strada 
per paura di restare coinvolto 
in qualche regolamento di 
'ndrangheta. 

Palermo, le motivazioni della sentenza al maxiprocesso d'appello 

Strage Dalla Chiesa senza colpevoli: 
«Non fu la commissione mafiosa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. L'ultima pa
rola spetta adesso alla Cas
sazione. Sarà la Suprema 
Corte a stabilire se i maxi
processi hanno portato un 
contributo determinante alla 
lotta alla mafia o se, invece, 
dal 19R(! ad oggi non si sia 
vissuta una stagione di sole 
illusioni. E sarà interessante 
vedere i giudici della Cassa
zioni:' (Corrado Carnevale?) 
alle prese con la sentenza 

I d'appello del primo grande 
i processo alle cosche di cui 

ieri e stata depositata la mo
tivazione. E un dato salta su
bito agli occhi. Secondo i 
giudici di secondo grado, 
Cosa nostra ha una struttura 
unitaria e verticistica: «Si è 
accertato che i rapporti tra i 
consociati erano caratteriz
zati da una stretta unicità di 
strategie operative». E anco
ra: «La esistenza della com
missione (l'organo supremo 
della piramide mafiosa ndr) 
non può essere messa in di

scussione». E i pentiti? SI, «le 
loro dichiarazioni sono am
piamente utilizzabili pur nei 
limiti compatibili con alcune 
valutazioni critiche». Giudizi 
equilibrati e uno sforzo reale 
di ricercare i riscontri alle ri
velazioni dei pentiti, costitui
scono l'ossatura dei dicias
sette volumi della motivazio
ne. Quasi quattromila pagi
ne per spiegare quei 1576 
anni di carcere inflitti a 476 
imputati: 12 ergostoli, 288 
condanne comprese tra i 
due e i ventidue anni, 86 as
soluzioni. Un ridimensiona
mento del verdetto di primo 
grado che*provocò più di 
una polemica. Secondo al
cuni, la Corte d'appello ave
va confutato il teorema Bu-
scetta («nessun omicidio 
può essere commesso senza 
l'assenso della Commissio
ne») , secondo altri i giudici 
si erano comportati nel mo
do giusto condannando do
ve trovavano i riscontri e as

solvendo laddove I' accerta
mento della verità era risul
tato impossibile. Cosi tra i 
delitti senza colpevoli, né 
prove, c'è anche quello del 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, di sua moglie, Ema
nuela Setti Carrara, e dell'a
gente di scorta, Domenico 
Russo. Per la strage di via Ca
rini, in primo grado, erano 
stati condannati all'ergasto
lo il padrino catanese Nitlo 
Santapaola e i boss della cu
pola mafiosa. Una sentenza 
che è stata ribaltata in ap
pello con l'assoluzione di 
tutti gli imputati. Secondo i 
giudici non si è riusciti a di
mostrare (nonostante le di
chiarazioni dei pentiti) il 
collegamento tra catanesi e 
palermitani. E allora? Chi uc
cise il generale? Chi entrò a 
Villa Paino la notte del 3 set
tembre 1982 poche ore do
po la strage? Ma soprattutto: 
chi prelevò le «carte» custo
dite nella cassaforte della 
villa? Interrogativi che torna

no d'attualità adesso. Nove 
anni dopo il delitto. Di certo, 
per ora, c'è un fatto: non si è 
riusciti a dimostrare" le re
sponsabilità della Commis
sione mafiosa per quell'omi
cidio che segnò il momento 
più alto di sfida della mafia 
allo Stato. Di un fatto il presi
dente della corte, V ncenzo 
Palmegiano, e il giudice a la-
tere Libertino russo, sembra
no sicuri: «Va escluso un 
preordinato inquin.imento 
delle prove da parte degli or
gani dello Stato». La iloman-
da di fondo rimane: e hi ucci
se il generale Dalla Chiesa? 
E l'interrogativo si fa ancora 
più inquietante se messo in 
relazione agli altri delitti ec
cellenti del maxiprocesso la 
cui realizzazione viene bol
lata dalla Corte «come tra i 
momenti culminanti della 
strategia di Cosa nos'ra, im
posta da comuni esigenze 
tra i vari affiliati» Dopo aver 
ripercorso tutte le tap pe del
la guerra di mafia det[li anni 

«80», i giudici d'appello defi
niscono particolarmente at
tendibili ie dichiarazioni de
gli ultimi due pentiti di ma
fia: Antonino Calderone e 
Francesco Marino Mannoia. 
Si legge nelle motivazioni: 
«... si tratta di un supporto 
probatorio per illuminare ta
lune vicende di luce genui
na». Dalle pagine della sen
tenza emerge ancora una 
volta il ruolo di Michele Gre
co, indicato come il capo 
della Commissione, e del 
boss corleonese latitante 
Totò Riira, «il protagonista 
delle dinamiche interne al
l'organizzazione, culminate 
negli omicidi di Stefano 
Bontade e di Salvatore lnze-
rillo». 1 due omicidi segnaro
no l'inizio della guerra di 
mafia. Da quel momento 
Cosa nostra siciliana si spac
cherà. Da un lato ci saranno 
i corleonesi con la loro sete 
di potere e la loro ferocia, 
dall'altro i cosiddetti per
denti, i pochi riusciti a scam
pare all'eccidio. 
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Razza Affari, giornata di tregua 
Riunione breve con pochi scambi 
• • Giornata senza storia 
alla Borsa di Milano, con l'in
dice Mib che mette a segno 
un lieve progresso dello 
0,18% a 1108 punti, ma sem
pre sulla base di scambi mo
destissimi. Lunedi in Piazza 
Affari si sono negoziati titoli 
per un controvalore di 50,8 
miliardi di lire, il minimo per 
il 1991 a parte la seduta del 2 
gennaio, e Ieri gli scambi non 
dovrebbero essersi discostati 
molto da queste cifre, tanto 
che la riunione si è conclusa 
prima delle due ore e mezza. 
Il mercato è sembrato del tut
to a corto di idee e già in ver
sione estiva, con larghi vuoti 

tra le fila degli operatori e 
con i pochi rirrasti per nulla 
Inclini a sbilanciarsi in com
pravendite di un certo peso. 

Dal punto di vista tecnico 
la giornata non ha detto mol
to; unica curiosità, si e assisti
to alla ripresa di valori, prima 
tra tutti la Bn , chi; lunedi 
avevano subito u;n chiaro ri
basso. Positivi i:omu:ique so
no risultati anche 3H altri 
bancari, che hiinno dato una 
scossa al listino dopo un av
vio sonnolento. Le Banco Ro
ma guadagnano l'I.27%, il 
Credit recuper.-i il 2,-13% e la 
Comit l'I,81%; bene le Am-
broveneto (+1,01°.) e co

me detto le Bnl ( + 1,73%). 
Tutto da dimenticare l'ini

zio della giornata, con le 
principali blue chip adagiate 
in una tranquilla routine. 
Montedison segna un -0,28%, 
Fiat si apprezza dello 0,07%, 
Cir, Ras, Fondiaria, Pirellina 
restano invariate. Tra gli altri 
assicurativi, Generali realizza 
un buon + 0,53%, rna i rima
nenti si spostano di frazioni, 
con Toro -0,09% e Alleanza 
+ 0,02%. Solo in seguito 
qualche scossone ha vivaciz
zato il dopolistino. In campo 
industriale le Snia Bpd per
dono lo 0,96%, Pirellona lo 
0,64%, llalcementi invece re
cupera per un + 0,86% e Oli

vetti I' 1,07%. Poco mossi tra i 
telefonici le Sip e le Stet; indi
cazioni discordanti nel setto
re finanziario con Gemina 
+ 0,13%, Italmobiliare 
+ 1,06%, Ferfin +0,95%, ma 
lfi-l,14%elfil-0,47%. Il tutto, 
non si deve dimenticare, 
sempre con movimenti effet
tivi di titoli ridotti al minimo, 
tanto da rendere spesso po
co significativi i prezzi segna
ti. Sul resto del listino scen
dono le Acqua Marcia (-
4,15%), le Smi metalli (-
4,58%), le Pozzi (-4%), le 
Previdente (-3,21%). Recu
perano le Alivar nel dopoli
stino. 

FINANZA 1= IMPRESA 

• MONDADORI: 59,6% A FININVEST 
Entro la lino di ottobre l'Arnoldo Monda
dori editore f la sua finanziaria di control
lo saranno la stessa cosa. Lo hanno deli
berato gli azionisti delle due società che 
oggi hanno affronlato una vera e propria 
maratona ai assemblee. I termini della fu
sione per incorporazione dell'Ame ncll'A-
mel prevedono un rapporto di concambio 
di 5 azioni ordinarie Ajnc-f contro 2 azioni 
ordinarie Ame, 7 azioni ordinarie Amef 
contro <1 azioni privilegiate Ame, 5 azioni 
di risparmio Amef contro 2 azioni di ri
sparmio Ame. Al termine della fusione, 
che dovrebbe concludersi a fine ottobre, 
la Fimnvest avrà il 59,6% del capitale della 
casi» editrice, Luca Formenton il 17,2't, 
Leonardo Mondadori l'I \.$%. Una volta 
conclusa l'operazione, verrà probabil
mente deciso il cambio del nome da Amef 
ad Arnoldo Mondadori Editore. 
•ACCORDO FERROVIARIO FIAT-AL
CATEL. Accordo ferroviario anglo-france
se per la Fiat: la Fial ferroviaria e la Gec Al-
sthom, controllata pariteticamente dal 
gruppo francese Alcatel e dalla inglese Ge
neral Electric) hanno infatti annunciato 

Of.[gi di aver raggiunto ,1 parigi un -accor
do-quadro di collabora/ione nel settore 
del trasporto ferroviario- l.'iniesa non ri
guarda quindi più. come era inizialmente 
previsto, la cessione della maggioranza 
della f-iat ferroviaria ai irancesi del grupi>o 
Mcalel (con i quali il gruppo tonnese ha 
raggiunto tempo ta una vasta intesa azio
naria), ma un'intesa più vasta che com
prende anche gli inglesi. La rollalxirazio* 
ne verterli, in partteolaie, sui treni ad alla 
velocita compresi i sistemi ad assetto va
riabile (in questi rientra il «pendolino- pro
dotto dalla Fiat ). 
• PIRELLI TYRE HOLDING; CALANO 
LE VENDITE. Le vendile consolidate di 
Pirelli Tvre I loldinft, a cui la ca|x> l'area 
pneumatici delia Pirelli, ammontano nel 
primo semestre del 1991 a 3,053 miliardi 
di liorini olandesi (circa 2020 miliardi di li
re), in calo dei 3% aspetto ai 3,1 tiI miliardi 
di fiorini dello stesso penodo del '90 (2090 
miliardi di lire). Rispetto alle cifre del se
condo semestre del '90 (3,011 miliardi di 
fiorini) c'è invece un lieve aumento, in ter
mini fisici i volumi di vendita sono rimasti 
sostanzialmente invariati. 
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A C O M A R C R I 
AME FIN R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BON SIELE 

BONS1ELER 
BREOAF1N 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

277 

292 

3901 

7005 

217 

12990 

38750 

6635 

489 

810 
3650 

3619 

' 5409 

1420 

2800 

2832 

-4.15 

0.40 

2.66 

0.07 

0.46 

0.15 

0.00 

-0.62 

-0.50 
•2.41 

-1.35 

-0.28 

0.06 

-1.05 

0.36 

-0.28 

COFIDE R NC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
EUROMOB RI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
FER FI R NC 
FIOIS 
F IMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
F INARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIC 
GAIO R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITAL MOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEOR, N<? 
MONTEOR CV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PAHTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERPI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARA NC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1214 
2875 
20»» 
3100 
2290 
1515 
2120 
1326 
5786 

768 
1563 

480 
625 

5012 
1151 
3230 
1053 
770 
795 

2100 
2665 
1120 
1016 
1475 
1510 
1552 
1327 

108 
90 

5960 
2280 

15670 
5685 
3290 
2650 
1450 

11620 
75800 
48930 

700 
502 

1810 
1443. 

• 966 
1625 

1290S 
1420 
2910 
6089 
2460 

13620 
2600 
1735 
7790 
1765 

968.5 
6290 
1365 
1149 
1748 
3220 
1021 
860 

3985 
2680 
2530 
2051 
1728 
2470 

765 
3165 

12700 
5938 
1010 
1090 

147.5 
101,25 

155 
228 
150 

1200 
706 

2125 
201 
221 

0 0 0 
1.13 
2.14 
0.49 
0.68 
0.26 
0.95 
0.00 

-0.02 
-0,90 
•0.13 
•4.00 
•0.79 
-0.56 
-0.78 
-0.31 
-0.66 
0.00 
3.25 
0 24 
0.00 
191 
0.10 
1.37 
0.27 

0.13 
-O.»0 
•1.17 
•0.28 
0.00 

•0.52 
•1.14 
•0.47 
0.00 
0.00 
0.00 
0.43 
1.07 
ose 
1.16 
0.40 

_PJ00 
-0.26 
-0.41 
0.00 

-0.57 
-0.42 
•0.92 
0.00 

-2.07 
-0.56 
0.00 

-0.86 
0.00 

-2.22 
0.00 

-0.87 
1.17 
0.00 

-0.11 
1.74 

-4.58 
0.35 

-0.13 
-0.74 
-0.39 
•015 
0.39 
0.00 

•1.54 
0.16 

-0.39 
0.00 

•0.20 
0.00 
1.03 

•4.48 
2.66 
7.96 
2.04 
0.84 

-1.40 
•1 16 

•0.50 
5.24 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 
AEDES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIM PRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

20250 
0150 
4220 

18950 
4590 
3660 
3969 
3196 
6790 
2440 
3720 
2605 

15442 
1B50 

27520 

-0.4» 
•0.44 
-0.12 

1.28 
0.22 
0 0 0 

-0.08 
0.53 
1.34 

•2.01 
0 6 8 
0.00 
0.24 
0.00 
0.44 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
WCALCESTR 

93300 
1473 
6110 
4680 

-1.84 
•0.07 

0.20 
•0.21 

MICCANICHI 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
PIAR SPA 

FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 

G ILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIR NC 

N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 

RODRIOUEZ 
8AFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 

3ASIB 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIGN03 
WOLIVET8% 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2837 

7186 
4770 
2940 

4098 
11150 

5940 
3882 
4129 
2632 
9980 

30950 
3399 
2895 

851 
990 

969 
8960 
2440 
1066 
1300 

1595 
4595 

3780 
2467 

2627 
15810 
16220 
10310 

33100 
6780 

11120 
10050 

1432 
1670 
7490 

7180 
5460 
2441 
648 
622 

4180 
75 

85 
219 

181,6 
38750 

2481 

0.69 
-0 90 
-0.63 

1.36 
1.24 

• 133 
0.07 

•0.03 
-1.20 
•0 04 

1.11 

0.45 

-0.03 
•0.55 

•0.82 
-0.90 
1.89 
0.11 

-0.33 
0.00 
0.00 
0.00 

0.33 
1.07 
0.37 

1.04 
0.00 
0.02 
0.00 

0.00 
0.00 
0,00 
0,30 

-0.56 
0.00 
0.29 
0.14 

0.92 
0 08 
2.54 

•2B1 
0.00 

-1.32 
-3.41 
0.46 

-6.92 
-0.64 

0.45 

MINERARIE METALLURQICHE 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

408 
1033 
7720 
8180 

3945 
6860 

0.26 
-0.77 
0 26 
0.12 

0.51 
0.00 

TESSILI 
BASSETTI 

BENETTON 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIFSOO 

LtNIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

13540 
9800 

5520 
3710 

267 

1615 
34420 

790 
760 

2250 
7510 
5675 
7070 
2130 
4260 
4949 
3500 
5558 

14110 

8720 

-0.81 
-0.44 

0.00 
-0.54 
-0.74 

0.31 
0.00 

0.00 
-3.08 
0.90 
0.54 
0 89 
0.64 

•3.62 
0.95 

-0.40 
0.03 

-0.02 
0 07 

-0.06 

D I V E R S I 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
CIGA 

CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 

7450 

2549,5 
2308 
1520 

15450 
13800 
23900 

506 

2690 

-1.97 

198 
-0.90 
-0 98 

0.23 
0 0 0 
0.00 

•0.98 
0.00 

TITOLI DI STATO 
Titola 

CCT-l ')DC93CVIND 

CCT-1')MOK2CVIND 

CCT-;J0LG9?IND 

CCT-.>X>T93CVIND 

CCT-AG9I IND 

CCT-AG9JIND 

CCT-4G93IND 

CCT-«G*) IND 

CCT-4P93INO 

CCT-4P04IND 

CCT-AP95IND 

CCT-4P9UIND 

CCT-CC9I INO 

CCT-CC92IND 

CCT-CC9HIND 

CCT-CC9M-M90IND 

CCT-CC9HIND 

CCT-FB92IND 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96IND 

CCT-F 89B CM91 IND 

CCT-OE92IND 

CCT-OE93IEM66IND 

CCTOE94 ND 

CCTGE95ND 

CCTGE96 ND 

CCTGE96CVIND 

CCTOE96EM91IND 

CCTOE97 iND 

CCTGN93IND 

CCTGN95IND 

CCT.UN96INO 

CCTLG93INO 

CCTLG95IND 

CCTI.G95EM90IND 

CCTLG96IND 

CCTMGB3IND 

CCT MGB5 IND 

CCTMG95EM90IND 

CCT MQ96IND 

CCTMZ83INO 

CCT MZ94 IND 

CCTMZ85IND 

CCTMZB6EM90IND 

CCTMZ96IND 

CCT NV91 ND 

CCT NV92 ND 

CCTNV93 ND 

CCT NV94 ND 

CCTNV96'NO 

CCTNV95EM90IND 

CCT-NV961ND 

CCTOT91 INO 

CCTOT93IND 

CCTOT94 IND 

CCT-0T96IND 

CCTOT95EMOT90IND 

CCT-OT96INO 

CCT-ST91 IND 

CC1S193IND 

CCT-ST04IND 

CCT-ST95'ND 

CCTST96EMST90IND 

CC1ST96IND 

' CCT ECU 30AG94 8.65% 

CC1 ECU 84/8210.5% 

CCT ECU 85/930% 

CC1 ECU 85/93 9,6% 

CC1 ECU 85/936,75% 

CC1 ECU 85/939.75% 

CCT ECU 66/94 6,9% 

CC1 ECU 66/94 6.75% 

CC1 ECU 67/918.75% 

CC1 ECU 67/94 7.75% 

CC1 ECU 88/9? 8.5% 

CC1 ECU 88/92 APB.5% 

CCT ECU 68/92 MG8.5% 

CC1 ECU 88/93 8.5% 

CC1 ECU 88/93 8.85% 

C C ECU 88/93 8.75% 

CC" ECU 89/949,9% 

CCCT ECU 89/94 9,66% 

prezzo 

99.65 

100.8 

100.3 

99,35 

99.9 

101.1 

99 

98.5 

100 

100.2 

98,55 

99.6 

100.25 

100,25 

98,95 

99 

97.4 

100.25 

99.95 

100.35 

100,1 

98.9 

98.45 

100,15 

100.06 

100,1 

99.25 

98.75 

100.9 

98,75 

97.35 

100.6 

98.4 

99,4 

100.6 

99.25 

98,95 

S8.8 

100.3 

98.65 

98,9 

99.4 

99.95 

100.16 

98,35 

98,8 

99,15 

100,25 

100,25 

100,3 

99.7 

se.» 
98,75 

97,26 

100.2 

100.25 

99,1 

98,4 

98.95 

97 

100.05 

100,15 

99.75 

98.35 

96.85 

98,25 

98.95 

102,5 

100,05 

100 

98.3 

101.2 

94,3 

98,55 

99,8 

95,8 

98,7 

98.6 

98,55 

94,1 

95.65 

96 

99,6 

103,2 

var % 

0.00 

0 10 

0.00 

000 

0.00 

0.00 

-0.05 

0.20 

•0.05 

0.05 

•0.15 

030 

0.05 

-0.05 

0 05 

-O20 

•0 26 

-0.05 

-0,05 

0 05 

0 10 

000 

•0 20 

0.05 

000 

0.00 

•0.10 

-0 25 

0.00 

•0 15 

•0.21 

0 10 

020 

0.40 

•0.15 

•0.10 

•015 

•0.16 

•0.16 

0.00 

-0.26 

-0.10 

0.00 

0.00 

-0.20 

•0.25 

•0.15 

000 

0.05 

-0 10 

-0 06 

0 0 0 

-0.40 

•0 10 

0.00 

0.10 

0.00 

0.00 

-010 

-0.41 

0.00 

•0.05 

0.00 

0.15 

•0.05 

0.00 

0.00 

0.39 

•0 35 

0.65 

0.15 

0 5 0 

0.00 

0.10 

0.00 

1 70 

-0 30 

0 10 

0 05 

000 

000 

0.00 

0 0 0 

058 

CCTECU 89/94 10.15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCTECU90/9512% 

CCTECU90/9511.16% 

CCT ECU 90/95 11,55% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCT ECU NV94 10,7% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP02CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV83CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG83CVIND 

8TP-16GN87 12,5% 

BTP-17MG9212.5% 

BTP-17MZ8212,5% 

BTP-17NV8312.5% 

BTP-18AP92 12.6% 

BTP-1AG9211,5% 

BTP-1AG9312.5% 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP92 12,6% 

BTP-1AP929,15% 

BTP-1AP92 EM9012.5% 

BTP-10C9312.5% 

8TP-1FB9211% 

8TP-1FB929,25% 

BTP-1FB93 12,6% 

BTP-1FB9412,6% 

BTP-1GE929,25% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GL"94EM8012,5% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN929,15% 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN97 12,5% 

8TP-1LG9210.5% 

BTP-1LG9211.5% 

BTP-1LG9312.5% 

DTP-1LG9412.5% 

BTP-1MG9?11% 

BTP-1MG92 12.5% 

BTP-IMG9?9.15% 

BTP-1MG94EM9012.5% 

BTP-1MZ929.15% 

BTP-1MZ9412,5% 

BTP-1NV81 11.5% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93EM8912.5% 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV97 12.6% 

BTP-10T9212.6% 

BTP-10T93 12,5% 

BTP-1ST92 12.6% 

BTP-1ST93 12,5% 

BTP-1ST8412.5% 

BTP-21DC91 11.5% 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AP97 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GN97IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-ST97 IND 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-16AG9512,5% 

Cr0-18MQ9612.5% 

CT0-17GE9612.5% 

CTO-1BDC9S12,5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO-13FE96 12.5% 

CTO-1»GN9612,5% 

CT0-19OT9512,5% 

CTO-19ST9612,5% 

CTO-20NV0512.5% 

CTO-20NV9612.5% 

CTO-20ST9512,5% 

CTO-GN95 12,6% 

99,6 

100.1 

107 

103 

104.56 

95.65 

95.75 

100,75 

100.15 

99.75 

100.6 

99.95 

9*65 

99,2 

100.35 

99.35 

97.35 

99.8 

99.8 

99.25 

99.9 

99.75 

99.8 

99.2 

* • * 
88,5 

99.9 

99,06 

99,45 

99 

100,55 

99.6 

99.1 

99.15 

99.15 

97.65 

97.1 

98,3 

98,85 

97,8 

99.9 

99,45 

99.85 

99 

98.8 

99.9 

98.4 

98.6 

98,75 

98,75 

99,5 

99,35 

99.3 

98.75 

97,25 

100 

99.5 

100 

99.25 

96,6 

99,9 

97.2 

98 

97.5 

97,16 

98 

97,96 

97.8 

97,25 

97,76 

99,2 

100 

90.4 

99,75 

99.95 

100 

99.2 

100.05 

99.85 

99.1 

100 

99 

100 

100 

0 61 

060 

3.33 

0.00 

000 

0.05 

026 

000 

0.00 

-0 05 

-0 10 

0.00 

0.20 

0.05 

0.00 

-0.05 

-0.56 

•0.15 

0.00 

-0.10 

0.10 

-0.05 

-0.10 

0.10 

000 

000 

0.00 

-0.25 

000 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.05 

•0.10 

0.10 

-0.46 

-0.46 

-0.20 

0 00 

-0.46 

-0.05 

-0.26 

0.00 

0.20 

0.00 

0.00 

0.05 

0 00 

0.10 

-010 

0 3 0 

0.05 

0.10 

0.10 

-0 51 

•0.05 

-0.05 

0.00 

0.00 

010 

0.10 

•0 41 

-0 36 

-0.38 

-0 36 

-0 10 

•0 25 

-0.41 

•0.46 

•0.36 

-0 30 

-0 05 

-0.15 

0.00 

-0,10 

-0 05 

-0.35 

0.05 

•0.05 

-0.25 

0 10 

-0.30 

-0.05 

-0.06 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

ADR AMERICASFUND 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAR EAST FUND 
AORIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALCJEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GÈ NERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GF.NERCOMIT INTERNAZ 

lari 
11396 
10B65 
10686 
12362 
10941 
10569 
10084 
12997 
10632 
12380 
12592 
10033 
10719 
11485 
10954 
14457 
11685 
9864 

10776 
9961 

27378 
6720 
9694 

12725 
11622 
10407 
9906 

10825 
12011 

GENERCOMIT NORDAMERICA12578 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERV E FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IM1EAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL EtJTF. 
IN CAPITAL EOU1TY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGEST AZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MCRRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S PAOLO IH FINANCE 
SPAOLO HINDUSTRIAL 
S.PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12163 
9961 

11587 
9350 
9835 

10477 
10486 
26610 
10026 
10092 
9863 

10363 
10383 
12069 
9847 

10003 
10734 
18226 
10199 
11574 
10473 
10162 
14609 
11517 
10530 
10706 
11406 
11766 
12129 
28868 
10151 
39296 
10517 
11359 
12061 
12386 
11082 
10981 
9332 

10636 
11126 
11121 
11131 
11649 
10260 
9981 

Proc 
11368 
10965 
10696 
12365 
10941 
10592 
10062 
13016 
10632 
12410 
12605 
10043 
10729 
11506 
10947 
14476 
11674 
9937 

10748 
9976 

27415 
6737 
9912 

12696 
11630 
10469 
9944 

10769 
11968 
12506 
12180 
8876 

11681 
8408 
9601 

10493 
N P . 
N.P 
NP. 
N.P. 
N P 
N.P, 

10393 
12061 
9777 
8888 

10708 
16241 
10167 
11671 
10444 
10128 
14630 
11551 
10561 
10716 
11347 
11801 
12156 
28646 
10149 
39303 
10550 
11384 
12041 
12349 
11072 
10955 
9346 

10616 
11120 
11113 
11123 
11566 
10267 
1000! 

BILANCIATI 
ARCA BB 
AHCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULT1FONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
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CULTURA 
I limiti del Welfare State. Occorre sviluppare la solidarietà 
fra cittadini, il volontariato. Ciò non significa negare 
il ruolo dello Stato o vagheggiare la sua fine, nia piuttosto 
amVare ad una maggiore socializzazione della distribuzione 

Cercando di antìdoti 
contro la burocrazia 

MICHAEL WALZER 

• • Suggerisco di considera
re il moderno Welfare State co
me un sistema di distribuzione 
nazionalizzata. Fondamentali 
beni sociali sono stati sottratti 
al controllo privato o al mono
polio dei privati e sono oggi 
previsti per legge per tutti i cit
tadini e i residenti, o per alcu
ne fasce di essi. La distribuzio
ne dei ben! sociali fi finanziata 
con fondi pubblici e organiz
zata da funzionari statali (...) 

. Se la distribuzione naziona
lizzata caratterizza il Welfare 
State, la produzione' naziona
lizzata caratterizza, o una volta 
si pensava caratterizzasse, lo 
stato socialista. Scarsi sono 
stati i contributi dei teorici del 
socialismo al problema della 
distribuzione, poiché essi rite
nevano che dall'analisi del si
stema produttivo discendesse 
Immediatamente l'analisi del 
sistema distributivo. Secondo 
Marx «ogni forma di distribu
zione, qualunque siano le mo
dalità di consumo, fi soltanto 
una conseguenza del modello 
di produzione. Curiosamente, 
sebbene i socialisti abbiano 
sempre conseguito maggiori 
risultali nella nazionalizzazio
ne della distribuzione anziché 
della produzione, la teoria non 
e siala mai adeguata alla realtà 
politica. 

Vorrei solo puntualizzare 
come la critica della produzio
ne nazionalizzata sia rilevante 
alla stessa stregua della critica 
della distribuzione nazionaliz
zata. L'insoddisfazione, natu
ralmente, non è dello stesso ti
po; la distribuzione statale di 
beni sociali effettivamente di
stribuisce i beni In questione 
raggiungendo molta più gente 
di quanta ne abbia mai rag
giunta la distribuzione privata, 
e con maggiore regolarità e co
stanza. Per certi versi l'espe
rienza stessa di chi riceve i ser
vizi sociali risulta trasformata 
dal Welfare. Oggi ricevono ciò 
che ricevono non sotto forma 
di carità o di noblesse oblige, 
ma sotto forma di diritti ricono
sciuti: non in quanto poveri ma 
in quanto cittadini. 

Ma la trasformazione è solo 

parziale, se si considera che I 
vecchi modelli di dipendenza 
si ripropongono come nuovi 
modelli di clientela pubblica. 
Gii antichi distributori privati 
sono stati sostituiti (e la loro 
attività fi senza dubbio miglio
rata) da funzionari statali, ma 
quelle che potremmo delinirc 
«relazioni di tipo assistenziale» 
non sono scomparse. La posi
zione dei lavoratori occupati, 
anche di quelli relativamente 
mal pagati, è stata si senz'altro 
rafforzata e consolidata, ma I 
cittadini più indifesi, i disoccu
pati e le fasce sociali più pove
re, non sono stati certo resi più 
indipendenti, più responsabili 
più capaci di gestire la loro esi
stenza o di partecipare attiva
mente alla vita della collettivi
tà. Da qui la nostra insoddisfa
zione riguardo al Welfare Sta
te. Scopo della distribuzione 
nazionalizzata era l'elimina
zione di tutte le forme inutili e 
degradanti di soggezione del
l'uomo. Noi oggi misuriamo 
l'avanzare del Welfare State 
(perché a stento potremmo al
trimenti misurarne i successi) 

' dal numero crescente di per
sone a carico dello Stato che 
ogni cittadino attivo deve man
tenere; e a molti cittadini, oggi, 
questo numero sembra insop
portabile. 

L'insoddisfazione si esprime 
però anche in un'altra forma, 
probabilmente correlata. Si ri
teneva che la distribuzione na
zionalizzata esprimesse il sen
so di uno stato nazionale inte
so come comunità che si sente 
impegnata nei confronti dei 
propri concittadini o, più esat-
tamentejfcomc una comunità 
formata aa cittadini reciproca
mente impegnati l'uno nei 
confronti dell'altro. Il Welfare 
State fi stato immaginato come 
una forma sistematica di mu
tua assistenza, che veniva a so
stituire le forme asistematiche 
e inaffidabili che erano esistite 
prima. Immagini storiche stan
no dietro questa concezione, 
immagini storicamente contra
stanti con quelle che stanno 
dietro l'idea di socialismo. I so
cialisti cercano di istituziona

lizzare e perpetuare gli ardori 
dell'impegno rivoluzionario, la 
solidarietà dello sciopero o 
della dimostrazione politica. I 
loro eroi non sono tanto gli 
operai che lavorano quanto gli 
operai che decidono (insie
me) come lavorare. Una fab
brica nazionalizzata guidata 
da burocrati no%£ affatto la 
conquista che si auspicava. I 
paladini del Welfare State, al 
contrario, cercano di istituzio
nalizzare e perpetuare il senti

mento che nasce dalla crisi 
collettiva, lo spirito altruistico 
che sorge tra i cittadini nell'ai-
frontare una tempesta o un ca
taclisma naturale, oppure un 
attacco nemico. Il concetto 
britannico di Stato sociale, fi 
stato detto, nasce dalle mace
rie delle incursioni aeree; i suoi 
eroi non sono degli esseri 
straordinariamente altruistici, 
ma uomini e donne pronti ad 
aiutarsi vicendevolmente. Un 
assegno arrivalo per posta, per 

Più società civile: 
ecco la riforma 
• • •Socializzare il Welfare State» è una espressione parados
sale, soprattutto se invece del tenuti** Inglese usiamo il suo equi
valente Italiano: socializzare lo Stato sociale. Eppure per Michael 
Walzer questa espressione ha un senso molto preciso. In questo 
saggio, di cui riproduciamo qui alcuni passi, il filosofo americano 
della politica, autore di 'Sfere di giustizia», «Esodo e rivoluzione» 
e «La compagnia del critici», che sarà tra poco pubblicato dal Mu
lino, sintetizza con quella formula la linea sulla quale propone di 
affrontare la crisi del Welfare, uno dei temi cardinali sui quali la 
sinistra europea è entrata in sofferenza da più di un decennio. 

L'esame critico si fi concentrato da tempo su due aspetti dello 
Stato sociale che rendono Impossibile la prosecuzione a tempi 
'indefiniti della vecchia politica della sinistra: la crescita della spe
sa pubblica e la burocratizzazione. Walzer propone di cercare le 
vie di una riforma a partire dal valori e dai fini dai quali esso ha 
preso le mosse: l'aspirazione all'aiuto reciproco, al mutuo soste
gno, alla solidarietà, alla sicurezza per i più deboli. Delle sue ori
gini lo Stato sociale ha perso per strada molte caratteristiche. 
Molti servizi sono diventati un diritto universale di tutti i cittadini, 
ma a un prezzo sempre più elevato. E spesso con la conseguenza 
che le burocrazie del Welfare non appaiono meno lontane dal-
l'animoe dai bisogni della gente di altri apparati pubblici. Walzer 
propone una terapia che chiama in soccorso la società civile, 
con le risorse umane che in essa si possono mobilitare. Egli pen
sa soprattutto all'importanza dell'azione sul piano locale.Tà dove 
operano organizzazioni, associazioni, gruppi, che sono un ser
batoio di solidarietà e mutualità. Compito dello Stato oggi diven
ta quello di saper utilizzare queste energie accanto e dentro le 
sue strutture Questo indirizzo corrisponde a una idea della sini
stra che va al di là del modelli tradizionali del liberalismo ameri
cano e della socialdemocrazia europea. Sullo sfondo vi è una di
stinzione molto netta tra socializzazione e nazionalizzazione (o 
Statizzazione). Il saggio fa parte di una raccolta «Democraey and 
Welfare State», a cura di Amy Gutman, per la Princeton University 
Press. 

E il cittadino americano 
non sopporta più il Palazzo 
Gli americani non sopportano più il Palazzo. No, 
non sono indifferenti alla politica, anzi vorrebbe
ro occuparsene, ma giudicano intollerabili le di
spute fra addetti ai lavori. I temi che trattano sono 
lontani mille miglia dai loro interessi. In un libro 
di E. J. Dionne la denuncia del distacco fra cittadi
ni e istituzioni negli Usa. Una questione all'ordine 
del giorno anche da noi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUNO QINZBfSRQ 

• NEW YORK. Com'è che 
anche gli Americani ce l'han
no ormai con la solita politica? 
Attenti, sono arrabbiati e stufi 
marci, ma non sono indifferen
ti, vorrebbero una politica di
versa, conclude un'inchiesta. E 
colpa del fatto che i politici da 
30 anni continuano a rimugi
nare vecchie, spesso fasulle 
spaccature ideologiche anzi
ché misurarsi sulle cose che in
teressano davvero la gente, 
spiega E.J. Dionne in un libro 
intitolato «Perché gli Americani 
odiano la politica». E aggiunge 
che gli scontenti sono già po
tenzialmente una nuova «mag
gioranza ricalcntrante», «tra
sversale» si direbbe da noi. 

Sono disgustati dal Palazzo. 

E passi. Il comune cittadino si 
sente sempre più escluso da 
una politica diventata apan-
naggio degli apparti dei candi
dati più ancora che di quelli 
dei partiti, della girandola di 
soldi delle Lobby e dei «gruppi 
di interesse speciale», non ria 
grande stima di quello che un 
altro nuovissimo libro defini
sce «Il Congresso delle Putta
ne». E passi. Sappiamo che 
due eletton su tre non votano 
nemmeno. Ma la goccia che 
sta facendo traboccare davve
ro li vaso fi, secondo queste 
nuove interpretazioni, il fatto 
che gli schieramenti e i temi 
tradizionali della contesa poli
tica non hanno più molto a 
che fare con i problemi reali, 

vengono percepiti come una 
vecchia solfa trita e ritrita, 

Colpa sia della Sinistra che 
della Destra scrive Dionne (Il 
cui cuore .bisogna dire, balte 
decisamente a ' sinistra"). Per
ché «hanno impantanato la 
politica americana in una serie 
di ristrette battaglie ideologi
che quando erano in gioco 
questioni di assai più ampia 
portata». Con Democratici e 
Repubblicani che sin dagli an
ni '60 si ostinano a pensare 
che la chiave per vincere le 
elezioni sia «riprire ogni volta 
di nuovo le stesse questioni la
ceranti». Con Conservatori e Li
berali che «inquadrano i prò-
bierre in una serie di false scel
te perché si arabattano a tene
re Insieme alleanze elettorati 
instabili in base a contraddi
zioni filosofiche». Gli uni e gli 
altri abbarbicati alle stesse 
bandiere di un tempo quasi 
come se di mezzo non si fosse
ro stati i fallimenti della Sinistra 
negli anni 70 e quelli ora arri
vali al pettine del reaganismo 
negli anni '80. Lungi dal ren
dersi conto che «l'attuale ribe-
lione contro la politica ameri
cana fi. in ultima analisi, una 
rivolta contro un dibattito pub
blico che evade la soluzione 

dei problemi a favore invece di 
un moralizzare astratto». 

Esempi? Eccoli a bisticciare, 
come fecero Bush e Dukakis 
nell'88, sulla pena di morte, 
anziché porsi il problema dei 
perché i ghetti della «sotto
classe» ispanica e nera molti
plicavano droga e criminalità. 
Eccoli a menar fendenti sull'a
borto, sul «diritto alla vita» con
trapposto al «diritto della don
na a decidere», anziché sul 
perché un bambino su quattro 
negli Usa sia in condizioni uffi
ciali di «povertà». Eccoli a di
squisire sulle «quote» - una 
sorta di Manuale cencclli del 
colore della pelle - con cui as
segnare posti di lavoro ai negri 
e alle minoranze anziché af
frontare di petto l'impronta 
profondissima di razzismo che 
permea l'Intero tessuto ameri
cano. Eccoli dilaniarsi sul se ci 
vuole meno governo o più go
verno, se la fonte dell'efficien
za sia l'impresa pubblica o l'i
niziativa priv?ia, troppo o trop
pa poca «regulation» e control
io dell'economia, mentre la 
colossali' imbroglio delle «Sa-
vings & Loans» minava alla ra
dice il sistema bancario e l'a
merica perdeva concorrenzia
lità. Eccoli impegnati in inter-

ciuar.to importante, non costi
tuisce certo la questione es
tenuiate. 

Completiamo dunque l'ana
li )gi.i: ciòche realmente aveva
no in mente era il concetto di 
e:isti ibuzionc socializzata. Alla 
f lar Iropia privata è auspicabi
le che seguano forme di aiuto 
colli;ttivo, compito non soltan
to d;lla burocrazia che utilizza 
i so di dei contribuenti, ma di 
tutti I cittadini che investono il 
patrimonio del loro tempo e 

della loro energia. Non è faci
le, però, dire esattamente cosa 
questo dovrebbe comportare. 

Come dovrebbe essere un 
Welfare State socializzato? Po
tremmo Immaginarlo in termi
ni di «potere ai distributori», in 
analogia con il vecchio slogan 
socialista del «potere ai pro
duttori». Ma i distributori sono 
in massima parte funzionari 
statali e professionisti di vario 
tipo che già esercitano un con
siderevole potere sui loro 

clienti, gli uomini e le donne 
che ricevono le forme di assi
stenza che essi forniscono. E 
allora perché non «potere a chi 
riceve»? Ma questo vorrebbe 
dire fare un merito della dipen
denza. E gli assistiti, improvvi
samente dotati di maggiore 
potere, che cosa potrebbero 
chiedere se non più di quanto 
già ricevono? 

Né il gruppo di distributori 
né quello degli assistiti, cosi 
come oggi si prefigurano, som

mi nabi i e infuocate polemi
che sul vietare o meno il vili
pendio alla bandiera, sul se 
debba ritornare o meno la pre
ghiera nelle :«cuole, sul se i gio
va il americani siano diventati 
gli ultimi del'a classe nel mon
do | •er colpa del disinteresse 
dete autorità e dell'orienta-
mcn'o politicamente scorretto 
elei pro'cssoti. Ed eccoli infine 
<i divid-rsi sull'intervento nel 
Cìclfo con gli stessi argomenti 
eoa cui il Paese era rimasto 
.spiccalo pei un quarto di se

colo sul Vietnam, anziché af
frontare a fondo il problema 
del ruolo dell'Amenca in un 
mondo senza più guerra fred
da, ma problemi più acuti di 
quelli del «vecchio ordine». 

Eccoli ancora, ad esempio, 
dividersi tra sostenitori del va
lori tradizionali della famiglia e 
quelli della liberazione senza 
rendersi conto che «gli Ameri
cani hanno risolto da tempo il 
conflitto tra famiglia e femmi
nismo, decidendo che sono 
per entrambi», oppure tra fau

tori del «Wellare State» e de-
monizzatori dello Stato assi
stenziale, mentre quando la 
maggior parte degli Americani 
dice di odiare l'asistcnzialismo 
e insieme di credere nella ne-
cesità di aiutare i più deboli 
«non mentono» e non si con
traddicono ma si limitano a di
re che «provano fastidio per un 
liberalismo che sottovaluta 
l'importanza del lavoro e insie
me provano fastidio per un 
conservatorismo spietato». 

Il motivo per cui «gli Ameri-

brano essere candidati accre-
ditabili per l'acquisizione di 
maggior potere. Ma entrambi i 
gruppi potrebbero esseri • nco-
stituiti su basi più ampi'. Ciò 
spianerebbe la strada a un du
plice programma: primo, pote
re ai distributori solo se molte 
più persone, professionisti e 
no, si associano al lavoro della 
distribuzione; secondo, potere 
agli assistiti attuali e potenziali, 
cioè ai cittadini comuni giunti 
- o vicini - al momento in cui 
inizieranno a ricevere i vantag
gi dell'assistenza-sociale 

Socializzare la distribuzio
ne, come socializzare In pro
duzione, ci impone di trovare 
dei modi attraverso i quali le 
energie della società civile 
possano essere espresse u po
tenziate, piuttosto che soltoca-
te, dal crescente attivismo del
lo Stato. Ciò non implica ne
cessariamente la scomparsa o 
la trasformazione dello Stato, 
progetto utopistico che non 
prevede affatto il rafforzamen
to della società civile. I e Ittadi-
ni nell'ambito della società ci
vile necessitano di una forma 
statale (e di una burocrazia) 
che li difenda contro lo loro 
stesse divisioni, li prolegga 
quando sono soli e indifesi, 
migliori gli standard universali 
di assistenza e sicurezza. Ma 
ogni stato depreda la società 
che protegge; questo fi il moti
vo per cui la socializzazione è 
il correlativo necessario alla 
nazionalizzazione. Il proble
ma fi riuscire a mantenere un 
equilibrio, sia pure approssi
mativo: pianificazione centrale 
e controllo da parte dei lavora
tori, regolamentazione statale 
e iniziativa imprenditoriale, un 
minimo di Welfare e ampi.» au
tonomia locale nel settore assi
stenziale. (...) Potremmo pen
sare alla mobilitazione \olon-
tarla come a una forma spon
tanea e non politica di iiocia-
lizzazione: essa permettereb
be ai cittadini (o a una pane di 
essi) di controllare e regolare 
l'offerta di servizi sociali. Natu
ralmente, la loro attività di con
trollo e di Indirizzo sarà diffe
rente a seconda delle loro dif
ferenti opinioni e tale rimar

rebbe anche se l'investimento 
di spesa put blio e lo sforzo e 
l'impegno statale-burocrauco 
fossero assolutamente unifor
mi su tutto il territorio naziona
le. 

Una delle conseguenze del
la nazionalizzazione distributi
va nell'Europa occidentale fi 
stata la ridu:ione dell'ampiez
za e delle finalità del volonta
riato. Il più chiaro esempio fi 
fornito dalla fine delle «società 
di mutuo soccorso» della vec
chia classe operaia, che assi
curavano ai loro membri le più 
antiche forme di prolezione 
sociale. 

(...) Tale conseguenza fi 
appena visibile negli Stati Uni
ti, dove la nazionalizzazione è 
meno avanzala che in Europa 
e dove l'attività fi maggiormen
te apprezzala. L'apprezza
mento dell'attività volontaria 
può, ovviamente, contribuire a 
spiegare l'arretratezza della di
stribuzione. In ogni caso, dei 
due fattori, il primo rappresen
ta un elemento di forza, il se
condo di debolezza all'interno 
del welfarismo americano, e 
insieme danno il senso del
l'ambiguità della nazionalizza
zione. 

(...) La distribuzione, non la 
produzione, fi, a mio parere, 
l'ambito principale di attività 
umane che maggiormente ne
cessita di essere socializzato. 
Dato che la maggioranza dei 
cittadini non accetterà un 
mondo in cui essi siano senza 
difese (anche se di tanto in 
tanto assistiti), essi continue
ranno a trovare modi per aiu
tarsi a vicenda. Il proposito 
della socializzazione è di forni
re nuove vie, attraverso una 
moltitudine di canali e istitu
zioni per l'aiuto reciproco. Ciò 
richiede sperimentazione nel
l'ambito degli organismi de
mocratici locali; nchiedere an
che lo sforzo di estendere il 
campo di azione delle organiz
zazioni volontarie. Aito stesso 
tempo è necessano uno Stato 
abbastanza folte da coordina
re e finanziare l'attività dei cit
tadini e dei volontari. 

Traduzione 
di Rosanna TriRono 

In alto una fila di poveri 
davanti ad un ufficio d'assistenza a New York. 
Più sotto un lavoratore di colore 
in un momento di riposo 
durante la costruzione di un ) codotto 

cani hanno finito coll'odi.ire la 
politica» sarebbe che «per un 
quarto di secolo la pel tica 
americana fi stata dominata da 
discussioni laceranti, fuorvi ari
li e in gran parte fasulle». Con il 
paradosso che gli Americani 
«credono ancora che lo s<:opo 
della politica debba essere ri
solvere i problemi e risolvere la 
dispute, ma proprio quello fi 
quel che la politica non riesce 
a fare». Il fastidio insomma sa
rebbe per un tipo di schiera
menti che li mette di fronte alla 
scelta tra il mangiare la ni.ne-
stra o saltare la finestra, anzi
ché discutere delle cose. 

Quel che si propone per su
perare l'impasse, liberare la 
politica americana dalla nece-
sità di schierarsi per forza da 
una parte o dall'altra di Uirri-
cate ormai paralizzanti, fi la 
creazione di una sorta di 'nuo
vo centro politico», innovatore 
e «trasversale» si potrebbe dire 
rispetto agli schieramenti tradi
zionali. 

All'analisi di Dionne. che 
probabilmente per la sua ricer
ca politologica ha fatto tesero 
dell'esperienza accumulata 
negli anni '80 in Italia come 

corrispondente del «New York 
Times», sembia dare ragione 
una ricerca condotta recenta-
mente daila Kettenng Founda
tion in base ad una serie di in
terviste in una decina di città 
americane. La sorpresa è che 
proprio coloro che sono delusi 
dalla politica tradizionale nve-
lano disponibilità all'impegno 
attraverso una sene di altri ca- ' 
nali. Non vanno magari a vota
re, ma lavorano per i comitati 
di quartiere Dicono peste e 
coma del Sistema politico, ma 
si danno invece da fare quan
do c'è prospettiva di soluzioni 
concrete, si tratti del comitato 
scolastico, di quello per l'acco
glienza alle truppe di nlomo 
dal Golfo o del promuovere ' 
ronde di vigilanza anti-droga e • 
anti-crimine nei quartieri neri e t 
nele case popolari. Î a conclu
sione cui sono anivati gli auto
ri dello studio, tra cui David ' 
Mathews, già segretario alias- . 
sistenza nell'amministrazione 
del repubblicano Ford, fi che 
gli Americani ŝC'no arabbiati 
ma niente affatto apatici.. si 
sentono estranei alla politica, , 
ma solo perché la politica II ha 
respinti con il suo immobili
smo» 

i 
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Diminuite del 18% 
le sostanze 
pericolose 
emesse 
negli Usa 
Le sostanze pericolose emesse dall' industria statunitense 
sono diminuite nel 1989 del 18*. rispetto all'anno prece
dente. Lo ha reso noto l'agenzia statunitense per la protezio
ne ambientale (Epa) che ha pubblicato i risultati conseguiti 
nel corso dell' anno 1989 dal progetto Tri (Toxics release in-
ventory), che consiste in un vero e proprio censimento degli 
scarichi industriali, allo scopo di delineare una mappa delle 
sostenze tossiche disperse nell'ambiente dalle industrie che 
lavorano prodotti chimici. La diminuzione registrata, secon
do l'Epa, confermerebbe la validità del tri quale strumento 
capace di esercitare una pressione sul mondo produttivo 
nel senso di un'effettiva riduzione dell'inquinamento. Infatti 
dal 1986 le industrie americane sono obbligate per legge a 
presentare ogni anno alle autorità dello Stato federale di re
sidenza e all'Epa un rapporto sulle proprie emissioni tossi
che. Ciò non ha impedito che la produzione Industriale del
la maggioranza delle imprese sottoposte a controllo aumen
tasse, dal 1987 al 1989, con incrementi valutabili tra ÌI2U 9%. 
1 dati relativi al 1989 si allineano con quelli riscontrati negli 
anni precedenti per quanto riguarda la distribuzione delle 
emissioni tra l'atmosfera, l'acqua e il suolo. Gli stati che regi
strano I livelli più alti di inquinamento sono il Texas e la 
Louisiana. 
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Gayuruguayani 
protestano 
per l'abolizione 
della campagna 
anti-Aids 

Gruppi di opposizione e or
ganizzazioni gay uruguayani 
hanno sfilato per le strade di 

' Montevideocon palloncini a 
forma di preservativi giganti 
per protestare contro la de
cisione del ministro cattoli
co della sanità, Carlos Del-

piazzo, di annullare due spot televisivi contro l'Aids. Circa 2 
mila giovani militanti di partiti di sinistra e di organizzazioni 
di omosessuali hanno bloccato per alcune ore il traffico cit
tadino scandendo slogan contro il ministro e a favore di una 
corretta educazione anti-Aids. La polizia ha intanto rilascia
to quattro giovani arrestati giovedì mentre cercavano di met
tere un profilattico ad una replica del David di Michelangelo 
che si trova nella capitale uruguayana. Le proteste sono sta
te sollevate dalla decisione del ministro Delpiazzo di soppri
mere due spot che la televisione mandava Jn onda da alcuni 
mesi. Secondo 11 ministro, un avvocato cattolico conservato
re, gli annunci favorivano la promiscuità piuttosto che con
tribuire ad una prevenzione della diffusione dell'Aids. Per la 
sindrome da immunodeficienza acquisita sono morte in 
Uruguay 97 persone da quando, nel 1983, venne accertato il 
primo caso. 

I libri finalisti 
del premio 
scientifico 
Cortina Ulisse 

Si svolgerà a Cortina dal 29 
al 31 agosto prossimi la fase 
finale della 27/a edizione 
del premio europeo «Cortina 
Ulisse», dedicato al tema «il 
rapporto corpo-mente nella 
storia e nella filosofia della 
scienza». Sci le opere am

messe alla finale: «Gist, gehim, verhalten» di Martin Carrier e 
Jurgen Mitterstrass (ed. Walter de Gruyter) ; «Fisica ingenua» 
di Paolo Bozzi (ed. Garzanti); «Matiere a penser» di Jean 
Piene Changeux e Aalan Connes (ed. Ollde Jacob) ; «The 
metaphisic of mlnd» di Anthony Kenny (ed. Oxford universi
ty press); «Evoluzione del cervello e creazione dell'io» del 
premio Nobel Johan C. Eccles (ed. Armando) ; «Nei labirinti 
della mente» di Alberto ed Anna Oliviero (ed. Laterza). La 
giuria - composta dai professori Giovanna Astaldi, Giuseppe 
Blerci. Guido Cimino, Paolo Rossi, Piergiorgio Strafa, Giorgio 
Tecce e Giovanni Bruni Vicario - eleggerà il 29 agosto il vin
citore assoluto. La cerimonia di premiazione avrà luogo il 31 
agosto nella sala consiliare del municipio di Cortina. 

All'interno 
dei neuroni 
circola 
del gas? 

Del gas circolerebbe all'in
terno delle cellule nervose. 
Questo, almeno, 6 quanto 
sembra suggerire gli ultimi 
risultati di una ricerca con
dotta dal gruppo dì Solo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mon Snyder dell'Università 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ John Hopkins di Baltimora, 
negli Stati Uniti, sul ruolo dell'ossido di azoto nella comuni
cazione tra neuroni. Si tratterebbe di un segnale chimico 
neuronale (cioè di un neurotrasmettitore) di un tipo radi
calmente nuovo. In effetti, l'ossido di azoto si troverebbe al
l'interno dei neuroni dove agirebbe direttamente su alcuni 
sistemi di controllo cellulare. Fino ad ora, gli altri neurotra-
smettitori conosciuti dovevano passare dapprima attraverso 
un recettore specifico, mentre questo gas agirebbe diretta
mente. L'ossido di azoto, che sarebbe cosi il più piccolo 
neurotrasmettitore conosciuto, è molto difficile da osservare 
perchè e molto instabile. La durata della sua «vita» è infatti di 
soli cinque secondi. Il laboratorio americano che ha scoper
to questa presenza ha dovuto risalire (ino all'enzima che 
fabbrica questo gas e che è presente soltanto in alcuni neu
roni molto particolari. Questo enzima potrebbe giocare un 
ruolo fondamentale in alcune malattie gravi come ad esem
pio il morbo di Alzheimer e la Corea di Huntington. 

MARIO PETRONCINI 

Qualche lieve segnale di ripresa nel continente 
Ma gli alberi sono sempre più malati e non solo di smog 
Parla il professor Mathy: il ruolo di un clima in mutamento 

Europa, torna la foresta 
• • Steppe brulle, aride. Pol
verose, come un deserto. Cosi 
dovevano apparire le coste set
tentrionali del Mediterraneo ai 
loro (pochi) abitanti, limila e 
più anni fa. Mentre su, a nord, 
nelle grandi pianure della 
Francia e della Germania, radi 
licheni facevano fatica a farsi 
largo nello spesso strato di per
mafrost, di ghiaccio e fango, 
della tundra sconfinata. Poi fi
nalmente l'ultima era glaciale 
volge al termine. Il clima di
venta più mite. La temperatura 
aumenta. E agli alberi 6 per
messo di fare ritomo in Euro
pa. E' un ritomo lento, ma 
inarrestabile. Una incalzante 
controffensiva verde al ghiac
cio che, in ordinata ritirata, si 
rifiuta di trovare il suo definiti
vo rifugio oltre il circolo polare 
artico. Partendo praticamente 
da zero, nel breve (in tempi 
biogeologici) volgere di 1 Orni
la anni le foreste dense riesco
no a conquistarsi un territorio 
di 100 milioni di ettari nell'area 
disegnata dall'attuale Comuni
tà Europea. E a sequestrare, 
ogni anno, 700mila tonnellate 
di carbonio all'atmosfera, 
«congelandole» nei tronchi de
gli alberi, nel fogliame, nel sot
tobosco. 

Per Smila anni italici e ger
mani, galli e britanni, etruschi 
e greci, romani e barbari di or-
gine orientale riescono a con
vivere con questa grande 
estensione di foreste dense 
che copre oltre la metà del ter
ritorio europeo (cui andrebbe 
aggiunta la ragguardevole 
estensione delle foreste rade). 
Poi, nel Medio Evo; l'incanto si 
rompe. In meno di un millen
nio le foreste dense europee 
cedono all'agricoltura dell'uo
mo I due terzi del territorio che 
erano riuscite a conquistare 
nei. 15mlla anni precedenti. Il 
ritiro diventa una rotta negli ul
timi secoli. La velocità con la 
quale gli europei si appropria
no dei territori della foresta è 

,da 20 a 40 volte più elevata di 
quella con la quale la foresta li 
aveva sottratti al ghiaccio. L'e
cologo inglese Houghton ha 
calcolato che tra il 1860 ed il 
1930 la deforestazione in Euro
pa ha liberato nell'atmosfera 
90 milioni di tonnellate di car
bonio ogni anno. Dando un 
forte contributo (oltre il 15%), 
insieme alla deforestazione 
nell'America del Nord (270 
milioni di tonnallatc di carbo
nio liberato), a formare quei 
600 milioni di tonnellate di car
bonio rilasciate ogni anno nel
l'atmosfera dall'abbattimento 
delle foreste in tutto il mondo. 
Cosi oggi le foreste dense nella 
Comunità Europa coprono ap
pena 35 milioni di ettari. Non 
più del 15% del territorio co
munitario (cui vanno aggiunti 
altri 22 milioni di ettari di fore
ste, rade). Negli anni '30 la pro-

La deforestazione, in Europa, è stata 
devastante: in meno di un millennio 
sono andati distrutti i due terzi delle 
foreste che occupavano l'attuale 
area dei dodici paesi Cee. Ma ormai 
è alle spalle. Dal 1960 le foreste in 
Europa stanno aumentando. E da 
grande fonte di anidride carbonica si 

sono trasformate in un «pozzo». Un 
piccolo pozzo, ma importantissimo. 
In esso infatti è conservato solo lo 
0,5% del carbonio «congelato» dalle 
foreste di tutto il mondo. Sono fore
ste malate, quelle europee. Ma solo 
in parte a causa dell'inquinamento 
atmosferico. 

PIETRO GRECO 
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gressiva estensione delle su
peraci agricole in Europa (e 
nel Nord America) ha iniziato 
a rallentare. Dal 1960 la defo
restazione si è bloccata. E le 
foreste della Comunità hanno 
ricominciato a sequestrare car
bonio all'atmosfera. In modi
ca, ma utile quantità. 

Per parlare degli ecosistemi 

terrestri del Vecchio Continen
te, meno del 2% degli ecosiste
mi terrestri dell'intero pianeta, 
!il «Primo Simposio Europeo» 
di Firenze, tra il 20 e il 24 dello 
mese di maggio, sono venuti i 
maggiori esperti di foreste di 
tutto il mondo. Al professor 
Mathy, responsabile del setto
re foreste della «Direzione ge

nerale Scienza, Ricerche e Svi
luppo» della Commissione del
le Comuntità Europee, abbia
mo chiesto quali sono le con
dizioni di questo piccolo, ma 
prezioso patrimonio forestale. 
Ecco, per capitoli, le sue rispo
ste. 

'L'estensione. Sta legger
mente aumentando. Approfit

tando della diminuzione che 
registrano le arce agricole. 
Certo, vi sono notevoli diffe
renze tra regione e regione. In 
alcune il secolare processo di 
deforestazione non si e ancora 
arrestato. In ampie zone del
l'Europa Mediterranea, Italia 
compresa, gli incendi causano 
una certa riduzione della su

perficie forestale. C'è da eisere 
vigili. Ma non bisogna illar-
marsi al di là del dovuto. Le ca
pacità di recupero degli ecosi
stemi In queste zone è prodi
giosa. Il fuoco d'altra parte è 
un antico regolatore degli eco
sistemi terrestri, perche ne fa
vorisce i processi di rigenera
zione. Cosi preferisco sottoli
neare il dato che nella maggior 
parte dell'Europa comunitaria 
l'estensione delle foresto sta 
leggermente aumentando. Il 
trend ha un segno positivo. 

Lo stato di salute. E' difficile 
da valutare. Facciamo un salto 
Indietro di 10 anni. Quando di
venne molto forte la precccu-
pazione che le foreste europee 
gravemente malate, potettero 
morire, sparire completamen
te a causa delle piogge acide. 
Questo messaggio, amplificato 
oltremodo dalla stampa, non 
era del tutto esatto. Tuttavia gli 
scienziati erano davvero 
preoccupati. Perchè i sintomi 
di un pessimo stato eli salute 
c'erano. Erano reali. Questa 
preoccupazione si rivelò un 
importante trampolino per il 
lancio di un grande program
ma di ricercacontinentale Ora 
sappiamo che l'esplosione 
della patologia si è arrestata. 
La situazione si è più o meno 
stabilizzata, soprattutto quella 
delle foreste temperate. Per 
quelle mediterranee la diagno
si è diversa. In ogni caso vi so
no zone in cui le foreste stanno 
recuperando e zone dove il lo
ro stato di salute resta e attivo. 
La cause? Negli anni '80 si è 
posta tutta l'enfasi sulle piogge 
acide, sull'atmosfera Inquina
ta. In realtà le malattie delle fo
reste europee sono dovute ad 
un insieme di cofattori intera
genti. L'Inquinamento, certo. 
Ma anche il cambiamento nel
l'uso dei suoli, la naturali.' po
vertà di alcuni terreni, la pre
senza di insetti nocivi e di 
agenti patogeni. Non vorrei di
re il cambiamento del clima. 
Perchè sappiamo ancora trop
po poco di questo cambia
mento e delle sue complesse 
interazioni con gli ecosistemi. 
Ma vorrei mettere in rilievo, co
me dire, gli eventi meteorolo
gici. I lunghi periodi secchi, di 
sicità e le forti gelate Questo 
insieme di cofattori, reciproca
mente interagenti e variabili da 
zona a zona, ha detcrminato il 
declino della foresta europea. 
Ma. npeto, ora la situazione si 
va stabilizzando. 

Che fare?. Agire sui vari co-
fattori. Facile a dirsi, dificile a 
farsi. In ogni caso la prima cor
da da muovere nel complesso 
meccanismo che regola la sa
lute degli ecosistemi è quella 
dell'inquinamento. Bisogna ri
durlo. Poi vi è la cordii della 
corretta gestione degli ecosi
stemi. Diverse pratiche di silvi

coltura non seno solo ecologi
camente compatibili, ma an
che utili. Varrio praticate per 
migliorare la ! rilute di una fore
sta. Un esempio è la giusta 
densità arboiea. Deve essere 
dosata regione per regione te
nendo conto 'lei clima locale e 
della qualità del suolo. Se la 
densità è tmppo elevata la 
competizione tra gli alberi per 
conquistarsi i nutrienti diventa 
eccessiva e l'intero ecosistema 
ne è depresso I teireni poveri 
di nutrienti, ir oltre, devono es
sere fertilizzali Facendo atten
zione a non superare la soglia 
olirà la quale questa azione di
viene essa stessa inquinante, 
finendo per uquinare le falde 
acquifere che per lo più sono 
strettamente interconnesse 
con l'ecosisteTid toresla. 

// nuovo mchio' lo shilting 
Già è questo il nuovo rischio: il 
cambiamene delle specie. In 
Portogallo, p.-r esempio, l'e
stensione del e foreste sta au
mentando. Ma nel contempo 
c'è uno shifliig, un ricambio. 
Le antiche specie arboree 
stanno lasci; ndo il posto a 
nuove specie esotiche, come 
l'eucalipto, c i e stanno arrivan
do in Europa r>cr cause del tut
to artificiali. Alben esotici sono 
importati e piantati perchè so
no specie a p i rapida crescita 
e a più elevata produttività. In 
Portogallo, deve la produzione 
di carta è noli-vole, la situazio
ne 6 più evie ente. Ma questo 
processo si manifesta anche 
nel Nord della Comunità. 1 
Paesi Cee sono importatori di 
legno. E quello che avviene è 
un tentativo, i i sé giusto, di rie-
quilibrare il bilacio comunita
rio in questo settore, La situa
zione presenta indubbi van
taggi economie-'. Ma presenta 
anche degli svantaggi da un 
punto di visla ecologico. Lo 
shifting mod.fica il funziona
mento degli ecosistemi. Fra 
l'altro non sp piamo come, né 
quanto. Cosi ) importante, an
che da un pui ito di vista ecolo
gico, favorire lo sviluppo della 
produzione del legno in Euro
pa. Purché ne M'ambito di limiti 
ecologici sostenibili. 

Rilorestare. Non sappiamo 
ancora con precisione quale 
sia l'efficienia delle foreste 
temperate come pozzo di ani
dride carbonica. E non sappia
mo ancora con precisione 
quale sia il loro contributo al 
budget totale del ciclo del car
bonio. Ma certo è un ruolo im
portante. Estendere la superfi
cie occupata dalle foreste in 
Europa sarebbe importante 
anche, ma non solo, per con
trastare il cari ibiamento globa
le del clima, l'jà è anche possi
bile. Purché ficcettiamo di mo
dificare la nostra politica agri
cola. Le difl colta sono solo 
politiche e sociali. 

La straordinaria scoperta di un microrganismo di limila anni fa 
Era nell'intestino di un mastodonte arrivato intatto fino a noi 

Un battere dall'era gladale 
Una straordinaria scoperta paleologica se ne trasci
na dietro un'altra: nell'intestino di un mastodonte 
vissuto nell'ultima era glaciale è stata trovata una 
colonia di microrganismi. I batteri sono riusciti in
credibilmente a sopravvivere per undicimila anni ed 
ora il loro patrimonio genetico sarà studiato attenta
mente per scoprire qual è il segreto di tanta, straor
dinaria longevità dell'organismo. 

PAOLO 

• i - Numerose scoperte pa
leontologiche hanno permes
so in passato di analizzare di
rettamente animali, o loro par
ti, perfettamente conservati; in 
diverse occasioni è stato ca
sualmente possibile scoprire 
viventi animali che si riteneva
no estinti da tempo. 

' Stupisce invece che si sia 
riusciti a richiamare in vita an
tichi organismi, eppure è esat
tamente quanto ha fatto il prof. 
Gerald Goldstein, presso la 
Ohio Wesleyan University. I re
sti di un mastodonte, uno degli 
antichi elefanti dell'era glacia
le, in ottime condizioni di con

servazione rinvenuto presso 
una palude nel centro nord 
degli Stati Uniti, ha consentito 
una interessantissima occasio
ne per studiare la vita di mi
crorganismi ibernati vissuti 
ben undicimila anni fa. 

Il Mastodon americanus, il 
più comune fra i mastodonti di 
quel paese, raggiungeva una 
lunghezza di oltre tre metri e 
mezzo e aveva lunghe zanne 
che si incurvavano leggermen
te in fuori verso l'alto. A diffe
renza della specie europea era 
ricoperto di pelliccia che, per 
alcuni esemplari, ci è giunta 
preservata insieme allo schele

tro. Negli Stati Uniti settentrio
nali il Mastodon americanus 
visse fino al pleistocene e fu 
quindi contemporaneo all'uo
mo. 

I resti di uno di questi elefan
ti di quattro tonnellate, trovato 
in una zona paludosa del
l'Ohio, custodivano congelata 
una gradita sorpresa: l'intesti
no. Oltre all'ultimo pasto del 
mastodonte, l'organo conte
neva in animazione sospesa 
anche ciò che gli scienziati ri
tengono essere Ti più antico es
sere In vita mai isolato. 

II prof. Gerald Goldstein, 
esperto microbiologo, è riusci
to con tempestività a mettere 
in coltura, cioè in provetta e 
nelle condizioni miglion per la 
sopravvivenza, un batterio 
Gram negativo. YEnterobacter 
cloacae. isolato proprio dall'in
testino del mastodonte. Cata
logando diverse specie di mi
crorganismi estrattc dall'area 
In cui si trovava lo schelelro, in 
nessuno dei campioni esami
nati Goldstein ha trovato l'en-
terobatterio. L'animale, morto 
per cause ignote, è sprofonda
to lentamente sul fondo della 

palude dove temperature mol
to basse ne hanno congelato i 
resti. La zona successivamente 
si ghiaccio al punto da Impedi
re completamente il passag-
giodcU'arìa e probabilmente 
questo permise al batterio di 
conservarsi In sospensione. 

Poiché il mastodonte fu ri
portato alla luce durante la sta
gione invernale, l'Intestino ap
pena recuperato gelo quasi su
bito. Gli scienziati che avevano 
raccolto l'organo non sapendo 
esattamente cosa fame in un 
primo momento, lo misero in 
un freezer. 

Solo questa serie di coinci
denze permise ai batteri di non 
essere danneggiati. Goldstein 
sta ora studiando il Dna di 
questo batterio per confrontar
lo con quello dell'enterobatte-
rio odierno: questi studi po
trebbero verificare il cammino 
dell'evoluzione batterica. 

Se consideriamo infatti che 
il tempo di nproduzione di un 
batterio è di 20 minuti, mentre 
quello dell'uomo è di 20 anni, 
11.000 anni di un battono 
equivalgono a circa 110.000 
milioni di anni dell'uomo. 

Nasce un materiale superconduttore chiamato «fullerene»: ha la forma di un pallone di calcio 
È composto da sessanta atomi di carbonio ed è una delle strutture più simmetriche esistenti 

Una megamolecola per relettricità 
Un «molecolone» composto da ben sessanta atomi 
di carbonio e con la forma di un pallone da calcio. 
Questo è l'ultimo grido in fatto di ricerca sulla super-
conduttività. Cioè sui composti che possono tra
sportare elettricità senza dispersione e resistenze. Il 
molecolone ha un nome: si chiama fullerene e dalle 
prime prove eseguite in laboratorio lascia ben spe
rare per il futuro di questa ricerca. 

ANDREINA LETTE BARBIERI 

«•LONDRA. L'ultima «in
venzione» nel campo dei ma
teriali superconduttori ha la 
lorma di un pallone da calcio 
e un nome stravagante: fulle-
lene 

La grande novità che inte-
lessa II mondo scientifico e 
quello dell'alta tecnologia è 
l'entrata in scena dei compo
sti organici nel complesso, e 
.incora giovane, campo della 
superconduttività «a caldo». 
Questo vuol dire che, a tem-
]>erature che non devono ne
cessariamente approssimare 
lo zero assoluto, le correnti 

elettriche potranno circolare, 
in materiali leggeri e facil
mente ottenibili per 100.000 
anni senza essere smorzate 
daH'«altrito»» interno, e quin
di senza dispersioni di ener
gia. E le aspettative sulle loro 
future prestazioni e sulla pos
sibile ricaduta nelle applica
zioni di mercato sono enor
mi. I computer supercondut-
livi e ultiaveloci potrebbero 
avere quindi l'anima di car
bonio. 

Il «molecolone» del fullere
ne è composto da ben 60 
atomi di carbonio, ed ò sen
z'altro tra le molecole più 

simmetriche esistenti in natu
ra. Di per se il C-60 (è questo 
il simbolo chimico del fulle
rene) è un isolante elettrico, 
ma quest'anno, anche se il 
meccanismo per cui ciò ac
cade non è ancora molto 
chiaro, i ricercatori dell'At & 
T Bell Laboratory nel New 
Jersey hanno scoperto che 
inserendo atomi di potassio 
negli interstizi del C-60 esso 
acquista le proprietà di su
perconduttore. E la tempera
tura critica, sotto la quale la 
resistenza elettrica di annul
la, 6 di circa 20 Kelvin (corri
spondente a 253 gradi centi
gradi). Il fenomeno della su-
perconduttività ad alta tem
peratura è una scoperta piut
tosto recente. Risale infatti al 
1986 e procuro il Nobel a 
due ricercatori dei laboratori 
Ibm di Zurigo, ALex Mueller 
e George Bednorz, i quali 
avevano osservato che, utiliz
zando un certo tipo di mate
riali, la resistenza elettrica as
sumeva valori trascurabili 
per valori della temperatura 

fino a venticinque vo Ite supe
riori a quelle per cui tale fe
nomeno era stato precende-
mente osservato. I materiali 
di cui si parla sono essenzial
mente leghe complesse di 
metalli pesanti, difficilmente 
lavorabili e, il più delle volte, 
non facilmente reperibili. È 
questo il motivo per cui la 
prospettiva di poter utilizzare 
materiali quali il fullerene è 
particolarmente allcttante. I 
composti organici, infatti, so
no estremamente leggeri e 
ottenibili dalla grafite (lo 
stesso materiale delle fami
liari matite da disegno), ele
mento abbondante e maneg
gevole. Nessun problema 
quindi con la materia pr.ma. 
Ma le insidie sono di altta na
tura. Il fullerene drogato con 
potassio è, infatti, altamente 
instabile e al contatto ce n l'a
ria brucia (probabilmente a 
causa dell'interazione f»a il 
potassio e l'ossigeno) Inol
tre il molecolone di C f'-0 si 
può fotoeccitare e se dell'os
sigeno si «attacca» alla super

ficie, le prò >rieta supercon-
duttrici possono essere defi
nitivamente compromesse. 
Di consegm nza il K-3 C-60 
deve, per ora, essere speri
mentato nel vuoto o in atmo
sfera controllata. E ciò limita 
notevolment e le possibilità di 
una sua ap jlicazione com
merciale in empi brevi. I ri
cercatori sono però ottimisti 
e sperano pi esto di riuscire a 
ottenere un.i stabilità di al
meno tre ore. Il fullerene, co
munque, pu 5 essere utilizza
to come me lecola base an
che per altri tipi di combina
zioni. Particolarmente inte
ressante è il suo abbinamen
to al Cesio, e rie dà luogo a un 
supercondultore. Cs-6 C-60 
la cui temperatura cntica 
può raggiumjere anche i 28 
Kelvin. 

I composti organici rap
presentano, comunque, le 
nuove prospettive della su
perconduttività «calda» e il lo
ro contributo è atteso deter
minante soprattutto nel cam
po dell'elettrpnica. 
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SPETTACOLI 
Orlando dopo il «Portaborse» Il cinema, il teatro e la tv 
Il popolare attore napoletano giudicati da un interprete 
racconta di sé, dei suoi sogni eclettico: «Io sono l'artista 
e parla dei prossimi impegni gli altri mercanti d'arte» 

Silvio, emigrante 
timido e camaleonte 

Ancora in forse 
il concerto 
di Frank Sinatra 
a Pompei 

• • Nessun accordo è stato 
ancora raggiunto per il concer
to che Frank Sinatra dovrebbe 
tenere il 26 agosto nell arena 
grande di Pompei. Ieri Baldas
sarre Conticello, sovrintenden-

L'attore napoletano 
Silvio Orlando. 
In basso, 
durante una scena 
del film «Palombella rossa» 

te degli scavi archeologici. IM 
inviato unti lettera alla «So 
good», società organizzatrice 
della tappa campana, diffidan
dola dal rr.eferc in vendita i bi
glietti. «Abbiamo appena co
minciato a discutere la cosa -
ha detto Conticello -. Poi ho 
saputo che era stata annuncia
ta la vendita dei biglietti e sono 
stato cor.tretlo. per motivi di se
rietà, a intervenire. Non dico 
che il concerto non si farà, ma 
prima di decidere sono neces
sarie garanzie organizzative e 
di sicurezza». 

Dopo il successo del Portaborse non è cambiato. 
Silvio Orlando è ancora l'attore timido e simpatico 
che ha lasciato Napoli per Milano, capace di lavora
re con uguale bravura e risultati al cinema, in televi
sione e a teatro. «Fare l'attore mi ha cambiato, è sta
ta come una terapia», dice. E presto lo vedremo an
cora sul grande schermo in un film di Mazzacurati e 
poi in palcoscenico insieme ad Angela Rnocchiaro. 

MARQHHUTA FURANDINO 

Wm ROMA. Alla vigilia dell'u
scita del Portaborse aveva det
to: «Forse sarò costretto a cam
biare mestiere». Timore del tut
to ingiustificato perché il film 
ha ottenuto un grande succes
so e lui, Silvio Orlando, conti
nua più che mai a fare l'attore, 
le offerte di lavoro arrivano da 
tute le parti e se un problema è 
rimasto, è solo l'imbarazzo 
della scelta. Dotato di naturale 
simpatia e msdffta'semplicità, 
Silvio Orlando non si è lasciato 
scomporre "dalla popolarità 
del Portaborse. Soddisfatto si, 
moltissimo, ma con I piedi per 
terra e soprattutto attento a 
guardare con serietà al suo fu
turo professionale. La prover
biale timidezza e una sottile 
malinconia hanno accompa
gnato una carriera iniziata an
ni fa tra i vicoli di Napoli, prima 
di «emigrare» a Milano, al tea
tro dell'Elfo che cercava un at
tore napoletano per lo spetta
colo Comedians diretto da Ga
briele Salvatores. Milano gli ha 
portato fortuna e in questa cit
tà Silvio Orlando, di cuore par
tenopeo, si è definitivamente 
stabilito. A Milano molta televi
sione, rigorosamente Rnin-

vest, (L'Araba Fenice, Zanzi
bar, Emilio, Vicini di casa); 
lontano da Milano, il cinema: 
Roma e il primo incontro con 
Nanni Moretti. 

•Moretti aveva visto Come-
dianse prese contatti con alcu
ni degli attori: qualcuno gli 
portò le mie fotografie e fui 
chiamato per i provini di Pa
lombella Rossa, dove fui scelto 
per il ruolo dell'allenatore». 

Teatro deD'EHo, Flnlnvest, 
' Moretti: come ti sd districa

to fr» realti cori diverse e 
che coaa hai Imparato? 

Non è stato facile ma ho avuto 
la fortuna di lavorare con per
sone che amavano quello che 
facevano ed erano disposti a 
tutto pur di difenderlo; cosa in
solita, soprattutto in televisio
ne, dove spesso i prodotti ven
gono sciupati, disintegrati. So
no stato molto aiutato dal mio 
carattere, che mi porta natural
mente a non nascondermi die
tro una maschera, ad ascoltare 
molto e soprattutto ad impara
re. Ho sempre cercato di evita
re le etichette, perché impedi
scono di fare esperienze diver
se, magari eccentriche, come 
quella di Emilio, per me impor

tantissima. Chi fa l'attore deve 
saper dimostrare diversi talen
ti, essere all'altezza di ogni si
tuazione; più cose sa fare, più 
acquista respiro nella vita e 
nella professione, lo ho lavora

l o con persone e ambienti di
versi e ne sono uscito fuori 
sempre con un bagaglio più 
ricco sia come artista che co
me uomo. Anche i rapporti 
umani li ho vissuti diversamen
te perché cambiano secondo 
l'ambito in cui si lavora: in tea
tro c'è più tempo per parlarsi, 
per stare insieme, per guardar

si in faccia; in televistone c'è 
più frenesia, i legami sono più 
superficiali, a volte falsati e 
non è facile adeguarsi. Un po' 
per volta ho imparato a media
re tra le diverse situazioni, riu
scendo ad ascoltare e farmi 
ascoltare. 

Un battitore libero dunque? 
Non mi piace appartenere ad 
un clan, ad un gruppo. Può da
re sicurezza, protezione, ma è 
come appoggiarsi a delle 
stampelle. Invece bisogna es
sere capaci di lavorae con 
chiunque e non soltanto con 

poche persone. Rimangono si
curamente i legami, le amici
zie, ma è importante aprirsi a 
nuove esperienze professiona
li, rendersi disponibili a nuovi 
confronti. 

0 •Portaborse» ti ha maci
nato m un vortkoao socces-
ao: come lo vhi, com'è cam
biata la tua vita? 

La mia vita non è cambiata af
fatto, faccio le cose di sempre, 
ho meno problemi economici, 
per fortuna, ma sicuramente 
una angoscia maggiore di 

fronte alle scelte. Ho il terrore 
di sbagliare e soprattutto non 
riesco a dire di no, anche se mi 
rendo conto che non posso 
accettare le offerte solo per il 
timore di offendere con un ri
fiuto. Gentilezza d'animo o ec
cessivo rispetto non so, a volte 
mi auguro che le case si di
struggano da sole pur di non 
dover decidere. 

Gentilezza d'animo e rispet
to per gli alni; come si vive 
con quote qualità? 

Bene, se si è realmente convin
ti. È un modo di essere che se-

Si conclude oggi a Bologna il «Campionato mondiale di melodramma»: parodie delle opere più popolari 
Duemila persone a sera in un ex carcere per applaudire Siusy Blady, Patrizio Roversi, Vito e i gemelli Ruggeri 

Carmen con frustino e stivali. E Bizet sviene 
Si conclude oggi a Bologna il «Campionato mondia
le del melodramma», rassegna allestita nel cortile 
dell'ex carcere di S. Giovanni in Monte. Parodie e 
caricature di opere famose come la Carmen con 
Siusy Blady, Vito, Patrizio Roversi e i gemelli Rugge
ri. Un successo inaspettato: duemila persone sono 
accorse ogni sera per vedere due opere che si fron
teggiano gareggiando. Vinca il migliore. 

(MORDANO MONTBCCHI 

••BOLOGNA. Carmen è fa
sciata strettissima in un corset
to di pelle nera, indossa stiva
letti con le stringhe, reggicalze, 
in mano ha una Irusta che esi
bisce minacciosamente. Attor
no a lei, sempre in completo di 
pelle nera, berretti militare
schi, borchie e ferraglie varie, 
strisciano e guaiscono tre ma-
chos ridotti in schiavitù: Don 
José, Escamillo e un altro figu
ro non meglio identificato. So
praggiunge, elegantissimo ed 
effeminato, jabots rossi e sciar
pa di seta rosa su un abito ne
ro, Georges Bizet in persona: 
vuole una Carmen gitana, altis
sima. Vede ciò che ha di fronte 
e sviene, rumorosamente. 

Non è l'ultima produzione 
di Peter Sellare o di Ken Rus
sell, l'ennesima contaminazio
ne fra Carmen, Il portiere di 
notte e Querelle de Brest. Sfo
gliando le miriadi di pagine 
che sempre più numerose, dai 
ripiani delle edicole o dei vi-
deonolcggi, dagli scaffali delle 
librene- o scivolando per terra 
dalle pagine del quotidiano 
che avete appena acquistato, 
reclamizzano l'opera lirica co
me autentica nouuelle vague 

del divertimento cerebralmen
te evoluto, non trovereste noli-
zia di questa Carmen. E neppu
re trovereste cenni su una Tra
mata in cui gli Alfredo non so
no uno ma due, affetti da un ir
reversibile sdoppiamento di 
personalità. O su un Don Ciò-
vanni dove una Zerlina incinta 
e Infuriata cerca inutilmente il 
mascalzone e lo stesso fa il 
Commendatore ma, ahimé, 
non trova nessuno perché, ci
tando Kierkegaard e Baudnl-
lard, gli si risponde che Don 
Giovanni non esiste. E neppu
re trovereste cenni su Butterlfy, 
Aida, Barbiere di Siviglia. Flau
to magico, ossia gli altri titoli di 
questo cartellone che in un 
mese, con trenta recite com
plessive, totalizzerà verosimil
mente un pubblico pagante di 
oltre quarantamila persone, 
con una media a sera di 1300-
1500 (cifre, cioè, che i maggio
ri enti lirici sottosenverebbero 
a occhi chiusi). L'enigma però 
si chiarisce se appena nomi
niamo gli interpreti di questa 
Carmen: la gitana è Siusy Bla
dy. Bizet è Vito, Don José ed 
Escamillo sono i gemelli Rug
geri. il macho anonimo è Patri

zio Roversi. Zerlina col pane io-
ne( invece, è impersonata da 
Vito. Ci troviamo, in altre paro
le, al centro di quell'area de-
menziale-petroniana che tanto 
ha già prodotto in materia di 
nuova comicità e che, con 
quest'ultimo capitolo - intito
lato nientemeno che «Campio
nato mondiale del melodram
ma» - ha toccato forse il suo 
successo più vistoso e impre
vedibile. Imprevedibile, certa
mente: nessuno si sarebbe mal 
aspettato un'affluenza cosi 
massiccia nei numerosi cortili 
dell'ex carcere di S.Giovanni in 
Monte, divenuti contenitori 
versatili e suggestivi (la visita 
guidata al penitenziario è af
follatissima) por «Sogna... Bo
logna», la rassegna estiva orga
nizzata dall'assessorato alla 
cultura del comune che si con
clude oggi. Duemila bolognesi 
ogni sera sono stati coinvolti in 
una vera evasione di massa e i 
lenzuoli annodati che penzo
lano lungo i muri del cortili 
delle grate delle ex celle prov
vedono a rammentarlo. 

L'estate «alla Sinisi» (l'asses
sore alla cultura), col suo pun
tare tutto su un refrigerio ridan
ciano e salottiero (cortili a lu
me di candela con tavolini, 
drinks, comici e musicisti mal-
pagati a fare da tappezzeria 
sonora), ci ha sempre - prov
videnzialmente, vista la stagio
ne - lasciati molto freddi. Ti
rando in ballo il melodramma 
però, questo cliché già piutto
sto frusto ha assunto una piega 
del tutto imprevista. «Scherza 
coi fanti e lascia stare i santi» 
diceva il sagrestano in 7OSWJ: 
l'opera, per la nostra cultura 

peninsulare, ò un po' come la 
Madonna, o come Dante o Ga
ribaldi. E tirarla in ballo ha sca
tenato una reazione imprevi
sta. 

Cosa 6 successo dunque 
nell'ex galera bolognese? Ogni 
sera due opere hanno gareg
giato una contro l'altra e la vit
toria è stata decretata da un 
applausometro-totem col fac
cione di Pavarolti. Le opere so
no stale ovviamente «rilette» al
la maniera del «Gran Pavese» e 
affidate agli stessi compositori: 
Mozart-Siusy, Vito-Bizet. Bar
bieri-Puccini, Ruggeri-exrra/flr-
ge-Rossini, Ruggeri-smilzo-Sa-

lieri (quest'ultimo in veste di 
pericoloso parassita, sempre 
sul punto di accoppare Mozart 
con un'accetta e, peraltro, le
stissimo nel fregargli le partitu
re) .L'elemento più destabiliz
zante è in realtà il meccanismo 
che si innesca: tanto peggio si 
canta, tanto più atroce è la 
prolanazione, tanto più la pa
rodia monta, tanto più sì ride. 
C'è stata, per la verità, un'or
chestrina che, diretta da Aure
lio Zarelli (autore anche degli 
arrangiamenti) ha compiuto 
autentici salti mortali per se
guire le gags imprevedibili del 
palcoscenico. E le battute più 

leziona automaticamente i 
rapporti ma che può portare a 
percorsi vincenti. E facile scon
trarsi con l'arroganza e la vol
garità ma se si ha coscienza 
del proprio talento, si acquista 
una grande forza. Io ho sem
pre pensato: "Sono un artista, 
gli altri sono i mercanti d'arte; 
sono loro che devono compra
re, non io che devo cercare di 
vendermi". Non mi considero 
una merce, forse è utopistico, 
ma è un modo di porsi che già 
qualifica. Non ho fatto molte 
anticamere, forse sono stato 
sempre fortunato perché non 
ho mai dovuto chiedere molto; 
ma sono convinto che sia im
portante conservare il senso 
della dignità del lavoro. 

Che coaa è rimasto a Napoli 
di Silvio Orlando? 

Non ho cordoni ombelicali. 
Napoli si è liberata di me ed io 
del resto la vedo come una cit
tà difficile, dolorosamente ras
segnata. Milano è diventala la 
mìa città e questo cambiamen
to mi ha aiutato molto a cre
scere, anche nel modo di pen
sare. Emigrare farebbe bene a 
tutti, dovrebbe essere obbliga
torio, come il servizio militare; 
se nasci e muori in un posto, 
pensi che quello sia tutto il 
mondo e non è cosi; non basta 
comunque fare i turisti per 
quindici giorni, bisogna pro
prio provare a vivere lontano 
dalle proprie origini. 

Verso quali scelte professio
nali ti orienterai nel prossi
mo futuro? 

•Il cinema generazionale mi 
interessa sempre meno; è ri
duttivo, mi sembra il Bignami 

degli anni Settanta, dove si an
nega l'individualità e si schiac
cia la personalità dei registi. Il 
prossimo film che farò sarà di
retto, da Carlo Mazzacurati e 
per me sarà l'inizio di un incu
bo perché ora, dopo il Porta
borse, le aspettative som» mol
to diverse. Mazzacurati mi ha 
contattato pochissimi giorni 
dopo l'uscita del film di Lu-
chetti. prima che avvenisse il 
decollo. La storia o piuttosto 
complessa, ambientati nella 
periferia di Roma, una vicenda 
sofferta ma anche una bella 
stona d'amore. Contempora
neamente a questa, ci M 'no al
tre proposte, anche dalla tele
visione, a cui devo molti), ed è 
per questo che non mi i* facile 
scegliere. Non credo dm la te
levisione sia la dannazione co
si come non credo che il cine
ma sia la salvezza: dipende 
sempre da quello che si fa e da 
come lo si fa. Ma certo ini pia
ce molto stare sul set: si vive 
una storia con sentlmi'Mi ed 
emozioni mentreJlntekfvfsiorie 
è tutto più artificiale, diverso 
nei ritmi e nei significati. Co
munque non vorrei perdere la 
capacità di lavorare nel cine
ma, in televisione e a teatro, 
com'è stalo finora. Ne! mio 
prossimo futuro è previsto an
che un ntorno in teatro, al fian
co di Angela Rnocchiaro e 
con Daniele Luchetti che de
butterà nella regia teatrale. 

Sci soddisfatto del tuo lavo
ro? 

SI, anche se il rischio é quell 
di volere sempre di pin Qua . 
do lavoravo a Napoli, Uinti an
ni fa, non avrei neppure lonta
namente immaginato di tro
varmi un giorno a vivere da 

corrosive si attaccano propno 
a questa materia: Puccini che 
compatisce la deontologia del 
direttore e dell'orchestra, cioè 
le uniche figure «serie- del 
mucchio, Bizet che dà di sto
maco non appena Siusy apre 
la bocca per cantare, eccetera. 
A ben vedere, oggetto della 
parodia non è tanto l'opera in 
sé, quanto la liturgia che noi 
consumatori vi abbiamo edifi
cato intomo; una liturgia e una 
fede, con tanto di dogmi, ritua
li, tabù. Portando idealmente 
l'opera allo stadio, facendo in
dossare a Patrizio Barbieri i 
panni di Radames (i costumi 

erano quelli del Teatro Comu
nale) con un esilarante strip-
tease, mentre i suoi compari lo 
apostrofano a suon di «Cotolet
ta, cotoletta!», facendo defla-
garc la coprolalia mozartiana 
per bocca di Siusy, il colpo 
basso viene tirato non al-melo
dramma, ma all'equazione 
melodramma — culto e in sua 
vece viene riproposto un filo 
che lega opera, divertimento. 

cultura popular. Quel filo che 
era ben saldo all'e|Kx:a ni cui i 
nostri nonni andavano all'ope
ra tutte le sere in bi< icletla, e 
che bisogna riannodare se non 
si vuole che il ritorno prepo
tente del melodramma assu
ma quei connotati di mi'.oma-
nia che spesso lascia intrave
dere. 

Quella del «Gran P.ivese» è 
forse satira pccorecc a della 

protagonista il Festival di Can-i 
nes, in mezzo a personaggi il-j 
lustri che mai avrei Dcnsato di, 
avvicinare. Recitare è stato una' 
dolorosissima nconquista di] 
me, un lento passaggio aliai 
stazione eretta, una vera e prò-' 
pria terapia che mi ha aiutato! 
a superare alcuni aspetti del' 
mio carattere come la timidez-, 
za, la difficoltà di comunicare.' 
Sto cominciando finalmente a] 
diventare normale, mi accetto' 
di più anche grazie alle gratifi-] 
caziom che ho ottenuto dali 
mio lavoro. Nessuno è se stes-j 
so senza fare i conti con gli al-, 
tri; l'essere accettato, rispetta-' 
to, riconosciuto, mi ha aiutato] 
a volermi l>ene Dunque amo' 
moltissimo il mio lavoro, lo' 
considero jn mestiere nobile 
perché può trasmettere granai1 

emozioni ma è importante im-. 
parare a gestirlo senza perdere; 
il contatto con la realtà, senza] 
lasciarsi travolgere dai succes-' 
si immediati perché contem^ 
porancamente \I assale l'ango
scia di perdere tutto. La televi-; 
sione, per esempio, può ope-l 
rare vere e propne magie, da 
un giorno all'altro ti può ren
dere famoso e allora veramen
te rischi di perdere la ragione: 
bisogna u:.arla come un trai 
ghetto e nan come una nave 
da crociera, se no si fa la fine 
del Titanic lo posso ritenermi 
soddisfatto, faccio il mestiere 
che volevo fare continuando a 
seguire i rr iei percorsi Ionia- > > 
dalle logie he di merca' > < • 
fondo la IT la vita è propr.i > i , 
me un film, il primo tempo ,• i 
giro io, il secondo qualcun al
tro... spero solo che sia un bra
vo regista. 

Siusy Blady 
interprete comica 
di «Carmen". 
A sinistra 
i gemelli 
Ruggeri, 
Vito e la stessa 
Blady durai'te 
lo spettacoli) 
a Bologna 

peggiore i ovvero della miglio
re) specie. Qualche tempo fa 
avrebbe suscitato scandalo e 
ostilità. In :empi tritatutto post
moderni nessuno forse si scan
dalizza pili. Qualche tempo fa 
le certezz: filistee sarebbero 
insorte, cerne accadde con lo 
storico «Woytilaccio» di Beni
gni, o con-e faceva Jorge, il bi
bliotecarie' immaginato da Eco 
nel Nome della rosa, che lotta
va contro quel potere tremen
do e demoniaco che l'ironia 
aristotelica incarnava ai suoi 
occhi. 

Ma tutto ciò indubbiamente 
è un canco eccessivo per uno 
spettacolo che è nato invece 
sotto il sei|no di una cialtrone
ria esibita in modi cosi pnnci-
pescamcMHe spudorati. Per di 
più. proprio in virtù di questo 
successo, i problemi di una 
cultura urbana come quella 
bolognese, che si vede sempre 
più strangolata dal look inva
dente e manopolizzatore di un 
assessorato-impresario, ven
gono ricacciali ancor più sullo 
sfondo. M i ad onta diciò, que
sto «Campionato mondiale del 
melodrarr ma», si può esserne 
certi, un effetto culturalmente 
tonificante lo avrà- a settem
bre, molto probabilmente, da
vanti al botteghino del Comu
nale le file saranno più lunghe. 
E siccome i nuovi arrivaU non 
troveranno posto, ritorneranno 
a pensare che l'opera, eviden
temente, non la per loro. Col 
che, siamo punto e a capo 

Dimenticavamo laclassihea 
saldamente al comando è Car
men, mentre Traviala e Don 
Giovanni lottano per la piazza 
d'onore. 



I CONCERTI DI RAIUNO {Ramno, 8 50) Per cominciare 
la giornata bendisposti, aiutati nell'mpresa dalla musica 
di Amedeus Mozart Salvatore Accanto al violino e T. 
Hoffman alla viola interpretano il suo Duo per violino e 
viola in si bem magg.KV424 

CONFERENZA STAMPA GORBACIOV-BUSH (.Ratte. 
14 20) Conferenza stampa di chiusura della visita uffi
ciale del presidente degli Stati Uniti in Russia Quanti e 
quali accordi avranno siglato Bush e Gorbaciov7 E a qua
le prezzo7 In diretta, ì due capi di stato ci illumineranno 
sui risultati dei colloqui 

a TG DELLE VACANZE {Canale 5.20 25) Dedicata a chi 
se la gode e si riposa, ma anche a chi ha già consumato il 
nlo delle tene, l'edizione ridanciana del notiziario estivo 
Conducono i Trettre coadiuvati da numerosi «inviati» 

LA PISCINA {Raitre, 20 30) Continua il talk show più ama
to e odiato da critica e pubblico condotto dalla «pantera» 
Panetti Ma tant è, Alba, nonostante ottiche estreme e 
adesioni incondizionate, continua a mietere le sue vitti
me (vedere le cronache dei giornali percredere) e a fare 
da padrona di casa nell'attico con piscina di Raitre Que
sta sera, tra gli ospiti, Gigi Marzullo e Paolo Liguori. 

MIXER NEL MONDO (Raidue. 2210) Vi interessa un fac
cia a faccia fra 11 giovane manager Giorgio Cori (direttore 
della programmazione di Canale S) e il presentatore 
«psicopolltico» Patrizio Roversi (mattatore di «Gran Pave
se» e a suo tempo Lupo Solitario dell'etere)? 0 un argo
mento serio come l'impegno dei volontari con 1 malati di 
Aids? Nella trasmissióne di Aldo Bruno, Giovanni Minoli 
e Giorgio Montefoschi c'e spazio anche per altri svariati 
argomenti la formula per imbalsamare Lenin, i mondi 
virtuali, i nutuali di corteggiamento dei giovani d'oggi A 
ognuno il suo 

PRIMA PAGINA {Rodiote, 7 30) Revocato lo sciopero dei 
giornalisti, oggi Arnaldo Agostini, direttore del rinato 
Paese sera, ha molta più materia prima per la rassegna 
stampa dei quotidiani, uno sguardo d'insieme alle noti
zie di giornata 

CHI SOGNA CHI CHI SOGNA CHE (Radiouno, 840) 
Piero Bertoletti non va in vacanza Allora, sotto a chi toc
ca con sogni freschi di giornata. Un modo come un altro 
per parlare di sé allo psicanalista e al grande pubblico 
senza volto della radio 

NUDO ESENZA META (Radiodue. 8.03). Volete Iniziare la 
giornata in allegna? Ci pensa Maurizio Micheli con i suoi 
monologhi su gioie e dolori della vita moderna. Cinque 
minuti di comicità che la rete ripropone anche in altri 
momenti della giornata (alle 15 37 e alle 18 32) 

TAGLIO DI TERZA {Radiodue. 913). Per gli insaziabili, o 
per i portoghesi che non comprano II giornale e se lo 
«ascoltano» alla radio, ecco la rassegna stampa specializ
zata Legge e commenta le pagine culturali dei quotidia
ni Renato Minore. 

AVDIOBOX (Radlouno, 1925) Lo spazio multicodice cu
rato da Pinotto Fava ospita «L'impero dei suoni», un di-
zionano-documentario sulla produzione musicale giap
ponese Realizzato da Salvatore Cabras, il programma 
presenta un dizionario di immagini sonore, testimonian
ze di artisti italiani che hanno lavorato in Giappone e, na-
luralmcntcmuiicadalSolLcjmjtitir^i v ^ " . * 

{Stefania Scateni) 

Da teatro dell'assassinio 
di John Fitzgerald Kennedy 
a scenario tv dell'epopea 
di J.R. Ewing e famiglia 

Basta però girare le spalle 
al grande ranch di Southfork 
per trovarsi in un mondo 
di povertà ed emarginazione 

Dallas, la città delle tenebre 
Mentre negli Stati Uniti Dallas è ormai capitolo chiu
so e in Italia la Fininvest ha rimandato a settembre la 
fine delle vicende della famiglia Ewing, la soap opera 
americana sta conoscendo una nuova primavera 
nell'Europa dell'Est, «riciclata» sugli schermi della tv 
russa Oltre le «quinte» del ranch di Southfork, però, ci 
aspetta un viaggio tra la povertà e l'emarginazione di 
una Dallas che non vedremo mai in televisione. 

ALFIO BIRNABSI 

BEI DALLAS Era la città delle 
tenebre In una delle sue stra
de forze e moventi misteriosi 
avevano colpito il presidente 
John Kennedy, l'immagine più 
carismatica dell'Amencan 
Dream Volente o nolente era 
condannata a conservare per 
sempre questa macchia Ma 
nel 1978 un serial televisivo 
chiamato Dallas cominciò a 
pompare massicce quantità di 
soap sugli occhi di milioni di 
spettatori Fu l'inizio di tredici 
anni di teleoffuscamento cica
trizzante 

Oggi, spirata la serie, alme
no in Occidente, due effetti so
no certi uno è che per tutta 
una nuova generazione il no
me di Dallas non porta più alla 
mente l'episodio che trauma
tizzò una nazione intera e su 
cui rimane un reale mistero, 
ma significa soprattutto una 
lunga serie di appuntamenti 
con l'Inesistente famiglia 
Ewing (proprio come le inizia
li «J R.» hanno soppiantato nel
la memoria di tutti e quelle 
identiche di uno dei personag-

51 chiave del caso Kennedy 
ack Ruby) L'altro effetto è un 

fenomeno al quale non è stato 
dato ancora un nome l'assue
fazione, ad ore fisse, per anni, 
ad un prodotto di fiction che 
per definizione risulta rassicu
rante dato che tutto avviene se
condo certe regole prestabilite 
e costituisce un rifugio dalla 
reaità, tuta droga-di certezze-^ 
amore, violenza, suspense, ce 

calcolata la media di drinks 
per puntala, 22 - e anche pos
sibile, volendolo, appurare la 
misura media di qualsiasi altro 
ingrediente 

Dopo tanta finzione lucrati-
vamente venduta a 57 paesi e 
ora riciclata nell'Europa del
l'Est, nulla però può impedire 
a chi vìsita Dallas di raschiare 
lo schermo e rifarsi dalla real
tà Basta voltare le spalle al 
ranch di Southfork e gettare gli 
occhi oltre quelle porte che 
nessun network ha fretta di fil
mare per scopnrc una città do
ve migliala di diseredati vivono 
nella povertà e dove c'è gente 
che dopo aver raggiunto l'ulti
ma sponda va a morire fra gli 
scarafaggi in uno scioccante 
quadro di destituzione sociale. 

Per le riprese di questa fac
cia nascosta di Dallas bastano 
poche ore, da mezzanotte al
l'alba. Si'può cominciare a «gi
rare» nel reparto maschile del
la Salvation Army (versione 
amencana dell'esercito della 
salvezza) dove passano ogni 
notte centinaia di persone di 
ogni età, di ogni colore, gente 
che non ha soldi né per man
giare né per pagarsi un letto 
per dormire Molti provengono 
da città circumvicine, in cerca 
di lavoro Altri, di una certa età, 
cercano un riparo per la notte 
come se fossero animali A dif
ferenza di altre città amencane 
chcpffrono anfratti nellestrut-
hireTrieglt angoli, trovarsi àlTiP 

Ur*y Hagman (J R ) e Barbara Carrara (Angelica Nero), in atto il ranch di Southfork, teatro delle vicende di «Dallas» 

cetera eccetera,-sommlnlstmti perto,di notte, nel centro di-
vrJagB «ètot*p»àMggi .irtr«*i«»««l«»*;«>me vettertfertMs* 

mlcri» ad una certa ora e con sulla superficie di uno spcc-
dosl cosi prevedibili che - allo chio E può essere pericoloso 
stesso modo in cui è già stata La stessa Salvation Army è pro

letta come una caserma Gli 
addetti si comportano come 
|)ollziotti, hanno il fisico di pu
niti Marciano avanti e indietro, 
«rvegllano le persone che 
• Io-mono su brandine in due 
immensi stanzoni Sembrano 
non far caso al fatlo che fra I 
•clienti» di questo ospizio c'è 
ferite nei guai per motivi di sa
uté o altro Uno ha delle ferite 
li polpacci,dice di essere stato 
ìccoltellato Un altro è chiara-
ncn e ammalato, si trascina a 
iterilo fra le brande, peserà 
•rentxj chili Sotto le brandirle 
••| sono i •bagagli- valigette, fa-
{otti sacchetti di plastica con 

roba da mangiare Alle quattro 
e mezzo precise c'è la sveglia 
Sono i regolamenti Solo ì più 
ammalati o i più anziani Indu
giano sui bordi delle brande 
C'è una fila per andare ai gabi
netti dove I acqua non viene 
giù continuamente dai rubi
netti, ma a getti, spingendo su 
un bottone Con incongruo 
narcisismo, malgrado l'ora, 
malgrado 11 sonno, i giovani 
neri si pigiano davanti agli 
specchi e con puntigliosità, 
fanno ala torortoiltue E geo», 
derelitta, ma che resiste 

Questo non sembra sia il ca
so dei -clienti» del Budget Inn 

L'entrata di questo albergo è 
protetta da un muro di vetro ed 
inferriate, 1 receptionists parla
no attraverso una fessura Si 
entra in un cortile alla destra 
c'è un edificio dì diversi piani 
DI notte, dall'esterno, si direb
be quasi okay È nelle stanze 
che c'è miasma di morte, qua
si di carne putrefatta 1 tappeti 
sono luridi, umidi, come se 
avessero assorbito pas Gli sca
rafaggi, una vanetà di notevoli 
dimensioni scottano quando 

,1 si, accende la lucer «i fermano 
sulle tende di plastica maleo
dorante A giudicare dalle 
macchie marron-rossastre, 

qualcuno ha cercato di f.ir loro 
guerra schiacc landoli COTTO le 
pareti Nell'acqua del water ce 
ne sono a dozzine, affogati In 
un'altra stanza, sempreccn un 
orrendo olezzo nell'ana, tutto 
appare sottosopra, come se ci 
fosse stata una rissa In un altra 
ancora, il tanfo è cosi pungen
te da rivoltare lo stomaco Al
cuni «clienti» sono sdraiati fuc-
n dalle stanze, lungo la balco
nata di legno sembrano dia
tonici, gli occhi sbarrati C'è al
tra gente che sembra ubriaca, 
forse drogata si muove con 
difficoltà lungo la balconata 
Da altre parti dell'edificio si 
sentono nsatequasi isterie he 

Nel tornare alla reception 
per dire che «nessuna de le 
stanze va bene» i due in^-r-
vienU vanno In tilt non n«co-
no a spiegarsi come m<u un 
cliente che non era un cliente 
è nuscito ad entrare Non vo
gliono beghe Ridanno subito 
indietro i 34 dollari pagati per 
la stanza ed offrono anchi- di 
chiamare un taxi Non voglio
no che qualcuno vada a la
mentarsi, magan dalla polim 

È il tassista che definisce il 
Budget Inn uno di quegli alber
ghi dì Dallas dove la gente che 
ha raggiunto «1 ultima sponda» 
va a seppellirsi con 1 ultime al
cool, l'uluma dose Altn poi 
confermano c'è gente che 
precipita a tale livello di desti
tuzione e di «mcurabilitA> t he, 
pur di non averla in giro ad im
brattare le strade delia otti, ri
ceve un sussidio per p.igarsi 
un posto in una stalla a 'IOttilia 
lire a notte Dallas deve ria- a-

nere «pulita», la città del soap, 
delle costose sculture agli an
goli delle strado 

Un altra scena interessante 
si può «girare» davanti al Park-
way Hospital, lo stesso dove il 
corpo inanimito di Kennedy 
venne portato il 22 novembre 
del 1963 dopo i colpi che l'uc
cisero in Elm Road Alle cin
que e mezzo del mattino le 
porte sono chiuse ed è buio 
Ma nei pressi dell'entrata c'è 
gente che aspetta di poter ac
cedere almeno nell'ingresso, 
dove c'è un McDonald s che 
ap"e alle sei F'a i pazienti che 
aspettano dì entrare semplici 
senzatetto »l:uni indubbia
mente anche con dei problemi 
di salute, ci sono donne che 
probabilmenie hanno passato 
tutta la notte 11 freddo ed ora 
aspettano di po'ersi sedere da
vanti ad un caffè Ed è quello 
che fanno qu? ndo finalmente 
le porte si aprono 

È cosi che alcuni dei disere
dati di Dallas cominciano 
un'altra giornata, protagonisti 
di un programma di vita vera 
che nessuno /edra mai .sugli 
schermi I piti cinici fra di loro 
- prigionieri ci una realtà da 
cui sembra non ci sia libera
zione - non awanno mancato 
di chiedersi se le vicissitudini 
degli Ewing non facciano parte 
della stessa straordinaria fic
tion che ha mostrato un eserci
to spedito a migliaia di chilo
metri di distanza per nmettere 
nelle mani di un'altra famiglia, 
mille volte più ricca, i teson ru
bati da un «ladro di Baghdad» 
Che favola 

<Q RAIUNO 
T.SO 

8 . 6 0 

«L20 

1 0 . 1 0 

1 1 . 6 6 

12 .0© 

1 2 X 6 

I fLSO 

1 3 . 3 0 

14J0Q 

18J0O 

17.SO 

17.SS 

18^40 

I S w M 

2 0 . 0 0 

S 0 4 0 

SILSB 

I M O 

8 4 . 0 0 

0.3O 

O J 6 

T U T T O C H A P U N . (7* puntata) 

i concorri M HAI UNO 
DAV1NIA. Telefilm 

LUNA N M E A MIELE. Film 

CHE TEMPO FA 

T 0 1 FLASH 

OCCHIO AL m u i r r e 
LA MONOHA IH OIALLO. Talef I Im 

TELEGIORNALE- S MINUTI O L 

LE AVVENTURE DI OUVBR TWIST. 
Film con Robert Newton 

• M U • S T A T I . Per ragazzi 

OOOI AL PARLAMENTO 

LA STRAORDINARIA STOMA DEL
L'ITALIA. «Per le strade dal Sud. 

UN'ESTATE D 'AMORI . Sceneggiato 

ALMANACCO 01XOIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

K> SONO LA U H M » . Film con Buri 
Lancaster Regia di Michael Wlnner 

TELEGIORNALI 

MERCOLEDÌ SPORT. Atletica legge
ra Meeting Internazionale del Sestrie
re 

T 0 1 N O T T I - C H I T I M P O P A 

OOOI AL PARLAMENTO 

M I R C O L I D l SPORT Pugilato 

1.2© .MEZZANOTTI!DINTORNI 

5 
8.0© 

1 0 . 0 0 
1 2 . 0 0 
ia.ao 
12.SS 
13*48 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 6 . 0 0 
1 7 . 8 8 
1 8 . 8 6 
1 0 . 3 0 
1 0 . 3 6 
2 0 . 2 0 
2 0 . 2 6 
2 0 . 4 0 

aa^ao 
2 3 . 1 0 

1 .16 

SIMON T I M P U M L Telefilm 
TRAGEDIA SUL LAGO. Film 
R I V I D I A M O L I B S T A T I 
• S T A T I 6 . Varietà 
C A N A L I B N I W S 
1 ROBINSON. Telefilm 
TOP SECRET. Telelllm 
amrroRi IN BLUB JBANS 
B I M B U M B A M 
MAI DIRB Si . Telefilm 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 
C A N A L I S NEWS. Notiziario 
C O S ' I COS'È. Gioco a quiz 
OIROOIOCO. Gioco a quiz 
IL TO DELLE VACANZE 
S A P O R I DI MARE. Spettacolo con Lu
ca Barbareschi Debora Capriolo (6*) 
CASA VIANBLLO. Telefilm 
MAURIZIO CONSTANZO SHOW 
IL TO DELLE VACANZE 

1.30 COLORADO. Telefilm 

• 
RAIDUE 

0 . 3 6 

0 . 6 6 

1 1 . 4 0 

1 2 . 1 0 

1 3 . 0 0 

1 3 . 4 8 

1 4 . 1 6 

1asOS 

1 0 . 2 0 

1 0 . 2 6 

1 0 , 3 0 

IStSO 

1*~SS 

1 8 . 1 0 

1 0 . 4 6 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 

2 3 . 1 6 

2 3 . 4 0 

UNAPIAHTAALOIORHO 

L B A U D E L L ! AQUILE. Film 

L A M I E . Telelllm -1 gattini» 

LA CLINICA DELLA FORESTA NE-
RA. Telefilm «Kalarlna» 

T O S - O R E TREDICI 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

OAZEBO.ConF Mangani e S Milo 

TOS FLASH 

DAL PARLAMENTO 

TEXAS OLTRE IL FIUME! Film 

TQSSPORTSIRA 

HILL STREET Q I O R N O I N O T T E 

CINBMARAOAZZLConM Nlchettl 

TOC - TELEQIORHALE 

UNA P A S S I O N I SENZA SPERAN
ZA. Film In 2 puntate con Cheryk Ladd 
Regia di Oelbert Mann (1*) 

MIXER NBL MONDO 

T 0 2 NOTTE-METEO 2 

OMAOOIO A MOZART. Gala Interna
zionale di danza (3* parte) 

0.26 IL BACK) MORTALE. Film 

1 0 . 0 0 ILMIOAMICOULTRAMAN.Telef l Im 

10.46 RIPTIDE.Telefilm 
1 1 . 4 6 STUDIO APERTO. NEWS 

1 2 . 0 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 0 FESTIVALBAR. ZONA VERDE 

1 3 . 4 0 IL LUNGO, IL CORTO, IL CATTO. 
Film 

16.0© FACCIA A FACCIA. Film con Gian 
Maria Volontà Regia di Sergio Solllma 

1S.OO ADAM 1 2 . Telefilm 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.0O A-TEAM. Telefilm «Funerali a sorpre-
aa- con George Peppard 

20.OO CARTONI ANIMATI 

20 .3O VAI COL SURF. Film con Eddie Dee-
zen Peter laacksen Regia di Randall 
Badai 

2 2 . 3 0 CALCIO. Monza-Mllan 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

RAITRE 
12.16 MIO PIOUO PROFESSORE. Film 
14.0Q TELEOIORHALI REGIONALI 
1 4 . 1 0 T 0 3 - P O M E R I 0 0 I 0 
1 4 . 3 0 BUSH-OORBACIOV. Firmo del tratta-

to e conferenza congiunte 
1 8 . 3 0 VELA. Campionato del mondo 
1T.OO LA ROULETTE. Film 
1 7 . 4 0 IOBLAVACCA.FI Im 
1 8 . 4 6 TQ3 DERBY - METEO 3 
1B.O0 TELEGIORNALE 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI RBOIOrlA U 
10 .46 SCHEGGE DI RADIO A COLORI 
10.66 NONI MAI THOPPPO TARDI 
2 0 . 2 0 CHI L'HA VISTOT 
2 0 . 3 0 LA PISCINA. Spettacolo con Alba Pa-

riatti Regia di Eroe Macc il 
22 .36 TOS SERA 
2 2 . 4 0 IPROFES8IONALS. Tel-rtllm 
23 .36 TQ3 NOTTE-METEO 3 

0 . 2 0 OSSESSIONE. Film di L Visconti 

«Ossessione» (.Raidue ore 0 20) 

S8 
0 . 4 0 

1 0 . 0 6 

1 0 . 6 6 

1 2 . 0 0 

12.B0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 6 6 

1 6 . 0 8 

1 7 . 0 0 

1 8 . 0 0 

18 .46 

1 0 . 4 0 

2 0 . 3 8 

SENORITA ANDREA. Tmenovela 

PER ELISA. Telenovela 

VALERIA Telenovela 
RIVIERA. Telefilm 

BUON POMERIGGIO 

DALLAS. Tolelllm 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

STELLINA. Telenovela 

LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL. 1 elnfilm 

FEBBRE D'AMORE. Set negniato 

PRIMAVERA. Telenovela 

ADORABILE INFEDELE, =llm con 
Gregory Peek Regia di Henry King 

2 3 . 0 6 LA DENTE MORMORA. Film con Cary 
Grant Jeanne Crain Regni di J Man-
kiewloz 

1.16 DALLAS. Telefilm 

ZJJ' 
1 4 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 7 . 1 6 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 3 0 CANNON.TeleflIm 

2O.30 EL CONDOR. Film di John 

GulllermlnconM Hill 

2 2 . 2 6 LE ALTRE NOTTI 

22J88 CATCH. Sei Mondiali 

2 3 . 2 6 DUE ONESTI FUORILEGGE 

0 . 2 6 MODSQUAD. Telefilm 

• l i m i l i 

1 8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 4 . 0 0 

LUCIO DALLA SPECIAL 

SUPER HIT 

SUPER HIT • OLDIBS 

BLUE NIGHT 

ON T H I AIR N O T T I 

RADIOLAB ON T H I ROCK 

2 . 0 0 BLUENIOHT 

-K 
Programmi codificati 

2 0 . 8 0 RAMBO. Film con Sylvester 
Stallone, Richard Crenna 

2 2 . 3 0 DONNE AMAZZONI SULLA 
LUNA. Film con R Arquette 

0 . 3 0 IL ORANDB ODIO. Film con 
William Hurt, Timothy Hutton 

1.0O SOUVENIR D'ITALIA. Film 
con June Laverlch 
(Replica ogni due ore) 

Q^ 
18.0Q CARTONI ANIMATI 
1 0 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 
2 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
2 1 . 1 6 Al GRANDI MAGAZZINI 

10.0Q FANTA8ILANDIA. Telefilm 
1 8 . 6 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 ALLEGRI ESPLORATORI. 

Film con CHptonWebb 

^ B ^ TM440NTIC8WO 

13.Q0 OOOI NEWS. Sport news 
1 6 . 0 0 TEMPORALE 

Film 
D'ESTATE. 

1 7 . 0 0 PSICANALISTA PER SIONO-
RA. Film con Fernandel 

1 8 . 0 0 MATLOCK. Telefilm ~ 
2 0 . 0 0 T M C N E W S ~ 
2 1 . 0 0 IL ROMANZO DI UNA VITA. 

Film con Spencer Tracy 
2 3 . 0 6 STASERA NEWS ~ 
2 3 . 2 0 TOP SPORT 

0 . 2 0 IL BACK) DELL'ASSASSINÒ: 
Film 

ODEOH 
1 4 . 3 0 NON STA BENE RUBARR IL 

TESORO. Film di M DI Nardo 
1Q.OO CRESUS. Film con Fernandel 
1 7 . 3 0 IL BANDITO DI SIERRA MO-

RENA. Film con F Rabal 
1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
20 .3Q FEBBREPACAVALLO.FIIm 
2 2 . 0 0 IL RITRATTO DELLA SALU-

TE. Rubrica di medicina 
2 2 . 3 0 ALLIEN 2 SULLA TERRA. 

Film con Belinda Mayne 

mulinili 
1 3 . 0 0 INTRIGO INFERNALE. Film 
14.Q0 TELEGIORNALE 
1 4 . 3 0 FOMEBIOOIO INSIEME 
1 8 . 3 0 STAZIONE DI SERVIZIO 
1 8 . 3 0 TELEOIORNALE 
2 0 . 3 0 DELITTO IH PIAZZA, ( f ) 
2 1 . 3 0 ILTRADITORE.FIIm 

RADIO llllllllillll 

RADIOGIORNALI GR1 6,7; 8; 10,11,12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30, 
8 30; 6 30; 1130: 12.30: 13 30, 15 30; 
16.30; 17.30; 18.30, 19.30; 22.35. GR3 
8.45; 7.20,9.45; 11.45; 13.45,14.45,18.45; 
20.45,23 53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 05 6 55, 
7 55 9 55 1155 12 55, 14 55 16 55 
16 55 20 55, 22 55 9 Radio anch io lu
glio, 11.20 Tu, lui, I figli, 12.05 La peniso
la del Tesoro 15.00 Ogni giorno una sto
ria 19 25 Audlobox 20 30 Note di place-
re 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26,6 26 
9 27 1127. 13 26 15 27 16 27 17 27. 
18 27 19 26 22 27 8.45 La famiglia Biril
lo 10 30 Pronto Estate 12.50 Tutti frutti, 
16 Agosto moglie mia non ti conosco 
18 35 Le stanze del sole 22.40 Voci nel
la sera 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
1143 10 I padroni del melodramma 
11 50 Opera In canto 14 Diapason 16.00 
Orione 21.00 Concerto dirotto da Yuri 
Temirkanov 
RADIO VERDE RAI Notizie e Informa
zioni sul traffico in MI dalle 12 50 alle 24 

lllllilllllllllfillllllffiiiitllllll! 

SCEGLI IL TUO FULM 
0 . 6 6 LE ALI DELLE AQUILE 

Regia di John Ford, con John Wayne, Miureen 'O Ha-
ra,Dan Dalley, Ward Bond, Kan Curila Usa (1957). 
Frank W Wead, uno dei pionieri dell aviazione milita
re americana sub to dopo la prima guerra mondiale 
Dopo un Incidente che lo costringe ad abbandonare la 
carriera, Wead si dedica alla nuova professione di 
scrittore teatrale ma l'avvento del secondo conflitto 
mondiate lo porterà a lavorare di nuove per il ministe
ro della Difesa 
RAIDUE 

1 2 . 1 6 MIO FIGLIO PROFESSORE 
Regia di Renato Castellani, con Aldo Fabrlzl, Finticela 
a Lisetta Nave, Giorgio De Lullo, Mario Soldati, Mario 
Plsu. Italia (1946). 
Orazio II protagonista perde sua moglie durante il 
parto II figlio studia e grazie a piccoli intrighi Orazio 
riesce a fargli ottenere un posto di insegnante nella 
sua scuola M a le facilitazioni palarne complicano la 
vita al giovane maestro Orazio lascerà la scuola che 
era tutto II suo mondo 
RAITRE 

1 4 . 0 0 LE AVVENTURE DI OLIVER TWIST 
Regia di David Lean, con Robert Newton, Alee Guln-
nes. Oran Bretagna (1947). 
Una dolle pellicole più famose del regista scomparso 
di recente Tratto dal romanzo più noto di Charles Dic
kens Oliver Twist 6 un trovatello che vive tra i malvi
venti nei sobbcrfil-i londinesi Alla fine scoprirà di 
avere nobili oriclni 
RAIUNO 

1 8 . 3 0 TEXAS OLTRE II . FIUME! 
Regia di Miche» I Gordon, con Dean Marlin, Alain De-
lon, Rosemary Forsyth, Joay Blehop. Usa (1968). 
Epoca 1840 Un nobile spagnolo si reca a New Or
leans per sposarci una ricca ereditiera ma viene sfi
dato a duello dn un giovane dragone che ama la ra
gazza Per sbaglio il giovane uccide un uomo ed è co
stretto a fuggire vinse il Texas allora repubblica Indi
pendente Qui hanno Inizio le avventure Insieme a un 
uomo della «frontiera» Finirà a nozze con un indiana 
RAIDUE 

2 0 . S S ADORABILE INFEDELE 
Regia di Henry King, con Gregory Pack, Deborah 
Kerr, Eddle Albert, Herbert Rudley. Usa (1959). 
Film sugli ultim anni di vita di Francis Scott Fitzge
rald Il celebre 'icrlitore ammalato depresso dal di
spiaceri professorali, diventa alcolizzato Neppure 
la parentesi ci emore con la giornalista Snella 
Graham e I suoi tcintativl di salvarlo possono qualco
sa Fitzgerald morirà tragicamente 
RETEQUATTRO 

21.OO IL ROMANZO DI UNA VITA 
Regia di Clarenee Brown, con Spencer Tracy, Rita 
Johnson, Lynn» Overmann, Charles Coburn, Gene 
Lockhart. Uea (11X10). 
Nel 1929 Thomas Alva Edison, celebre inventore ame
ricano racconUi a due studenti la stoi la della sua vita 
e delle sue crencioni II film termina con un sermone 
dello scienziato -sui pericoli di un progresso usato per 
costruire armi dlrtruttlva Ultima splendida Interpre
tazione di Spencer Tracy 
TELEMONTECARK.O 

0 . 2 0 OSSESSIONE 
Regia di Luchino Visconti, con Massimo Girotti, Clara 
Calamai, Juan D» Landa, Elio Marcuzzl. Italia (1942) 
Opera prima di Visconti al cinema e uno dei suoi ca
polavori Il film 'il ispira al «Postino suona sempre due 
volte- di James Cain Nella valle del Po vive un oste 
che ha sposato una donna molto più giovane di lui 
che diventa I arnanle di un vagabondo di passaggio 
La donna gli chiederà di uccidere II marito Dopo il de
litto i due continueranno a vivere insieme distrutti 
dal rimorso 
RAITRE 
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Macerata 
Don Pasquale 
un gagà 
napoletano 

MARCOSPADA 

• • MACERATA Uno degli 
eventi più importanti del festi
val di Macerata è stalo senza 
dubbio il Don Pasquale, nel
l'allestimento liberty di Rober
to De Simone che ha debuttato 
nel giorni scorsi e che ora con
tinua, al teatro Lauro Rossi le 
sue repliche 

La distanza siderale che se
para Don Pasquale, scritta nel 
1842 per il theatre Italien di Pa
rigi, da una qualunque opera 
buffa del Settecento è questa 
nei protagonisti il buono e il 
cattivo sono distribuiti con 
eguale imparzialità. Norina ed 
Emesto portano impressa nel
la loro giovanile esuberanza le 
rughe di un egoismo che pilota 
i loro sentimenti Don Pasqua
le scimmiotta le testarde aspi
razioni alla felicità di un giova
ne immaturo C'è poi Malate-
sta, l'età di mezzo, che è peg
giore di tutte perché, spenti gli 
slanci emotivi nel compiaci
mento di una razionalità da ra 
gionlere. si gratifica facendo 11 
ruffiano È, come dice la dida
scalia, un perfetto -uomo di ri
piego» 

Il denaro del vecchio è il 
quinto protagonista, mette in 
moto gli appetiti della vedovel
la, che si presta al gioco dei 
finto matrimonio per navere il 
fidanzato diseredato e il mal
loppo È il tratto che rende in
quietante questo capolavoro 
della maturità donizettiana Lo 
schiaffo che Norina dà a Don 
Pasquale nel terzo atto è la vit
toria della protervia che solo la 
sicurezza economica conce
de, ed è il gesto più lacerante 
nella stona dell'opera buffa 
Ne cambia violentemente 11 cli
ma, come un'eclissi di sole raf
fredda di botto la temperatura 
Ma pur nei suol tratti crepusco
lari Don Pasquale è un lavoro 
ricco di verve, brillante di idee, 
un contenitore antico che rac
chiude un'essenza nuova Una 
sottile e scanzonata aria fran
cese circola ormai nelle vene 
dell'autore della Fille du regi
mali, e un preannuncio di 
operetta regna indiscusso sia 
nel coretto dei servitori che 
mettono in ordine i nuovi arre
di e le mille spese delta nuova 
padrona, che nel (inalino a 
vaudeVilte tlij Cantare Iri passe
rella 

Roberto De Simone l'ha fat
to suo ed ha rivisitato i confini 
temporali portando I opera 
nella Belle Epoque, firmando 
uno di quegli eventi di teatro 
totale di cui la sua fantasia e la 
sua passione sono capaci È 
sembrato anzi che quelle linee 
morbide delie melodie di Do
nneiti, quel suo canto conver
sato fossero state sempre 11 ad 
attendere il cambiamento 
Niente di più natuale che far 
svolgere l'azione in un gazebo 
stile liberty, ideato da Nicola 
Rubertelli nel piccolo spazio 
del «Lauro Rossi», una sorta di 
voliera rotante in ferro e vetro a 
tre facce, puntuta ed insidiosa 
come la protagonista Da un 
lato la casa di Don Pasquale 
con le sue vecchie poltroncine 
impolverate, dall'altro l'alcova 
di Norina, che esordisce in 
guepiere nera e flocchi rosa 
Un divertimento misurato ha 
trattenuto la mano di De Simo
ne da qualunque tentazione 
coloristica, puntando le carte 
sul ritmo incessante della reci
tazione Con un vertice comico 
nella scena in cui Norina fa le 
prove con Malatesta per tra
mutarsi nella timida Sofronia 
E che dire della vestizione di 
Don Pasquale, una vera e pro
pria investitura nella seconda 
giovinezza, dove non si lesina 
la civetteria di una parrucca 
rossiccia Irresistibile e vocal
mente ideale Bruno Praticò, in
credibilmente psicologo nel 
prestare i suoi trent'anni al 
vecchio cornuto Un gagà, se 
vogliamo, un po' gentiluomo 
partenopeo, cosi come il suo 
falso amico Malatesta sempre 
impeccabile nei suoi completi 
bianchi e nen 

Dei costumi bellissimi ed 
eleganti di Zaira De Vincenti» 
si è giovata soprattutto Elizabe
th Norberg Schulz, che ne ha 
cambiati tanti quanti gì umori 
della sua esplosiva Norina 
Una voce la sua in continua 
crescita che ha coniugato 
canto di sicura scuola con co
scienza stilistica Perfetto il Ma
latesta di Bruno De Simone, al 
quale va la palma della dizio
ne più accattivante Un po' in 
difficoltà nelle tessiture acute 
l'Ernesto di Luca Canonici Ri
spetto al recente Don Giovan
ni, l'Orchestra Filarmonica 
Marchigiana ha trovato un mi
gliore equilibrio d assieme, an
che se il direttore Roberto Ab-
bado ha tenuto una sonontà 
costantemente forte, inadatta 
alle possibilità del luogo delle 
ugole dei cantanti e delle orec
chie del pubblico 11 quale ha 
comunque applaudito tutti ca
lorosamente, augurandosi che 
a Macerata di spettacoli cosi 
nusctti se ne possano vedere 
ancora 

I londinesi (anche Carlo e Diana) sfidano 
la pioggia: cinquemila paganti e seduti 
altri duecentomila pigiati in Hyde Park 
Per il grande tenore è l'ennesimo trionfo 

Wonderful Pavarotti 
Un po' di pioggia non poteva spaventare i londinesi 
e ì tanti «ahcionados» del grande tenore accorsi nel
la capitile inglese Anche Carlo e Diana si sono 
provvisti di ombrello e hanno preso posto per il più 
grande concerto in Hyde Park dopo quello dei Rol-
ling Stones. Con ì due principi di casa reale altri 
duecentomila spettatori per osannare Luciano Pa
varotti, protagonista di un altro, annunciato trionfo. 

S T I M M A SCATENI 

Pavarotti mostra la vanga con la quale ha aiutata a piantare un pioppo ad Hyde Park, raccogliendo l'appello 
dell'ente del parchi reali Nell'altra foto, la folla sotto la pioggia, in attesa del concerto 

• I Anche gli ombrelli hanno 
orecchie? Le centinaia di mi
gliai» che si sono aperti ieri se
ra per la pioggia torrenziale 
che scendeva su Hyde Park, a 
Londra, si Erano duecentomi
la ( un po' meno del previsto) 
(slirra approssimativa), colo
rati a righe, a spicchi, neri, in 
tinta unita Molti anche i k-
ways gli impermeabili e le bu
ste d plastica E sotto, il pub
blico che fin dalla mattinata, e 
nonostante il tempo nefasto, 
aveva, cominciato a prendere 
poste nel parco londinese per 
poter assistere all'-evento», il 
concerto che Luciano Pavarot
ti si « voluto regalare, e ha re

galato al pubblico, per 1 suoi 
trent'anni di attività Solo cin
quemila infatti (tra le quali la 
coppia reale Carlo e Diana in 
prima fila e il pnmo ministro 
John Major coperto solo da un 
asciugamano bianco sulle 
spalle) le persone che hanno 
pagato le 145 sterline del bi
glietto (intorno alle trecento
mila lire) per contribuire alla 
tutela «reale» degli alben Parte 
del ricavato, centomila sterli
ne verrà infatti donato alla 
Fondazione per il salvataggio 
degli alberi nei parchi creata 
dalpnncipe Carlo Per tutti gli 
altri, Il concerto è stato gratui
to, in memoria degli umili na

tali del tenore emiliano «Ho 
sempre sognato di cantare per 
tutti, senza discriminazioni -
ha dichiaralo ieri nel corso di 
una conferenza stampa - Da 
piccolo avevo una grande pas
sione per la musica ma non 
potevo andare a teatro perché 
non avevo né il vestito buono 
né i soldi per comprarmi il bi
glietto» 

Un esercito di fans del bel 
canto, e del cantante In parti
colare (che in Inghilterra si è 
trovato anche ai primi posti 
delle classifiche del dischi più 
venduti, gomito a gomito con 1 
divi del rock) a stringersi sotto 
npari più o meno rimediati da
vanti al teatro stile-classico, co
lorato di rosa, che invece ripa
rava dalla pioggia gli ottanta
due elementi dell' orchestra e i 
centoventi coristi della London 
Phllarmonic, diretti da Leone 
Magiera. e, naturalmente, l'u
gola del possente Pavarotti 

Dopo Yoverture dell'Orche
stra un'ovazione ha accolto il 
tenore che etemo fazzoletto 
bianco In mano, inizia lo spet
tacolo con «Quando la sera un 
placido » Al pubblico è ba

stato solo questo primo bnno 
per scaldarsi Molti hanno i>:r-
fino chiuso l'ombrello e II c i 
tante ha cominciato cosi a co
ler vedere la sua platea n< gli 
occhi, senza ombrelli di n w -
zo Tra intermezzi orchestrili! e 
brani eseguiti dal coro loca 
no Pavarotti ha proposto le i Je 
arie più famose, tra le qjal il 
cavallo di battaglia «E luceai le 
stelle», «Ridi pagliaccio» «Re
condita armonia» E l'imman
cabile Mamma e le altre can
zoni che fanno parte del >uo 
repertorio eseguite nella se
conda parte del concerto 

Un monto annunciato Solo 
I allestimento del parco (ehe 
In altre epoche è stato scorso 
dal ritmo e dall energia del 
grandi concerti rock, come 
quello che I Rolling Stones vi 
tennero nel '69) ne è slato un 
prologo 100 stands per 1 cibi e 
le bevande 1200 gabinetti, 
strade di legno lungo le quali 
la gente poteva raggiungere le 
montagne di cibi cinesi, ind a-
ni messicani vegetariani (o, 
se preferivano, gli oltre lSOni-
la hamburger 1200 pasticci di 
maiale, 15 tonnellate di geia-

Cividale chiude con un positivo bilancio. Nel '92 anche la Polonia 

Arrivederci alla Mitteleuropa 
con la «Festa agreste» di Havel 
Saranno sei, e non cinque, le nazioni che partecipe
ranno, nel 1992, alla seconda edizione del Mittel-
fest. Ai paesi fondatori della Pentagonale (Italia, 
Austna, Cecoslovacchia, Ungheria, Jugoslavia) si è 
aggiunta infatti, proprio nei giorni scorsi, la Polonia 
(dunque, si dovrà parlare, in futuro, di Esagonale) 
La prima rassegna di Cividale del Fnuli si è conclu
sa, intanto, con un successo più che lusinghiero 

AGKMOSAVIOM 

• i CIVIDALE. In apertura. Me 
dea di Arpad Goencz in chiu
sura, Festa agreste di Vaclav 
Havel Forse non era mai suc
cesso in precedenza, che due 
capi dì Stato in carica (a Buda
pest e a Praga, rispettivamen
te) fossero presenti, nella loro 
qualità di autori drammatici (e 
Goencz anche di persona), in 
una manifestazione interna
zionale d'arte e di cultura Ma 
sarebbe ingiusto attribuire al 
Mittelfest, per questo, una 
smodata ricrea di Immagine 
Pur se il bilancio assai bnllante 
di undici giornate fitte di spet
tacoli (prosa musica, danza 
manonette, cinema) si river 
bera, inevitabilmente, sul pa
trono non troppo sfuggente 

dell Iniziativa (promossa dalla 
Regione Friuli-Venezia Giu
lia) 1 attuale nostro ministro 
degli Esteri DeMichelis 

CIO che sembra aver davve
ro caratterizzato al suo esor
dio il Festival del teatro mitte
leuropeo è stata piuttosto una 
straordinaria rispondenza di 
pubblico da far invidia a ras
segne molto più anziane e col
laudate E si che Cividale è una 
piccola città, ancorché bella e 
accogliente (ma sul piano 
pratico della ncettività alber
ghiera qualche problema si 
porrà, in avvenire) e vicina, e 
ben collegald a Udine E situa
ta, inoltre ali incrocio fra tre 
del cinque (o sei ormai) pae
si coinvolti nell impresa Italia, 

Austria, Jugoslavia, era, fra l'al
tro, motivo di conforto avverti
re la presenza non solo di 
compagnie, ma anche di spet
tatori provenienti dalle vicine 
Slovenia e Croazia E del re
sto un'opera come Bandiere, 
adattamento del romanzo 
(1962) dun grande scrittore 
croato, Miroslav Krleza (cadrà 
a fine dicembre il decennale 
della sua morte), aiutava a ca
pire quanto profonde siano le 
radici dei travagli che affliggo
no oggi, con tanta acutezza, i 
popoli d'oltre Adriatico 

L'Italia al Mittelfest. ha fatto 
la sua figura E ne va dato atto, 
in particolare a Giorgio Pres-
sburger, direttore di questa pri
ma tornata, il quale ha com
piuto, fra l'altro, una scelta az
zardosa, ma vìncente l'esecu
zione integrale della trilogia 
dantesca dei Magazzini, dalla 
sera di sabato ali alba Inoltrata 
di domenica (27-28 luglio), 
per oltre otto ore complessive 
di durata inclusi gli intervalli 
destinati a nfocillare l'itineran
te platea L'Interno si collocava 
infatti nel campo sportivo nel 
collegio intitolato a Paolo Dia
cono, il Purgatono in tre punti 
diversi, via via, sulle rive del 

Natisene (fiume legalo a 
drammatiche vicende, anche 
recenti, del Friuli), il Paradiso, 
infine, all'interno del Duomo, 
affolIcVissimo nonosti nte l'ora 
antelucana e nonosti nte che, 
qui, visione e ascolto fossero 
ardui Lo riconosciamo volen
tieri per quante riserve e per
plessità abbiamo potuto espri
mere sul lavoro di Fedenco 
Tieza e del suol compagni 
snelle successive tappe, attra
verso più stagioni, da Prato a 
Bari), e anche tenendo conto 
dei mutamenti intervenuti nel
le differenti fasi della creazio
ne di questa Divina Commedia 
teatralizzata, il consenso della 
gente di Cividale. o qui conve
nuta appare come un dato 
inoppugnabile 

Felice, pure, il riscontro avu
to dallV4r/ecc/wio goldoniano 
e strehlenano, interpretato dai 
giovani del Piccolo milanese, 
riuniti attorno al grande vetera
no Ferruccio Solen. e reduci 
da un applaudito giro europeo 
(Parsi, Ginevra, Dusseldorf) 
Gli stessi ragazzi guidati da Gi
no Campieri, hanno offerto 
una pulita e garbata lettura 
della Festa agreste di Vaclav 

to) nonché i lOOmila htn di 
bevande preparati A riprende
re 1 «evento» c'erano le televi
sioni di 29 paesi, con tanto di 
telecamera su un elicottero so
speso sopra Hyde Park, per 
un'audience stimata nei mo
menti di punta, intorno ai 500 
milioni tanti quanti, cioè, al
meno per qualche minuti han
no seguito Pavarom in tv An
che il pubblico, da parte sua, si 
è preparato in anticipo al con
certo Oltre un centinaio di 
persone ha passato la notte 
nel parco, per essere sicuri di 
conquistare una buona posi
zione Equipaggiati di solo sac
co a pelo, hanno latitato non 
poco per convincere la polizia 
a lasciarli restare Altn sono af
fluiti durante la mattina un 
buon binocolo assicurava la vi
sione dello spettacolo L'im
pianto di amplificazione. 
75mila watt; mai prima usati in 
Inghilterra, ha garantito l'udi
bilità dei virtuosismi di Pava
rotti fino a un chilometro di di
stanza Al punto di copnre il 
rombo dell elicottero usato per 
le riprese aeree del mega 
show 

Due momenti 
di «Festa agi aste-, 
l'opera di Vaclav 
Havel, con la quale 
si è concluso 
il settore prosa 
del MirteiFest 
di Cividale 

Havel, rappresentata quindi in 
piena regola e nella lingua ori
ginale, dal Teatro Nazionale di 
Praga, regia di Vladimir Strins-
kov 

Festa agreste si data al lonta
no 1963, ed è l'«opera prima» 
dell'altera ventiseienne dram
maturgo cecoslovacco, più 
volte Incarcerato, e ora presi
dente di quella Repubblica II 
testo è una satira beffarda del 
potere burocratico, nonché 
del conformismo e dell'oppor
tunismo che sono, da sempre, 
gli strumenti inossidabili di 
ogni arrampicata sociale E 
comprende, anche, una cari
catura feroce di certo linguag
gio pseudoideologico, niente 
affatto estinto, anzi ovunque 

vigoreggiarne nel vuoto delle 
idee vere 

Sarebbe facile, ma ingene
roso, nlevare adesso gli influssi 
che, sul commediografo prin
cipiante, potesse aver esercita
to, allora, certa avanguardia 
postbellica occidentale (so
prattutto lonesco) Meglio por 
mente al fatto che, dalle parti 
di Havel, e per dire solo un 
paio di nomi, nacquero Franz 
Kafka e Jaroslav Hasek. E fis
siamoci nella memoria, come 
un avvertimento profetico, la 
battuta di uno dei personaggi 
della Festa agreste (sinistro ro
vescio del motto terenziano 
Humani mhil a me alienum au
to) «Per me non c'è nulla di 
estraneo che mi sia umano» 

Istavan Szots, 50 anni di duelli con la censura 

Il regista ungherese Istavan Szots premiato a Gemona 

M GEMONA DIX FRIULI Scu
sate il ntardo Istvan Szots non 
l'ha detto Ma sicuramente de
ve averlo pensato, mentre a 
quarantotto anni e dieci mesi 
dalla data fissata, è salito sul 
palco per ricevere II premio 
Un premio dal nome impro
nunciabile, quasi uno sciogli
lingua polinesiano («Gamajun 
International Award»), che co
munque lo ricompensa alme
no moralmente del vero pai-
mares vinto a Venezia nell an
no di grazia 1942 e mai mirato 
Non perchè Istvan Szots voles
se fare il prezioso disdegnan
do la cornee lagunare Ma 
semplicemente perché il go
verno ungherese (pre-comu
nista) gli impedì di presenzia
re alla serata d onore Con una 
motivazione che suona più of
fensiva che paradossale «Il 
film {Uomini della montagna 
ndr) proponendo immagini 
di vita contadina e povertà se
colare offre un pessimo servi
zio al paese Quella di Venezia 
non fu I unica censura a cui fui 
sottoposto - , racconta il set-

tanlariovennc regista della 
Tranvl/ania - Nella mia vita 
sono stato attaccato prima da 
destra e in seguito quando il 
comunismo prese il potere 
anche da sinistra Le ragioni di 
tanto accanimento'' Forse la 
mia testardaggine nel proporre 
soltanto opere artistiche, che 
proprio per questo non si pie
gavano alte esigenze propa
gandisi iche dei vari governi» 

Tcs imone di un epoca, 
Szots non è probabilmente 
uno dei grandissimi maestri 
della cinematografia dell Euro
pa de 11 Est Anche perché il 
suo e wnculum professionale è 
forzatamente povero diciotto 
titoli tra corto e lungometrag
gi Eppure un posto negli an 
nali «acri» della Settima arte il 
cineasta ungherese se lo men
ta Pei la sua coerenza E per 
aver r rcoscritlo, unico nel pa
norama magiaro la vita pro
fessionale tra le mura degli stu
di di E udapest Dove si compi 
per intero la sua odissea «Con 
l'avvento del comunismo, pen-

Strana è la vita Quando si colora d'assurdo. Come 
nel caso del regista ungherese Istavan Szots, nei 
giorni scorsi a Gemona del Fnuli dove ha ncevuto 
un premio Un compito signore di settantanove an
ni, passato alla stona non per l'importanza delle sue 
opere, ma per le censure che fu costretto a subire, 
pnma dell'avvento del comunismo e anche dopo. Il 
destino di un uomo «condannato» a dividere 

BRUNOVECCHI 

savo ingenuamente di aver n-
solto molti problemi- prose
gue - Invece mi ero sbagliato 
un altra volta Quando presen
tai la sceneggiatura di Canto 
dei campi di grano lutti si mo
strarono interessatissimi al 
progetto Ma. dieci mesi dopo, 
le idee del partito non collima
vano più con le idee del mio 
film Mi chiesero di tagliare al
cune scene Soprattutto la sto
na d amore tra un soldato rus
so e una contadina ungherese 
Non era il caso dissero Anche 
perché durante la guerra alcu
ni soldati sovietici avevano vio 

lentato delle donne magiare E 
quel frammento di pellicola 
poteva fomentare l'odio etni
co» Un'accusa che gli venne 
rivolta anche dai rumeni Che 
si sentivano umiliati perché in 
Uomini della montagna la 
Transilvanla sembrava abitata 
esclusivamente da ungheresi 

Nelle nghe di un Cahier de 
doléances interminabile, fitto 
fitto di nmproven Istavan 
Szots può annoverare in bella 
fila e con motivazioni contra
stanti le prese di posizione dei 
cattolici, dei nazisti e della au

toma ufficiali Troppa grazia 
per un solo regista Candidar:), 
suo malgrado, al ruolo della 
vittima predestinata «Un gior
no mi accusavano di avn 
compiuto chissà quali misfatti 
Il giorno successivo le steKC 
persone, difendevano a spada 
sguainata il mio lavoro - som-
de con la serenità di chi aven
do visto e subito di tutto <J è 
pacificato con la vita - I eo-
munisti ai quali il mio secon
do film non andava bene fini
rono per esaltare Uomini del a 
montagna E a chiedersi qu.in-
do la pellicola fu proietta'a nH 
1957 chi si fosse permesso <ii 
confinarlo nei magazzini d< 1 e 
opere proibite» 

Qualche difensore, a dm* il 
vero Istavan Szots ebbe la for
tuna di trovarlo L'amicizia d'"l 
potenti, comunque, non servi 
a migliorare la qualità dei suoi 
giorni «C erano sempre perto-
ne cK- volevano mettere mano 
ai miei progetti per aggiungi •-
re un pò di colore propagai i-
distico E siccome mi rifiuta/n, 

usavano le lotbici per ridurre 
al lumicino le sceneggiature 
Sono stato e os-jetto a realizza
re cortometraggi 1/» mie idee 
partivano in grande ma di ta
glio in taglio >i risolvevano a 
pochi minuti <li girato» Dopo 
1 invasione di Budapest del 
1956 Istavan Srots comprese 
che in patria non esisteva più 
neppure un piccolo margine 
per 1 «oppcstz one» culturale 
Cosi prese la telecamera ed 
emigrò in Austna «A Vienna 
fondai una minuscola casa di 
produzione e mi dedicai ali in
segnamento - ncorda - Pote
vo ntenermi una persona fortu
nata Anche se non lutto fun
zionò per il meglio L idea per 
un film sulla fame nel mondo, 
infatti mi venne bocciata Sen
za spiegazioni» Unica soddifa-
zione in un mare di amarezze 
le scuse che il governo unghe
rese gli rivolgerà pubblicamen
te il prossimo 20 agosto Con la 
proiezione su! piccolo scher 
mo di Canio dei campi di grò 
no In occasione della Festa 
nazionale 
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A buio 
attorno a Moro 

GIANFRANCO PASQUINO 

A ldo Moro 6 stato la
sciato solo nel ra
pimento, nella pri
gionia, nella mor-

B B M . te. Questa è la tesi 
centrale del volu

me -L'ombra di Moro», che 
Adriano Sofri dedica al politico 
democristiano. Non è una tesi 
difficile da provare né da falsi
ficare. Semmai, il quesito do
vrebbe essere: perché forse il 
più potente uomo politico de
mocristiano, una volta rapito 
dalle Br, rimane del tutto solo? 
L'autore declina la sua tesi in 
tre soltotesi. La prima riguarda 
il partito della fermezza, di cui 
fecero parte, come è noto, de
mocristiani, comunisti e re
pubblicani, nonché consistenti 
settori della stampa. Al partito 
della fermezza l'autore adde
bita la chiusura pregiudiziale, 
dura, senza flessibilità della ri
cerca stessa di qualsiasi spira
glio per salvare la vita a Moro. 
Il partito della fermezza, giun
ge a scrivere Sofri, dà Moro per 
morto fin dai primi momenti 

. successivi al rapimento. Ogget
tivamente può anche essere 
stalo cosi. Tuttavia, Sofri non 
riesce a dare una spiegazione 
di questa decisione o di questo 
riflesso condizionato. Pur In
dugiando e indulgendo a rico
struzioni di tipo inchiesta giu
diziaria per tracce e indizi, So
fri non individua il movente di 
questa chiusura de) partito del
la fermezza, all'interno del 
quale alcune componenti, in 
special modo la sinistra demo
cristiana e i comunisti, aveva
no tutto da perdere, e persero, 
con la scomparsa di Moro. 

La seconda sottotesi é giu
stamente riferita al partito del
la trattativa i cui esponenti fu-

. nono soprattutto i socialisti, i 
radicali, ampi settori dell'estre
ma sinistra. Già i termini, in 

, questo caso, orientano l'anali-
. s i c 11 giudizio. Non e chiaro se 

il partito della trattativa, su! 
. quale, in particolare nella ver
sione socialista, Sofri si appiat
tisce, volesse davvero trattare. 
Non eciuaro.se trattare signifi-,. 
casse, pe|vS<i>tei offri»? quel ri
conoscimento che le Brigate 
rosse volevano, o lasciavano 
intendere di volere. Non è nep
pure chiaro se trattare signifi
casse «soltanto» procedere ad 
atti di natura umanitaria, e 
quali precisamente. Oppure se 

. trattare volesse dire, molto 
concretamente, procedere ad 

' uno scambio di prigionieri, 
magari con la supervisione di 
qualche organizzazione Inter
nazionale. Questo, credo, 
avrebbe automaticamente si-

, gniHcato il riconoscimento 
: delle Br come belligeranti. So-
* prattutto, l'au'ore non si Inter-
' roga sulle conseguenze politi

che e sociali della trattativa: 
per la determinazione delle 
forze antiterrorismo di conti
nuare a combattere, per la an-

. cor più ridotta credibilità detta 
classe politica che salvava uno 
dei loro, per il rapporto fra Sta
to e cittadini. Il discorso si fa 
complesso, ma Sofri non con
tribuisce certamente a sempli
ficarlo neppure nella sua spie
gazione della formula «né con 
le Br né con lo Stato»: ponte 
verso l'addio definitivo alla vio
lenza politica: non equidistan
za, ma condizione essenziale 
di estraneità; -per opporsi alle 
malefatte brigatele non occor-

• reva sventolare la bandiera 
dello stato, di nessuno stato, e 

. tantomeno di quello». E se Sta
to fosse, semplicemente, un 

insieme di regole e procedure 
per la convivenza civile orga
nizzata, regole e procedure 
che possono essere riformate 
senza ricorso alla violenza e al 
terrorismo? 

Peccato, comunque, che 
Sofri non si interroghi neppure 

. sulle ragioni più o meno nobili 
che ispiravano anche il partito 
della trattativa. Anche in que
sto caso qualche excursus sul
le motivazioni sarebbe utile ad 
illuminarne i comportamenti 
come, ben s'intende, a com
prendere I comportamenti del 
partito della fermezza. Sofri è 
più convincente quando di
scute, ed è la terza sottotesi, 
della autenticità delle lettere di 
Moro. Credo anch'io che il po
litico democristiano fosse ca
pace di intendere e di volere. 
Certo, la prigionia, per di più 
nelle condizioni eccezionali 
del controllo terrorista, 0 luogo 
sottoposto a costrizioni pesan
ti e possenti. Tuttavia, appare 
difficile accettare la tesi di co
loro che rifiutano del tutto le 
lettere di Moro come se fosse
ro state scitte da qualcun altro. 
Molti, non tutti, avrebbero cer
cato di salvarsi la vita in quelle 
condizioni. Certo, si possono 
fare paragoni, con Gramsci e 
con i condannati a morte della 
Resistenza. Qualcuno decise 
di resistere, per sé, per la pro
pria dignità, per un ideale. Altri 
tradirono. Altri decisero di col
laborare. Molto più semplice
mente, Moro non «confessò» 
nulla di particolarmente com
promettente e cercò con tutta 
la sua abilità espositiva di con
vincere coloro che stavano 
fuori a salvargli la vita. Quelle 
lettere sono, da questo punto 
di vista, autentiche. Fra l'altro, i 
giudizi sui dirìgenti democri
stiani che ne emergono, da 
Andreotti a Cossiga, da Colom
bo a Zaccagnini, sia per la lun
ga consuetudine di rapporti sia 
per l'inevitabile carattere di de
finitività, appaiono non solo 
drammatici nella loro icasticità 
ma perfettamente corrispon-
denli.adimmagini largamente 
awdflrtse*:,J)»uiflMe..,|yloro' fu-
compos sui, era in controllo 
delle sue facoltà mentali. Non 
riuscì, tuttavia, a convincere né 
i suoi compagni di partito né i 
suoi amici he tantomeno i bri
gatisti a trovare il modo di libe
rarlo. 

Neppure facendo ricorso a 
brillanti, ma non sempre utili 
digressioni ai suoi «auttori». Pa
solini e Sciascia, Sofri riesce a 
convincere il lettore che il par
tito della trattativa aveva delle 
carte da giocare, che Moro po
teva davvero essere salvato 
dalle mani delle Br. che queste 

' avrebbero rinunciato a ucci
derlo (per fame che? La famo
sa «mina vagante» nella politi
ca italiana?). Giunto alla fine 
della lettura di un testo talvolta 
gradevole talvolta appesantito 
da considerazioni inutili e pe
danti, talvolta brillante e talvol
ta irritante, mi sono dovuto 
chiedere: quale e l'apporto di 
Sofri alla conoscenza del caso 
Moro? Purtroppo, non mi pare 
che da questo libro emerga 
qualcosa di nuovo in termini di 
documentazione e di prove. E 
non emergono neppure nuove 
ipotesi, nuovi percorsi degni di 
essere perseguiti. L'ombra di 
Moro rimane nell'oscurità di 
alcuni misteri Irrisolti. 

Adriano Sofri 
«L'ombra di Moro», Sellerie 
pagg.238, lire 10.000 

Venezia, i suoi miti, la sua crisi 
Le responsabilità della politica 
dal «non fare» al «fare male» 
dalla provocazione dell'Expo 
all'università, alla casa, 
ai luna park del turismo di massa 

INCROCI 

Civiltà sepolte 
A rrivo a Venezia con 

il treno da Milano, 
il sabato del Re
dentore; è pieno di 
turisti che vengono 
da ogni città pada

na per andare a vedere i fuochi 
artificiali e i lampioncini sulle 
barche nel bacino di S. Marco. 
Se fossi un veneziano coerente, 
come è II mio fruttivendolo, 
avrei preso il treno in direzione 
opposta, squagliandomela. 

Tomo a Venezia per lavoro, 
e anche per chiudermi in casa 
a scrivere queste considerazio
ni sull'interessante libro di 
Gianfranco Berlin, Dove volano 
i leoni. Fine secolo a Venezia, 
appena edito da Garzanti nella 
collana «1 Coriandoli- (pagg. 
150. lire 16.000. 

È come un atto di rabbiosa 
solidarietà con Bcttin, che ama 
molto questa strana città e si 
impegna con tanta intensità a 
difenderla. Un atto di solidarie
tà amaro, visto che in giorni co
me questi (una volta giorni 
•privati» della comunità cittadi
na, con riti strani, tra l'arcaico e 
il paesano) Venezia sembra or
mai persa, ridotta a un luna-
park rimincse e ci vuole molta 
determinazione per riuscire a 
pensare con ottimismo al suo 
futuro. 

Bettin scrive bene e per ricor
dare quanto Venezia sia singo- '. 
lare ed unica, richiama quella 
vastissima serie di miti, dl.(jn-
magini, di fantasie che é riusci- ' 
ta a far nascere nel corso del ' 
secoli: dal mito relativo alla sua \. 
fondazione (oggi più che mai 
messo In crisi da recenti studf 
archeologici) fino a quelli me
tto raffinati, ma altrettanto effi
caci, del suo possibile ruolo di 
grande supermarket turistico 
mondiale, di simbolo universa
le dell'effimero post-industria
le. Tra le metafore su Venezia 
c'è anche quella di Cocteau, 
che dà titolo al libro: Venezia 
città dove i piccioni cammina
no ed I leoni (forse chimere) 
volano. Bettin sostiene che tutti 
questi miti, alla fine, costitui
scono una bardatura per la cit
tà, qualcosa che si sostituisce ai 
suoi reali problemi e che per
mette di non rispondere ad es
si, o di rispondere in modo vo
lutamente sbagliato, mettendo 
un'invenzione di Venezia al po
sto della sua realtà. Uno degli 
ultimi miti di questo tipo, che è 
servito a giustificare, come ri
sposta «in positivo», un contro
mito assai pericoloso, è secon
do Gianfranco Bettin quello di < 
una Venezia immobile, sta
gnante, Inconcludente, che 
non può continuare a procede
re a base di cose non fatte, di ri
mandi, di paura di scelte decise 
e innovative. 

Questa Venezia del «non fa
re», centrale in molte polemi
che degli ultimi anni, postula la 

necessità di fare in fretta e di 
più, per resistere alla concor
renza, riguadagnare terreno 
perduto e soprattutto dare pro
va di sé, delle proprie capacità 
di essere tradizionali, ma al 
tempo stesso, moderni. Bettin 
osserva che questo ultimo siste
ma di inter
pretazioni 
dell'esistente 
e di metafore 
delle cose da 
compiere si 
fonda in real
tà su valuta
zioni del lutto 
arbitrarie. 
Non è vero 
che la crisi at
tuale di Vene
zia stia nel 
«non fare», ma 
piuttosto con
sista nel pa
sticciare, nel 
fare troppe 
cose mala
mente, nel-
l'avviarne tan
te e lasciarle 
subito cadere. 
Coloro che 
sono accusati 
di lasciar stare 
le cose come 
sono perché 
si oppongono 
a progetti In
soliti, dLflran-
de dimensio
ne e arrischia
ti nella loro 
impostazione 
e nei prevedi
bili esili, in 
realtà sono 
quasi sempre i soli ad avere in 
mente progetti innovativi e che 
colgono i veri nodi problemati
ci del futuro: la tutela ambien
tale: un modello di sviluppo di
verso, più realistico ma anche 
più raffinato: un maggior coin
volgimento dei singoli cittadini 
nella gestione della cosa pub
blica e cosi via. 

È difficile non dare ragione a 
Bettin, L'elenco divertente delle 
diverse interpretazioni, nel cor
so del tempo, di «cos'è vera
mente Venezia», città-limite per 
esercitare la fantasia umana, 
prova chiaramente quanto 
queste teorizzazioni siano state 
funzionali al potere, al «fare», 
oppure al lasciarsi andare, a 
teorizzare - attraverso la mitiz
zazione della propria diversità 
e unicità -tanto l'immobilismo 
che i progetti più ambiziosi ed 
improbabili. 

Da questo punto di vista la vi
cenda dell'Expo 2000 appare 
esemplare. La proposta di un 
progetto eccessivo ed impossi
bile (non credo che l'Expo si 
sarebbe comunque mai fatta, 
indipendentemente dal ritiro 
della candidatura: basta pensa
re a cosa sta succedendo a Ge
nova, al ritiro di Budapest, 

PAOLO CBCCARELLI 

ecc.), permette di trasformare 
in scontro ideologico frontale, 
tra diverse concezioni della vita 
sociale IÌ culturale e dello svi
luppo economico, una serie di 
sensale obiezioni tecniche ed 
economiche sulla non conve
nienza di realizzare in un'area 

delicata come quella venezia
na un mostro infrastnitturale ed 
organizzativo. Fallito il progetto 
irreali «ZÌI bile si può continuare 
a parlarne per anni, come ec
cezionali: occasione perduta, 
ultima possibilità di progresso, 
non facendo nel contempo 
nulla di quello che più ragione
volmente si sarebbe potuto e 
dovuto fare 

Concordo pienamente su 
questi interpretazione, Berlin -
però - schematizza la vicenda 
veneziana degli ultimi anni, 
presentai Idola a due soli colori: 
i cattivi, o i pragmatici superfi
ciali • Giunnì De Michelis, le im
prese del Consorzio Venezia 
Nuova, alcuni politici centrali e 
regionali - in nero, gli «altri», 
presumlLilmente impegnati tut
ti a difendere in vario modo la 
città, e la sua laguna, in rosa. In 
realtà le cose non stanno cosi. 
Venezia è stata amministrata 
dalle siniitre dal 1975 al 1985 e 
successivamente ci sono state 
nuove ccalizionl di sinistra «al
largata», ohe con crisi e travagli 
sono amvate alle elezioni del 
1990. No ì si può non ricordare 
che una buona parte delle re-
sponsabi'ità di quanto è avve
nuto, o non è avvenuto, In que

sti ultimi quindici anni é impu
tabile proprio a quelle coalizio
ni al potere nella città. 

La politica urbanistica di 
quel decennio è caratterizzata 
da un quasi totale immobilismo 
che, di fatto favorisce infiniti 
abusi. •- , 

Paradossal
mente il suo 
risultato più 
noto e tangi
bile nel cen
tro storico è la 
pubblicazio
ne di una pre
gevole raccol
ta di foto ae
ree a colorì. 
Non c'è nes
suna azione 
concreta per 
avviare la ri
conversione 
della città 
centro di ri
cerca -polo di 
produzione 
industriale ad 
alta tecnolo
gia -punto di 
attrazione di 
terziario su
periore, come 
unico antido
lo alla mono
cultura turisti
ca, anche se 
ormai que
stioni del ge
nere erano da' 
tempo - sul 
tappeto. La 
lotta all'esodo 
è del tutto 
platonica e 
fatta più di di

chiarazioni di principio, spesso 
abbastanza demagogiche, che 
di atti concreti, di politiche inci
sive: basta pensare all'assoluta 
incapacità di usare strategica
mente il grossissimo patrimo
nio immobiliare pubblico e pa-
rapubblico esistente nel centro 
storico. 

La situazione non migliora 
nelle successive esperienze «di 
sinistra», sempre annaspanti tra 
dichiarazioni di principio e pra
tiche di governo contradditto
rie. A me sembra che Gianfran
co Bettin, proprio per il ruolo 
che ha nella politica locale ve
neziana e per la relativa com
promissione dei «verdi» in que
sto modo di governare, avrebbe 
dovuto affrontare con chiarez
za e durezza questo nodo. 
Gianni De Michelis e il suo Psi 
hanno indubbie responsabilità, 
ma non si può ignorare quanto 
si è fatto In modo impreciso e 
pasticciato (il «fare» criticato 
nel libro) nelle Giunte dirette 
da Rigo e Caseltati. 

Un altro motivo di dissenso 
riguarda il «progetto», l'elenco 
delle cose da fare. Anche qui, 
se Bettin giustamente ricorda 

che ci sono tante cose impor
tanti e Innovative già in atto; 
che non è necessario ricorrere 
alle politiche «speciali»; che si 
deve poggiare ogni strategia 
per Venezia, proprio sui suoi 
fattori di fragilità, di debolezza 
(che in realtà sono i suoi veri 
punti di forza) non va molto 
più in là di alcuni enunciati ge
nerici,. Faccio due esempi rela
tivi rf questioni che conosco 
meglio. Il Piano del Centro Sto
rico, varato dalla precedente 
Giunta rosso-verde proprio al 
termine del mandato, che Bet
tin cita come strumento innova
tivo, importante anche da un 

illinto di vista culturale, è in 
realtà un farraginoso strumen
to, varato in (retta (dopo etemi, 
aggrovigliati studi), antiquato e 
poco convincente sul piano 
scientifico e tecnico. Non c'è da 
stupirsene; nessuna Ammini
strazione veneziana ha sapuo 
trarre profttW dalla sponda 
scientifica e tecnica offerta dal
le proprie. Università, che sono 
sempre procedute per I fatti lo
ro: 

C«edo che sviluppare a Ve
nezia un polo di ricerca appli
cata, con un coinvolgi.nento 
dell'Università, delle imprese, 
degli enti locali sia uno dei pila
stri della strategia che propone 
un concito: ed avanzato svtlup-1 
pò economico per Venezia, 
compatibile con il suo patrimo
nio ambientale e culturale. È 
quella industria «pensante», se
condo uno slogan dei «verdi», 
che dovrebbe sostituire nel 
prossimi decenni la vecchia ba
se produttiva «pesante» di Mar
ginerà. 

Rafforzare l'Università nelle 
sue componenti di catalizzato
re, della ricerca tecnologica è 
probabilmente oggi una scelta 
cruciale e lungimirante (e an
che obbligata), ma genera no
tevoli necessità di spazio quali
ficato e seri problemi di acces
sibilità, può determinare usi «ri
schiosi» e cosi via. 

Come tutte le politiche inno
vative non è indolore. Le rispo
ste della sinistra cittadina a 
questo riguardo appaiono an
cora molto sfumate e ambigue: 
si vorrebbero avere i vantaggi 
connessi all'Università e ad un 
certo modello si sviluppo ad es
sa collegato, senza però averne 
alcuna conseguenza negativa. 
La cosa è impossibile e va detto 
con chiarezza, in quella giusta 
concezione del «fare» che Bet
tin propugna. Altrimenti, certe 
ipotesi di sviluppo alternativo, 
certe suggestioni di un diverso 
«fine secolo» per Venezia, si ri
ducono a poco più che slogan. 

FRANCO RKLLA 

La bellezza 
oltre l'estetica 

M 
entre la filosofa 
appare tesa a ce*-
care sempre più 
spesso di misurar
si o addirittura ili 
confondersi con 

la narrazione e con l'arte pi r 
giungere a una verità che sem
bra sfuggire alla sua logici, il 
nitido racconto di Olitone 
dell'esperienza di pensiero di 
Merleau-Ponty, in rapporto so
prattutto a Cézanne e a Proust, 
mostra quanto avanti il filosofo 
francese si fosse già mosso in 
questa direzione. 

Merleau-Ponty non ha fon
dato una estetica, perch'i è an
dato al di là di qualsiasi esteti
ca: ha stabilito con l'arte un 
rapporto che permette di (eli
dere visibile una relazione con 
il mondo che rimarrebbe altri
menti invisibile. Infatti, il corpo 
stabilisce con il mondo una 
•relazione ambigua e inesauri
bile», che tende però a «nor
malizzarsi» e a «delimitarsi- in 
una sorta di patto, di consuetu
dine cognitiva ed esistenziale. 
Questo «patto» viene messo in 
discussione c\a\Y attenzione 
dello sguardo artistico, chu ci 
fa uscire dai confini entro i 
quali abitualmente «proleggia
mo» le nostre conoscenze ac
quisite nei confronti dell'inco
gnito. È questo sguardo che la 
emergere la cosa di nuovo nel
la sua alterità rispetto all'ordi
ne umano, indicando costar: 
temente una «ulteriorità» ri
spetto, ad esso. Per questo la 
pittura di Cézanne «scopre» la 
cosa come se fosse la prima 
cosa veduta, e Proust pionun -
eia una parola come fosse una 
parola mai prima formulata. 
L'arte ripropone l'occhio urne. • 
no che guarda il mondo come 
un enigma: come ciò che guar
da e che è al contempo Dgrje' • 
to dello sguardo. È dunque 
l'arte che può rianimare nella 
filosofia lo «stupore» che è, co 
me afferma Platone nel TeetC' 
to, all'inizio di ogni filosofi.). E 
in effetti, «la fine di una filoso
fia» come dice Merleau-Ponty 
«ò il racconto del suo inizio»: e 
la riscoperta e il racconto ci 
questo stupore da cui ha preso 
le mosse. Merleau-Ponty ha 
dunque fatto proprio il motel-
Io proustiano. L'esito deltei n-
cerca del tempo perduto è in
fatti il racconto dell'inizio dell.) 
ricerca. 

La straordinaria feconditi 
del testo proustiano, in rapini
lo a Merleau-Ponty, e in generi» 
agli esiti del pensiero di questo 
secolo, sta nel fatto che l'oper.i 
di Proust è un romanzo e al 
contempo più che un roman
zo («una specie di romanze» l.i 
definiva l'Autore). La riduzio
ne di quest'opera alla mera di
mensione narrativa trasfoima 
distruttivamente il testo di 
Proust. È quanto emerge d.illa 
lettura della Precauzione inuti
le, un'ampia anticipiizione 
della Prigioniera - di cui oggi 
possiamo leggere l'edizione 
italiana curata con grande in
telligenza da Daniela De Ago
stini -, che Proust aveva propo
sto a Oeuvres libres poco pri
ma della sua morte. 

Proust si è trovato di fronte 
allo stesso paralizzante pro
blema che era emerso nell'o
pera di Baudelaire. L'esperien
za della bellezza e della venta 
ha un carattere eterno, e può 
fondare una conoscenza <• 
un'etica. Ma questa esperienza 
è fugace e provvisoria. Svani
sce lasciandoci prigionieri del
la «forza uguagliatricc» dell'a
bitudine. Proust ha cercalo di 
trattenere, e dunque di fonda

re, questa esperienza di verità 
attraverso varie tecniche: dal 
possesso amoroso, al culto 
della bellezza. E sono proprio 
queste tecniche che nella Pri
gioniera affondano definitiva
mente, attraveiiso l'impossibili
tà di avere Albertine, in quanto 
il possesso è «mortifero» e tra
sforma Albertine in un oggetto 
senza vita; e attraverso l'episo
dio della mole di Bergotle, 
che ci mostra i-ome anche l'e
stetismo porta alla morte l'og
getto e il soggetto che cerca di 
salvarlo come in uno scrigno 
prezioso. 

Bergotle di fronte al «piccolo 
lembo di muro giallo» che af
fiora in un quadro di Veermer, 
come l'epifania stessa della 
bellezza, noncapisce che que
sta si rende visibile non come 
una cosa in sé, come un valore 
autonomo, rr.a proprio nel 
contrasto con ciò che le è alie
no: in un gioco di luci e ombre, 
di pieni e d' vuoti, che è costi
tutivo dell'opera d'arte, che è 
in grado, proprio in quanto 
strutturata di differenze, di co
gliere la comp essila della vita. 
Per questo F'rojst fa morire l'e
steta Bergotte. che pensa di 
dover tornire ancor più le sue 
frasi per raggiungere quella 
bellezza che mal ha potuto 
sfiorare, nella volgarità del 
pensiero delle patate poco 
cotte mangiate a colazione, Ed 
è dopo questo episodio, e 
quindi con questa coscienza, 
che il narratore si recherà all'a
scolto del Sep!uor di Vintueil, 
dove avrà, nel gioco alterno 
delle frasi musicali, nel loro 
apparire e sparire, nel loro 
scontrarsi senza mai annullar
si, la rivelazione di un linguag
gio che può cogliere l'indicibi
le stesso della pluralità che 
abita il soggetto e il mondo. 

Privando il suo testo, ne La 
precauzione inutile di questo 
suo centro, l'opera percle la 
sua più profonda ragione. La 
Prigioniera si trasforma in una 
narrazione :n cui le esperien-

' ze.Tamoré, là gelosia! l'orrore 
rimangono, per cosi dire, irre
denti, e dunque inutili, come : 
fanlasTii che popolavano il 
cervello di Proust senza mai 
potersi manifestare: muti co
me i simboli di una verità che 
non i a trovalo linguaggio e 
dunoue luogo nel mondo. 

Precauzione inutile ci rivela, 
quindi, ancora una volta, in 
questa asscraia, il carattere 
poetico-conosdtivo dell'opera 
proustiana, che sta nella pro
posta di un sapere a cui l'uo
mo possa consegnare la sua 
vita. 

In nessuna altra opera del 
moderno risulta cosi chiara
mente la voce che si era 
espressa per la prima volta in 
Eschilo: il sapore è fnitto della 
passione del mondo. Ma la 
passione diverta questo sape
re quando appunto è rivolta al 
mondo, non quando implode 
in se stessa, calcinandosi nel 
fuoco della sua mera apparen
za, in cui affondano e rovinano 
anche le cose che essa ha sfio
rato, rr.a di cu non ha saputo 
cogliere il linguaggio, l'amore 
che abitava in esse come una 
ammutolita domanda. 

M. Carbone 
«Ai confini dell'inesprimibile. 
Merleau-Ponty a partire da Cé
zanne e da Proust», Guerini, 
pagg.219.liie;!8.000 

M.Proust 
«Precauzione inutile», a cura di 
D. De Agostini, Union Prinling, 
pagg. 130. Sip 

G on Nice Work, 
pubblicato in In
ghilterra ne! 1988, 
David Lodge esau-

^^mmm, risce la trilogia dei 
romanzi comici 

imperniati sulle vicende acca
demiche dell'impacciato pro
fessore Philip Swallow, docen
te presso la grigia Università di 
Rummldgc (Birmingham) e 
del - suo spregiudicato alter-
ego. Martin Zapp, «stella» del 
campus di Euphoria, in Califor
nia. I due personaggi sono or
mai.relegati sullo sfondo del
l'azione, mentre lo scrittore ha 
ristretto e ampliato nello stesso 
tempo la sua visuale. Da una 
parte, infatti, in Nice Work non 
c'è più posto per il bel mondo, 
rutilante e ridicolo, dei Conve
gni Intemazionali, vivacemen
te parodiato in II professore va 
al congresso; Lodge torna con 
insistenza ancora maggiore 
che in Scambi, al fatiscente 
paesaggio urbano di Rummid-
ge-Birmingham. 

Tuttavia, l'universo accade
mico non domina più incon
trastato la scena con i suoi ma
nierismi e le sue ipocrisie: esso 
è messo a confronto con la 

realtà industriale attraverso il 
casuale incontro tra la «preca
ria» professoressa femminista 
Robyn Penrose e il burbero ca
pitalista Victor Wilcox, dirigen
te industriale di una fabbrica di 
macchinari. 
" Lodge è un romanziere con

sumato, e ottiene risultati sicu
ramente divertenti accostan
do, secondo un vecchio ma 
sempre valido trucco comico, 
due mentalità e due personag
gi cosi diversi da trasformare 
l'avversione che provano l'uno 
per l'altra in reciproco aspetto. 
Né manca una scintilla • niente 
di più - di abbandono erotico, 
dopodiché ognuno riprenderà 
la sua strada. 

In un certo senso, Ottimo la
voro, professore! è una chiosa 
semiseria al dibattito post-bel
lico sulle «due culture», che di
vise gli intellettuali inglesi negli 
anni 50-60 (bisogna conosce
re Shakespeare e le sue leggi 
della termodinamica!). Acca
demici e industriali di Lodge 
vivono secondo regole diverse 
e tra di loro incompatibili, tra 
l'intellettualismo un po' snobi
smo delle istituzioni università-

Ma lei è triste, professore 
ne (su cui incombono i feroci 
tagli minacciati e talvolta at
tuati dalla Thatcher) e l'effi
cientismo più apparente che 
reale delle imp>ese private, in
sidiate dalla recessione econo
mica e dalla concorrenza slea
le. 

Si tratta, in realtà, di due uni
versi appartenenti a un passa
to britannico in via di estinzio
ne, di fronte a esperienze più 
vitali e aggressive, come quella 
americana, che. appunto, at
traverso le vicende della «stra
na coppia» Robyn-Vic si sbu
giardano a vicenda. Tuttavia, 
Nice Work è un romanzo meno 
comico, più serio, dei prece
denti: sia nei sentimenti intimi 
che nella vita pubblica dei per
sonaggi prevale un tono di fru
strazione e di solitudine. Né 
Lodge affonda i colpi (si pensi 

alla famiglia di Victor Wilcox), 
perché i suoi eroi sono co
munque le vittime di un consu
mismo e di un conformismo 
che azzerano qualsiasi ideale 
politico o professionale. 

Focalizzando l'attenzione 
sulla sua città - un grande relit
to della Rivoluzione Industria
le, che le trasformazioni urba
nistiche non hanno rivitalizza
to - Ixxlge ha finito per intro
durre una nota di malinconia 
che erode le fondamenta co
miche della sua scritlura. Ciò 
non significa che l^xlgc non 
sappia divertire il lettore, pren
dendo garbatamente in giro 
anche se stesso, quando, ad 
esempio, fa discettare la sua 
giovane e un po' presuntuosa 
professoressa su termini come 
metafora e metonimia, di cui 
egli si è occupato da critico let-

CAALO PAQETTI 

Icrario, o quando cita con gu
stosa prosopopea il romanzo 
industriale vittoriano, interpre
te di u n ' e s c a assi» diversa, 

Competente è la traduzione 
di Mary Buckwell e Rosetta Pa
lazzi, anc he se non si vede la 
necessità di rendere il titolo del 
glorioso settimanale di sinistra 
The New Statesman con // nuo
vo statista (passi per Marxismo 
ogni). Lodge rientra piena
mente nella tradizione di Jero
me e eli V.'odehouse. e si spera 
che la cultura italiana, sempre 
un po' schizzinosa nei con
fronti del romanzo comico, 
continui ad apprezzarlo quan
to merita, favorendo cosi la tra
duzione di altri contempora
nei, come Malcolm Bradbury e 
UBainoridge. 

Anche se Lodge è menzio

nato solo di passaggio, il re
cente volume di Paola Splen
dore su «voci e strategie del ro
manzo inglese contempora
neo» (// ritorno del narratore) 
porta un notevole contributo 
alla rivalutazione del romanzo 
britannico, mettendo in rilievo 
la ncca mediazione che esso 
opera tra innovazione e tradi
zione. Autori come Fowles, Ju-
lian Barnes, la Lessing e Wel-
don, studiati dalla Splendore, 
mostrano con estrema effica
cia come riflessione metanar-
rativa e utilizzo critico di con
venzioni risalenti anche alla 
narrativa vittoriana possano 
alimentare lo spessore imma
ginativo e il gusto del racconto 
in un'epoca dove le distinzioni 
tra letteratura «ulta» e «bassa» 
sono sempre più discutibili. In 
questo ambito assai bene la 

Splendore individua il ruolo 
della parodia, che «non va in
tesa [...] solo come ripetizione 
irriverente o ossequiosa, ma 
come testimonianza del pas
sato nel presente; una sorta di 
"archivio" anti-storico di tutte 
le convenzioni, le forme, i per
sonaggi del passato». Accanto 
agli autori esaminati dalla 
Splendore, anche Ballard, la 
Carter, lo stesso Lodge si muo
vono con esiti assai diversi, ma 
con uguale consapevolezza 
narrativa. 

David Lodge 
«Ottimo lavoro, professore!», 
Bompiani, pagg. 364, lire 
28.000 

Paola Splendore 
«Il ritorno del narratore», Prati
che, pagg. 180, lire-22.000 

GIALL0NER0 
PETROLIO 
INDIVIDUO 
VIAGGIO 
STRANIERO 
IMMIGRATO 
ISLAM 
EBREO 
GUERRAPACE 

Libri d'estate. Le pagine dei libri non vanno 
in vacanza. Vi propongono piuttosto una ri
lettura di alcuni temi che tra politica, socie
tà e cultura hanno caratterizzato i dodici me
si passati, temi che abbiamo identificato in 
alcune parole chiave e che abbiamo svilup
pato attraverso riflessioni, interviste, per
corsi bibliografici, rapide anto ogie. Da mer
coledì 7 per tutto il mese di agosto. 
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Al Sestrìeres Grandi protagonisti questa mattina nel meeting in altura 
atletica Lewis, Bubka, Burrell, Ottey, Johnson, gareggeranno tutti 
milionaria con il miraggio di una Ferrari «Testarossa». È il premio 
_ . ^ _ per l'atleta che riuscirà a battere un primato mondiale 

Caccia al record 
Sestrìeres offre oggi agli appassionati di atletica un 
meeting stellare che fa dono, a chi migliora un pri
mato del Mondo, di una Ferrari Testarossa, un pre
mio che vale'250 milioni. Chi se la porterà a casa? 
Cari Lewis, Sergey Bubka. Marlene Ottey, Michael 
Johnson? Il favorito sembra Sergei Bubka anche se i 
sei salti di Cari Lewis, contro l'antico record di Bob 
Beamon, hanno sapore di ultima spiaggia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

I H SESTRÌERES. Un battaglio
ne di stelle tra le nubi per un 
meeting del quale è più facile 
elencare chi non c'è che chi è 
presente. Vuol essere l'appun
tamento coi record del mondo 
e col premio più ricco - una 
Ferrari Testarossa del valore di 
250 milioni -che l'atletica leg
gera abbia mai visto. E saran
no sette le gare dove il meglio 
del Mondo tenterà, cancellan
do un record mondiale, di por
tarsi a casa il ricco bottino. La 
pedana tra le nubi sembra an
che l'ultima spiaggia per Cari 
Lewis, il leggendario campio
ne che da dieci anni inscgue il 
favoloso record di Bob Bea
mon, 8,90 ai Giochi di Messico 
nel '68.0 lo fa oggi, il record, o 

non lo fa più. Ma il favorito -
partendo dall'ipotesi che l'an
tico primato di Bob Beamon 
sia destinato a farsi ancora più 
antico - pare che sia il divino 
programmatore di record Ser
gei Bubka. L'uomo che si ar
rampica nel cielo aggiungen
do ogni volta un centimetro. Se 
Sergei vale 6.12 al coperto non 
si capisce perché non possa 
fare 6,10 nell'aria sottile del 
passo alpino. C'è da dire una 
cosa dei tentativi di record in 
altura. E cioè che bisogna pro
grammarli perché una pista in 
altura non 6 la stessa cosa di 
una pista sul livello del mare. E 
una curva a Sestrìeres è ben di
versa da una curva, poniamo, 

Mettane Ottey 
è una delle 
protagoniste 
del meeting del 
Sestrìeres. A 
destra, Cari 
Lewis vuole il 
record 
mondiale del 
salto in lungo 

a Roma. Anche le pedane so
no diverse ed esigono rincorse 
diverse. Cari Lewis lo sa ed è 
per questo che ha raggiunto il 
paese tra le nubi una settima
na prima. E Leroy Burrell non 
ha commesso la leggerezza 
dell'anno scorso quando il 

giorno prima della gara in altu
ra corse 100 metri a Malrno:. 
Anche lui vuole la Testarossa 

E che dire dei 110 a ostacoli 
col piccolo gallese Colin Jack
son e con l'immortale Greg Fi>-
ster? Anche quella è una con a 
da record del mondo. Sui 2CO 

Michael Johnson avrà una bel
la occasione di cancellare Pie
tro Mennea dalla tabella del 
primati. Ma l'impresa appare 
improba perché il ragazzo non 
ha .jvulo modo di prendere 
confidenza con la curva dei 
duemila metri di quota che è -

come detto - assai diversa dal
la curva disegnata sul livello 
del mare. Michael Johnson 
quest'anno ha corso in 20"02 
in avvio di stagione a San Pao
lo. Quella corsa è lontana e an
che Pietro Mennea é lontano. 
Sui 400 ostacoli ci proverà 
l'uomo dello Zambia Samuel 
Matete che approfitterà del
l'assenza di Danny Harris, l'e
rede del grande Ed Moses. Ma 
il 47"02 ottenuto da Edwin nel-
l'ormai antico 1983 sembra as
sai lontano. 

Il meetingSxa le nubi si offre 
agli appassionati come l'ap
puntamento coi record. Ma a 
ben vedere l'unico record che 
pare possibile - o il più possi
bile - è quello del salto con l'a

sta. Sergei Bubka è talmente 
padrone dell'asta da far pensa
re che ci possa fare quel che 
vuole. Vedremo Steve Lewis 
sui 400, Linford Christie sulle 
due distanze dello sprint. Ve
dremo la straordinaria Marle
ne Ottey battersi contro l'im
possibile 21 "34 di Florence 
Griffith sui 200. Qualche cifra, 
per concludere. Se Cari Lewis 
salterà 8,91 Sergei Bubka -vi
sto che saranno usati i punteg
gi della tabella finlandese per 
stabilire quale record vale di 
più - per portarsi a casa la Fer
rari Testarossa dovrà saltare 
nel cielo, per essere esatti 6 
metri e 30 centimetri. E nem
meno un acrobata come lui 
può tanto. 

I gemelli di Italia 90 hanno nuovi stimoli nella Juve di Trapattoni 

Schillaci e Baggio cambiano volto: 
«Noi due al servizio della squadra» 
Un'estate fa erano la Coppia Mundial. Oggi sono 
semplicemente una delle coppie-Juventus, qual
cuno dice quella che ha più da farsi perdonare 
dai tifosi. Baggio l'introverso, Schillaci lo spiritato, 
che resta di quei personaggi passati alle cronache 
locali dell'ultimo anno più per le loro difficoltà 
che per imprese da prima pagina? Molto poco, 
dopo i primi effetti della cura-Trapattoni. 

MARCO DE CARLI 

• 1 VIPITENO. Punto primo: 
sono sereni. Il che non è poco, 
visto il disastro che si sono la
sciati alle spalle assieme ai su
perstiti della Juve maifrediana. 
Trapattoni ha fatto ad entram
bi un discorselo chiaro: nessu
no vi chiede di risolvere da soli 
le partite, ma dovrete sempre 
entrare in campo con un pen
siero fisso, la squadra Forse 
gran parte della serenità di 
fondo dei due gemelli (nel be
ne e nel male) deriva proprio 
da questo rientrare, in un certo 
senso, nel gruppo. Schillaci 
continua la sua battaglia per

sonale con i gol anche contro i 
dilettanti? Non importa, quello 
che conta è il modo con cui si 
è mosso, sempre al servizio de
gli altri, due tocchi e via, come 
rox fiorentino. 

E stato un piacere vederli al
l'opera cosi trasformati psico
logicamente. Certo, gli impe
gni fino ad oggi sono stati poca 
roba, per non dire nulla. Ma si 
capisce subito con quale atteg
giamento mentale uno va in 
campo, soprattutto se si tratta 
di una primadonna, dalla per
sonalità fin troppo spiccata. 
Schillaci, contro li Vipiteno ha 

bombardato da tutte le posi
zioni il portiere avversario, che 
sembrava Zoff. Ma non è stata 

, una battaglia personale. Totò 
\ non si e messo/le mani noi ca
pelli come spesso gli è accadu
to nella stagione scorsa. «L'im
portante È arrivare a conclude
re e farlo bene. Vuol dire che 
la squadra gira. Che tu sei inse
rito nei meccanismi, che i 
compagni ti cercano e ti trova
no». Niente angosce dunque. 

Anche per Baggio. Che non 
parla volentieri di sé, è risapu
to, ma che si osserva meticolo
samente. >A parte il debito con 
i tifosi, c'è l'obbligo di seguire 
da subito le direttive di Trapat
toni, che ha già capito tutto di 
noi. Come dice lui, ci dobbia
mo costruire un'identità. La 
mia non sarà quella della star 
che delizia la platea. Voglio es
sere vincente in una Juve vin
cente. Adesso abbiamo le 
spalle coperte, si gioca la palla 
più tranquilli dalla metà cam
po in su. Ci sono riferimenti 
precisi anche in attacco». 

Un certo Casiraghi, ad 

esempio, che dagli errori ili 
mira di Bolzano é passato al a 
quaterna di Vipiteno grazie a 
meccanismi già collaudati ceri 
Schillaci e Baggio. «Trapattoni 
mi ha tolto la smania del gol a 
tutti i costi, anche se resta sem
pre il mio compito principale», 
dice Tolò. I due si cercano 
spesso, in campo, ma non n:l 
modo ossessivo e anche un 
po' presupponente dell'anno 
scorso, quasi che parlasseio 
un linguaggio calcistico supc
riore ed esclusivo. E poi, la dit
ta rigori funziona come un oro
logio: Totò si fa buttare giù e 
Baggio trasforma. Anche lavila 
familiare della squadra ha nel
l'ex Coppia Mondiale due pro
tagonisti nuovi: estroversi, non 
più isolati volontariamente. 
Non si era mai visto Baggio 
giocare cosi tanto a carte (e in 
camera non sta più da solo, 
ma la divide con Alessio) e 
Schillaci scherzare cosi tanto. 
Certo, sensazioni d'estate. Ma 
l'impressione è che entrambi 
si siano lasciati alle spalle mo
menti difficili. 

Bagc io e Schillaci discutono tra ioro: quale ruolo avranno I due «gemelli» nella Juve di Trapattoni? 

A Baggio, per il distacco de
finitivo eia Firenze, ha dato un 
mano involontaria Cecchi Gori 
con la sparata del suo ritomo 
in viola Ira due anni. «C'è qual
cuno che vuol farsi pubblicità 
alle mie spalle», aveva com
mentato Roberto senza far no
mi Tia con un'allusione fin 
troppo evidente. Con i tifosi 
bianconeri c'è finalmente un 
rapporto diretto, non più me
diato da quello con Firenze. La 
s'agionc é iniziata con una 
promessa, «meno parole e più 
fatti", e per uno come Baggio 
e '6 e a stare certi che non e po

co. Schillaci ha superato an
che traversie familiari e soprat
tutto, ha dato alle fiamme i 
simboli dell'anno vecchio. Che 
era solo da buttare, com'è tra
dizione di Capodanno ancora 
oggi da molte parti. E Totò, in 
fondo, al malocchio un po' ci 
crede, quando non ci sono 
spiegazioni razionali per i mo
menti in cui tutto va storto. Cer
to, il gioco di Maifredl non era 
l'ideale per uscire dalla crisi. 
Ma Schillaci non ha serbato al
cun rancore nei confronti del
l'ex tecnico juventino: «Gli au
guro una grande stagione. I la 

Pallavolo. Uno sport che sta facendo proseltiti soprattutto tra i giovani delle scuole 
Andrea Zorzi lancia, però, l'allarme: «I soldi possono rovinare il giocattolo» 

«No affla violenza» è il leitmotiv 
Pubblico, televisione e immagine vincente. Conti
nua il boom della pallavolo italiana iniziato con la 
vittoria ai campionati Europei dell'89 della naziona
le di Julio Velasco. Il pubblico, elemento fonda
mentale di questo exploit, è la colonna portante di 
un movimento senza violenza e razzismo. La nazio
nale italiana seguita, dalle ragazzine come una 
rockstar, è il trait d'union con il campionato. 

LORENZO BRIANI 

M ROMA. Pallavolo boom. 
Ancora una volta gli uomini di 
Julio Velasco hanno centrato il 
gradino più alto del podio, an
cora una voltala pallavolo è 
uscita dal «ghetto» degli sport 
minori per conquistare, a furia 
di risultati, le prime pagine dei 
giornali. I.a miscela vincente é 
facile da individuare: uno sport 
non violento, senza contatto li-
skro e, soprattutto, molto diffu
so tra i giovanissimi nelle scuo
le. 

Negli incontri della World 
League '91 la nazionale azzur
ra è stata puntualmente presa 
d'assalto dalle giovani fans alla 
ricerca di autografi magliette e 
oggetti personali di Giani, Luc-
chetta, Zorzi e compagni. «Il 
pubblico che segue la nazio
nale - spiega Velasco - è fon
damentalmente femminile. 
Anzi, talvolta le ragazzine ido
latrano i giocatori come succe
de per le rockstar. Si tratta di 
un patrimonio che sarebbe de

littuoso disperdere, oltretutto 
perchè legittima In modo si-
gnilicativo uno sport non vio
lento, tanto sul campo quanto 
sugli spalli». 

«Per ora - spiega Nicolò Ca
talano, presidente della Feder-
volley - nei palazzotti del vol
ley non abbiamo avuto nessun 
problema di ordine pubblico 
Semmai nelle serie inferiori tal
volta accadono fatti spiacevoli 
che comunque si risolvono 
senza troppi affanni. Il volley, è 
stato considerato uno sport 
d'elite, chi va sugli spalti per ti
fare, nella maggior parte dei 
casi, ha giocato o conosce a 
fondo le regole della correttez-
ja. D'ora in poi, comunque, 
anche la pallavolo dovrà tare 
atenzionc ai «nuovi infiltrati» 
visto che sottorete quest'anno 
il pubblico è aumentato del 
45'X e ci si aspetta un maggior 
incremento. Basta guardare i 
risultati degli azzurri. Propno 
ora però dobbiamo vigilare, se 

non è successo nulla sui campi 
della sene A è merito delle so
cietà e del loro servizio d'ordi
ne. É finita l'era degli incontri 
senza la presenza della forza 
pubblica nei campi della mas
sima sene. La novità sarà rap
presentata dal 3° arbitro che 
dovrà vigilare gli spalti e i gio
catori in campo cosi da rende
re più completo il rapporto 
della coppia arbitrale». 

La Legavolley. nel corso del 
campionato, ha fatto esporre 
degli striscioni anti-violenza, 
ha proposto collaborazioni 
con il Telefono azzurro. Ce 
n'era davvero bisogno visto 
che il razzismo e gli atti di tep
pismo con la pallavolo non 
hanno mai avuto niente in co
mune? «Penso di si - risponde 
il general manager della Lega 
Roberto Ghiretti -. Le nostre 
iniziative non sono mirate a 
sensibilizzare gli animi dei fa
cinorosi ma a prevenire. Per 
ora il volley non ha gli stessi 

problemi di calcio e baske. 
Non esiste quella «esaspera
zione» del nsultato che è li 
causa di tutti i mali. Insulti tri 
tifosi del nord e del sud' Razzi
smo? Per fortuna non fanno 
parte del vocabolario del tifoso 
pallavolista». In effetti, gli unici 
episodi degni di nota sono 
successi sull'asse Modena-Par
ma quando Maxicono e Phi
lips schiacciavano per aggiudi
carsi lo scudetto. Scaramucce, 
comunque, rispetto a quello 
che succede nel calcio dove, 
nella maggior parte dei casi, 
quando un vagone di un treno 
viene devastato si parla di una 
domenica tranquilla 

Anche per questo la palla
volo italiana sta conquistando 
sempre maggiori spazi tra gli 
appassionati del volley. Non 
sono comunque tutte rose e 
fiori. Se la nazionale o i club di 
sene Al non hanno problemi 
del genere, preoccupa il setto
re lemminilc. Proprio tra lo 

Sulle gradinate 
dei palazzettl 
che ospitano 
le partite 
di volley 
compaiono, 
con sempre 
maggiore 
frequenza, 
scritte come 
quella qui 
accanto 

donne sano infatti successi gli 
cpis'Xli più discutibili. Nulla di 
drammatico comunque: le so
lite rivalità fra città vicine. A Ba
ri, nel '90, durante l'incontro 
tra l'Assovini e la Banca Popò-
Uro Pescopagano di Matera, 
sugli spalti sono volati ceffoni 
fra 'ilosi di opposte fazioni. 
Tutto comunque è finito I), 
senza nessuno strascico giudi
ziario. 

Andrea «Zorro» Zorzi, pre
mialo sabato scorso come 
"miglior giocatore del mon
do", ha ammesso che «Il fluire 
delle centinaia di milioni nel 
volley può rovinare lo spirito 
sportivo. D'altronde tutto ciò è 
incitabile, è già successo in 
altre discipline. L'importante è 
nus< in.- a coniugare i due fatto
ri: le grandi finanze e l'agoni
smo classico». Cercando, co-
murmque, di non intaccare lo 
spinto dei tifosi con isterismi 
che spesso portano a reazioni 
incontrollate. 

Croazia 
Il calcio 
chiede la 
scissione 
M ZAGABRIA. Le 25 società 
di calcio della Croazia han
no deciso di lasciare la Fe
derazione jugoslava ed han
no sospeso la loro attività a 
causa della situazione in cui 
si trova questa Repubblica 
del nord-ovest della Jugosla
via. La decisione è stata pre
sa ieri a Zagabria, capitale 
della Repubblica stessa, nel 
corso di una riunione dei 
rappresentanti delle tre divi
sioni calcistiche con il presi
dente della federazione Mla-
den Vedris. In un comunica
to è precisato che la sospen
sione dell'attività è per una 
durata indeterminata «a cau
sa dell'aggravarsi dei conflit
ti e nell'intento di salvaguar
dare l'incolumità di tutti i 
partecipanti alle gare». Un 
comitato direttivo, eletto in 
questa riunione, ed alcune 
commissioni sono stati inca
ricati di gestire la crisi e di 
mettere a punto un nuovo 
modello di competizione 
per i club croati. La Croazia 
infonderà di questa decisio
ne la Federazione jugoslava 
di calcio, e chiederà ai mas
simi organismi del calcio, 
l'Uefa e la Fifa di essere rico
nosciuta come Federazione 
nazionale. 

uno squadrone, ce la farà. For
se noi non l'abbiamo aiutato 
abbastanza, con tutti i nostri 
problemi». E tra di loro, i due 
principini delle notti magiche, 
non si mandano messaggi. Per 
qualche settimana vorrebbero 
non sentirsi più definire cop
pia. Solo due pedine impor
tanti in una squadra. Insom
ma, separarsi per sentirsi me
no soli. Una ricetta originale, 
purché serva ad attenuare il 
carico eccessivo di responsa
bilità che aveva trasformato la 
coppia più bella in coppia più 
tnste. 

Napoli 
Parlamentari 
democristiani 
nel consiglio 
• i NAPOLI. Federazioni, Le
ghe sportive, ed ora anche le 
squadre di calcio. Nulla riesce 
a fermare l'invadenza dei poli
tici. Arriva da Napoli l'ennesi
ma notizia di una loro «conqui
sta». Il sottosegretario alla dile
sa, Clemente Mastella, e un al
tro onorevole democristiano, 
Alfredo Vito, sono entrati a far 
parte del consiglio d'ammini
strazione della società parte
nopea L'ingresso dei due nuo
vi dirigenti è stato deciso ieri 
durante la seduta del consiglio 
presieduta da Corrado Ferlai-
no. Il consiglio del club bian-
coceleste ha anche distribuito 
le deleghe, confermando co
me vicepresidente Giovanni 
Punzo e nominando Giorgio 
Curii ed Ellenio Gallo consi
glieri delegati. I dirigenti ac
compagnatori per la prossima 
stagione saranno Dino Celen-
tano e Sergio Russo, quest'ulti
mo consigliere di nuova nomi
na. Il consiglio ha anche emes
so un comunicato sul «caso 
Baroni» nel quale si afferma di 
accettare «pur non condividen
dola la sentenza della Caf sul 
caso Baroni-Fiorentina, rifiu
tando, però, l'atteggiamento 
provocatorio e deprecabile di 
un alto dirigente della Fiorenti
na» Il comunicato si conclude 
con la sottolineatura «dell'ef
fetto destabilizzante della con
clusione della vicenda». 

Motonautica-Coni 
Scontro frontale 
Gattai-Garavciglia 
Si riunisce oggi al Foro Italico il Consiglio nazio
nale del Coni per discutere la proposta di com
missariare la Federazione italiana motonautica. 
In realtà il dibattito si è già svolto, informalmente, 
ieri e la sentenza sembra certa: si al commissario. 
Ma potrebbe non finire qui. Gattai, denunciato 
dalla Firn per 'abuso d'atti d'ufficio e altro» stareb
be per ricevere un'tinformazione di garanzia». 

GIULIANO CfCSARATTO 

• 1 ROMA Per Gattai rischia 
di diventare la classica «buccia 
di banana» l'ultima vicenda 
che sta scuotendo il Comitato 
olimpico italiano. Oggi, infatti, 
il Consiglio dei presidenti delle 
federazioni sportive e chiama
to a votare la proposta dello 
stesso Gattai, presidente del 
Coni, di commissariare la Fe
derazione motonautica. Una 
proposta arrivata alla massima 
assise dello sport italiano dopo 
una lunga serie di atti o centra
sti legali, l'ultimo dei quali è la 
probabilità che Gattai wnga 
raggiunto da «informazione di 
garanzia» proprio per le forza
ture che avrebbe messo in mo
to nel tentativo di giustikare la 
«necessità» di espellere da 
quella federazione l'attutile ge
stione. Con questo atto (arma
le Gattai entrerebbe nella posi
zione di «indagato» per l'Ipote
si di reato penale. Dalla moto
nautica infatti, e in particolare 
dal suo presidente, Piero Gara-
vaglia, Gattai è stato denuncia
to per «abuso dì atti d'ufficio e 
altro». Una denuncia seguita 
da comunicati e pareri legali, 
interrogazioni, pressioni politi
che, rinvìi, dossier e persino 
annunci di querele. E da una 
serie di interventi della magi
stratura, nella persona del 
Pubblico ministero Cesare 
Martellino della Procura di Ro
ma, che ha sequestrato docu
menti del Coni e che sta proce
dendo a istruire, ritenendo evi
dentemente fondate le accuse 
di Garavaglia, l'indagine su 
Gattai. 

Ma l'uomo «forte» del Palaz
zo, da molte parti accusato di 
non conoscere né le mezze 
misure né le vie di mezzo, ha 
portato avanti la sua t»si incu
rante delle perplessità solleva
te. Incurante anche della lunga 
serie di obiezioni sulle Uscni-
che seguite per arrp/ere al 
commissariamento. Una rela
zione accusatoria non fumata, 
procedure sommarie, il princi
pale accusato nemmeno rice

vuto, sono gli argomenti ina
scoltati della piccola federa
zione. Per Gattai, inutili perdite 
di tempo. Ed è andato diritto. 
Tanto diritto e sicuro di sé da 
saltare a piedi pari l'opposizio
ne nell'esecutivo capeggiata 
dal suo vice, Renzo Nostini, e 
tanto cor vincente da ottenere, 
nella riunione informale dei 
presidenti tenuta ieri, il soste
gno più e meno convinto della 
maggioranza. 

Si sarebbero schierati con 
lui, tra un distinguo e una pre
sa di distanza anche Matarre-
se, il capo carismatico del cal
cio e grande elettore di Gattai, 
e Gola, il presidente dell'atleti
ca del dopo-Ncbiolo. Una fidu
cia tirata oer i capelli da ribadi
re oggi. Ma è tradizione del Pa
lazzo arrivare alle riunioni uffi
ciale con i giochi già fatti. L'u
nica sorpresa potrebbe venire 
dall'avvocato Garavaglia che, 
finalmente, potrà dire la sua 
nire e sollevare il velo sulla rid
da di comunicazioni e smenti
te che si qui hanno coperto i 
lati legali della faccenda. Gat
tai è accusato di abusi da una 
federazione. Può, se su di lui 
pende un'indagine giuridica 
promosso da quella federazio
ne, usare I poteri di presidente 
dei Coni per giudicarla a sua 
volta? 

É questa la delcata questio
ne cui rispondere. E in molti 
credono all'opportunità di at
tendere il magistrato. Non Gat
tai che su questa querelle sta 
puntando tutte le sue carte. Ma 
l'opposizione in Giunta c'è sta
ta e nei Consiglio nazionale, 
sorta di parlamentino dello 
sport, il presidente si presenta 
nella veste di «Indagato» -veste 
che peraltro Gattai rigetta di
speratamente nonostante l'uf
ficialità delle indagini della 
Procura che ha già sentito nu
merosi testi-. E il Palazzo sente 
un grande malessere. Battaglia 
legale o di potere che sia, le fe
rite che ha lasciato in seno al 
movimento sportivo, sono evi
denti e forse inguaribili. 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 22.40 Atletica: Meeting del Sestriere. 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raitre. 16.35 Vela; 18.45 Derby. 
Tmc. 13.15 Sport Show; 23.20 Top sport. 
TeIe + 2. 12.30 Campo base; 13.30 Sportparade; 14.30 

Wrestling Spotlight; 15.30 Basket; 17.30 Racing; 18.30 
Campo base; 19.30 Wrestling Spotlight; 20.30 II grande 
Tennis; 22.30 Hockey su ghiaccio; 0.30 II grande Tennis. 

Italia.. 22.30 Calcio: Monza-Milan. 

Maradona torna in campo 
«C'è Diego». Tutto esaurito 
a Buenos Aires per il rientro 
in un incontro di beneficenza 
• i BUENOS AIRES. Diego Ma
radona toma a giocare al cal
cio. Dopo quattro mef,i e mez
zo di lontananza dai campi di 
gioco, in seguito al suo arresto 
per detenzione e consumo di 
cocaina, il campione argenti
no, concluso un periodo di 
cure mediche tomeni a indos
sare la maglia numero dieci 
sabato prossimo a Buenos Ai
res in una partita eli benefi
cenza. L'incontro è organizza
to per raccogliere fondi utili 
all'acquisto di un'apparec
chiatura medica (per la to
mografia assiale) per I' ospe
dale pubblico della capitale 
argentina. Maradona verrà 
schierato in una squadra di ar
tisti dello spettacolo Per pre
pararsi al suo nuovo «debutto» 
Diego, che di recente ha par
tecipato anche alla finale del 
campionato cittadino di cal
cetto, ha cominciato oggi ad 
allenarsi con la sua ex squa
dra, il Boca Juniors. Il su ci ma
nager, Marco Franchi, ha di
chiarato che gli allenamenti 
continueranno tutta cuesta 
settimana in previsione della 
partita di sabato e che poi si 
vedrà se proseguiranno o 
non. Del resto lo stesso cam
pione argentino ha fatto sape
re di non avere ancora deciso 
se riprenderà a giocare una 
volta scontata la squalifica per 
doping. «Ho ancora un anno 
davanti a me - ha precisato -
deciderò se riprendere 'quan

do sarà il momento». 
La notizia del «ritomo» in 

campo di Maradona è in pri
ma pagina su quasi tutti i gior
nali argentini. Il tomografo sa
rà dato in dotazione all'ospe
dale «Femandez» dove due 
mesi fa è deceduto un giova
ne e noto attore, Adrian Ghio, 
rimasto gravemente ferito in 
un incidente di macchina. Il 
fatto che l'ospedale non aves
se un tomografo ha complica
to le condizioni di Ghio e l'as
sociazione degli attori ha or
ganizzato una campagna per 
acquistarlo in omaggio alla 
sua memoria. È stata la vedo
va dell'attore, Ana Ferrer, a 
convincere Maradona a gio
care. La partita aveva destato 
infatti finora scarso interesse 
ed erano stati venduti mille bi
glietti soltanto. Adesso, con 
l'adesione del «pibe de oro» 
tutto è cambiato: i biglietti 
vanno a ruba s radio e televi
sione fanno a gara per assicu
rarsi i diritti di trasmissione 
dell'incontro, il ritomo di Ma
radona e stato reso possibile 
dal fatto che la partita non è 
stata organizzata dall'associa
zione del calcio argentino 
(Afa). Altrimenti la sospen
sione per quindici mesi decisa 
dalla Federcalcio mondiale 
(Fifa) nel marzo scorso non 
avrebbe consentito al mon
dasse sudamericano di tome-
re a giocare. 
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